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D E L L' A V T O R E. 


Prima che sia possibile à ? eseguire fon- 
datamente un quadro completo dell Im- 
pero d’Austria , parsemi utile di farne 
precedere un Saggio , il quale forse rie- 
sca grato alV amministratore , probabil- 
mente soddisfaccia al dilettante , e serva 
di sicura regola al professore. Lo scopò 
di dare una idea generale , preliminare 
bensì, ma però esatta il più che mi fosse 
possibile, dellè produzioni , delle ricchez- 
ze, e delle particolarità di questo cele- 
bre Stato centrale <F Europa, si è V unico 
che mi sono proposto nella compilazione . 
di questo Saggio. Tosto che le basi ne- 
cessarie dei particolari elementi , in quei 
singoli rapporti dello stato , che sono sì 
importanti per lo statistico e pel geo- 
grafo , saranno rilevate a dovere , raccolte 
è disposte in modo atto a formar uri 
quadro che contenga V intiera quantità 
degli oggetti , allora potrà questo quadrò 
comparire alla luce. Forse, atteso il gran 
numero di materiali a quest’ora raccolti, 
sarà facile che quest’opera segua ben 
presto il Saggio presente, ma ciò per al- 
tro non mai avverrà prima che io non sia 


in istato di rinviare il lettore a nozioni 
determinate e sicure, e di evitare tutti i 
ragionamenti e le conseguenze, le quali 
non possano essere dedotte per lo meno 
che da quantità e da fatti indubitati. 

Sono assai lungi dal voler fondare sui 
miei talenti le pretese relative all’ esecu- 
zione di un prospetto così esteso della 
Monarchia austriaca ; ma attese le mol- 
tiplici e dilatate relazioni, formate nel- 
F anteriore mio stato, attesa la quantità 
dei miei studj e delle mie osservazioni , 
eseguite per più anni , e finalmente stante 
il pregio e V estensione dei mezzi oppor- 
tuni che quelle mi procurarono 3 spero 
pure di ottenere con mia contentezza il 
compatimento che desidero, se mi azzar- 
do ad un lavoro nel quale gli stessi in- 
gegni i più sublimi, per via di calcoli e 
per esposizioni analogiche, non possono 
far valere il loro sapere. 

Se neppure nel quadro generale sud- 
detto non sarò per addurre in ciasche - 
dun rapporto le prove delle mie indi- 
cazioni, molto meno poi sarebbe ragio- 
nevole il chiedermele in questo Saggio : 
chi però incontrasse dei dubbj nel leg- 
gerlo, o pure avesse bisogno di schiari- 
menti e di lumi per particolari suoi fi- 
ni, mi troverà sempre pronto a sommi- 
nistrarglieli , traendoli dalle mie fonti 
con tutta esattezza e precisione. 




Colpo d’occhio istorico sud Unione delle 
Province che compongono V Impero 
d Austria. 

Il paese primitivo dello stato austriaco, 
da cui prese principio la sua formazio- 
ne, è una delle parti più ristrette del- 
l’odierna monarchia, cioè la Provincia 
al di sotto del fiume Ens. Una parte di 
essa era un giorno divisa fra 1’ antico 
Norico , e la Pannonia dei Romani , e 
1* altra apparteneva agli stati della con- 
federazione Marcomano-teutonica ; piu 
tardi divenne una conquista fatta sugli 
Avari e sugli Unni da Carlo Magno, e 
dai suoi successori, i quali affidarono in- 
di questa Marca orientale della Germa- 
nia alla custodia di proprj conti della 
frontiera; dignità la quale quivi già ap- 
parisce ereditaria nella Casa di Babèn- 
berga sino da Leopoldo l’ Illustre, cioè 
dal 933 fino al 994. A questa provin- 
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6 PARTE I. 

eia, che era stata distinta per la prima vol- 
ta nell’anno 99b dall’ imperatore Ottone 
III, col nome d y Austria, ed a cui Enri- 
co IV conferito avea degl’importantis- 
simi privilegi, furono uniti dalla prima 
dinastia i seguenti paesi: I. Nel ii 56 
tutto il territorio situato al di sopra del- 
V Ens , che fin in allora era stato sog- 
getto ai duchi di Baviera. II. Dopo la 
morte accaduta nel 1192 di Ottocare 
VI , ultimo duca della £asa dei conti di 
Stiria, o sia di Trungavia, il ducato di 
Stiria , devolutole a titolo ereditario , e 
mediante sanzione imperiale: ques.to du- 
cato però insieme colla contea di Cillia , 
composta da porzioni degli stati degli 
Avari e dei Vendi , subentrati dopo la 
caduta dell’ impero romano, non ottenne 
la sua attuale estensione e circonferenza 
se non che dopo varie vicende e dopo 
grandi reiterati cambiamenti di confini. 
III. Finalmente nell’anno 122.9 furono 
unite all’ Austria per via di compera da 
Geroldo Vescovo di Frisinga tutta la 
Corniola, e Z’ Istria settentrionale , paesi 
una volta ripartiti fra la Pannonia su- 
periore, fra il territorio di Carni, fra la 
Lihurnia e la Tapidia. Fino da Enrico 
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DEL TERRITORIO- J 

detto Tasimirgott, i principi austriaci 
assunto ormai aveano nel n 56 il titolo 
ducale; ma nel 1228 col privilegio del- 
1 * imperatore Enrico VII i loro diritti e 
le prerogative loro nel carattere di prin- 
cipi tedeschi dell’ impero furono di molto 
ampliati ed accresciuti. 

All’ ultimo rampollo della Gasa di Ba- 
benberga, Federico il Bellicoso, morto 
nell’ anno 1246, successe nel governo di 
queste province Ottocare II di Boe- 
mia , il quale arbitrariamente , e con 
violenza ne avea preso possesso nel 
1252 . Colla superiorità delle sue forze 
si mantenne nel dominio di queste 
vacanti province dell’ impero contro i 
competitori più deboli, ed anzi senza 
rinvestitura imperiale, fino al momento 
che sotto Ridolfo I i principi, radunatisi 
in Augusta nel 1276, lo dichiararono ri- 
belle dell’ imperatore e dello stato , e 
giudicandolo decaduto da’ suoi diritti 
fecero dall’ imperatore pronunziare con- 
tro di lui il bando, e metterlo tosto in 
esecuzione nel 1278. 

Sebbene Ridolfo fosse il conquistatore 
delle province austriache , che ritorna- 
rono in tal modo ali* impero , tuttavia 
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non furono esse da lui date in feudo im-^ 
feriale ai propri figli Alberto é Ridolfo 
se noh che allora quando l’espressa vo- 
lontà degli elettori in ima delle più 
splendide e solenni diete d’ Augusta, nel 
1282 , lo avea rimesso all* arbitrio del 
sovrano. In questo rincontro la seconda 
dinastia della Casa d’Absburgo pervenne 
al possesso dei paesi , che formarono il 
principio del grande stato centrale d’Eu- 
ropa, e sopra i quali seguì poscia 1* ul- 
teriore di lui ingrandimento. 

Il ducato di Carintia ,’ che era pure 
porzione dell’ antico Noiico , e per più 
secoli era sempre stato conosciuto sotto 
la denominazione del Pagocarnico , fu la 
prima provincia che • fosse riunita agli 
stati austriaci in forza dell’investitura 
conferita nel i336 dall’ imperatore Lo- 
dovico il Bavaro, ed in conseguenza di 
antiche pretese e di patti ereditarj . 
Benché eguali diritti esistessero sul Ti- 
tolo , e sul rimanente della Carniola , 
non che sopra la Marca Slaconica e 
sopra altre porzioni delV Istria , e quan- 
tunque questi riconosciuti e confermati 
fossero da Lodovico mediante la coinve- 
stitura concessa ai duchi d’Austria, nulla 
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DEL TERRITORIO. 

di meno dovettero eglino sostenere colle 
armi il loro legittimo retaggio "contro le 
forze unite della Casa di Lussemburgo 
in Boemia, e dei duchi di Sassonia e 
della Bassa Baviera di lui alleati, non che 
contro quelle degli Ungari e dei Polac- 
chi; nè riuscirono a mettersene in pieno 
possesso che negli anni i363 e i364, 
dopo ostinate guerre e lunghissime trat- 
tative. Il Tirolo , un giorno diviso fra la 
Rezia e fra il Norioo, il quale esten- 
devasi fino alla destra riva dell’Ens 
presso Landeck, si era suddiviso più 
tardi in piccioli possessi, di cui la stessa 
contea del Tirolo si annoverò fra i meno 
estesi; ma ingranditosi poscia coi distretti 
dei conti di Andechs, ed incorporativi 
quelli dei conti di Gorizia e delle case 
di Monfort e Werdenberg , ecc. , giunse 
ad ottenere quella stessa estensione la 
quale già da lungo tempo, sotto il domi- 
nio austriaco, mira vasi dalla frontiera 
occidentale della Carintia sino al lago 
di Costanza; ma l’attuale circonferenza 
del Tirolo, contigua e rotondata, se si 
eccettui un piccolo smembramento ac- 
caduto negli ultimi tempi ai suoi confini 
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del nord-ovest ( i) , fu stabilita soltanto 
nel i8o3 , allorché i due territorj ve- 
scovili di Trento e Bressanone furono 
definitivamente aggregati alla loro madie 
patria. • 

Ai confini fra la Carniola,. l’ Istria e 
Qorizia , sulla costa settentrionale del- 
l’Adriatico, esisteva al tempo dei, Romani 
un municipio, nel medesimo luogo ove 
scorgesi oggidì la popolata ed industriosa 
città di Trieste col suo porto franco. 
Anche da questa parte s’ estese già nel 
774 il grande impero di Carlo Magno; 
ma il suo successore nel governo d' I- 
talia, Lotarip 1 , fece dono di questo luogo 
al Vescovo Giovanni 1J di tal nome, 
nell’otto agosto dell’ 848 : un successore 
di questo però, per nome Giovanni Ill„ 
lo alienò con tutti i diritti di sovranità 
nel aa lébbra jo , 949 agli stessi abitanti 
di Trieste, i quali, dopo varie vicende, 
s’assoggettarono finalmente spontanei nel 
$3 febbrajoj i38a alla Casa d’Austria. 
Ora Trieste è capo-luogo d’una pro- 
vincia eretta ed organizzata soltanto nel 


( 1 ) Dal Tirolo fu distaccata e ceduta allq Baviera la si- 
gnoria patrimoniale di fVeilet nel l8t5. 


DEL TERRITORIO. { » 

9 ottobre ’i 814* colla denominazione di 
Ldttorale Austrìaco, per io che esso com- 
prende sotto i suoi ordini tutto l’ antico 
suo territorio, una porzione della Car- 
inola, il littorale ungarico, le isole del 
Quarnero, T Istria tutta ex-veneta, colla 
contea di Gorizia, aumentata da alcune 
frazioni del Friuli austriaco. 

; La contea 4 i CiUia, dopo la morte 
dell’ultimo suo cento sovrano, che non 
lasciò eredi, divenne nel 1457, in forza 
d’anteriori diritti e contratti, una pro- 
prietà della linea stiriana della Casa 
d’Austria. . 

Gorizia, die trasse origine dalla unio- 
ne di alcune porzioni dell' antica llliria 
e della Camia, non pervenne alla Gasa 
d’Austria che nel i5oo, cioè dopo l’e- 
stensione totale della propria famiglia 
regnante , per via di patti ereditar] , da 
lungo tempo già prima su tale argo- 
mento stipulati e conchiusi. 

Fino a tale epoca questa sublime Casa 
avea già portato il suo acquisto di ter- 
ritori ad una superficie di 358a miglia 
quadrate, e parecchi dei suoi augusti 
membri erano giunti alla più alta di- 
gnità del mondo cristiano, portato avendo 
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là corona imperiale. Sino dal 1^53 que- 
sti principi, in forza di anteriori privi- 
legi imperiali, -aveano assunto il titolo 
d’ arciduchi, il quale fu confermato da 
un privilegio speciale dell’ imperatore' Fe- 
derico IV, e col matrimonio di Alberto 
nell’ unica figlia ed erede dell’ impera- 
tore Sigismondo, che nello stesso tempo 
fu ré di Boemia ed Ungheria, i sovrani 
Austriaci acquistarono il diritto d’ eredità 
sopra ambidue i regni, i quali però so- 
lamente nel i5a6 , sotto l’imperatore* 
Ferdinando I, pervennero per sempre a 
questa Casa. a : > 

La Boemia nei tempi più remoti abi- 
tata era dai Boi, popolo celtico, giunto 
da lontane contrade ; 1 indi lo fu dai Mar- 
co mani, dai Longobardi , dai' Turingj , 
e dagli Slavi pannonici e polacchi , i 
quali poscia scacciaronsi vioendevol- 
mente da questo soggiorno. Più tardi 
dipendea la stessa dai potenti re di Mo- 
ravia ; ma bentosto dopo la morte di 
Svatopluck , accaduta nel 908 , apparisce 
anch’ essa assoggettata alla divisione del 
suo impero. Per questa divisione poi,' 
l’avanzo di questo grande stato finiti- 
mo alla Boemia, fu per sempre ad essa 

M, - 
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a gg re gat° sotto il nome di Marchesato 
di Moravia; e poscia tutti questi stati , 
unitamente ad una porzione della Sle- 
sia , furono devoluti all’Austria, alla qua- 
le tuttora essi si conservano soggetti. 

1? Ungheria i che, contemporaneamen- 
te alla Boemia, pervenuta era sotto lo . 
stesso dominio austriaco, ebbe da prima 
vicende stranissime , e , fra tutti gli stati 
d’Austria, essa è quella che abbia sof- 
ferto i più numerosi cambiamenti. Im- 
perciocché, a poco a poco l’Ungheria di- 
venne la preda dei Romani, che lji di- 
visero fra la Pannonia e la Dacia, indi 
lo fu dei Vandali dei Goti, dei Longo- 
bardi, degli Unni primitivi e degli Ava- 
ri, fino che dopo di questi gli Unni mo- 
derni o sia i Magyari, vi si seppero man- 
tenere. Ma anche sotto questi la , storia 
del regno d’ Ungheria non fu meno ric- 
ca d’ avvenimenti, che produssero le più 
grandi rivoluzioni, tanto rispetto ai con- 
fini esterni, quanto rapporto alle interne 
istituzioni. Allorché l’ Ungheria fu devo- 
luta alla Casa d’Austria per la morto 
dell’ ultimo suo re Lodovico, ucciso al- 
la battaglia di Moliacs nel i5a6., essa 
era ormai caduta per la maggior parte 
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in preda ai Turchi. La più bèlla e più 
estesa porzione dèi regno, e là sua stes- 
sa capitale, stavano nelle mani dei bar- 
bari , e non furono riacquistate che as- 
sai tardi dalla forza dei principi austria- 
ci , assistiti dall’ impero germanico. In 
• quello stesso tempo, ed insieme coll’Un- 
gheria, pervennero sotto il medesimo do- 
minio austriaco anche le province che 
primieramente facevano parte di essa, 
cioè la Schiavonia, alcune porzioni stac- 
cate dalla Croazia, e per l’ ultimo nel 
1718 1* ubertoso Banato. 

La Croazia, qual parte dèlie due pro- 
vince della Liburnia e della Japidia, 
appartenne un giorno aH’llliria: il ter- 
ritorio più settentrionale però spettava 
alla Bassa Pannonia insieme con tutta 
la confinante Schiavonia e col Sirmio. 
Questi paesi una volta sommamente fio- 
rirono sotto 1 * imperio dei Romani, ma 
poi divennero la conquista dèi popoli 
"Vendi, ora governata da proprj princi- 
pi, ora tributai j ai Magyari, èd all’im- 
peratore di Costantinopoli, e finalmente 
furono soggetti per lungo tempo, e per 
la massima parte, al giogo degli Ottoma- 
ni. Nelle parti ofccìdéntali della Croazia 
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DEL TERRITORIO. I 5 

soltanto si sostenne tuttavia il dominio 
ungherese coll’ajuto degli Austriaci; e 
questi erano appunto i luoghi ove fu- 
rono istituite nel i 5 ai le prime pro- 
vince militari di frontiera , tuttora sus- 
sistenti lungo il confine della Turchia, 
le quali nel i 585 furono pure estese 
verso il sud, dopo la conquista della 
Lika. Scacciati poscia del tutto i Tur- 
chi dall’ Ungheria, fu questa istituzione 
estesa ad altre province, per cui sorse 
nel 1693 la frontiera della Croazia Ba- 
nale, indi quella della Schiavonia, e 
verso la metà del secolo passato, nel 1 744 
e 1751, quella del Banato ungherese. 

In seguito della pace di Carlowitz , a 
cui aveva precedutola spontanea cessione 
del principe di Transilvania, anche T in- 
tera Transilvania fu incorporata nel 
1699 allo stato austriaco. L’ antica geo- 
grafia l’annovera fra la Dacia, e ce la 
indica come una provincia romana di 
assai maggior estensione del presente. I 
Romani cederla dovettero ai Goti ed 
agli Unni, che poco dopo li seguirono; 
questi furono distrutti da altri Goti, e 
dai Gepidi, i quali succumbettero po- 
scia ai Magyari, usciti da Atelkusa, con- 
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tro elei quali però seppesi sostenere una 
porzione degli abitanti, i Petschenegki, 
avanzi dei primi Goti, che oggidì so- 
no nominati Szekli. Sino dal re Stefano 
I la Transilvauia era soggetta da più se- 
coli allo scettro d'Ungheria; ma ne fu sot- 
tratta dai Turchi, i cjuali le diedero dei 
principi proprj, dipendenti dalla Porta , 
fino che la sorte delle armi concesse al- 
l’imperatore Leopoldo I di liberar l’Un- 
glieria e la Transilvania dal giogo otto- 
mano. Anche in questa provincia fu in- 
stituita nel 1761 una speciale milizia di 
frontiera, tratta dal corpo dei Plajaschi, 
o sia guardia di sanità, i quali erano da ' 
prima incaricati a sorvegliare il confine 
dalle continue incursioni dei Turchi. 

Al nord della Transilvania giace il ter- 
ritorio devoluto all’ Austria nella prima 
divisione della Polonia del 177.2,, in for- 
za di antiche pretese dei re ungheresi, 
le quali esistevano sino dai tempi di 
Bella III nel n 85 . Questo stato prima 
della formazione della Polonia, consi- 
steva nelle province dei Bastami, dei 
Geloni e Budani, e formava parte del- 
la Sarmazia ; indi fu governato da pro- 
prj principi, in parte eletti, dai re d’ Un- 
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gheria , ed ota costituisce il regno austria- 
co della Galizia , che nel i 8 i 5 ebbe la 
sua ultima determinazione dei confini 
al Congresso di Vienna. A questo regno 
va unito, come un circolo, la Bucovina, 
la quale nelle epoche più lontane era 
divisa Ira la Dacia e la Sarmazia; e do- 
po essere stata lungamente posseduta dai 
principi della Moldavia, finalmente fu 
ceduta dalla Porta Ottomana nel 1777 
all’Austria, la quale vi avea diritti incon- 
trastabili, poiché la Bucovina faceva par- 
te integrale anticamente della Transil- 
vania. 

Colla pace seguita a Teschen il 1 779 
la frontiera occidentale dell’Arciducato 
dell’Austria Inferiore venne dilatata sir 
no al fiume JEns , contro il sagrifizio di 
diritti più rilevanti; ma dopo il posses- 
so di trenta anni quel tratto di paese , 
unitamente al ducato di Salisburgo, che 
era stato acquistato nel 180Ò, ha dovu- 
to essere ceduto alla Baviera, la quale 
pero dopo dieci anni di dominio lo ri- 
tornò all’ Austria in sequela di prelimi- 
nari trattative intavolate al Congresso di 
Vienna, e sulla base d’uu trattato stipu- 
lato il 1 6 aprile , 1816. Ciò non di rae- 

Lichtens tern a 
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no, in quest* ultima restituzióne furono 
segregati dal Salisburghese il principato 
di Berchtoldsgaden, e tutto il territorio 
posto alla riva sinistra della Sala e del- 
la Salza, i quali rimasero sotto il domi- 
nio della Baviera. 

Il ducato di Salisburgo , come tutti i 
paesi che lo circondano, faceva parte del 
Norico, e fu più tardi occupato dai Boj, 
che erano scacciati dalla Boemia; final- 
mente col mezzo di fondazioni e di do- 
nazioni divenne proprietà assoluta dei 
vescovi nazionali, e dopo il 1798 degli 
arcivescovi, che erano sovrani assoluti 
fino a questi ultimi tempi. Questo du- 
cato sino alla soppressione eseguita nel- 
la Germania di tutti i possessi ecclesia- 
stici, stipulata colla pace di Luneville 
nel 1801. annoveravasi fra i più impor- 
tanti principati del clero tedesco. 

Ai più recenti acquisti spetta anche 
quello fatto nel 1814 della maggior par- 
te del regno Lombardo-Veneto, e l’altro 
del regno di Dalmazia , unitamente al 
territorio deìY ex-repubblica di Ragusa ed 
al distretto Albanese di Catturo. Nel se- 
no del regno Lombardo- Veneto, il qua- 
le colla antica provincia dei Veneti com- 
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prende eziandio una gran parte della 
Gallia Transpadana, o del posteriore do- 
minio Longobardo, si rinvengono pure 
delle antiche province austriache, come, 
per esempio, il ducato di Milano , cui 
l’imperator Carlo V aveva concesso net 
l535 al proprio figlio Filippo ed ai suoi 
eredi qual feudo imperiale, resosi vacan- 
te colla morte del duca Francesco Sfor- 
za, e Mantova, occupata nel 1 708 dalla 
Casa d’ Austria dopo il bando dell’ im- * 
pero solennemente proferito ed eseguito 1 
contro il suo duca Francesco Carlo. A 
queste province fu unita la così detta 
Terra Ferma della estinta repubblica di 
Venezia , in conseguenza delle determw 
nazioni prese l’anno i8i5 dal Congres- 
so di Vienna, ed in forza della speciale 
patente d’ organizzazione, emanata il 7 
aprile 1817. Tutti questi stati apparten- 
nero, per alcuni anni prima del posses- 
so presone dagli Austriaci, al regno d’I- 
talia, dipendente dalla Francia, la cui 
capitale era Milano. 

Il regno di Dalmazia , la provincia più 
meridionale della Monarchia Austriaca, 
era un paese appartenente, sì nei tempi 
antichi che in questi ultimi anry, al- 
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F Illiria, alla Dalmazia propriamente det- 
ta, ed all’ antica Illiria greca. In segui- 
to fu diviso fra varj possessori; divenne 
ora la conquista degli Ungheresi a più, 
riprese nel 1102, nel 112,4 e nel 12,53; 
i ora lo fu dei Veneziani, ora dei Tur- 
chi, e finalmente rimase dimezzata fra 
la Porta Ottomana e la repubblica Ve- 
neta fino al momento che la porzione 
maggiore di quest’ ultima, unitamente a 
Venezia stessa, fu incorporata all’Austria, 
in risarcimento delle altre province per- 
dute l’anno 1797 nel Belgio ed in Ita- 
lia per la pace di Campo Formio. L’an- 
no i8o5 la Dalmazia fu nuovamente ce- 
duta dall’Austria; e finalmente, dopo la 
separazione di nove anni , ritornò essa 
nel 1814 sotto il di lei dominio insieme 
colla estinta repubblica di Ragusa, che 
n.e era quasi per ogni lato circondata.. 
Queste sono ora le parti della Monar- 
chia Austriaca , il cui complesso forma 
l’ impero d’Austria , eretto 1* 1 1 agosto,. 
1804, dal Sovrano felicemente regnante. 
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• _ • j 

L’impero austriaco attualmente for- 
ma un territorio presso che del, tutto 
contiguo, il quale estendendosi dal aS 0 ,- 
56\al 44°, io di longitudine orientale, 
e dal 4^ ? 7' al 5 1 », 4 / di latitudine set- 
tentrionale comprende in totale la su- 
perficie di ia,o55 miglia quadrate geo- 
grafiche, calcolate, ognuna delle quali 
col ragguaglio d’ un grado del meridia- 
no nella latitudine media di Vienna a 
i5,3o 3744 klaster quadrati, si avrà la 
somma di ii,53o 3 /« miglia postali qua-i 
drate d’ Austria. In questa superficie le 
singole province dell’ impero dividonsi 
come segue : - •• > ■ ’ * . 

A. Province austriaco-tedesche. 

1. L’ arciducato dell’Austria Inferio- 
re al di sotto del fiume Ens contiene 
miglia quadrate. . . . . » 364 5 / (0 

a. La provincia al di sopra 
dell’ Ens, 2,08. 6: se vi si unisce « 
il ducato di Salisburgo, posto sot- 
to uno stesso governo, senza le 
porzioni lasciate alla Baviera sul- 
la riva sinistra della Sala e del- 
la Salza< ( u. 6.) e senza i di-* . 
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stretti uniti al Tirolo del Zil- 
lerthal ( 18 ) , del Brixnerthal 
( 7 . 5.) e senza Windisch Matrey 
( 6 . 3 . ) , si avrà il complesso 
di .. . miglia quadrate 

3 . Il ducato di Stiria. .. » 

- 4 - Ea contea principesca del 
Tirolo colle signorie del Vorarl- 
berg, però senza quella di Weiler 
( 5,o6 ), e compresi i distretti se- 
parati di Salisburgo ...» 
B. Province boeme. 

1. Il regno di Boemia coi di- 
stretti d’ Egra e di Asch. . » 

a. Il marchesato di Moravia 
(468,6) unitamente alla parte 
Austriaca del ducato di Slesia 

( 83 , 3 ) » 

G. Regno di Galizia col di- 
stretto della Bucovina, dietro 
l’ultima sua circoscrizione, per 
approssimazione . . . . » 

D. Regno d’Ungheria* coi di- 

stretti provinciali dei due regni 
di Schiavonia e Croazia. . » 

E. Gran principato di Transil- 
vania, colla frontiera militare, la 
quale è mista jn gran parte e 


336 8 
3 99 - 

546 6 
9 5i 4 

55i 9 

i5a3 o 

4034 4 
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circondata dal territorio pro- 
vinciale . . miglia quadrate 1046 o 

F. Regno Lombardo-Veneto 
1 . Governo della Lombardia, 

per approssimazione . . . » 3q 0 4 

a. Governo di Venezia per 
approssimazione (1). . ,, . » 440 4 

G. Regno d’iiliria ; cioè : 

1. Il governo di Lubiana; il 
ducato di Carintia. . . . », aoo 5 

Il ducato di Carniola . , » 196 8 

Il circolo Croato di Carlstadt»» 4.76 
a. Il governo di Trieste o sia 
il Littorale Austriaco. . .. » 169 7 

H. Regno di Dalmazia senza 

le isole del Quarnero. . . ». ' 3o4 - 

I. Province militari di fron- 
tiera. 

1. La Croazia ■ 

a. Il generalato di Carlstadt e 

Varasdino . , . . . . . „ a 3 1 o 

b. La frontiera Banale. « 47 3 

a. La Schiavonia: Il generala- 
to di Petervardein ( 119,9) col , • 


(1) Sotto il cessato governo i dipartimenti che formano 
1 attuale governo lombardo comprenclcano l'arca di 21000, 
e qnelli dell’ odierno governo veneto di 2G00O miglia uuo- 
■ve italiane quadrate. 
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distretto ungherese dei Tschaiki- 
sti o sia Pontoniéri ad esso sog- 
getto ( i5,a. ), miglia quadrate 1 35 i 
3. 11 generalato ungarese del 
Banato (r). ..... . » 145 a 

Benché inevitabili sieno delle varia- 
zioni nella determinazione della super- 
ficie di grandi masse territoriali , ad on- 
ta d’ esattissimi calcoli, e delle più di- 
ligènti indagini, tanto per la gran va- 
rietà delle mappe usate , quanto per la 
differenza dei metodi tenuti nella cal- 
colazione, non che per la diversa loro 
divisione in maggiori ed in minori trian- 
goli, nulladimeno, la scienza ha fatto si- 
nora tali progressi, che quelle variazio- 
ni non più si presentano di gì grande im- 
portanza, come avvenne pur troppo per 
lo passato, ove d’ordinario dovevasi far 
uso di càlcoli approssimativi e di sem- 
plici stime .• Particolarmente le sopra 
esposte quantità s* avvicinano di molto 
alla verità , essendo elleno i risaltati di 
calcoli difficili', tratti dalle migliori fon- 
ti che si ebbero, e dei quali in Austria 
^ ** - • ; . * ) 

' » » * 1 

(i) Vedasi alia fine dell’opera la tabella della divisione 
di tutto l’impero, n.® i, .e 
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si ha minore mancanza che in tanti 
altri stati di questa assai ristrétti. Im- 
perciocché, già da lungo tempo le fre- 
quenti guerre, sostenute specialmente 
contro i Turchi, hanno contribuito ad 
aumentare e ad estendere i mezzi op- 
portuni alla conoscenza dei paesi; per 
lo che parecchie carte geografiche di 
province austriache s’annoverano fra 
lé migliori carte antiche di tal genere; 
e nel corso del secolo decimosettimo 
erano ormai condotti a termine i lavo- 
ri dai due Fischer, come altresì, nel 
principio del secolo decimottavo, quel- 
li del Muller, i quali lavori erano so- 
stenuti in parte a spese dello stato; e 
parte a carico delle province a cui essi 
appartenevano. Ma sotto 1 * impero del- 
l’iminortale Maria Teresa , tosto dopo la 
guerra dei sette anni , furono intraprese 
nel 1764 le operazioni geodetiche, che 
ben presto si estesero a tutta la Mo- 
narchia: 

' Quanto la Sovrana stessa fosse stat^ 
convinta della somma loro utilità , lo 
comprova nel modo più evidente il me- * 
Onorabile autografo, abbassato al suo au- 
lico dicastero politico, con ordine di 
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promuovere colla massima attività cotal 
vantaggioso lavoro , colla minaccia del- 
la sua disgrazia a chiunque si facesse 
lecito di contravvenirvi. In pari tempo 
fu severamente ordinato , perchè tutti i 
dinasti, aventi giurisdizione patrimonia- 
le , estendere e presentar dovessero in 
soccorso di questa opera le più esatte 
descrizioni topografiche, e gli ufficiali 
ingegneri-geografi erano contemporanea- 
mente incaricati di fare speciale atten- 
zione a tutti gli oggetti territoriali , e di 
produrre indi le loro osservazioni in 
iscritto. Giù nel 1768, sopra tali prescri- 
zioni, benché rispetto ai soli princi- 
pali punti, geodetici, e senza operazio- 
ni trigonometriche , furono condotte a 
fine le mappe della Boemia, della Mo- 
ravia , e della Slesia, prendendo per ba- 
se la vecchia carta di Muiler. 

Subito dopo, e sul cominciar dell’ an- 
no 1769, il tenente colonnello conte Fa- 
bris ricevette 1’ ordine di levar la map- 
pa della Transilvania; il tenente colon- 
nello Mozel fu incaricato di quella del- 
la Marmarosch ; il tenente colonnello 
Elmpt similmente lo fu di quella del 
Baiiato; il maggiore Bràdy ebbe 1 * incum- 

* 
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benza di formar l’altra del distretto di 
frontiera Banale, e il maggior Neu quel- 
la della Bassa Austria. Il Sanato nello 
stesso tempo doveva, dietro proposizione 
della deputazione ministeriale dei Ban- 
co, essere rilevato economicamente, cioè 
in ragguaglio di cento Klafter per ogni 
pollice di Vienna; ed indi volevasi che 
da questa pianta fosse ricavata la carta 
militare di quella provincia, ridotta nel- 
Fusitata proporzione militare geometri- 
ca di dieci pollici viennesi per miglio 
austriaco. Ma sebbene questo lavoro di- 
venisse il più dispendioso, esso era tut- 
tavia il meno esatto; ed il valente ca- 
pitano Turati non paventò di annun- 
ziarne la somma inutilità nello stesso 
momento in cui egli vi fu impiegato. 
Con assai più felice successo lo stesso 
metodo fu applicato alla mappa della 
Transilvania, e fra gli altri vantaggi pro- 
curò esso anche quello della scoperta 
di una quantità di fondi sin allora 
celati e sottratti al censo. Nel solo di- 
stretto di Millenbach questo occulta- 
mento si era esteso in tal modo, che 
le contribuzioni arretrate di questi fon- 
di ammontarono a 1 0810 fiorini all’anno. 
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J ; Pel suo felice successo e pel suo me- 
rito scientifico divenne sommamente ce* 
lebre la mappa militare del Belgio, ese- 
guita da individui del corpo d’artiglie- 
ria, sotto la direzione del generale mag- 
giore conte Fabris , in cinque anni, dal 
1770 al 1774, di modo che la carta geo- 
grafica estratta da quell’opera si potè an- 
noverare fra i lavori i più cospicui che 
fin allora in tal genere si fossero mai 
vedati. A quella stessa epoca il geometra 
tirolese Huber fu spedito in Brisgovia 
per rettificare la mappa levata infelice- 
mente dal capitano Tasch. (1). Compiu- 
ta nell’ anno 1 774 la mappa della Tran- 
: - 

(1) L’tfuber, di etti qui si paria, era un paesano abitati* 
te di Oberperfus, e discepolo del celebre Pietro Anich, au- 
tore della miglior carta del Tirolo settentrionale. Huber 
nell' età di anni oo, appena sapendo legger e scrivere, in- 
cominciò a dedicarsi a questa sorte di lavori; e vi. riuscì 
talmente che pochi anni dopo ebbe l’incarico dal governo 
di terminare il Tirolo meridionale di levare la mappa del 
Vorarlberg , e dei domiuj austriaci della Svevia superiore 
ed inferiore, e di assistere alla rettificazione dei confini del 
Tirolo col vescovo di Trisinga. come conte di Werdenfels. 
Il sno più bel lavoro era la mappa della grande strada 
commerciale dal lago di Cerno fino a Nauders, che passar 
doveva per Chiavcnna, vai di Bregaglia e l’ Engadina. Pro- 
getto il quale esaminato nel da bna commissione ap- 

positamente delegata in quelle contrade, di concerto coi Gri- 
gioni , non fu trovato conveniente, e rimase sino ai nostri 
giorni in dimenticanza. 


« 


* 
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sii vania sotto la direzione del maggiore 
Geney, ebbe questi l’ ordine di portar- 
si col suo ; corpo d’ ufficiali nel distretto 
della frontiera militare di Carlstadt aJU 
lo stesso oggetto per levarne economica- 
mente la mappa. ... In quel tempo 
fu condotta a termine anche la misura 
economica del distretto della frontiera 
militare Banale; il maggiore Bràdy pas-» 
sò tosto a levare la mappa del distret- 
to civile , posto fra il generalato di Carl- 
stadt e di Varasdino; al primo tenente 
del genio Jàger fu dato l’ incarico di 
formare la mappa economico-militare 
della frontiera di Varasdino; nel Bana- 
to finalmente fu rinnovato il di lui la- 
voro, e fu eseguita la distribuzione dei 
terreni nel distretto di quella frontiera 
militare dal maggiore Wegler, le di cui 
opere ancor al giorno d’ oggi possono 
servir di modello a qualsisia formazione 
di mappe. <•* 

In quel modo in cui nelle province 
meridionali si continuavano le opera- 
zioni geodetiche , fu egualmente dato 
principio nel 1 770, sotto il comando del 
tenente colonnello Segher, nel nord della 
monarchia, ad una nuova mappa della 
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parte di Polonia recentemente acquista- 
ta; ma il Segher, malgrado la più inde- 
fessa diligenza, non potè trovare una 
base soddisfacente nè sicura nei punti 
trigonometricamente stabiliti dall’ aba- 
te Liesganig; imperciocché, quantunque 
questi poco prima avesse diretta in - Au- 
stria la celebre misura del meridiano, or- 
dinata dall’ imperatrice, egli non di me- 
no fu così infelice nella scelta dei trian- 
goli nella sua operazione in Galizia, che 
pochissimi furono gli angoli i quali non 
fossero o troppo acuti o troppo ottusi y 
onde corrispondere allo scopo contem- 
plato, e poter assicurare l’ esattezza ne- 
cessaria in un lavoro geodetico di tan- 
ta estensione. Ebbero miglior successo 
nella Bucovina nel 1778 le operazioni 
del maggiore Miegle, quali stavano con- 
catenate colle precedenti. 

Dal momento che Giuseppe II avea 
da sè solo preso le redini del governo, 
i lavori topografici non solo furono sol- 
lecitati con zelo maggiore e più incal- 
zati , ma vennero eziandio ovunque au- 
mentati. Il monarca seppe rivolgere con 
perspicacia, a tutto ciò che doveva con- 
durre a questo scopo, la massima da lui 
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««pressa nei suoi dispacci ai comitati un- 
gheresi » che per governar bene i suoi 
stati prima si debbano minutamente co- 
noscere. » 

Appena terminata nel 1781 la mappa 
dell’ Austria , il tenente colonnello Neu 
dovette per lo stesso oggetto recarsi in 
Galizia: il tenente colonnello Geney fu 
incaricato nel 1782 di un eguale lavo- 
ro nel distretto civile Slavonico-Croato; 
ed in pari tempo il Sovrano diede or- 
dine, perchè la pianta da rilevarsi im- 
mediatamente dell’Ungheria fosse esegui- 
ta in connessione con quelle delle altre 
provincie . . . Per disgrazia, ed a dan- 
no dell’impresa , andarono perdute an- 
che questa volta contro 1’ opinione del 
generale Elmpt le istruttive osservazio- 
ni del tenente colonnello Mieg, ed i ri- 
sultati della mappa dell’ Ungheria, Unita 
già nel 1 785 , erano così differenti , co- 
me lo furono i talenti degl’ individui 
impiegati in quella operazione, di ma- 
niera che al primo aspetto i lavori d’un 
Fleischer, d’ un Jàgermann, e di altri 
pochi abili ufficiali, si distinguono fra 
la più grande massa degli altri come la 
lussuriosa vegetazione delle disperse Oese 
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nel grande deserto sabbionosodella 
bia ... .. In quello stesso anno anche il 
colonnello Geney avea portato a ffile la 
mappa affidatagli delle province del- 
1 ’ Austria interiore ; ma la fretta con 
cui il lavoro, anche sotto valenti diret-r 
tori, fu eseguito, e fra i quali si trovai 
ya lo stesso Turati, fu di grave nocu-* 
mento a tant’ opera. Uno degl’ ingegneri 
levò in una state settanta leghe qua-r 
diate , ed un altro cinquantasei. Che 
cosa se ne poteva attendere riguardo 

alla esattezza? - : i :a 

Dai 1785 al 1^86 fu colla massima 
accuratezza compita dal tenente colon-? 
nello Wegler la mappa economica dei 
distretti réggimentarj di Brod e di Peterr 
wardein, e col finire dell’anno 1 787 tut- 
te le province austriache erano misur 
rate e rilevate col metodo , econòmico 

militare o sia à la vue. Soltanto nel Tì- 

» 

rolo e nel Milanese aveauo avuto luo- 
go altre disposizioni. Di quella provin- 
cia Pietro Anich e Biasio Huber ave- 
vano ormai pubblicata una carta che su- 
però tutte le altre carte provinciali di 
quel tempo, e 1* istituto matematico; di 
Milano incamminava per l’uso del censo» 
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un lavoro topografico, il quale superò di 
molto tutte le piante fin allora esegui- 
te , sì per la somma sua esattezza, come 
per la sua perfezione.. - • . 

Queste carte delle varie province do- 
vevano finalmente per sovrano coman- 
do essere unite, nel 1791,' in un ampio 
quadro della Monarchia . Austriaca ; ma 
appunto in questo incontro si dimostrò 
eolia maggior evidenza l’ ineguaglianza 
del loro pregio, imperocché , appena con 
molte alterazioni nella forma degli stati 
era possibile di giungere a tale scopo, 
e ne risultò chiaramente il bisogno d’u- 
na nuova misura e mappa, onde otte- 
nere una tavola- che corrispondesse, an- 
che nel suo complesso, alla forma e qua- 
lità della superficie dello stato. La guer- 
ra-scoppiata in quel tempo colla Fran- 
cia ne impedì però F esecuzione. Ma 
affinchè , per lo meno la Galizia occi- 
dentale nuovamente acquistata, non ri- 
manesse senza essere misurata, -questo 
lavoro fu appoggiato agli ex-gesuiti e 
professori Metzburg, che ne fu il diret- 
tore , TrieseneÒker, Raukitsc , Stelzha- 
mer , Cas paria e.Hohlfeld , assist ti dal 
capitano dello stato maggiore baione do 
Lichterùtern 3 
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Teuchtersleben , e dal primo tenente 
d’ artiglieria Gernrath , e da loro condot- 
to a fine nello stesso anno 1 794 * Una 
seconda mappa di questa medesima pro- 
vincia fu eseguita sotto la direzione del 
colonnello Antonio Mayer de Heldenfeld 
al principio di questo secalo, ed ebbe 
il suo termine .T anno i8o5. In questo 
lavoro soltanto furono rilevati, i trian- 
goli colla tavola pretoriana, ed il pub- 
blico ha ricevuti i risultati di questa 
diligente opera geodetica in due otti- 
me cartè. 

Subito dopo la pace di Campo For- 
mio Sua Maestà 1* imperatore volle che 
fossero tosto formate anche le mappe 
delle province Venete, in allora acqui- 
state, ed a tal fine se ne diede la di- 
rezione al valente; colonnello Zach. On- 
de assicurare a questo lavoro là maggio- 
re esattezza, egli prese il partito di fon- 
dare la misura sopra la più diligente 
triangolazione trigonometrica, e la ese- 
guì entro F anno i8o5 col più felice, 
successo. -I risultati di questa misura , 
egregiamente riuscita,. furono comunica- 
ti al pubblico mediante una carta geo- 
grafica assai bella , ed i molti punti tri- 
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gonoinetricamente fissati in quell’ opera- 
zinne dimostrarono nello stesso tempo , 
mediante, la loro perfetta corrisponden- 
za, l’esattezza d’una eguale operazione 
eseguita dal maggiore Rousseau in Ti- 
rolo, nella quale questi , per: mancanza 
dei necessarj stronfienti, era stato costret- 
to a servirsi soltanto della tavola preto- 
riana nella determinazione- dei triangoli. 

Ju seguito colla fissazione dei trian- 
goli nelle Province venete si effettuò 
anche quella dell’ Istria e della Dal- 
mazia, nella quale furono specialmente 
impiegati dal 1804 in poi il maggiore 
Hess ed il capitano Babel. Contempo- 
raneamente a questa i tenenti colonnelli 
Geppert e Catinella nonché il tenente 
Sponville, rilevarono una esatta carta di 
Ragusi, e combinarono la mappa del- 
T Albania austriaca con quella della Dal- 
mazia {1). 

Di tutte queste mappe non rimaneva 
imperfetta cfie quella del Tirolo, allor- 
ché nel i.8o5 incominciò- ad ardere una 


( 1 ) Ora che 'il Tirolo si ò di nuovo -unito sotto un so- 
lo Sovrano, il tenente colonnello Ueberg è occupato di ter- 
minare definitivamente la mappa del 1 irolo e del \'o- 
rarlberg. 
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nuova guerra colla Francia; estinta que- 
sta in breve tempo, Sùa Maestà l’Impe- 
ratore diede gli ordini necessarj per la 
sollecita formazione della mappa trigono- 
metrica di Salisburgo, e dell’ Austria In- 
feriore, .comandando altresì il prosegui- 
mento della determinazione dei triango- 
li, e della mappa in dettaglio nei regni 
di Boemia ed Ungheria. 

I distinti talenti del colonnello Fullon, 
dell’ astronomo' nell’ osservatorio di Bu- 
da, Faequich, e del secondo astronomo 
di quello di Vienna, Biirg, come non me- 
no le profonde cognizioni del maggio- 
re Augustin, si sono in tale incontro di- 
mostrati in un modo evidente., avendo 
eglino essenzialmente cooperato alla fe- 
lice riuscita di questa impresa, com- 
battuta da grandi ostacoli. L’eccellente 
carta del Salbburghese , che è un com- 
pendio della gran mappa disegnata con 
somma eleganza ed accuratezza, merita 
d’essere ammirata anche sotto il sem- 
plice rapporto del disegno. La sua per- 
fezione, dovuta specialmente ai talenti 
ed alla diligenza del colonnello Petrich , 
Bom ministra , nsieme eolie altre recenti 
mappe anzidette, una prova eyideute dei 
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progressi scientifici che l’ imp. reg. cor- 
po degli ufficiali ha fatti in questo ra- 
mo negli ultimi venti anni. 

La guerra del i 809 apportò una bre- 
ve interruzione a questi lavori , ma es- 
sa fu piu lunga negli ultimi anni dal 
18 12 , sino ai nostri, giorni. Appena però 
si ottenne il grande intento della pace 
universale in Europa, Sua Maestà non 
tardò di rivolgere le alte sue cure alla 
opera, ormai vicina al termine, ed or- 
dinò la più sollecita continuazione e fi-' 
ne delle mappe nella provincia al di 
sótto dell’ Ens nel Tirolo, e negli altri 
stati, nei quali esse non erano state peran- 
co levate dietro i recenti metodi più 
esatti ed opportuni, onde promovere in 
tal guisa il compimento della prima ba- 
se di tutti i principj dell’ amministrazio- 
ne di uno stato, e eh determinare con 
precisione l’uso della ricca massa de’ be- 
ni , i quali lo stato presenta nell' am- 
pia sua grande Circonferenza. 

Essendo queste basi fondamentali suf- 
ficienti a rappresentare , col mezzo di 
carte ben ordinate ed esatte, la superfi- 
cie del terreno abbracciato dalla Mo- 
narchia Austriaca nell’attuale sua esten- 
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sione,, perciò possono eziandio stabilirsi 
dei dati possibilmente approssimativi 
risguardo alla di lei area; ed in que- 
sto rapporto "se ne può altresì de- 
terminare la periferìa, e la linea di 
frontièra colla quale P Austria è in 
contatto coi suoi vicini . Un’ occhia- 
ta sulla carta geografica già Sommini- 
stra la nozione della reciproca frontie- 
ra delle varie province che compongo-, 
no P impero, ed un’altra che oltrepas- 
si la sua circonferenza , . c’insegnerà a 
conoscere gli stati stranieri ad esso at- 
tigui: ma la statistica si riserva di veri- 
ficare in dettaglio pure la estensione 
e gli andamenti- di queste linee di con- 
fine con ognuno di questi stati vicini , 
mentre derivano da tali Osservazioni de- 
gli importanti riflessi sul rapporto del 
reciprocò commercio e. della posizione 
militare. 

11 più potente (Confinante coll’Austria, 
nelle attuali relazioni, si è la Russia, che 
è in contatto con essa al nord, ed al 
nord-ouest mediante .una ’ porzione del- 
la Galizia ; ma la più estesa linea di 
confine è quella colla Porta Ottomana. 
La Russia si estende nella sola Europa 
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«opra più di 8655 o miglia tedesche, ora 
abitate da 44 a 4^ milioni d’ anime. 
L’ impero dei Turchi in Europa non 
conta appena 9,500,000 abitanti . sopra 
un territorio di 92,35 miglia. Le- fron- 
tiere della prima con quelle dell’ Au- 
stria s’incontrano al punto ove la Vi- 
stola abbandona il territorio di Craco- 
via,- e si separano ove il fiume Pruth 
lascia la Bdcovina dopo un contatto di 
ji3 miglia e. 'mezzo; nel cui .calcolo 
per altro non furono compresi nè i tor- 
tuosi giri più piccioli della Vistola, del- 
la Sann, del Podhorze e del • Dniester , 
nè 1’ eventuale nuova regolazione dei 
confini . .. . Coll’ impero turco però, ol- 
tre la Bucovina, sono conterminanti la 
Tranèilvania, l’Ungheria, la Schiavonia, la 
Croazia e la Dalmazia, unitamente alle 
sue parti più meridionali di Ragusi e di 
Cattaro, per un tratto di £9» miglia e 
mezzo. Dall’ ultimo punto fino allo sboc- 
co del Po, o sia della frontiera sud-est 
dello stato veneto, il mare Adriatico ba- 
gna le proyince austriache. meridionali, 
e di là le separa il Po per i 3 miglia 
dallo stato pontificio, la cui estensione 
comprende all’incirca 857 miglia quadra- 
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te geografiche, abitate da quasi a,aa 5 ,ooa 
anime. Per dieci miglia e mezzo 1 * Au- 
stria è indi segregata, parte mediante il 
Po e parte col mezzo d’ un confine me- 
diterraneo dal Modonese : altre miglia 
quattordici e mezzo percorre il confi- 
ne lungo il ducato di Parma, e finalmen- 
te la Lombardia austriaca è divisa per 
miglia venti e mezzo dagli stati del re 
di Sardegna , i quali in totale conten- 
gono presso a poco 1118 miglia qua- 
drate di territorio e 3 , 300,000 . abitanti. 
Al nord il regno Lombardo- Veneto è 
confinata dai cantoni dèlia Strizzerà, com- 
presi pure, i Grigioni, ed all’ ouèst lo è 
anche li Titolo dai medesimi , i quali 
formano una linea lunga di sessantot- 
to miglia e mezzo, nelle quali .però non 
è computato il piccolo principato di 
Lichtenstein , il quale , circondato dai 
Grigioni, dal Rheithai, e dai dominj au- 
striaci del Vorarlberg, forma per sè solo 
una frontiera particolare di tre miglia 
e mezzo Dopo che la parte orientale 
del Lago di Costauza ha toccato un pic- 
ciol t latto del Tirolo, la frontiera bava- 
ra incomincia ad essere al nord la li- 
mitrofa dell’Austria, seguendo i confini 
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elei Tirolo e del Salisburghese sino al 
confluente della Sala nella Salza, ac- 
compagnando indi quest’ ultimo fiume 
e l’ - Eno, con cui esso s’ unisce sino al- 
la sua confluenza nel Danubio. Di là 
del Danubio .la Baviera si distende lun- 
go i ■ confini -quasi sempre mediterranei 
della Bassa Austria e dèlia Boemia sino 
al distretto di Aach, -ed ha in totalità 
una linea lunga per 148 -miglia. .O-ve 
la frontiera bavàla termina, incomincia 
quella .del regno, di Sassonia nel nord 
delja Boemia, - e ; prosegue sino ai confi- - 
ne prussiano nella Slesia per ben cin- 
quantatre miglia di lunghezza. . . Da 

questo punto gli stati del re di Prussia 
toccano per più di trentasette miglia 
quelli dell’ Austria , 'cioè all’ est la Boe- 
mia, all’ est ed al nord la Moravia e la 
Slesia austriaca sino alla Vistola, dirim- 
petto alla piccola città di Osviezin. Que- 
sto regno e la Baviera sono , dopo la 
Russia, e la Turchia , i confinanti più 
forti della Monarchia Austriaca : impe- 
rocché, sebbene nessuno dei due regni 
abbia in questo momento stabilmente 
determinato i proprj confini , nulla me- 
no con ogni probabilità si può assegna- 
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re alla Prussia 1 * estensione di 4.900 mi- 
glia quadrate geografiche , insieme con 
10,100,000 abitanti, e per la superficie 
della Baviera 14 io miglia quadrate, e 
3,4.00,-000 anime. . . Dal punto ove ces- 
sa il contatto colla Prussia sino al con- 
fluente del rivo Wolika nella Vistola pel 
tratto di undici miglia , ed ove inco- 
mincia il primo punto del confine rus- 
soqmlacrcò * la corrente principale della 
Vistola' separa la Galizia dal distretto 
della città libeta di Cracovia / e la li- 
nea di questa estesa periferia della Mo- 
narchia Austriaca, lunga' più di q 85 mi- 
glia e mezzo, vienè qui a finire al luo- 
go donde le abbiamo dato principio. 

Abitanti delle province austriache. 
a. Popolazione in generale. 

Fra le nazioni che hanno la ferma 
loro sede nell’Impero Austriaco, oltre le 
quattro principali e più numerose, de- 
votisene oggi annoverare altre cinque 
minori, ma nulladimeno numerose. 

Gli Slavi sono i predominanti nel- 
l’Austria., per numero, a qualunque al- 


Digitized by Google 



DEL TERRITORIO. 43 

tra popolazione. I Tedeschi formano do- 
po di essi la nazione più numerosa, in- 
di gl’ Italiani e gli Ungheri costituisco- 
no colle precedenti le quattro principa- 
li nazioni dell’ impero. I Vàlacchi, i più 
numerosi fra i popoli rimanenti t gl* /- 
smeliti , i nuovi Greci gli Armeni., gli 
Zingari $ gli Albanesi, s’ annoverano tra 
le .nazióni minori: • 

• 1 

Per’ ciò che risguarda il numero com- 
plessivo degli abitanti della Monarchia, 
esso in oggi ascende al certo a più di 
a8,5oo, 000; imperocché dalla enumera- 
zione dei soli abitanti civili di tutte le 
province risulta una somma di quasi 
28 milioni d’anime.. Forse non. sarà 
questa somma del tutto esatta, essendo 
ciò quasi impossibile nel momento pre- 
sente, in cui tanti nuovi rilievi si ren- 
dono. indispensabili, e i veri risultati nu- 
merici debbonsi raccogliere dai primi 
loro elementi e dalle moltiplici loro di- 
visioni. Nulla pertanto, questa somma, 
stante il modo finora usato nelle ricer- 
che, si presenta assai prossima alla veri- 
tà per potervi supplire anche nel caso 
in cui fossero richieste le più rigorose 
determinazioni statistiche , ed è altresì 
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determinata con maggiore esattezza di 
quello che essa lo sia nella più gran parte, 
di altri stranieri paesi. Imperocché intorno 
quasi tutte le determinazioni statistiche 
alla popolazione degli stati debbono ri-, 
sguardarsi come semplici tentativi' intra- 
presi onde scoprire la verità di questo 
fatto, ed essi giunsero più o menò allo 
scopo a norma dell’ evidenza e della 
analogia delle loro basi in . proporzione 
dell’ esecuzione con i principj coi quali 
fu adattato il lavoro al suo. fine , ed a 
seconda della contemporaneità dell’ ese- 
cuzione , e dell’ assiduità ed attenzione 
al lavoro applicate . . . In tale oggetto 
il governo austriaco ha preso sempre la 
misura più opportuna ed infallibile on- 
de conoscere il numero degli abitanti 
del suo territorio, quella cioè di farlo 
rilevare mediante l’anagrafe , o sia colla 
descrizione di tutto il popolo. In Au- 
stria troviamo di questa tracce sicure 
di un tal metodo fino dal secolo deci- 
moterzo , ed ancor -più frequenti esèm- 
pi se ne rinvengono nella metà e sul 
finir del sècolo decimosesto. Nei primi 
tempi per altro queste enumerazioni del- 
la nazione furono di rado 1* opera del 
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governo, e fino alla metà del secolo 
passato , per l’ordinario, si eseguirono dal 
clero. Soltanto nel 19 gennajo, 1762, fu 
pubblicata una patente di Francesco l* 
colla quale si ordinava a tutte le ma- 
gistrature delle città e della campagna 
la coscrizione regolare (1) sopra norme 
stabili e determinate. Sua Maestà l’Im- 
peratrice Maria Teresa però con altra 
patente del 16 febbraio, 1754? modificò 
la prima , e dispose che anche il clero 
avente cura di anime ' concorrere debba 
nel lavoro di questa anagrafe, di ma- 
niera che F opera fosse da eseguirsi nel- 
lo stesso tempo dalle autorità . ammini- 
strative . secolari e dalle ecclesiàstiche, 
e confrontate poscia le descrizioni d’ am- 
bedue le parti, e toltene sull’istante 
le eventuali contraddizioni, dovesse il 
lavoro esser presentato alla suprema ma- 
gistratura coi risultati del tutto corret- 
ti e completi. Ma i primi stati di po- 

(1) La voce M enzione , osata in tutta l’Austria,, non ha 
quel senso che ebbe in Italia e Francia pochi anni sono. 
Essa non -è che nna enumerazione , nn’ anagrafe ili tutto 
il. popolo sì maschile che- feminiie, lionehè degli animali 
da lavoro e da macello, eseguita ogni .anno in tempo d’.in- 
verno coll’ intervento- dell’ autorità militare. La leva dei sol- 
dati- chiamasi però reclutamento, 
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polazione eseguiti nel modo anzidetto 
non sono anteriori all’ anno 1 763 , ed 
esso fu osservato sino al 1770, in cui ne 
fu introdotto un nuovo, al quale venne 
unita una più perfetta organizzazione 
del sistema di reclutamento distrettuale. 
Da quell’epoca in poi anche le autorità 
militari presero parte in questa opera- 
zione. Vi si frapposero per altro da prin- 
cipio cotante difficoltà, tali dubbj ed 
ostacoli , è vi rimasero imperfette o 
trasgredite tante Tegole, che sino dal 
1775 si rese necessario un nuovo rego- 
lamento, il quale poi , ad eccezione di 
qualche illustrazione od aggiunta, non 
soffrì sino all’ anno 1804 alcun essenzia-r 
le cambiamento. Il clero sino da quel 
tempo fu dispensato dal partecipare al- 
P anagrafe., ma esso continuò nondime- 
no per- lungo tempo ancora le sue pri- 
vate coscrizioni annuali sulla base delle 
antiche forine; ed in parte hanno luo-r 
go .ancora al presente , del che i fogli 
patrj dell’ atiilo scorso ci' hanno dato un 
esempio relativo all’Austria Inferiore , il 
quale per la sua significante discordan- 
za coi risultati della coscrizione militare 
è degno di maturi riflessi, » • v 
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Giuseppe li nel quinto anno del suo 
impero estese la coscrizione anche sul- 
le province dell’ Ungheria, della Tran- 
silvania e del Tiralo, e le tre anagrafi 
successivamente eseguite dall’ anno i 785 
sino al i 787 ci hanno somministrate su le 
due prime province delle notizie afflitto 
nuove , . . Tanto negli stati tedeschi 
di S. M. quanto in quelli dell’ Unghe- 
ria, si combinò, unitamente a'U’anagrafe 
degli abitanti , anche la descrizione del 
bestiame, la quale abbraccia i cavalli , 
i muli ed i buoi da lavoro e da ma- 
cello. Nei paesi fuori dell’ Ungheria, ove 
la coscrizione è generale, questa misura è 
stata Applicata fino dal 1800 anche alle 
yacche ed alle pecore; ed in quell’an- 
no furono parimente prescritte nuove re- 
gole per 1 ’ anagrafe degli abitanti, e in- 
trodotto contemporàneamente un nuo- 
vo sistema di reclutamento. In Unghe- 
ria dal 1787 fino al fine del secolo tras- 
córso non. ebbe luogo alcuna .anagrafe 
nè per parte dei magistrati- civili, nè 
dei militari: ma quanto quel regno vi 
era renitente sotto Giuseppe II, con al- 
trettanta sollecitudine s’ avvide esso. dap- 
poi dell’' utilità. -di una operazione, T ap- 
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plicazione della quale alla difesa della 
patria cede in utilità ad una quantità' 
d’istituzioni, che ne derivano assai im- 
portanti al bene dello stato; e la Dieta 
dell’ anno i Boa infuse una persuasione 
universale, che non si può mai instituire 
un giusto calcolo, nè politico nè finan- 
ziere, senza una perfetta conoscenza del- 
la popolazione, quand’anche si volesse 
soltanto riguardarla rispetto al suo nu- 
mero, Perciò il re ed i rappresentanti 
della nazione decretarono, ancor duran- 
te la dieta , una nuova anagrafe della 
popolazione, eccettuandone però - la no- 
biltà ed il clero ad essa eguagliato; il 
che ebbe esecuzione nei mesi invernali 
dal 1804 al ioo 5 . Fino d’ allora in pòi 
il clero ha continuato il lavorò del- 
T anagrafe ; alla quale anche dapprima 
ne avea presa parte; ed al presentò, die- 
tro un ordine del supremo regio conai-, 
gl ió palatinale, del aa marzo, 1808, si è 
messo mano .ad una rinnovazione dello 
stesso lavoro nel modo in cui nel 180 5 
tutte lé giurisdizioni, del regno l’ aveano 
eseguito. In questa recente anagrafe si 
è creduto bene di deviare in alcune 
rubriche dal mètodo introdótto nelle al- 

ì 
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tre pfcvince ereditarie, particolarmente 
rispetto alle distinzioni delle varie con- 
fessioni accolte nel regno, come non 
meno rapporto ai paralelli coll’ ultima 
anagrafe sotto Giuseppe II, ed alle au- 
mentate distinzioni delle età e della con- 
dizione degli abitanti. 

Un decreto del consiglio aulico di 
guerra, in data 3 . ottobre, 1814, seguito 
l’anno i8i5 dal relativo formulario, die- 
de a tutti i distretti delle frontiere mi- 
litari, una nuova norma relativa a quel- 
l’anagrafe, che, per la sua forma, affat- 
to si distingue dalle precèdenti. 

Anche nel primo saggio di anagrafe, 
eseguito Fanno 181 5 nel regno Lom- 
bardo-Veneto, si sono introdotte alcune 
modificazioni estranee alla forma pre- 
scritta l’anno i8o5. 

Se dunque unire vogliamo i risulta- 
ti di tutte le anagrafi , che fino al pre- 
sente momento ebbero luogo nelle pro- 
vince dell’ impero austriaco, e li ponia- 
mo a confronto colla totalità delia su-’ 

» , 

perfide della monarchia nell’ attuale suo' 
stato , troveremo che in compartimento 
eguale di questa popolazione ogni mi- 
glio quadrato di Vienna contiene a 364 ’ 
Lichtenstern 4 
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abitanti, e se contemporaneamente it 
terreno messo a profitto, per qualunque 
siasi ramo d’ industria rurale, fosse in si-» 
mile modo distribuito, la porzione che 
ad ogni individuo sarebbe per toccare 
importerebbe tre jugeri e 772, klafter 
quadrati. 

Sulla scala quindi degli stati europei 
non sostiene F Austria che il secondo 
tango; imperciocché la sola Russia è la 
potenza la quale sul suo immenso suo- 
lo, che si dirama in due parti del globo, 
abbia anche una quantità, di abitanti 
maggiore oltre il doppio. Degli altri vi- 
cini stati niuno può vantar il numero 
di popolazione che per la sola metà si 
uguagli a quello dell’ Austria , qualora 
non vi si volessero porre in confronto 
le province tutte della Porta Ottomana, 
esistenti in Asia, in Africa ed in Euro- 
pa, poiché in tal caso la proporzione sa- 
rebbe come dodici a sette. Rispetto alle 
altre potenze d’Europa, la popolazione 
della Francia solamente s’ avvicina a 
quella della Mon'archia Austriaca sino 
a,d incirca d’ un milione e mezzo. L’ In- 
ghilterra è coll’Austria, in proporzione 
del reciproco loro numero d’ abitanti, 
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come diciassette a ventotto. La Spagna 
come cinque a quattordici , ed il resto 
■ degli stati in proporzioni ancor minori 
d’ assai. 

Una pari differenza nella popolazione 
trovasi però anche. nelle province del 
medesimo impero ; e benché la sempli- 
ce cognizione della quantità del popolo 
d’ uno stato condurci possa a risultati 
importanti ed utili, nulla meno, il rap- 
porto del comparto dell 5 intiera popola- 
zione, la sua proporzione colla situa- 
zione fisica e geografica d’ ogni provin- 
cia, e colla sua periferia ed estensione 
di suolo coltivabile , sono le fonti, le 
quali ci somministrano una chiara e de- 
terminata idea della cultura, e della 
forza intrinseca di uno stato. Perciò l’os- 
servare sotto questo rapporto le singole 
parti della Monarchia non è senza gran* 
de importanza, e lo studio delle mede- 
sime è la prima base della piena cono- 
scenza .dello stato, e del modo di giu- 
stamente apprezzarlo. 

La maggior popolazione dell’ Impero 
Austriaco trovasi ora nel regno Lombar- 
do- Vèneto, mentre la sua proporzione 
alla superficie giunge al numero di 5o4 - i 
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abitanti per miglio quadrato; e quan- 
d’ anche la quantità di 4 milioni 290,000 
anime (1), adottata sulla base della co- 
scrizione francese del 18 1 a, per mancan- 
za d’ una più recente anagrafe, eccedes- 
se di 100,000 il numero effettivo, ciò 
uull’ostante, questo regno sosterrebbe il 
pregio di essere uno fra i paesi i più 
popolati d’ Europa, giacché, anche in 
tal caso, rimarrebbero 5 ooo e più abitan- 
ti per miglio quadrato. La proporzione 
di questi col terreno coltivato non può 
altrimenti indagarsi se non che applican- 
do alla totalità delle province del regno 
il ragguaglio che avevasi nell’ antico du- 
cato di Milano fra il numero degli abi- 
tanti, e coll’ estensione delle terre colti- 
vate; dietro alla qual base si dovrebbe 
per ogni individuò calcolare poco più 
d’un jugero e mezzo di terra .... A 
questo regno s’ avvicinano immediata- 
mente, rispetto alla popolazione, le pro- 
vince della Boemia ^ della Moravia e 

(1) L’almanacco uficiale del regno per l’anno 1 8 1 3 di- 
mostra in favore dei i{ dipartimenti , che ora formano il 
legno Lombardo-Veneto, il numero di 4 ,i 2 t, 56 o abitanti, fra 
i quali compresi sono anche 20,000 di quelli che faceano 
parte del Panaro, e fnrono ora ritornati alla provincia di 
Mantova di là del Po. 
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della Bassa Austria. In questi luoghi , 
ove un popolo laborioso ed assiduo ap- 
profitta d’ ogni fonte d’ industria, che la 
natura in varj modi gli offre , procac- 
ciandosi tutti i. mezzi di trovar il più 
vantaggioso smercio ai proprj prodotti, 
di continuo accresce il suo numero rad- 
doppiando i mezzi di sussistenza , ed 
ormai abitano sopra ogni miglio qua- 
drato nella Boemia 33o4 anime, in Mo- 
ravia 3o5o, nella provincia superiore al- 
l’Ens '3oi8, e nella inferiore 2879. In- 
fatti nell’ anagrafe del 18 1 3 la Boemia 
contava una popolazione effettiva di 
3, i83,364abitanti, la Moravia dii,688,a5a, 
ed ambedue le province della Bassa Au- 
stria, calcolate seoondo l’estensione pre- 
sente, erano abitate da 1,775,184 indi- 
vidui .... La popolazione stabile ( o 
sia il numero dei nazionali sottoposti al- 
1’ anagrafe) nel i8o5 era in Boemia di 
3,142,400, distribuiti in 277 città , a85 
borgate, 11,910 ville e 5a7,o34 case; la 
Moravia avea in 119 città, 178 borgate, 
3Ó7a ville e a8o,a3g case , un milione 
e 680,935 abitanti. Nell’ Austria di sotto 
dell’ Ens stavano i,o3a,7ag abitanti in 
35 città, a38 borgate, 4288 ville, e i5o,385 
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case, e al di sopra dell’ Ens ( per quel-, 
la parte che allora apparteneva alla Mo-, 
narchia ) 498,084 abitanti in 9 città, 69 
borghi, 2,950 ville, e 65,576 case . . Il 
solo nuovo littoraìe austriaco si può, ri- 
spetto alla sua numerosa popolazione , 
mettere a confronto-colle surriferite prò-, 
vince , anzi esso supera la Bassa Austria. , 
Il picciolo distretto del gò verno di Trie- 
ste, che prima non si estendeva appena , 
sopra due miglia e un quinto di terri- 
torio, yi aveva nel 1806 una popolazio- 
ne di 29,227 anime, per conseguenza qua- 
si di 10,000 abitanti per miglio; ma col- 
F unione di parecchi distretti, aventi un 
minor numero d’ abitanti, si è pure di-, 
minuita la proporzione di questa pro- 
vincia sino alla quantità di 3114 anime 
per miglio, giacché tutto il territorio 
nel i 8 i 5 noncomprendea che soli 4^,861 
abitanti, dei quali 1 1 0,44^ viveano nel 
circolo di Gorizia, i 3 1,622 in quello di 
Trieste (compresi pure i 44r4 I 4 8eI di- 
stretto della città) e 181,484 nel circo- 
lo di Fiume. 

, D’ assai minore è la popolazione di 
tutte le altre province austriache ; la 
Galizia ed il distretto della frontiera. 
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Banale sono gli unici paesi che venga- 
no abitati da più di aooo anime per 
miglio quadrato. ... In Galizia ove le 
ricche saline , come anche le due prin- 
cipali strade di commercio ' colla Polo- 
nia , colla Prussia e con la Russia, ofV 
frono grandi mezzi d’ occupazione lu- 
crosa ad un numerò maggiore d’ indi- 
vidui , ’ giugne la popolazione tuttavia 
sino a 240 5 abitanti per miglio quadra- 
to , e 3,645,000 individui vi abitano un 
suolo di cui le paludi ed i monti inac- 
cessibili occupano una gran parte del- 
F attuale sua superficie , in modo che il 
terreno abitabile non oltrepassa i cin- 
que sesti del totale. Nel 1 8 1 5 si com- 
putarono in tutta la Galizia, compreso 
il distretto della Bucovina , 3,2,74*607 
abitanti in 86 città, 166 borgate, 542,1 
ville, e 55o,o73 case. La popolazione 
della frontiera banale a’ avvicina a 2021 
anime per ogni miglio quadrato, impe- 
rocché tutto il generalato militare , il 
quale, unitamente alle civiche comuni di 
Petrinia e di Kossainicza, comprendea 
nel 1807 273 comuni, contava in allo- 
ra più di 95,207 abitanti. Succede a que- * 
ste province la $tiria, nel rapporto di 
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popolazione: essa ha 1980 anime per 
ogni migho quadrato, ragguagliando col- 
la superficie il numero di 790,263 abi- 
tanti , i quali nel i 8 i 3 erano divisi in 
ao città, in 96 borghi, ed in 3 540 ville, 
ed abitavano in 1 65,653 case. La po- 
polazione stabile registrata nel i 8 i 5 
ascese a soli 763,820 abitanti, per cui, 
il numero adequato di essi scemerebbe 
a 19 11 per miglio quadrato. ,, 

Oltre le cagioni che influiscono sulla 
scarsezza della popolazione nelle pro- 
vince anzidette, ne esistono nell’ Unghe- , 
. .ria delle speciali, le quali concorrono 
colla ristrettezza del terreno coltivabile, 
dovuta alla vasta catena dei Carpati , a , 
rendere spopolato questo bel regno. Im- 
perocché le vaste sue paludi, che vi occu- 
pano circa 108 miglia quadrate, le este-,. 
„ sissime lande , ed i molti terreni salini, v 
dei quali quel territorio ovunque è'spar- 
so , arrecano nocumento alla popolazio- 
ne di quel paese. Inoltre nelle stesse . 
parti più ubertose del regno 1’ agricol- 
tore non rinviene che pochissime stra- 
de principali, e queste pe,r 1’ ordinario . 
ancora in pessimo stato; molto meno vi 
ritrova egli opportune comunicazioni per 
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acqua che servirgli possano di agevole 
mezzo allo spaccio dei suoiprodotti, ed 
il suddito colà non è mai proprietario* 
assoluto di un terréno che lo incorag-i 
gisca , colla certezza di trasferirne il pos- 
sesso ai proprj eyedi, ad intraprendervi 
dei miglioramenti. Tuttavia questo sta- 
to, calcolato nella sola porzione del suo 
terreno fruttifero , ha una popolazione 
ragguardevole di almeno 193 3 abitanti 
pér miglio quadrato. Le anagrafi degli 
anni 178S, 1786, 1787 diedero le quan- 
tità di 7,008,574.’ 7,044.346^, e 16,789 
abitanti ripartiti in 68 città, 589 bor- 
gate e 10,797 ville, le quali tutte erano 
’ formate da 1,07:2,487 case. 11 numerò 
degli abitanti non nobili nell’ inverno 
dell’anno 1784 al 1780 ascese solamen- * 
te a 7,555,92,0, e tutta la popolazione ■ 
fù calcolata in quell’anno,- sopra giuste - 
basi, dal primo nostro autore statistico, 
il valente Chwartnèr , a 7,961,414 a nime^ 
Da quell’ epoca la popolazione dell’ Un- 
gheria è diminuita d’ alcun poco, e die- 
tro calcoli da. me insti tutti sopra basii 
speciali a me note, gli abitanti di quel : 
regno non ascendono al giorno d’ oggi : 
che a 7,800,000.. . La Transilvania, che 
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trovasi nelle medesime circostanze del- 
1 ' Ungheria, più lontana ancora, ed anzi 
più coperta di montagne impraticabili , 
contiene insieme col distretto confinario 
militare, 1717 abitanti per ogni miglio 
quadrato, e 179,700 per lo meno in 
tutto il principato, fra i quali è com- 
presa eziandio la popolazione delia fron- 
tiera militare che contava nel i 8 t 3 , 

1 3^,760 abitanti ivi stabilmente domici- 
liati, e 1 38 , 2,84 registrati nelle anagrafi. 
Mediante 1 *. enumerazione eseguita l’an-. 
no 1 786 sotto Giuseppe II , si trovarono ' 
nella provincia della Transilvania civile 
abitanti stabili, e nel 1787 
i^p>i ,456 solamente. > .j >. > • • ; 

Una popolazione vie più inferiore ri- 
trovasi nel resto delle province Austria-» 
che, e. le gradazioni prossime alle pre-’ 
cedenti si rinvengono in una parte dei 
distretti della frontiera militare, nella 
Garintia e nel Tirolo. Imperocché , mal- 
grado- il terreno sterile, pietroso e pa-< 
ludoso della maggior parte delie frontie- 
re croata e schiavona, e ad onta delle 
inevitabili e numerose circostanze spo- 
pola trici, che afflissero di recente que- * 
ste frontiere, nondimeno il numero dei 
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loro abitanti non è minore di quello 
della, Carintia nè del Tirolo,in cui, quan- 
tunque la posizione nelle più alte re- 
gioni alpestri non sia propizia alla mi- 
gliore coltura dèlia terra, però in com- 
penso gli altri tesori della natura e le 
più frequentate strade commerciali of- 
frono moltipliche lucrose occupazioni 
agli abitanti. In fatti il generalato di 
Peterwardein nel i 8 x 3 aveva 33 8,797 
abitanti distribuiti in quattro comunità 
militali ed in altre 3 17 ville; per con- 
seguenza eontavanvisi 1694 ad ogni mi- 
glio quadrato, e di queste il solo di- 
stretto dei Tschaickisti era abitato nel 
1-807 ^a 19*46$ individui ripartiti in 
14 comuni. All’incontro, nella Carintia 
della sua popolazione di 378,000 abitan- 
ti non somministra che 1390 anime so- 
pra ogni miglio quadrato; il circolo pe- 
rò di Clagenfurt nel 181 5 conteneva 
1 56 ,iao. individui in 9 città, 14 borghi, 
16 1 6 ville, e 36,877 case. Secondo 1 ’a- 
nagrafe del 1808 tutta la Carintia, cioè 
i circoli di Vilacco e di Clagenfurt ave- : 
vano 376,113 abitanti in 1 1 : . città, 35 - 
borgate, 3758 ville e 46,696 case. . . In 
Tirolo si avrebbero periino soli i 3 o« 
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abitanti ad ogni miglio quadrato, quan- 
do la popolazione ripartita fosse egual- 
mente sopra tutta la superficie del ter- 5 
reno; poiché difficilmente essa eccede,, 
considerata negli antichi limiti della pro- 
vincia, il numero di 692,000 anime, men- • 
tre negli ultimi tempi al certo non si 
è punto aumentata, e all’ epoca dell’ ul- 
tima anagrafe austriaca, nel 1787, essa 
non ammontava che a 666,438 abitanti 
effettivi;, domiciliati in ai città, ai bor- 
gate, 3664 ville, e 98,689 case. Se oraL 
vi si vogliano unire i 12,297 abitanti 
dello Zillerthal , i 65 1 5 del Brixenthal, 
ed i 4968 del distretto di Windisinh-Ma- 
trey insieme al Teffereggenthal, ne risul- 
ta, che il Tirolo nella sua periferia d’ og- 
gidì può al più contenere 715,777 ani-* 
me. A questa popolazione s’ avvicina di 
molto quella della frontiera militare di 
Carlstàdt , e Varadino, giacché presso a 
poco essa non eccede le 1280 . anime 
per ogni miglio quadrato di questo pae- 
se, il quale conta in tutto 295,000 abi- 
tanti. La frontiera di Varadino nel 1 807 
conteneva nelle due comunità di Beilovar 
ed Ivanich, non che nelle altre 36 1 vil- 
le, sole 104^070 anime. Il generalato di 
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Carlstadt per® nelle due città di Segna 
e Carlopago, e nelle 614 sue ville, con- 
teneva 193,294 nazionali, i quali però 
nel 1814 si trovarono diminuiti "di 4338 
in dividui. i 

Alle province meno popolate dell’ Im- 
pero austriaco spettano finalmente la 
frontiera - militare del Banato in Unghe- 
ria , il ducato di Salisburgo , ed il re- 
gno di Dalmazia con Ragusi e Cattaro. 
Poiché, quantunque nel i8i3 la fron- 
tiera militare contasse 1 74,672 abitanti 
in tre borgate ed in 1 6a ville, come al- 
tresì il Salisburghesè ne avesse 1 38,363 
é la Dalmazia 3 1 5 , 000 , non di meno , 
sono queste province sì poco popo- 
late in confronto della loro superficie , 
che per ogni miglio quadrato non si 
computarono che soli 1179 ne’ due di- 
stretti reggimentarj del Banato , 1024 
nelle contrade alpine del Salisburghese 
ed altrettanti nella vasta Dalmazia. 

Che lo stato austriaco sia ancora di 
molto distante dalla sua naturale misu- 
ra di popolazione è tanto vero ed in- 
concusso, quanto egli è certo ed evi- 
dente che esso vi sia approssimato in 
proporzione ascendente da poi che con 
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maggiore sicurezza conosciamo col mez- 
zo delle anagrafi il suo vero numero 
d’ abitanti. 

Al tempo della prima anagrafe , com- 
piutamente eseguita in -Boemia 1 ’ anno 
1772, la quantità della popolazione in- 
digena e nativa, era di 2,3 14,785 ariime; 
nel 181 5 ammontò essa in quel regno 
a 3,14^14^° abitanti; la sua popola- 
zione adunque si era aumentata di 
827,665 individui ... In Moravia il nu- 
mero degli abitanti era nel . 1 775 circo- 
scritto a 1,134,674; o nel i 8 i 5 vi si so- 
no rinvenuti 1,680,9 3 5 nazionali. La 
Bassa Austria nondimeno ha fatto pro- 
gressi minori nella sua popolazione; tut- 
tavia dal 1786 sino al 1809, epoca in 
cui ne fu ceduta una porzione alla Ba- 
viera, la popolazione si è accresciuta di 
52,996 individui. Un aumento quasi egua- 
le d’abitanti ebbe l’Austria Interiore, ma 
progressi senza confronto maggiori, tan- 
to nella coltura dei terreni , quanto 
nella popolazione, hanno fatto la Gali- 
zia e l’Ungheria, ed ambe le province 
ne vanno debitrici al benefico regime 
dei Sovrani Austriaci. La Galizia, allor- 
ché fu ceduta all* Austria, aveva nella pri- 
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tna anagrafe del 1778 una popolazione 
di 3,619,884 abitanti, e nel 1808 , prima . 
delle cessioni fatte alla Polonia ed alla 
Russia, ne contava sulla stessa super- 
ficie 3 , 4 o 3 , 58 i, i quali oltrepassavano i 

3.646.000 se vi si univa la Bucovina, 
che era pervenuta alla Casa d’ Austria 
nel 1774 con 79,51 3 anime. La Buco- 
vina dunque ha in soli trentaquattro 
anni aumentata la popolazione sua di 

1 36 .000 anime, per conseguenza di più 
del triplo , e la Galizia entro trentadue 
anni si è accresciuta di 811,197 indivi- 
dui. In uno spazio di tempo più breve, 
cioè in venti anni, la popolazione del- 
1 * Ungheria si è aumentata di 900,000 
anime, e dal 1785 al i 8 o 5 i suoi abitan- 
ti furono ampliati di una città, di 88 
borgate e di 5 16 villaggi. 

Ciò non è che una parte di quei fat- 
ti che ci dimostrano essere la Monar- 
chia Austriaca nell’aumento della sua 
popolazione , e che essa trae profitto da 
quei beni limitati, <Jai quali non va dis- 
giunta la persuasione d’ una esistenza 
sicura. La massa inesauribile, ed in gran 
parte non posta peranche a profitto di 
tutti i mezzi principali per soddisfare a» 
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veri bisogni , come altresì ai comodi ed 
ai piaceri della vita , non giacerà inutile 
sotto il saggio impulso d’ un governo 
umano, imperciocché l’ uomo raccogliesi 
colà ove si ritrova a suo agio , e dove 
è certo di godere dei frutti della sua 
industria. Già al presente 1’ Austria non 
manca d’ alcuna professione od arte ne- 
cessaria alla vita civile, e non è priva di 
uomini di gran capacità atti ad ampliar- 
ne il perfezionamento. Mediante il loro 
aumento però, e deve accrescere la pro- 
sperità dell’ impero, e questo accresci- 
mento qui ancora è suscettibile d’am- 
pia estensione, allorché, cioè, lo parago- 
niamo colle ricchezze della natura e col- 
la moltiplicità dei varj mezzi valevoli 
a modificare, a perfezionare, ed a ren- 
der utili i di lei prodotti. - 

b. Differenze fra gli Abitanti dell’ Austria. 

. ’ . > 

Eccetto che l’immenso impero della 
Russia, non avvi al certo paese sul globo 
il quale contenga tante nazioni e tanti 
popoli come si è la Monarchia Au- 
striaca , in cui essi socialmente convi- 
vono, e tanto «i distinguono per l’origi- 
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ne e per la lingua. Però fra tutte que- 
ste varie nazioni il solo Alemanno è l’a- 
bitante originario del suo suolo nativo.- 
Dalle tenebre del mondo» anteriore alta 
storia, tralucono ormai in questo terri- 
torio le razze germaniche, e coll’ inco- 
minciar della storia i suoi antichi abi- 
tatori appariscono più dilatati che al. 
giorno d’ oggi. Al presente questa na- ; 
zione principale non abita che quasi l’in* 
tiera Austria inferiore col Salisburghe- 
se, la maggior parte del Tirolo» e più 
della metà dei due ducati di Stiria e 
Carintia. Essa si trova predominante nei 
soli distretti della frontiera Boemica verso 
la Franconia, la Sassonia e la Slesia in- 
feriore , nelle contrade limitrofe della' 
Moravia verso la Bassa Austria , e la 
Slesia prussiana, in un picciol angolo 
della Carniola il paese di Gottschee, sui 
confini ungheresi dalla parte della Bassa 
Austria e della Stiria » come anche in 
una parte dell’ Ungheria più settentrio- 
nale, cioè nella provincia di Zips, in 
alcuni piccioli distretti centrali e me- 
ridionali dell’ Ungheria di qua del Da- 
nubio, e finalmente nel contado dei 
Sassoni nella Transilvania ; nondimeno 
Lichtenstern 5 
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rinviensi la medesima frammischiata con 
altri popoli in tutto il resto degli stati 
austriaci. . . . Combinandosi il numero 
della nazione tedesca dalle anagrafi for- 
mate in quelle parti dell’impero, nelle 
quali essa, od esclusivamente vi abita, 
o vi predomina , risulta che il di lei nu- 
mero ascende a 4,860,000 anime, e co- 
gli altri membri di essa, che sono spar- 
si per le altre province, puossi far ascen- 
dere a cinque milioni il numero ap- 
prossimativo degli abitanti tedeschi nel- 
la monarchia. 

Ma benché d’una stessa origine, nul- 
la di meno gli Austriaci tedeschi si di- 
stinguono essenzialmente per fino nel 
loro linguaggio gli uni dagli altri. Il Te- 
desco della Bassa Austria e della Tran- 
silvania con molta fatica sono intelligi- 
bili F uno all’altro, e quantunque que- 
st’ ultimo si vanti della sua origine sas- 
sone, nuli’ ostante anche il Tedesco del- 
la Boemia finitima colla Sassonia difficil- 
mente lo capisce, come d’ altronde que- 
sti il Salisburghese, lo Stiriano ed il Tiro- 
lese differiscono essenzialmente nel loro 
dialetto dai due suddetti. . . . Gli abi- 
tanti tedeschi della Transilvania e di 


( 


Digitized by Google 



DEL TERRITORIO. 


Zips chiamami Sassoni, non perchè sie- 
no essi oriundi della Sassonia, ma per- 
chè per lo passato davasi in Ungheria a 
tutti i Tedeschi indistintamente il no- 


me di Sassoni, come prima usavasi quello 
di Fiamminghi, o al presente l’altro di 
Svevi. Il loro idioma è un composto di 
tutti i dialetti della Germania al pari 
della nazione che lo parla, e si stabili 
nel paese in epoche assai differenti: im- 
perciocché non di rado in Ungheria si 
incontrano le tracce di colonie tedesche 


le quali appartengono fino al secolo no- 
no, ma la più* parte delle stesse ebbe 
origine sotto Stefano I , ovvero nel seco- 
lo undecimo. 


Ma nessun* altra nazione trovasi in? 


Europa tanto dilatata come quella de- 
gli Slavi. Non vi è popolo sulla terra 
il quale abbia tanto esteso il suo domi- 
nio, la sua lingua, e le sue colonie quan- 
to questo, ed anche negli stati Austria* 
ci esso è fra tutti il più numeroso. Ne- 
gli 'antichi tempi i Greci e Romani in- 
dicavano gli Slavi con la voce genera- 
le ed indeterminata di Sciti e di tar- 


mati: gli Slavi, abbandonando la loro pri- 
ma sede nel grande deserto d’ Astrakan , 
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e penetrando pel mezzo degli odierni 
paesi della Russia e dell’ Ungheria, inon- 
darono da un lato la Polonia e le pro- 
vince Austriache della Galizia , della 
Slesia, della Moravia e della Boemia, 
e dall’ altro invasero le contrade del- 
P Austria Interiore e dell’ Illiria , in un 
tempo in cui la storia appena incomin- 
cia a fornircene notizie veraci. Nella 
sua totalità questa numerosa nazione 
contiene nei soli stati austriaci incirca 
li,75o,ooo individui. Ma lo Slavo, lungi 
dall’ imitare il Tedesco o gli altri po- 
poli , non si separa , nè lascia la patria 
senza pressanti bisogni, e ciò è dimo- 
strato dalle stesse anagrafi di quei pae- 
si, ove gli Slavi sono gli abitanti pre- 
dominanti, e nei quali il numero degli 
assenti è sempre. mai in proporzione mi- 
nore che negli altri stati. Le popolazio- 
ni slave però differiscono fra loro, ancor 
• più che le tedesche, nei dialetti. E’ ve- 
ro bensì che il Boemo, il Moravo ed il 
Polacco della Galizia, ad onta della gran- 
de varietà dei loro dialetti, s’intendono 
reciprocamente; ma ciò non ha luogo 
che con fatica ed in parte soltanto fra 
Je suddette popolazioni , e gli Sloveni e 
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Croati, dei quali ogni discendenza lia 
il proprio dialetto, e perfino fra gli Slo- 
veni della Stiria e quelli della Carnio- 
la regnano due differenti dialetti, che 
di assai accrescono la difficoltà della in- 
telligenza reciproca . . . Negli stati au- 
striaci distinguonsi cinque ovvero sei 
popolazioni slave, secondo che si sepa- 
rino o no gli Slavi più uniti dell’ Un- 
gheria superiore dai Boemi; cioè nella 
Stiria inferiore, nella Carintia, nella Car- 
niola, ed in una parte del httorale au- 
striaco, e dell’ antico circolo di Gorizia , 
ritroviamo l’esteso ramo degli Sloveni, 
o sia Vendi , dei quali una porzione si è 
dilatata nel comitato di Salad in Un- 
gheria, e nel nord della Croazia civile. 
Il ramo a questi più prossimo è quello 
dei Serbli, .degl’ lllirj « dei Rasciani, che 
si è diffuso per tutta la Scliiavonia, per 
la maggior parte della Croazia e della 
Dalmazia, nell’Ungheria meridionale, e 
per fino nella Transilvania, non che in 
molte province del limitrofo impero tur- 
co. Ai Serbli si uniscono i Rusn^acki del- 
la Transilvania s del nord-est dell’ Un- 
gheria , e della Galizia orientile , ove 
sono predominanti. In molte proprietà 
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essenziali si distinguono da questi i Po- 
lacchi della Galizia, loro congiunti d’o- 
rigine, che colà formano la nazione prin- 
cipale. Ciò non di meno, il ramo slavo più 
numeroso nell’ Austria è quello degli 
Tschccki , il quale sotto varie denomi- 
nazioni si estende nella parte maggiore 
della Boemia, della Moravia, della Sle- 
sia , e dell’ Ungheria superiore. La sola 
Boemia è il paese abitato dai Tschecki 
propriamente detti ; ma nella Moravia 
essi si distinguono in Anaki, in Slova- 
cki , ed in Copaniczari, e nell’alta Un- 
gheria formano la numerosa popolazio- 
ne degli Slovacki, la quale diramandosi 
per ventun di quei comitati, in dodici 
di essi è la nazione od unica od alme- 
no predominante. 

La terza nazione principale degli sta- 
ti d’ Austria è formata oggidi dagl’ Ita- 
liani , che abitano nel regno Lombar- 
do-Veneto, in una gran parte del Tirolo 
meridionale, e nel litorale austriaco. 
Eglino parlano la loro propria Un gua in 
un dialetto però aspro e variato fra le 
diverse province Lombardo- Venete , ed 
ammontano insieme coi loro compagni, 
sparsi in gran numero per tutto lo sta- 
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to Austriaco, a più di cinque milioni 
d’ abitanti (i). 

La quarta nazione principale in que- 
sti stati è l’Ungherese, cui tutte le in- 
dagini mostrano essere discesa da una 
popolazione finnica , la quale erettasi in 
nazione unitamente a dei Tartari, ed 
assunto il nome di Ugeri , abbandonò 
poscia in parte il suo soggiorno fra le 
fonti del Tobol, del Volga e del Jaik, 
e, guidata daArpado, invase dopo varie 
vicende nel nono secolo l’odierna Un- 
gheria, ed in essa si stabilì. Questa na- 
zione vi giacque dimenticata da princi- 
pio, e salvossi quasi prodigiosamente, ma 
poscia non solo essa vi si sostenne , che 
anzi si aumentò in modo, e con tanta ra- 
pidità, che ottenne il dominio sopra po- 
poli più forti, i quali indarno glielo dispu- 
tarono valorosamente. Al giorno d’oggi 
1’ Unghero è la nazione più numerosa 
del proprio paese: egli ne popola inte- 
ramente tre comitati, una gran parte 
di altri diciannove, ed è la nazione pre- 


(1) Da questo ragguaglio risulta, che gli abitanti italiani 
superano non di poco in numero gli abitanti tedeschi del* 
l’Austria ! 


! 
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dominante di altri quaranta. Oltre di 
questi, abita egli altresì gli estesi distret- 
ti degli Ungheri, e degli Szeckler nella 
Transilvania, e la supposizione che il 
numero degli Ungheri ascenda a 4,200,000 
individui, nè eccederà la effettiva reali- 
tà della popolazione , nè le rimarrà di 
molto inferiore . . . Questo popolo ha 
la sua propria lingua, che ha affinità e 
-relazione colla finnica; usa pure della 
latina come lingua del fòro e dei di- 
casteri politici, la quale è altresì l’uni- 
co mezzo per la più facile intelligenza 
di tante nazioni sì differenti che abita- 
no il regno d’ Ungheria, 
f Evvi altresì la nazione Valacca, me- 
no numerosa bensì , ma estesa sopra 
un territorio assai vasto, la quale essen- 
do discesa dalle colonie romane della 
Dacia, abita perciò l’Ungheria orienta- 
le, e la Transilvania. Essa conta in que- 
ste province incirca 1,400,000 abitanti, 
benché la di lei anagrafe abbia pro- 
dotto nel 1791 un milione per la sola 
Transilvania. La speciale lingua valacca 
manifesta la propria derivazione e l’o- 
rigine della nazione medesima: essa è un 
miscuglio di parole romane, getiche o 
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daciche, in cui gli abitanti stessi si chia- 
mano tuttora Romani. 

Fra i varj gruppi isolati di altre na- 
zioni, le quali sono stabilite nell’Imperd 
d’Austria, avvi l’ ebraica, che tiene un 
rango importante. La Galizia, l’Unghe- 
ria. la Moravia e la Boemia sono i pae- 
si nei quali questo popolo è più pro- 
pagato. Solamente nella Galizia soggior- 
nano più di 200,000 Israeliti. Già nel 
1 786 eranvene 2 1 5,487, ma da quel mo- 
mento vi diminuirono eglino in modo, 
che nel i8o3 si contavano appena an- 
cora 201,277 individui \ all’ opposto in 
Ungheria s 9 aumentano visibilmente, e 
se nec ontano al presente più di 128,000, 
quandoché nel 1 786 il loro numero non 
aseendea che a 77,647 anime. In Boe- 
mia vivono più di 5o,ooo Ebrei, e 3o,0oo 
nella Moravia ; ora questa nazione con- 
ta in tutta la Monarchia 420*000 mem- 
bri, e nel 1787 ascendeva a soli 368,552. 
Oriundi dall’Asia, al pari degli Ebrei, 
gli Zingari, sono usciti probabilmente^ 
dalle Indie ; eglino però non apparirono 
sul territorio ungherese che ' all’ inco- ■* 
minciar del seeolo decimoquinto, e so- 
lamente nell’* Ungheria e nella Tran- 
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siivania si rinvengono i medesimi al gior- 
no d’ oggi in qualità di fabbri, di suo- 
natori, di scorticatori, ecc., in numero 
non maggiore di circa ao,ooo abitanti. Ciò 
nondimeno, dall’ultimo quarto del secolo 
scorso eglino incominciarono a frammi- 
schiarsi cogli altri abitatori di quelle due 
province, ed a divenire agricoltori e nuo- 
vi coloni. L’ Ungheria e la Transilvania 
sono ancora 1’ asilo ed il ricovero di 
parecchie nazioni, che sembrano di aver- 
vi fissato una dimora stabile. GU Arme- 
ni ivi sono i più grandi affittajuoli di 
campagne, ed i più ricchi negozianti di 
bestiame , benché non siansi uniti in 
comuni, ma vivano qua e là dispersi e 
(separati ... In egual modo esistono isolati 
anche i Greci moderni quali merciajuo- 
li e negozianti nell’ Ungheria e nella 
Transilvania , non che nella città di 
Vienna, ove eglino formano la unica 
comunità di tal nazione , ed il loro 
numero è maggiore che altrove. . . . 
Grande affinità hanno con loro , per la 
religione e pel traffico, gli Zinzari , i quali 
però sono d’ origine valacca. Dicesi che 
in ventidue ville del comitato di Salad 
conservati si sieno ancora- degli avanzi 
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dei Vandali, i quali al presente parlano 
un dialetto slavo; ed una picciola colo- 
nia d 'Albanesi abita, sotto la denomi- 
nazione di Clementini, due villaggi del- 
la Schiavonia orientale; la popolazione 
colla quale sembra eh’ eglino abbia- 
no comune 1’ origine possiede degli sta- 
bilimenti più estesi nei sud della Dal- 
mazia (i). 

La strana mescolanza di si differenti 
popoli offre in Austria uno spettacolo 
del tutto nuovo , . poiché nel rapporto 
della coltura umana, dallo stato il più 
rozzo nel quale possa trovarsi l’uomo 
all’ epoca del suo ingresso nella vita 
sociale ed in uno stato ordinato , sino 
al più alto raffinamento morale e fisico, 
difficilmente si rinverrà un grado del 
quale 1* impero d’Austria non possa of- 
frire degli esempi in grande ... Quale 
distanza dalla coltura dello slavo tede- 


(i) A questi diversi popoli si potrebbero aggiungere an- 
cora i Friulani, i Cimbri dei sette comuni nel Vicentino , 
che parlano un tedesco corrotto, i Gardeneri e Badiotti nel ‘ i 
Tirolo tedesco, clic hanno una lingua francese mista di pa- 
role spagnuole ed italiane, i Goti nel picciolo distretto di <- 
Gottschee nella Carniola , e molti altri nella Polonia, Dal- 
mazia, e Schiavonia, i quali differiscono sommamente dal- 
le nazioni che vi predominano. 
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sco e boemo, il quale ha gustato i frut- 
ti dei moltipiici mezzi d’ educazione del- 
,Ia sua patria sino allo Zingano vagabon* 
do, il quale, fra gli agi della più raffinata 
coltura che lo circonda, è divenuto dal 
secolo decimosesto in poi più selvaggio 
di quello che era al tempo della sua 
prima emigrazione. Questa differenza di 
coltura morale si distende anche sopra 
tutti i rapporti della vita , ed influisce 
assai sul modo di soddisfare ai primi bi- 
sogni. Quanto circoscritta non è la quan- 
tità delle sostanze alimentari le quali 
servono di nutrimento al Valacco, allo 
Slavo dell’ Ungheria meridionale e per- 
fino allo Slaveno dell’Austria Interiore, 
in confronto di quelle che il Tedesco , 

10 Slavo boemo , e la maggior parte de- 
gli Ungherì, riguarda per indispensabil- 
mente necessarie; e anche fra di queste 
ultime nazioni esiste una gran differen- 
za, allorché non si voglia avere riflesso 
alla sola massa della nazione. I cereali, 
gli • erbaggi e , sopra tutto, i legumi sono 

11 principale alimento generale di tutto 
P impero ; ma come presso il Tedesco 
nella Bassa Austria, ed in parte presso 
P Un ghero e lo Slavo della Boemia e 
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della Moravia, il frumento e la segala 
costituiscono la specie la più comune 
del grano col quale formano il loro 
pane, cosi da alcuni pochi Tedeschi e 
dalla maggior parte degli Sloveni della 
bassa Stiria e della Carniola, come an- 
che dagl’ Illirj e dai Serbli dell’ Un- 
gheria, e dagl’ Italiani viene fatto grande 
uso per lo stesso oggetto del grano tur- 
co , e F abitatore delle ' elevate regioni 
alpine, di quasi ogni provincia, soddisfa 
coli’ avena ai primi suoi bisogni. Dalla 
farina del grano saraceno non solo pre- 
parami dei cibi saporiti nella Cajintia, 
nella Carniola, in una parte del Tirolo 
e dello stato Veneto, nella Boemia, nel- 
la Moravia, nella Galizia e nell’ Unghe- 
ria, ma anche se ne fa un pane as- 
sai nutritivo in alcuni paesi di queste 
province. Fra gli erbaggi domestici, quel- 
lo di cui si fa maggior consumo in tut- 
te le province è il cavolo cappuccio bian- 
co, dal quale traesi il detto Sauerkraut 9 
cibo quotidiano degli abitanti nella Sti- 
ria e nella Slesia, il quale contribuisce 
sommamente alla salute della popola- 
zione, imperocché in quei paesi lo scor- 
buto s’ annovera fra le malattie più ra- 
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re. Anche in frutta cl’ ogni sorta si fa 
annualmente un esteso consumo. La 
classe più povera del popolo non man- 
gia carne bovina ogni giorno, ma però 
essa né consuma al presènte più che per 
lo passato ; imperocché da un confron- 
to fra il consumo delle bestie da ma- 
cello , seguito negli anni 1787, 1788 e 
1812 in Boemia , nella provincia al di 
sotto dell’Ens ed in Istiria, e la rispet- 
tiva popolazione di quelle province, si 
ricava che nei primi anni in Boemia 
ne toccavano ad ogni individuo 38 lib- 
bre ed un quarto di consumo, e nel- 
l’ ultimo anno 49 ; nella Bassa Austria 
47 ’/ 2 e P osc i a 58 3 /{ , e nella Stiria il 
consumo si è perfino aumentato da 41 
a 56 libbre di Vienna all’ anno per abi- 
tante. Le nazioni sla ve dell’ Austria me- 
ridionale ed il basso popolo dell’ Unghe- 
ria consumano molta carne porcina, ma 
anche nelle altre province essa è un ci- 
bo favorito. Per bevanda principale si 
fa uso dell’ acqua , ma nei paesi che 
producono il vino anche 1’ uomo della 
plebe ne beve, in ispecialità nei giorni 
festivi , ed alle volte egli lo beve non 
peranco fermentato , e nello stato di 
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mosto. Nell’ Austria inferiore ed inte- 
riore, in Tirolo , e nella Galizia , oltre 
all’acqua , bevesi anche la birra, il cui 
consumo, particolarmente da alquanti 
anni, si è di ^sa^’accresciuto. Il sidro, 
o sia il vino <fi frutta , segue la birra per 
quantità del consumo che se ne fa nel- 
la provincia al di sopra dell’ Ens , nella 
Stiria, nella Carintia, nel Tirolo, in Boe- 
mia, in Moravia ed in Galizia (i). 

Quasi t(itti gli Slavi amano i liquori 
spiritosi , fed in particolare 1* acquavite. 
Nella Schiavonia, nella Croazia, e nel- 
l’Ungheria distillasi dal sugo fermentato 
delle prugne un liquore assai ricercato 
tanto nell’ interno quanto nell’estero (a). 
In Dalmazia la distillazione delle ac- 
quavite , e dei liquori da una specie 
particolare di visciole, chiamate Marcia 
sche , è divenuta un ramo di commerci® 
significante. Rispetto ai commestibili ed 
alla loro preparazione, generalmente si 
vive meglio che altrove fra il popolo 


(i) L’idromele, sì favorito dagli Slavi, e introdotto anche 
presso alcuni Tedeschi, è pure au ramo d’industria non 
insignificante. 

(2.) Questo si è il rinomato Sliboiza, preferito da tanti ad 
altri liquori. 
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tedesco nelle province tedesche ed un- 
gheresi; sufficientemente bene in Boe- 
mia ed in Moravia , ma con minor mon- 
dezza presso gli Ungheresi , meno bene 
in Italia (i), mescH^mmente presso gli 
altri Slavi, ed in alcuni pSesi degli stessi 
pessimamente. 

I vestiti e le abitazioni sono differenti 
quasi nelle stesse proporzioni. Mediante 
un vestito nazionale si distinguono il 
Tedesco, l* Unghero ed il Polacco. Per 
F incostanza delle forme la moda tede- 
sca è la sola che principalmente negli 
abitanti delle città si segnali sopra le 
altre. In riguardo alla materia nessun 
vestito nazionale esclude la stoffa stra- 
niera, nessuìio si limita ai prodotti in- 
digeni (a), ma il minuto popolo dell^ 
campagna si accontenta comunemente 
di essi, e non conosce che una sola fog- 
gia di vestire, divenuta in uso e consue- 


i (i) Questa asserzione sembrerà strana a chi non pratici 
altri paesi, ma cerio convalidata sarà da chiunque si rilro- 
■vò in Baviera , Sassania , Prussia ed Austria colle armate 
francesi ed italiane. 

(2) La proibizione generale di qualunque merce straniera 
e di stoffe, poco fa pubblicata, e rigorosamente eseguita, 
modifica in certo modo l’asserzione dell’Autore. 
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■tu dine sino da alcune generazioni. An- 
che rapporto alle abitazioni si mostra 
un certo carattere distintivo di nazio- 
nalità e di coltura popolare. Ove que- 
sta coltura rimane tuttavia nell’infimo 
grado, anche le abitazioni non di rado 
sono meschine , ed in esse gli uomini 
convivono pacificamente coi loro ani- 
mali domestici. Così la capanna fabbri- 
cata di terra dello Slavo e del Valacco 
nell’ Ungheria meridionale è appena co- 
perta da un misero tetto di paglia o 
di canna, appoggiato da due lati al suo- 
lo; ed ove sono da temersi le innonda- 
zioni distruttrici, egli vi innalza uno 
steccato, e lo ricopre di creta da ambi- 
due i lati. In questi tugurj pochissimo 
masserizie fan d’ uopo, ed esse son limi- 
tate al solo bisogno anche presso gli 
Slavi dell’Austria interiore, e pella mas- 
sima parte della Galizia .... Nei paesi 
mondani, ove la mancanza di legne as- 
solutamente non lo impedisce, questo é 
il materiale di tutte le case dei villici, 
ma però non mancano esse d’ogni co- 
moditàj^ vi si trova perfino uua sorte 
di magni cìftfenza e di lusso , allorché lo 
Lichtenstern 6 
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stato dell’abitatore lo permette (i) . I 
Tedeschi, gli Slavi della Boemia, ed in 
gran parte gli Ungheri, amano abitazioni 
comode e corredate di molte suppellet- 
tili; il gusto degl’italiani s’attiene più 
alla solidità ed alia bellezza nella forma 
esteriore del fabbricato . Ciò che con- 
cerne F abitare in società od isolata- 
mente, dipende per lo più dalle cir- 
costanze particolari e dagli accidenti 
del terreno . Nelle vaste pianure del- 
F Ungheria trovatisi anche le più popo- 
lose comuni, ed, all’opposto, nelle mon- 
tagne di quasi tutte le province le fa- 
miglie sono più separate, e le abitazioni 
della campagna sono assai distanti una 
dall’ altra, e situate per lo più in mezzo 
od allato dei terreni da esse dipendenti. 

Nello stesso modo variano anche gli 
altri costumi delle differenti nazioni au- 
striache, e per fino nella loro attività 
e nelle loro occupazioni principali scor- 
gesi ad evidenza la varietà dei rispettivi 

(i) Entriamo m una casa dei! a 0 ri‘ ultore tirolese- tedesco 
da Bolzano lino a Salisburgo, e uno si vedrà servito non di 
rado in argento , e si dormirà in letti migliori di quelli 
che presso i signori si ritrovano in altri paesi. Per com- 
prendere però questa agiatezza fa d' uopo sapere che i 
villici sono tutti proprictarj del terreno che lavorano, 


r 


Digitized by Google 


DEL TERRITORIO. 83 

loro bisogni, quella del carattere nazio- 
nale , ed il grado della loro civilizza- 
zione . . . In Boemia fra nove uomini 
adulti si rinvengono due agricoltori, e 
fra tredici degli stessi, due artigiani. Un 
agricoltore possidente trovasi nella Mo- 
ravia e nell’Austria inferiore fra 3 */* 
padri di famiglia, in Istiria fra 2 3 /$ , ili 
Tirolo, nella Carintia, nella Transilvania 
ed in Galizia fra a, in Ungheria fra a , 
in Carni ola fra i /; ed in Lombardia 
fra 4 3 /; . All’opposto, non si rinviene 
che un artigiano fra 9 adulti della Mo- 
ravia , fra 7 l / 2 della bassa Austria, fra 
i 3 della' Stiria, fra 1 1 della Ca- 
rintia, 3 o */j della Gamiola , fra 9 y 7 
del Tirolo, fra 39 della Galizia, fra 16 
dell’ Ungheria e fra 24 della Transilva- 
nia. In Lombardia ogni sesto uomo adul- 
to è un artigiano. Per l’intera monar- 
chia ( calcolata nel 1 787 ) ogni terzo uo- 
mo trovasi essere un agricoltore, ed ogni 
duodecimo un artigiano; ma calcolata essa 
nell’anno 18 13 risulta che nelle provin- 
ce tedesche e boeme ogni quarto uomo 
è agricoltore, ed in Galizia ogni 2 l f % ; 
ove, all’incontro, negli stati tedeschi e 
boemi trovasi uu artigiano sopra ir 
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adulti e soltanto sopra 36 nella Gali- 
zia ... In queste proporzioni si possono 
ommettere quelle delle classi non pro- 
duttrici, il cui numero sempre è accre- 
sciuto dal lusso e dalla dissolutezza. Si 
osserva negli abitanti delle capitali , ed 
in quelli di Vienna specialmente, una 
somma tendenza alla magnificenza este- 
riore , ma scorgesi pure egualmente 
una certa ritenutezza scambievole, che 
è la conseguenza dei molti loro bisogni, 
insieme con tutti gli effetti dell’egoismo ; 
nello stesso tempo però vi si vede uno 
spii'ito molto esteso di speculazione , il 
quale non si è punto diminuito, mal- 
grado le importanti limitazioni che n§- 
gli ultimi tempi ha incontrato l’ econo- 
mia domestica. Una gran parte degli 
abitanti dell’ impero Austriaco , e degli 
Slavi particolarmente , fra i quali , per 

10 più i Boemi e gli Illirj , mostrasi do- 
tata d’un talento opportuno pel traffi- 
co Nella stessa nazione osservasi anche 
un’ indole più sagace che nelle altre ; 
amano essi la musica ed il ballo, ed 

11 maggior numero di musici sono d’o- 
rigine slava, e principalmente Boemi . . . 
All’incontro., la coltura scientifica è co>« 
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munemente più innoltrata fra i Tede- 
schi , benché anche i Boemi ed i Mo- 
ravi vi abbiano fatto progressi non meno 
grandiosi. In generale i meriti che gli Au- 
striaci tutti si sono acquistati delle scien- 
ze, non la cedono in nulla a quelli dello 
più celebri nazioni, possedendo la mo- 
narchia letterati sommamente benemeri- 
ti, e quasi tutti i rami dell’umano sapere, 
nel tempo stesso in cui presso gli altri po- 
poli fiorirono soltanto alcune parti di esso. 

Ma i medesimi stati e le stesse nazioni 
presentano nella storia di epoche diffe- 
renti dei costumi e delle proprietà affatto 
diverse, le quali sono assai importanti , 
e non devono sfuggire alla osservazione 
dello statistico , mentre servono esse di 
norma per conoscere la civilizzazione 
della nazione, ed il modo dei progressi 
della sua industria ; questa norma , la 
quale sola c’insegna e determina quanto 
la ricchezza nazionale possa accrescersi 
coi mezzi più conformi alla naturale fa- 
coltà produttiva . . . Come nelle pia- 
nure più fertili dell’Ungheria ancora, po- 
che generazioni addietro interi comi- 
tati, p. e. quello di Beckesch, appa- 
rivano deserti , o al più offrivano dei 
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pessimi pascoli , così anche la maniera 
di vivere vi doveva essere del tutto 
differente , tanto più che mediante la 
.distribuzione di cotanti terreni fra agri- 
coltori stabili quei commestibili che allo- 
ra con somma difficoltà potevano aversi , 
mercè i progressi dell’agricoltura sono 
ormai annoverati fra i più comuni. Egli 
è certo che la popolazione dell’Unghe- 
ria non si è aumentata a tal segno, in 
questi ultimi tempi di Carlo VI e di 
Maria Teresa, e verisimilmente essa si 
è raddoppiata dal 1736 al 1780, come 
è certo essere accaduto degli Ebrei , 
i quali nel 17218 in Ungheria, non 
eccedevano i 46,000 individui. Ma non 
solo il naturale accrescimento di popo- 
lazione sotto gli auspic] della pace , la 
quale fin d’ allora non fu più turbata , 
almeno in quel regno, ma anche la col- 
tivazione delle terre aumentatasi a passo 
eguale con essa, contribuì a dar un 
altro aspetto all’Ungheria , ai suoi abi- 
tanti ed ai loro costumi domestici. Con 
eguale utilità, - propria degli stati eredi- 
tar], sonosi cambiati gli abitanti del re- 
sto dall’ epoca eh’ essi furono governati 
da Maria Teresa e da suo figlio Giu- 
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teppe, degni di eterna memoria per gli 
innumerabili loro beneficj. In ispecialità 
le cognizioni relative alle manifatture, 
che sono 1’ orgoglio dell 5 umana mente, 
hanno fatto nell’Austria i maggiori pro- 
gressi, ed hanno accresciuta l’attività 
delle nazioni che vi si sono applicate. Ciò 
è accaduto specialmente fra i Tedeschi 
dell’Austria inferiore e dell’ interiore, e 
fra gli Slavi della Boemia, i quali da 
un mezzo secolo vi si sono estrema- 
mente distinti. Al tempo della prima 
anagrafe non contavasi per anche nel- 
l’Austria inferiore che uu artigiano so- 
pra 1 6 uomini, e nella Boemia sopra 18. 

Questo oggetto è per sè troppo vasto 
perchè in un compendio generale se 
ne possa trattare anche la sola parte 
più importante. Ma se la diversità dai 
modi di vivere e dalle occupazioni si 
mostra grande, e di molta influenza fra 
gli abitanti di questo impero, e se per- 
ciò il quadro delle loro circostanze fi- 
siche, delle loro opinioni, dei loro co- 
stumi, degli alimenti, dei vestiti e delle 
abitazioni, debb’essere variato, egli è al- 
trettanto evidente che il prospetto delle 
foro relazioni politiche, riguardate come 
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istituzioni individuali nello statole quel-* 

10 delle differenti loro idee religiose, sa- 
ranno interessanti e diversi. 

In questo impero si trovano tutte e 
tre le religioni principali; giudaica, cri- 
stiana e maomettana, le quali per la 
loro storia , e per le loro idee intorno 
all’Ente Supremo, hanno un certo punto 
di analogia nei rispettivi rapporti ed 
applicazioni. 

I Maomettani, come altri sudditi della 
Porta ottomana, dimorano per passag- 
gio a cagione del commercio negli stati 
austriaci, nè possono stabilirvi alcun do- 
micilio; ma tuttavia sono essi comune- 
mente in gran numero neirUnglxeria, in 
Vienna, in Praga ed in Leopoli. Degli 
Ebrei fu parlato di sopra sotto un altro 
rapporto; i Cristiani adunque meritano 
la principale attenzione, e di essi, oltre 

11 tutto dominante cattolico, altre quat- 
tro confessioni vengono ammesse negli 
stati d’Austria. I primi sono i seguaci 
delia chiesa orientale, i quali impropria- 
mente vengono compresi sotto il nome 
di Greci , mentre i Valacchi ed Alba- 
nesi, ed una gran parte dei Serbli, ap- 
partengono a questa comunità religiosa. 
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ove, all’opposto, un piccol numero di 
Greci, e molti Serbli sonosi da lungo, 
tempo staccati dalla medesima, ed ora 
attengonsi , insieme cogli Armehi, alla 
chiesa cattolica romana ; tuttavia i se- 
guaci della chiesa orientale sono assai nu- 
merosi nell’Ungheria meridionale, nella 
Schiavonia, nella Croazia , nella Tran- 
silvauia ed anche nella Galizia orientale 
e nella Dalmazia. Il loro numero non 
è eccessivo se s*i faccia ascendere a due 
milioni e mezzo, imperocché nella sola 
Ungheria civile, se ne trovarono nel 1800 
più di 1,284,000 individui. Dopo di 
questi la confessione la più propagata è 
la riformata o sia dei Calvinisti. Nell’Un- 
glieria e nella Transilvania sono princi- 
palmente gli Ungheri ed i Sekler che.la 
professano, e nei distretti degli Sekler in 
Transilvania vi è la sua sede principale, 
come in Ungheria sulle sponde del fiume 
•Theis, quantunque questa confessione 
siasi anche propagata in tutta la media 
Ungheriadalla estrema frontiera orientale 
fino alla occidentale nel comitato di Ei- 
senburgo. In minor numero i Riformati si 
trovano stabiliti nell’Austria inferiore a 
Vienna, nella Boemia, nella Moravia e 
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nella Galizia, nei guai luoghi eglino for- 
mano delle regolari comunità. In pa- 
recchie altre province dell’Austria n’e- 
sistono alcuni , ma nella Lombardia e 
nello Stato Veneto , nella Croazia , in 
Dalmazia e nella Scliiavonia, tanto i Ri- 
formati guanto i Luterani sono inabili ad 
acquistar beni e di coprir cariche (i). 
In Ungheria il loro numero ascese nel 
j8o5 a 1,026,000 anime, e la loro to- 
talità nella Monarchia dovrebbe essere 
all’incirca di due milioni . . . Meno nu- 
merosi vi s.ono i Luterani, i guali nelle 
province tedesche, boeme e della Gali- 
zia, sono bensì sparsi in maggior nume- 
ro dei Calvinisti, ma sono meno’ nume- 
rosi di essi negli stati ungheresi , dove 
ambedue le confessioni sono più estese 
che altrove. Imperocché la dottrina di 
Lutero non vi trovò proseliti che fra i 
Tedeschi e gli Sio vachi; pochi Unghe- 
resi vi si sono uniti. La guantità mag- 
giore dei Luterani abita guindi presso 
al fiume Waag, poi da Gran per un 


(1) Nè le leggi austriache in vigore nelle province ere- 
ditarie tedesche, nè quelle del cessato governo italiano im- 
pedirono mai ad altre religioni l’acquisto di beni o l’im- 
piego in uffici pubblici di questo regno. 
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tratto eli paese che si estende fino a Sa- 
rosch nel comitato di Beckesch di là 
della Theis; indi eglino sono sparsi a 
guisa di comunità nei comitati occiden- 
tali della media Ungheria sulla riva de- 
stra del Danubio, e sono numerosi nei 
distretti dei Sassoni nella Transilvania. 
Ricevendo il loro numero da tutte le 
province e contrade ove essi abitano, 
risulta la somma d’ incirca 1,4^0,000 
anime .... Nella sola Transilvania so- 
no accolti in forza della costituzione gli 
Unitarj ; eglino sono tutti Ungheresi ; 
contavano nel 1789 33,921 individui; da 
quell’epoca sono ascesi a quasi 4 i ->°oo. 

Oggetti di speciale natura in tutte le 
civili istituzioni sono le distinzioni del- 
le famiglie, e le varietà delle classi. Già 
la natura vi pose il primo fondamento, 
la proprietà fondiaria lo estese, ed il 
bisogno della società esige forze subor- 
dinate una all* altra , come l’esecuzione 
dei lavori rende indispensabile una dif- 
ferenza nelle occupazioni. In ciò sta la 
causa di quella divisione delle classi che. 
noi abbiamo comuni con tutti gli stati 
antichi e moderni. Imperciocché anche 
in Austria, non solo i lavori immediata- 
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mente relativi ai principali bisogni della 
vita sono ripartiti fra le classi principali 
della popolazione, che sono distinte e 
non circoscritte, ma anche i gradi e le 
funzioni nello stato, riguardato come 
tale , vi sono differenti. 

Il grande distintivo degli stati moder- 
ni, l’idea della nobiltà, si uni anche fra 
noi all’ idea della proprietà fondiaria si- 
no dall’ origine dei differenti territorj dai 
quali la monarchia ebbe l’ odierna sua 
esistenza; ma soltanto nell’ Ungheria, nel- 
la Transilvania e nella Polonia la sua 
forma ottenne una distinzione più evi- 
dente sopra le altre classi del popolo, 
la quale però in Galizia scemossi in gran 
parte coll’ unione allo stato austriaco. 
L’ Ungheria , la Transilvania e la Ga- 
lizia contengono il maggior numero d’in- 
dividui di questa classe. La somma 
d’ ambi i sessi nel primo regno ammon- 
ta in oggi per lo meno a 3a6,ooo no- 
bili, e secondo l’ anagrafe del 1787 so- 
pra 3 2 . abitanti della Transilvania uno 
apparterrebbe alla classe della nobiltà. 
Nella Galizia , compresa anche la I3uco- 
vina, si annoverarono nel i8i 3, 5o,9o5 
nobili , di modo che in quel paese di 
56 uomini uno ne era di quella clas- 
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se. Però dietro la anagrafe del 1787 si 
trova che eravi un nobile sopra 47 abi- 
tanti. Alcuna altra provincia ereditaria 
austriaca comprende una nobiltà sì nu- 
merosa in proporzione della propria po- 
polazione; perfino nella provincia al di- 
sotto dell’ Ens, ove la residenza del So- 
vrano e delle supreme cariche delio 
stato v’ attira un grande concorso di no- 
biltà, non si computa che un individuo 
di tal classe sopra 197 abitanti, e in to- 
tale vi si trovano 10,927 nobili. All’op- 
posto al di sopra dell’ Ens trovasi un 
nobile fra 935 abitanti, nelle province 
Austriache interiori uno sopra 273 , in 
^Moravia sopra 800, e nella Boemia so- 
pra 3 o 4 - Naturalmente in numero assai 
minore della nobiltà è il clero di tutti 
i culti cristiani accolti nell’ impelo Au- 
striaco, fra i quali il solo cattolico è il 
più numeroso in proporzione della sua 
estensione , ed ascende a 37 od a 38 
mila individui maschi. La chiesa orien- 
tale aveva nel i 8 o 5 , 6114 persone ec- 
clesiastiche d’ambi i sessi , e la totalità 
dei sacerdoti acattolici ascese a 8400 in- 
dividui. 

.1 Due classi più numerose ancora, e pa- 
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rimente di somma influenza, sono quelle 
degl’impiegati dello stato, delle pro- 
vince, delle città e dei privati, e F al- 
tra dei militari . . La prima classe, con- 
siderata nel solo rapporto del suo nu- 
mero, il quale si limita ad un compen- 
dio generale, abbraccia fra le cariche, 
le denominazioni e le gradazioni più 
varie , e comprese le rispettive famiglie 
per lo meno 280,000 individui, dei quali 
i soli impiegati nell’amministrazione eco- 
nomica giungono al numero di 4^000. 
Perciò che concerne il numero degli 
individui addetti al militare, esso s’av- 
vicinerà di molto, senza le truppe di 
frontiera, agli 800,000 uomini, dei quag- 
li quasi 5 oo,ooo si ritrovano iscritti in 
uno speciale registro d’ anagrafe, e ser- 
vono a completare non solo tutti i reg- 
gimenti di linea, ma ben anche i corpi 
particolari ed altre divisioni mobili. 

In tal modo noi troviamo l’uomo, uni- 
to nel gran tutto dell’impero austria- 
co, giunto ai gradi i più vai - ] della ci- 
vilizzazione, sottoposto alle più differen- 
ti fisiche influenze, collocato in situa- 
zioni di tanta disuguaglianza , e circon- 
dato da rapporti esterni i più dissimili. 
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Anche in questa Monarchia le più im- 
portanti differenze e varietà della po- 
polazione hanno origine , come ovun- 
que, dàlia qualità e situazione del suo- 
lo che essa abita, dalla sua educazione, 
dagli esempi, dallo spirito, e dai princi- 
pi della sua religione, dal grado di ci- 
vilizzazione al quale le circostanze la 
innalzarono, dalla ordinaria sua occupa- 
zione e stato che abbracciò, dai suoi 
esterni beni di fortuna, dal complesso 
delle leggi interne , e dalle forme della 
costituzione dello stato, la quale nep- 
pure in tutte le parti di questo Impero 
ò eguale. 
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DELL’INDUSTRIA. 

Rapporti delF Industria degli Abitanti 
dell Impero applicata agli Acquisti im- 
mediati. 

a. Economia rurale. 

Oli Egiziani, i Persiani, i Greci ed i 
Romani , collegarono l’agricoltura colla 
loro religione. Un’opinione giovevole al- 
1’ umanità andò perduta allorché la spa- 
da ottenne la preferenza sull’ aratro, e 
. questo, avvilito dal pregiudizio, rimase 

abbandonato quale stromento servile al 
solo schiavo. Fra i popoli tedeschi la 
p spada predominava da lungo tempo, e il 

dispregio per l’agricoltura passò fino ai 
nostri padri come opinione inveterata. 
In Austria sorse bensì sotto Carlo VI 
uno spirito migliore in favore dell’ eco- 
nomia rurale ; ma era riservato alla di 
lui figlia Maria Teresa d’ aprirvi una 
nuova carriera alla stessa ambizione. 
Giuseppe II anche in questo ramo dcl- 
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la più utile industria umana compì la 
grande opera incominciata dalla immor- 
tale sua madre. Trovò già tolta una gran 
parte degli ostacoli, fra i quali non era- 
no i minori i carichi di servitù che ag- 
gravavano un giorno, in quasi tutte Le 
province Austriache , i coloni a lavoro 
dei padroni direttarj delle terre; ma gli 
rimase ancora campo per cogliervi allo- 
ri , prÒpagando le umane cognizioni in 
favore delf agricoltura. Più perfetta an- 
cora, come scienza, che si dettò dalle cat- 
tedre e si pose in pratica cogli esempj 
e cogli sperimenti, divenne la stessa mer- 
cè le sagge cure di sua Maestà l’at- 
tuale Sovrano. Gli stabilimenti primarj 
di pubblica istruzione ricevettero catte- 
dre speciali per l’economia, e furono 
eretti di nuovo, o riformati in questi 
ultimi due decenni, parecchi istituti eco- 
nomici eccellenti, quale sarebbe, per esem- 
pio, il rinomato Georgichon del conte 
Festetuz in Kesthely. Similmente le so- 
cietà agrarie di Praga, di Bruna, di Vien- 
na e di Clagenfurt recansi a merito di 
raccogliere le sperienze di tutti i tem- 
pi e di tutti i paesi, di esaminarle e di 
applicarne le più opportune, e le più 
* Lichtenstern 7 
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utili al suolo patrio. E al certo que- 
sta quantità di verità utilissime, che la 
teoria col mezzo della esperienza ha 
procacciato all’economia rurale, avreb- 
be dovuto essere della più grande con- 
seguenza anche pel pubblico bene del- 
le popolazioni austriache , ed i pro- 
gressi di questa scienza alla sua per- 
fezione avrebbero prodotti dei risultati 
maggiori, e più felici di quelli che 
l’ attuale stato dell’ impero ci presen- 
ta, in un momento in cui la perversità 
delle circostanze appena ha cessato dal 
distruggere i più bei fiori dell’industria, 
e se da venticinque anni non avessi- 
mo troppo perduto - per gli sforzi che 
dovevamo «opporre a pericoli più urgen- 
ti, e non avessimo deviato per tal moti- 
vo dallo scopo dell’incremento della in- 
terna prosperità nazionale. 

Una grande operazione, che ebbe luo- 
go sotto l’impero di Giuseppe II , com- 
binata con una più estesa anagrafe del 
bestiame nelle province ereditarie te- 
desche e della Galizia, ha estremamen- 
te promosso la più giusta estimazione 
dei rapporti economici in grande. Ben- 
ché col primo tentativo d’ introdur- 
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re il sistema fisiocratico siasi negli ulti- 
mi anni di Giuseppe II dimostrata ad 
evidenza la sua breve sussistenza , nulla, 
di meno le norme che ne furono pre- 
se , la misura e la stima delle terrò 
coltivate, hanno, malgrado tutti gli sba- 
gli parziali, somministralo per la cogni- 
zione del paese e per l’ amministrazio- 
ne economica dello stato, una unione im- 
portantissima di fatti sommamente rag- 
guardevoli, senza la giusta nozione dei 
finali, non può aver luogo nè un prospet- 
to dellp stato economico della Monar- 
chia, nè la stima dei prodotti •possibili, 
nè un giudizio sopra i varj modi di 
trarre profitto dal suolo e dalle proprie- 
tà, e sopra i differenti loro rapporti re- 
ciprochi ; nè si può ottenei'e alcun mi- 
glioramento applicabile a tutto lo stato. 

Fin da quell’ epoca noi conosciamo 
la superficie del suolo, destinato general- 
mente a qualche uso economico; ab- 
biamo’ imparato a distinguere in pari 
tempo i singoli rapporti di ogni specie 
di coltivazione, e come essa qualche 
volta cambj (la direzione dell’ attività 
dell’industria nazionale, dietro i vantag- 
gi naturali che si ottengono dalla situa- 
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zione geografica cV un paese, e come al- 
le volte questa stessa coltivazione sotto- 
ponga l’industria a rapporti del tutto 
opposti. Noi sappiamo che l’estensione 
della superficie coltivabile s’innoltra a 
* 9 / a ', dell’ intera area, o sia a più di 9000 
miglia quadrate geografiche in tutta la 
circonferenza della Monarchia, e perfi- 
no sappiamo, mediante le proporzioni 
numeriche più approssimative, che le 
varie qualità di terreno arativo, di pra- 
tivo, di quello coperto di pascoli , da 
boschi, da viti, da verzieri ed ortaglie, 
sono nella proporzione di 4 ^7, 833 , 
85 q, 3317 i 85 e 137. E la statistica me- 
diante queste cognizioni ha guadagnato 
sommamente in favor della direzione 
nell’industria, e dell’ economia pubblica, 
essendo essa ora capace di determinare 
con chiarezza maggiore le basi primiti- 
ve, e di additare più esattamente i bi- 
sogni e interessi di ciascuna provincia. 

1. Clima. e Terreno. 

Un’esatta valutazione di tutti i rami 
della coltivazione del suolo non può 
aver luogo se non quando si ponga- 
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no a confronto i veri rapporti che ési- 
, stono nella natura della superficie. Que- I 
sto è al certo uno degli esami più utili 
ad ogni ramo dell’ amministrazione pub- ' , 

. blica, la quale si occupi della natura della 
superficie di uno stato; ma il profitto il 
più immediato ne ridonda in favore alla 
stessa economia rurale, poiché bene spes- 
so si ravvisano in mediocri estensioni di 
terreno delle variazioni nella forza prò- • 

duttiva della terra, le quali derivano da 
ineguale qualità del suolo, e dalla dif- 
ferente sua elevazione; per lo che de- . t 

vono cambiarsi i modi del suo uso e 
della sua coltivazione. Perciò quanto 
più importante non sarà questa diffe- 
renza in un territorio si vasto, come si* 
è P Impero Austriaco, il quale si pre- 
senta nell’aspetto fisico il più vario? 

Dietro nozioni generali ed esperienze, 
si può asserire che la maggior parte, • <f 

della Monarchia Austriaca appartiene • 
ai paesi che, per la fertilità del loro 
terreno , il più si distinguono ; tra le 
contrade più ubertose dell’ Impero s’an- • 

noverarono specialmente quelle mon- 
tane della Bassa- Austria , della Stiria , 
della Garintia superiore, la parte bas- 
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sa del Salisburghese , con molti distretti 
isolati della parte elevata di esso,iltrat- 
to di paese attorno a Lubiana, e sulla 
Sava nella Carniola, la maggior parte 
del Tirolo e della Boemia, una parte 
della Moravia., la linea del territorio 
settentrionale , e più ancora dell’ est e 
del sud-est nella Galizia, la Bucovina, le 
contrade meridionali, e quelle al sud-est 
dell’ Ungheria ; come non meno alcuni 
tratti occidentali nel suo centro; final- 
mente la Schiavonia, la maggior parte 
della Transilvania, ed il regno Lombar- 
do-Veneto, con molti distretti isolati delia 
Dalmazia. Ma questa scienza generale 
perde ogni applicazione positiva, ed è del 
tutto insufficiente, finché non si cono- 
sca di quale natura sia ovunque il ter- 
reno, cioè quale sia il componente prin- 
cipale di tutto il suolo, e di quali gra- 
di di calore e di umidità sia ésso su- 
scettibile e dotato. 

In una parte di queste qualità influi- 
sce immediatamente, insieme alla natu- 
ra del terreno, anche il clima che sog- 
giace a moltissimi cambiamenti , ben- 
ché F impero non s’ innoltri verso il 
nord più di nove gradi , e sia situato 
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nel' centro della zona temperata. Ma una 
influenza tanto più maggiore sul clima 
ha la presenza delle’ Alpi e dei Carpa- 
ti, e l’elevazione cotanto varia del suo- 
lo. Quando in una parte della Mo- 
narchia, cioè nelle province al sud delle 
Alpi, la primavera già si presenta nella 
sua più sviluppata vegetazione , sovente 
la neve copre per molto tempo ancora 
il suolo delle province settentrionali del- 
1’ Austria , ed un freddo, il quale ghi- 
gne sino a 5 gradi sotto lo zerOj regna 
contemporaneamente con un caldo di 
ia a 1 5” negli stati Austriaci, senza che 
si possa attribuire questa circostanza alla 
sola posizione geografica del loro terri- 
torio. .... Soltanto sulle coste del- 
1’ Adriatico si sentono in parte gli effet- 
ti del clima caldo. Cosi il medio grado 
dei calore, osservato durante il periodo 
di due anni in Cattaro, è di , ed in 
Ragusa il risultato adequato di osserva- 
zioni eseguite per sei anni e mezzo è 
di "°/, 0 . Ambedue i luoghi giacciono fra 
il grado quarantesimo secondo ed il 
quarantesimo terzo di latitudine. All’ in- 
contro, a Fiume sotto il 45°2o' la tem- 
peratura media di 8 anni giugne appe- 





1 


I 


* 


% 


* 



104 PARTK n« 

na a io, e a Venezia io , f 3 . Più oltre 
nelle province interne dell’ Austria sva- 
nisce quasi del tutto questa diminuzio** 
ne di temperatura propòrzionale all’ au- 
mento di latitudine , ma in vece vi si 
scopre un’altra regola fondata sulla 
varia elevazione del suolo, la quale è 
vie più ancora modificata dalle differen- 
ti posizioni dei monti. Imperciocché in 
Vienna che sta sotto il 48° hi un’ altez- 
za dal mare di 63 tese, il grado medio 
del calore segna 8 */ 2 del termometro di 
Reaumur, laddove esso non giunge che 
a 7 */,, in Gratz, la quale trovasi in una 
posizione più meridionale di oltre un 
grado, ma però in un’elevazione di aao 
tese dal mare. Le Alpi del Tirolo ca- 
gionano una differenza ancor più sen- 
sibile fra la parte meridionale e da set- 
tentrionale dello stesso paese; il calore 
medio in Trento sotto il 4^° di latitu- 
dine , ed in un’ altezza dal mare di 
119 tese, segna 9, ove, all’ opposto, non 
tocca, che- 7 / |/,„° a Inspruck, che sta sot- 
to il 47 ed in un’altezza di a 18 tese; 
dunque esso sarebbe quasi eguale a quel- 
lo di Salisburgo; e, per conseguenza, a 
Salisburgo ed a Inspruck il caldo ecce- 
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ile di poco quello di Praga assai più 
settentrionale, ove sotto il 5 o°, ed in una 
altezza dal mare di 1 1 5 tese la tempe- 
ratura media arriva appena a ?\f . .. I Car- 
pati, che dividono la Galizia dall’ Un- 
gheria, sembrano apportare una diffe- 
renza ancor più grande nella tempera- 
tura dell’ aria. In Buda sotto il 47 '/ 2 0 
il calore medio è di 8 8 J, 0 , e a Leopoli, 
che è più settentrionale di appena due 
gradi e mezzo, esso segna 6 Da una 
simile, posizione dei monti nasce una no- 
tabile differenza di temperatura ira le 
due città di Milano e di Venezia , e 
ciò in una proporzione intieramente op- 
posta di quella che si osserva per altro 
fra le contrade più calde dell’ ouest, e 
le più fredde dell’ est della nostra par- 
te del globo; poiché ambedue le città, 
poste quasi sotto lo stesso paralello, va- 
riano d’ oltre d’ un grado nella tempe- 
ratura media , mentre quello di Milano 
non vi segna che 9 'J 3 di grado. 

Anche rispetto allo stato dell’ atmo- 
sfera le province della Monarchia Au- 
striaca -sono l’esempio più strano della, 
varietà e della instabilità. È ben vero 
che qui come in tutti i paesi della zona 
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temperata, ha luogo in un anno il 
cambiamento delle quattro stagioni me- 
teorologiche, ma di frequente la tempe- 
ratura e F umidità naturale mutano il 
loro corso, ed in un mese quasi possono 
sperimentarsi tutti e quattro gli stati 
dell’ atmosfera, cadendo per altro ora in 
questa, ora in quella contrada della 
Monarchia. Una regola, rispetto alle sta- 
gioni ed all’ umidità naturale nelle pro- 
vince Austriache, pare che sia fissata so- 
lamente dalle Alpi mediante la loro po- 
sizione: così il tratto di paese sud-est 
di Venezia fra tutti gli altri si è quel- 
lo in cui sembra aver luogo la maggior 
precipitazione atmosferica (i). A Pado- 

(i) La voce Niedersclag usata dallautorc, presa in sen- 
so chimico, dinota precipitazione „ .deposizione dell’ atmosfe- 
ra , per cui l’ aria diviene straordinariamente umida , non 
già perchè sia più in un luogo che in un altro saturata di 
vapori acquosi, ma perchè talvolta ha una corrente mino- 
re dei corpi che in essa sussistono. Ciò nasce non già da 
una precipitazione d’acqua maggiore, che costituisce le me- 
teore umide , ma da una diminuzione di corrente cagiona- 
ta dal freddo, per cui l’ acqua stessa viene obbligata a con- 
densarsi c deporsi invisibilmente. Nella zona torrida 1’ aria 
imbeve moltissima acqua a motivo della grande evapora- 
zione, eppure non è umida , perchè presto distoglie le par- 
ti assorbite. Ma nella nostra, ove l’èvaporazione è più len- 
ta e più lento in conseguenza lo scioglimento, l’aria con-, 
serva molto di più l’ umidità. (Vedasi la Geografia fisica 
di Kant. ) 
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Va, come non meno in Venezia stessa, 
la precipitazione annua, dietro .una ine- 
dia di molte osservazioni fatte per più 
anni, ed incominciate da Toaldo, ghigne 
a 28 pollici. In seguito di più recenti 
osservazioni questa precipitazione dal 
Milanese sino a Venezia dovrebbe ascen- 
dere dai 40 sino ai 92, pollici. Infatti 
in alcun altro luogo d’ Europa cadono 
piogge sì forti come nella parte meri- 
dionale delle Alpi. 

Dopo di questi , la Galizia, la parte 
settentrionale della Boemia, la metà set- 
tentrionale e la parte sud-est della Mo- 
ravia, il Salisburghese, e la parte mag- 
giore del Tirolo settentrionale, possono 
riguardarsi come le province più umide, 
mentre le parziali osservazioni mostra- 
no una precipitazione annua , la quale 
ascende dai ventiquattro ai ventisei pol- 
lici. Nel centro della Stiria, nella Car- 
niola superiore , e nella Carintia infe- 
riore essa giunge dai venti ai ventun 
pollici; in Vienna l’adequato di più an- 
ni non sorpassa i diciassette pollici, nè 
i quattordici od i quindici nell* Unghe- 
ria. La maggior parte però delia Dal- 
mazia comunemente supera di .molto* 
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l’ Ungheria in siccità, mentre a Cattaro 
la precipitazione dell’ atmosfera, dietro 
le osservazioni fattevi., non giunse mai 
a dodici interi pollici. 

I veuti predominanti influiscono som- 
mamente su questa deposizione chimi- 
ca dell’ atmosfera , sì in questi stati, 
come ovunque. Nella più gran parte 
dell’ impero dominano i venti dell’ ouest, 
e del nord-ouest, vale a dire in tutta 
l’Austria inferiore ed interiore, nel Ti- 
rolp e nel regno Lombardo-Veneto. Al- 
l’ incontro, nell’ Ungheria orientale il 
vento dell’ est è più comune, il quale 
nella Galizia riceve una direzione più 
settentrionale , ed una più meridionale 
in una parte della Boemia. . . . Lo sta- 
to dell’atmosfera, che viene prodotto 
dai differenti • venti , non è per altro in 
tutte le province eguale. I venti del 
sud-ouest e del nord-ouest sono accom- 
pagnati presso di noi comunemente da 
tempo piovoso, al pari del sud ed ouest, 
purché essi soffino a lungo; ma non ar- 
recano 1’ umidità in grado eguale per 
ogni provincia. Questa differenza in ta- 
le rapporto è sensibile fra le alte mon- 
tagne del Titolo e del Salisburghes© 
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e fra la Bassa Austria, ma è agévole 
lo spiegarne la cagione , appoggiandosi 
all* elettricità, mezzo estremamente ei- 
licace nell’atmosfera. Le alte montagne 
delle predette province, coperte di fol- 
te selve, vi attirano da lungi le nubi ca- 
riche di elettricità predominante ed ine- 
guale; esse vi si trattengono più che so- 
pra le vaste pianure, ed i vapori si tras- 
formano sotto questa influenza, più fa- 
cilmente in gocciole. E siccome le cor- 
renti dell’ aria incontrami prima nelle 
suddette contrade, così possiamo conoscer- 
le il motivo naturale, pel quale nella 
Bassa Austria, e più ancora nella vici- 
na Ungheria, abbiano luogo le meteore 
umide in quantità assai minore che ne- 
gli altri monti loro contigui. Similmen- 
te anche il vento d* est, il quale per 
lo più altrove è secco, apporta alla Ga- 
lizia molta umidità, in parte per cagio- 
ne <lella sua direzione dal mare Glacia- 
le, ma principalmente per le elevate ci- 
me dei monti Carpati, posti al sud del- 
la Galizia, al di sopra delle quali di ra- 
do valicano i vapori innalzati nell* atmo- 
sfera, e. da cui di sovente sono essi rac- 
colti. ... Di là dei Carpati nell’ Un- 
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gheria, ed in tutto il rimanente della 
Monarchia Austriaca, il vento d’ est è 
apportatore per lo più di tempo asciut- 
to, neppure eccettuata la Boemia, quan- 
tuncjue al nord, ed al nord-est sia cir- 
condata da una vasta ed elevata catena 
di montagne; ma però nel verno questo 
vento e quello del nord aumentano il 
■freddo con veemenza e rapidità. Nel 
littorale Austriaco il vento est-nord-est 
o sia la bora, e qualche volta pure lo 
Scirocco ovvero il sud-est e l’est, eccitano 
violenti burrasche, ed il sud vi apporta 
nella state un caldo opprimente. 

Attesa la somma importanza di questo 
oggetto, i tentativi tendenti a ben cono- 
scerlo nella maggiore esattezza possibile 
annoverar si debbono senza dubbio fra 
le indagini più importanti cui lo spiri- 
to umano possa dedicarsi; e perciò è una 
impresa degna di premio quella a cui 
da poco tempo si è accinta la Società 
agraria di Moravia, cioè d’indagare me- 
diante contemporanee e costanti osser- 
vazioni meteorologiche, e mediante i lo- 
ro confronti colle circostanze locali dei 
varj paesi, e cogli- altri rapporti geogra- 
fici, le cagioni dei cangiamenti nell’at- 
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litosfera del globo. Questo è un quesito 
sommamente esteso, il quale non solo 
offrirebbe nella sua soluzione ai mem- 
bri delle nostre società economiche 

« 

una occupazione degna di loro, ma 
eziandio meriterebbe che tutti i proto- 
medici delle varie province fossero inca- 
ricati di raccogliere e continuare nel 
loro distretti le osservazioni intorno al- 
l’altezza barometrica media, all’ elettri- 
cità atmosferica ed al calore , non che - 
all’ espansione delia luce a quella rela- 
tiva, alla quantità ed alla qualità delle 
meteore umide, e della precipitazione 
dell’aria, e’, finalmente, alta proporzione 
degli elementi dell’ atmosfera ; mentre 
da questi soli risultati, resi possibilmente 
certi, può solo ottenere la sua soluzione 
un altro quesito non meno importante, 
quali, cioè, sieno i prodotti animali e 
vegetabili , che si naturalizzino in cia- 
scuna contrada, e possano educarvisi con 
maggiore vantaggio? 

La soluzione radicale di simil que- 
sito presuppone altresì una giusta ed 
abbastanza estesa cognizione delle acque 
e del terreno , imperciocché gli effetti 
della qualità del terreno e delle acque 
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di un territorio, d’ una contrada e di 
ogni particolar luogo, sono intimamente 
legati uno coll’ altro, e producono nello 
stesso distretto numerose modificazioni 
dello stato che generalmente vi domina. 
Nella sabbiosa e vasta contrada della 
provincia al di sotto dell’ Ens di qua 
del Danubio, chiamato l’Agro Pietroso * 
( Steinfeld ) e nella landa di Neustadt 
( Haide ) , non si può coltivare nessuna 
specie di cereali. In un esame degli ele- 
menti del terreno nei contorni di Lich- 
tenwerth, ed alla sinistra riva del ca- 
nale, vi si trovarono 86 centesimi di sab- 
bia con fin poco di carbonato di calce , 
ed 8 centesimi di argilla ; il rimanente, 
che appena ascendea a 3 centesimi, era 
terra vegetabile. Tutti i mezzi di mi- 
glioramenti impiegativi dal suo posses- 
sore furono vani, nè poterono ridurla 
in terreno arativo o prativo di qualche 
rendita. Un terreno di tale natura si 
estende in una profondità di g, io a i a 
piedi, e quivi cambiasi con uno strato 
argilloso di qualità affatto opposta. Lun- 
go ambulile i lati di questo tratto di 
paese predomina l’ argilla, particolarmen- 
te sulla riva destra della Laita, ove ri- 
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trovasi un buon terreno argilloso, ricco 
di terra vegetabile. Anche sulla sponda 
sinistra del Danubio l’Austria ha nella 
campagna detta il Marchfeld un terreno 
tutto diverso dal primo , il cui compo- 
nente principale è 1* argilla con un mi- 
scuglio assai utile di 4 ^ centesimi di 
sabbia. La stessa argilla domina per lo 
più anche nel terreno d’ ambidue i 
circoli superiori della bassa Austria, in 
quello della provincia al di sopra del- 
F Ens; soltanto verso i monti che divi- 
dono 1* Austria dalla Stiria , e presso la 
doppia catena di rupi calcaree, che si 
diramano per la Stiria, presentasi più 
sovente un terreno limoso, mescolato 
colla calce. Nella vicinanza di Schlad- 
ming si ritrovò il terreno composto da 
4 8 centesimi di marna , aa di sabbia, e 
a3 d’argilla, con più di 7 centesimi di 
terra vegetabile . . . Le pianure presso 
i fiumi dell’Austria e della Stiria, spe- 
cialmente ove questi sono muniti di alte 
rive, sono per lo più coperte di terreno 
arenoso misto, nel quale riesce eccel- 
lentemente il grano turco che si colti- 
va in alcuni luoghi della Bassa Stiria. 
Nella Bassa Carili tiai terreni sabbionosi 
Xiichtenstern * 8 
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variano con limo pesante j il cpiale si 
estende pure sopra un gran tratto del- 
1* alta Carintia e del Salisburghese. In 
totalità però il terreno, tanto in queste 
province quanto nelle parti più fertili del 
Tirolo , della Contea di Gorizia e della 
Camiola, consiste in un miscuglio di 
calce , di sabbia ed argilla , la cui pro- 
porzione è troppo varia onde poter es- 
ser qui indicata, ma 1* argilla e l’ arena 
sono da per tutto le sostanze predomi- 
nanti. 

In queste contrade merita d’ essere os- 
servata la non interrotta catena che for- 
ma una parte delle Alpi retiche e car- 
niche, e ciò tanto più che, o per la 
loro situazione ed elevazione, o in parte 
per la natura delle loro rocce , hanno 
un’influenza assai varia sulla fertilità 
di queste province. La loro inclinazione 
tende da un lato verso il Danubio , e 
dall’ altro verso il mare Adriatico, e for- 
ma, propriamente parlando, una triplice 
linea di monti, di cui la meridionale., 
e più estesa, è tutta calcaria. Il Carso 
fra la Camiola ed il littorale, che fa 
parte dei monti suddetti , è il tratto più 
sterile di queste province .... Simile 
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nella qualità alla predetta linea meri- 
dionale è anche il ramo settentrionale 
delle Alpi noriche, il quale estendesi 
per una parte del Tirolo, del Salisbur- 
ghese, e poscia per la Bassa Austria e 
per la Stiria. Questa elevata catena delle 
Alpi, che prende origine dalle remote 
contrade delPouest sulle coste dell’ Adria- 
tico, sembra aver per caratteristica so- 
stanza la pietra calcarea a grani minu- 
ti, spesso mescolata colla mica, poiché 
essa rinviensi in quelle altezze e in gran 
quantità dalla triplice frontiera Austria- 
ca al sud-ouest del Piemonte e della 
Svizzera sino a Gratz. 

Quella parte di Alpi che appartiene 
agli stati dell’Austria, dividesi geografi- 
camente nelle così dette Alpi svizzere, 
o sia Lepontìne , al cui punto estremo, 
che è il Bernardino nei Grigioni, il 
Reno ed il Rodano traggono la loro 
origine. Di là, sino alla punta dei tre 
Signori, ( Drey, Hevren , Spitz ) sul con- 
fine del Tirolo, della Carintia e del Sa- 
lisbitrghese , si diramano da una parte 
le Alpi retiche , delle quali un ramo 
meridionale si estende fino al monte 
Pellegrino. Il ramo settentrionale ha la 
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sua continuazione verso le Alpi nonché, 
le quali abbracciando una gran porzione 
del Salisburghese, della Stiria e dell’Au- 
stria, vanno a perdersi nella vasta pianura 
d’ Ungheria vicino ad Oedenburgo. Il 
ramo meridionale però, sotto la denomi- 
nazione di Alpi carniche, continua dal 
monte Pellegrino sino al monte Terglou 
nella valle di Plez, d’onde, formando la 
catena delle Alpi Giulie , va a toccare gli 
' scogli di Kleek presso Segna in Croazia, 
e di là, sotto il nome di Alpi dinariche , 
si estende fino al monte Balcan nel. 
territorio turco. Fra queste due catene 
principali calcaree , i cui lati al mezzo- 
giorno ed a ponente sono ovunque più. 
ripidi e scoscesi degli orientali e dei 
settentrionali , si distendon sopra un va- 
sto spazio delle suddette province molte 
elevate montagne di rocce primitive, 
la cui considerabile altezza non permette 
in vàrj punti delle regioni superiori ve- 
runa coltivazione. Nondimeno queste 
stesse montagne rinchiudono un gran 
numero di valli ubertose, ed erano co- 
perte un giorno, fino ad una certa al- 
tezza, di belle selve, principalmente in 
Tirolo, nella Carintia e nella Stiria, e 
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lo sono anclie al presente in più luoghi, 
ed offrono altresì ricchi pascoli, prate- 
rie e fertili campagne alle loro falde . . 
La natura ha circoscritta l* estensione 
di questi monti solo verso il mezzogior- 
no; da questa parte i loro conlini vanno 
fino alle sponde del lago di Como e 
nella Camiola; all’opposto, verso il nord 
non hanno verun confine determinato^ 
e vengono di frequente intersecati da 
montagne di altra natura. In verun al- 
tro luogo presentasi in tutta la natura 
un’ immensa massa di montagne sotto 
forme sì varie e sublimile cotanto ric- 
che di scene romanzesche e pittoresche, 
per cui tanti ammiratori del bello ven- 
gono invitati di recarvisi da lontani paesi 
onde godere delle maraviglie di questo 
mondo alpino. ; 

La direzione principale dell’ intiera 
catena alpina corre dall’ovest-sud-ovest 
all’ est-nord-est , ma i particolari rami 
isolati tengono nel loro corso verso po- 
nente delle altre direzioni; per la qual 
cosa anche la differenza della loro esten- 
sione cambia di sovente . 11 diametro 
maggiore per il largo dell’ intiera catena 
delle Alpi austriache stendesi dal lago 
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di Traun fino a Fiume, ed ha una lun- 
ghezza di 78 ore. Un secondo diametro 
principia da Salisburgo , e, passando per 
il Tauro, giugne fino a Trieste in una 
lunghezza di 7^ ore, ed il terzo da Bre- 
genz per la punta del monte Ortler nel 
Tirolo viene a toccare alla Chiusa presso 
Verona in una lunghezza di 61 ore di 
cammino. 

Il loro diametro longitudinale com- 
prende però nella maggiore loro esten- 
sione più 1 7 4 ore dalla sponda del lago 
di Locamo fino all’ uscita delle Alpi 
dinariche dallo stato austriaco; e ben- 
ché i loro diametri in larghezza sieno 
più brevi nella Lombardia, nondimeno 
la circonferenza che le Alpi hanno in 
questi stati ascende, dietro misure geo- 
grafiche, ad oltre 2284 miglia quadrate ... 
Ad una si vasta estensione è proporzio- 
nata pure la loro altezza. E vero bensì 
che le sommità più alte delle Alpi si trova- 
no a ponente fuori dello stato austriaco, 
ma anche nel medesimo esse si conser- 
vano costantemente ad un’altezza di $ 
a 9000 piedi, ed alcune vette isolate o 
punte, come quella dell’ Ortler, arrivano 
ad un’altezza di 14^06 piedi. Il monto 
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Spluga, alla frontiera settentrionale della 
Valtellina, è alto 5899 piedi; il maestoso 
Glockner, al triplice confine del Tirolo, 
di Salisburgo e della Carintia è, dopo 
FOrtler, la cima più alta che sia stata 
misurata, ed ha 12,2,39 piedi d’altezza. 
I monti che fiancheggiano la strada sul 
Brener nel Tirolo, s’innalzano a più di 
636 o piedi sopra il livello del mare , e 
l’altezza dei gioghi Tauern, presso di 
Radstadt nel Salisburghese , è di 9500 
piedi. Verso 1 ’ est incomincia però 1 * al- 
tezza a diminuire sempre più, e già la 
Stangalpe , al confine meridionale della 
Stiria con Salis burgo, non conta più di 
7140 piedi, secondo due misure da me 
prese col barometro , e trigonometrica- 
mente nel 1788; ed il monte Wechsel , 
al confine nord-est della Stiria coll’Au- 
stria , s’innalza solo 533 a piedi .. . Fra 
le cime più alte dei monti calcari me- 
ridionali annoverarsi deve il Terglow 
nella Carni ola di 9744 piedi d’ altezza , 
e, quantunque le montagne perdano an- 
che verso il sud-est la loro elevazione , 
nulla di meno lo Snisnick , al cui piede 
scaturisce la Kulpa , s’innalza, secondo 
una misura recente, a 7958 piedi sopra 
il livello del mare. 
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Un fenomeno raro e rinomato, il quale 
presentasi specialmente nella catena set- 
tentrionale delle Alpi, sono le ghiaccia j e 
chiamate Kase nel Salisburghese e nella . 
Garin tia , e Firne nel Tirolo . Elleno 
circondano con eterna neve e con ghiacci 
grossi bene spesso più centinaja di piedi, 
le vette dirupate dei più alti monti della 
gran catena intermedia per un’estensione 
in lungo di una a tre ore, e di mezza 
ora a tre quarti in largo. La loro in- 
tera circonferenza nell’ attuai estensione 
delie Alpi austriache rinchiude in di- 
verse porzioni, separate e divise fra di 
loro, poco più di dodici miglia quadrate, 
di cui le sole, ghiacciaje salisburghesi ne 
comprendono tre e mezzo. 

Attese -le varie diramazioni la ca- 
tena delle Alpi noriche è connessa a 
quella che rinchiude la Boemia. Me- 
diante questa catena il centro della Boe- 
mia rassomiglia ad un vasto bacino, sulla 
di cui frontiera di sud-ovest colla Ba- 
viera corrono sino ad Egra le ragguar- 
devoli montagne Chyniche , ossieno i 
monti della selva Boemica, per lo più 
coperti di schisto argilloso. La più alta 
.cima dell’ Haidclberg presso Reichen- 
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stein, che giugne ad un’altezza dì 4^00 
piedi, il monte Arber, alto 8840, ed il 
Rachel, elevato a 8793 piedi, sono in- 
sieme col Dreysesselberg i punti prin- 
cipali di questa catena, la quale poco 
lungi da Egra si attacca ai monti Sudeti 
o sia agli Erzgebirge. Questi sono della 
stessa origine primitiva come gli ante- 
detti, e sono formati di granito, il quale 
si mostra soprapposto allo gneis, ed il più 
alto di essi è lo Scwarzwaldberg, che si 
eleva a 3870 piedi sopra il livello del 
mare. In direzione quasi paralella con i 
medesimi rinviensi nell’interno del regno* 
l’altra catena denominata il Mittelgebirg 
o sia dei monti del mezzo, fra la quale 
il Donnersberg presenta un’ altezza di 
2641 piedi .... La stessa formazione 
delle precedenti catene ritrovasi pure 
sopra i più elevati gioghi delle monta- 
gne dei Giganti (Riesengebirg), ma qui 
poco innalzasi lo gneis , e la sua presenza 
è di poco rilievo, anzi è rimpiazzato dallo 
schisto micaceo, che contiene un im- 
menso numero di altri strati awentizj, 
ed una gran varietà di altri fossili . Il 
Riesengebirg non è largo che di due o 
tre leghe tedesche, e la sua pendenza 
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verso la Boemia è più estesa e meno 
ripida che nei monti della parte oppo- 
sta. Sembra che lina muraglia separi 
la Boemia della Slesia prussiana , ma 
questa muraglia è coperta sino nell’alto 
di ricca vegetazione, ed abbellita, di vil- 
laggi e di case sparse fino alla sommità; 
e le vette più alte si veggono coperte 
di nevi e di ghiacci fino al tardo estate; 
lo ciré dà al tutto vaghezza particolare. 
La parte più alta dello Schnecfcuppe, reso 
ancor più celebre dalla classica descri- 
zione di Hoser, arditamente s’innalza ai 
di sopra dell’ alta catena , e rassomiglia 
ad un cono che unisce la terra alle nu- 
bi, mentre la sua vetta piramidale , ele- 
vata a 4 q5o piedi sopra il livello del 
mare, di rado si ravvisa libera dalle nubi. 
Un abisso profondo di a5oo piedi, il così 
detto Riesengrund, lo divide dalle pia- 
nure della Boemia, e non yi si può 
ascendere che dui dorso delle alte mon- 
tagne mediante un angusto ciglione. Per 
quanto però sieno osservabili questo 
montagne , e benché le celebri rocce 
figurate di Adersbach (i) per la singo- 

(i) Presso il grosso villaggio d’Adcrsbach in Boemia 
trovatisi ic gigantesche figure di pietra, sì rinomate in tutta 
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Jarità delle loro forme accrescano le ra- 
rità di quelle contrade , tuttavia esse 
non possono paragonarsi in verun modo 
alle maravigliose scene ed alle vedute 
pittoriche delle Alpi. 

Al sud i monti dei Giganti si uniscono 
con quelli della selva Er ernia , i quali 
circondano la Moravia al nord-est . Lo 
Schneeberg sul confine della contea di 
Glatz ha un’altezza di 4019 piedi. Da 
principio questi ultimi monti sono for- 
mati di schisto argilloso, probabilmente 
d’ origine primitiva, il quale fa passaggio 
allo schisto micaceo ; ma nei monti di 
Alten , che anche si chiamano di Mo- 
ravia, la calcaria presentasi in qualità 
di roccia, la quale pure si rinviene nel 
circolo di Bruna e nelle montagne orien- 
tali della Moravia, sempre però o in 
monti isolati, o in grandi masse appog- 
giate al granito ed al quarzo. 

la Germania. Formano esse una selva labirintica, lunga una 
ora e me^zo, e larga rnezz’ ora, di migliaia di roccie per- 
pendicolari, vicine una all’ altra senza toccarsi , alte 
a too braccia, e grosse io a 16 , coperto di scarsi cespu- 
gli ed arbori. Questi pilastri o colonne sono di un solo 
pezzo; presentano le più varie e singolari figure; consistono - 
in una pietra arenaria bigia e verdastra, e vengono ba- 
gnate da un torrente, il quale, prendendo origine in una 
di quelle grotte , toma qua cascata di 3o piedi. 
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A norma delle altezze di questi monti, 
della loro interna qualità, e della posi- 
zione esteriore, anche il terreno della 
Boemia e Moravia apparisce sotto varj 
aspetti circa la sua fertilità . Quasi tutte 
le alte contrade montuose della Boemia 
settentrionale, e specialmente nei circoli 
di Leutmeritz, Bunzlau e Koniggatz , 
hanno un terreno pietroso, pieno di balze, 
ed ingrato, dal quale la più intensa fa- 
tica ed i più indefessi lavori dell’ agri- 
coltore non possono ritrarre che tenue 
vantaggio. Ma anche qui c’ incontriamo 
in alcune eccezioni, utili soprattutto ir» 
alcune parti dei due primi circoli sud- 
detti. Verso l’ ovest le contrade limitrofe 
ai monti interni ed agli esterni s’anno- 
verano fra le più ubertose del regno . 
Il miscuglio d’argilla e sabbia che for- 
ma il loro terreno favorisce sómmamente 
i cereali, i quali, come pure il luppolo, 
crescono per eccellenza nel soffice e sab- 
bionoso terreno limoso del circolo di 
Saaz. Questo miscuglio costituisce pure 
la natura del terreno nella maggior parte 
del paese interno, quantunque in pro- 
porzioni assai varie. 

La Moravia comprende dei distretti 


Digitized by Google 


t • 


DELL ’ INDUSTRIA. 12,5 

assai stèrili nelle parti elevate dei circoli 
di Brini, Olmùtz e Teschen ; ma in un 
gran tratto dei circoli di Grerau e di 
Hradisch , e particolarmente nei con- 
torni contigui all’ Ungheria , come non 
meno in una parte dei circoli di Brùn 
ed Iglau, la proporziono ira gli elementi 
del terreno, per lo più argilloso, è assai 
favorevole alla vegetazione. Un terreno 
ora umido , ora frigido, ed ora troppo 
asciutto, predomina alternativamente nel 
circolo di Brùn , e in una gran parte 
di quello di Znaim, ed è poco frutti- 
fero. 

/ In Calizia le parti occidentali e cen- 
trali del paese , ad eccezione delle con- 
trade più meridionali, sono molto sab- 
biose ed anche paludose in vicinanza 
dei > fiumi , specialmente della Vistola 
e del Sann . 11 terreno qui contiene 
molta acidezza nocevole , ed è in com- 
plesso meno fertile del terreno sab- 
bioso, misto per lo più a molta argilla 
che predomina il tratto di paese all'est 
ed al sud-est, nella Bucovina soprattutto, 
ove ritrovasi principalmente il terreno 
p iù pingue , formato dalla putrefazione 
dell’ immensa vegetazione di più miglia] a 
d’anni, : . t t> - • 
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Alle cagioni stesse deve l’Ungheria il 
suo terreno in gran parte fertilissimo * 
al che contribuì non poco anche il di- 
seccamento di molte paludi; ed ora que- 
sta fertilità trovasi interrotta soltanto 
ove una parte solamente, o nessuna di 
quelle cagioni vi ebbero luogo . Simili 
esempj ci somministrano principalmente 
la gran landa di Ketskemet, le colline 
calcari del Banato, i colli arenarj in 
una parte del comitato di Backs , ed i 
vasti terreni paludosi, i quali, nello stato 
loro attuale, sono inatti ad ogni coltiva- 
zione , e danno una rendita assai me- 
schina ai loro proprietarj , producendo 
canne e fieno acido ed inservibile... Di 
questo argomento, nel solo rapporto però 
dell’ Ungheria, mi sono occupato per varj 
anni, ed in diversi incontri mi sono con- 
vinto , che le paludi dell’ Ungheria , le 
quali nel 1792 si estendevano ancora 
sopra 108 miglia quadrate, e fin ad ora 
sono diminuite forse di i 5 a 16 miglia, 
sieno nella massima loro parte atte ad 
essere diseccate con assai mediocri spese... 
Ma anche nel rimanente dell’ impero 
austriaco, ove si rinvengono ancora nu- 
merose paludi, potrebbe al certo otte- 
nersi lo stesso intento. 
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In Ungheria il Danubio, la Theis, il 
JBerettio, il,- Maroso, il Temesch, il To- 
rissa, e la Drava, producono nella loro 
vicinanza delle immense paludi ; in 
Schiavonia e Croazia lo fanno la Sava, 
la Kulpa, la Unna, la Loinia, il Trcbe- 
scli, il picciolo ed il grande fetrug. 
Nella Galizia la Vistola , il Santi ed il 
Dniester , nel Littorale austriaco l’ Ison- 
zo; nel Tirolo e nella Lombardia, l’A- 
dige, e quasi tutte le acque che si get- 
tano nel Po o nell" Adriatico, come pure 
principalmente la Narenta in Dalma- 
zia .... Non presso tutti i detti fiumi 
si potrebbero con egual facilità impedire 
le innondazioni, ma l’arte saprebbe porvi 
ripaiu affinchè non rinnovassero ogni 
anno i loro disastrosi traboccamenti , e 
non mantenessero di continuo la steri- 
lità in contrade sì estese e perdute pel 
bene comune. Moltissimo però si avreb- 
be già guadagnato presso i maggiori fiu- 
mi dell’ Ungheria , se sopprimersi potesse 
la perniciosa usanza di fare delle aper- 
ture negli argini dei fiumi , onde con- 
durre l’ acqua in qualche luogo interno 
del paese, £t cui si può attribuire con 
certezza l’origine di molte paludi. Ma 
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ostacoli assai minori al. diseccainento pre- 
sentano finalmente le numerose paludi 
dell’Ungheria dei comitati di Oedenburgo, 
di Raab, Contorna, e di tanti altri, posti 
al di qua ed al di là del fiume Theis, 
mentre la sola origine consiste nella tras- 
curanza di procurare uno scarico alle 
acque raccolte nei bassi fondi, oppure 
di ristabilirne lo sbocco otturato da altre 
cause. 

Avvi ancora un’altra circostanza, la 
quale in Ungheria rapisce all’agricoltura 
più di centomila jugeri sotto il clima 
più bello , e più felice , cioè l’ abbon- 
dante sostanza nitrosa del terreno , la 
quale distrugge interamente ogni vege- 
tazione in tratti maggiori e minori dei 
dodici comitati di là della Theis. Spe- 
cialmente ciò accadde nei due comitati 
di Szaboltsch e Bihar; e quantun- 
que da venti anni uomini intelligenti , 
alla cui testa ritrovasi il barone di Vay, 
si sieno applicati di trarre il maggiore 
profitto possibile dall’unico prodotto di 
questi vasti terreni , tuttavia la rendita 
loro rimane di gran lunga inferiore a 
quella che si potrebbe ritrarre dall’ agri- 
coltura e dal bestiame. 
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Il rimanente dell’Unglieria appartiene 
quasi tutto ai più fertili terreni dell’Eu- 
ropa. Possedo alcune centina j a di dati , 
dedotti dalle più diligenti osservazioni, 
i quali sono bastauti per provare la 
somma fecondità del terreno nella più 
parte dei comitati sulla sponda destra 
del Danubio , eccettuati alcuni pochi 
distretti sul Danubio inferiore e sulla 
Drava, che sono in parte sabbiosi ed in 
parte paludosi. Similmente s’annoverano 
fra le contrade più feraci la parte sud- 
est del regno , e quei distretti più ele- 
vati e più asciutti della vasta pianura 
ungarica, i quali, giacendo lungo i liumi 
Theis, Temesch e Marosch, non che 
sull’alto Danubio, godono di un suolo 
assai ricco di terra vegetabile, nella quale 
la sostanza dominante è bensì la sabbia, 
ma però è mescolata ad ùna proporzio- 
nata quantità d’argilla tenace. Anche 
i comitati più settentrionali hanno un 
terreno fecondo, ma mancano in alcuni 
punti della temperatura necessaria e 
della durata delle stagioni, indispensabili 
alla coltivazione dei cereali principali. 

Al nord ed all’est l’Ungheria viene 
circondata dalle alte montagne dei Car- 
Lichtenstern 9 
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pati , i quali in questa direzione si esten- 
dono in forma semicircolare pel tratto 
di ben 140 miglia tedesche . La loro 
larghezza occupa dalie r 5 alle q 3 miglia, 
ed hanno la maggiore altezza nei comi- 
tati di Liptau e di Zips, ove giace la 
catena dei monti Tatra, fra i quali la 
punta più elevata è quella di Lomnitz 
nel comitato di Zips, ed alzasi a 8 i 3 o 
piedi , che sono il risultato medio di due 
esatte osservazioni. Il gran monte Krywair 
s’innalza a guisa di piramide a 5738 
piedi. Più oltre verso levante , ove la 
Theis ed il Pruth hanno le loro sorgenti, 
avvi altresì il monte Czernagoza, alto 
48^5 piedi, e nella Transilvania, in cui 
continua la catena dei Carpati, il monte 
Unòko offre un’elevazione di 7893 piedi, 
ed il Surul, al sud di Hermanstadt, quella 
di 6468 . . Il granito grigio è la roccia 
più comune in quasi tutta la parte 
occidentale di questa caténa Dai monti 
granitici del Tatra dipartesi una vasta 
catena di montagne arenarie verso Cra- 
covia e Podgorcze in Galizia; all’est 
del Tatra però la sola calce di transi- 
zione senza petrificazioni costituisce 1 a 
roccia dominante, e copre di frequento 
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l’arenaria primitiva, che riposa sul gra- 
nito . . . . Al sud-est del Tatra si sten- 
dono i bassi e ricchi monti metallici 
dell’ Ungheria, i quali ai nord consistono 
in calce primitiva grigia , e più al sud 
in porfido metallifero, con una parte di 
trapp primitivo che lo copre. Il loro, 
braccio orientale, sotto il nome dei monti 
Hegyalli, è celebre per isquisito vino 
di Tokai , che quegli ameni colli pro- 
ducono . . . Nelle vaste montagne che 
coprono quasi tutta la Transil vania ed 
una porzione del Banato, si trovano pure 
delle variazioni e dei passaggi nella roc- 
cia, che le forma, ed il quarzo, lo schisto 
quarzoso ed altre rocce, vi si mostrano 
di frequente al lato della calce e della 
arenaria. La sostanza dei monti interni 
occidentali dell’Ungheria, che si presen- 
tano come una continuazione della tri- 
plice catena delle Alpi, non è che cal- 
ce , o granito e quarzo collo schisto ar- 
gilloso. 

1 monti più meridionali della Croazia 
Austriaca e della Dalmazia sino a Ra- 
gusi ed a Cattaro fanno parte , come 
già si disse, delle Alpi dinariche ovvero 
della gran catena croata dei monti Ve- 
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lebith e Capella; ma essi nella Dalma- 
zia- non si avvicinano al mare quanto 
più al nord nella Croazia, ove giungono 
ad altezza maggiore. ' • 

Qilanto è fertile il terreno nella Schia- 
vonia civile, ed in parte nella Croazia 
settentrionale, altrettanto -esso è sterile 
in quasi tutte le contrade meridionali e 
nella Dalmazia. D’ intorno a Nona ed 
a Zara sonovi numerosi laghi salsi, e 
paludi che s’ alternano con terreni sas- 
sosi, i quali producono uno scarso e cat- 
tivo foraggio, nè possono essere miglio- 
rati Stante l’ infingardaggine dei loro pos- 
sessori. La massima parte di questi me- 
schini pascoli servirebbe eccellentemente 
alla coltivazione delle viti mediante qual- 
che diligenza nel lavorarli e nel miglio- 
rarli. Evvi soprattutto un distretto alla 
parte orientale del Vrana , il quale con 
lieve fatica ancora’ darebbe una ricca 
messe di cereali , se la popolazione non 
vi fosse troppo scarsa , e gli abitanti 
inoltre non mancassero di assiduità per 
ritrarre dalla terra una rendita maggio- 
re di quella che richiede il semplice 
riparo ai loro bisogni Più oltre, verso 
il m ezzogiorno ed il levante, il paese 
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è pieno di paludi, sovente rinchiuse da 
nudi scogli di marmo; sono però da ec- 
cettuarsi i colli che circondano Scardo- 
na e Sebénico , coperti da un terreno 
sommamente ferace , benché ne riman- 
da quasi tutto incolto e deserto per 
difetto d’industria nei suoi possessori . . . 
Anche tutta la costa lungo il mare è 
incolta sino a Trau; donde il suolo pren- 
de un miglior aspetto: è da compianger- 
si solamente che la pianura coltivata 
lungo il mare sia tanto angusta , e 
che la diligenza degli abitanti appena 
basti a coltivare il suolo sino a piè dei 
monti che lo rinchiudono. Ragusi e 
Cattaro hanno un terreno sassoso, e della 
stessa riatura esso è' per lo più nelle 
isole , ove , malgrado d’ una migliore 
coltivazione, appena è capace di for- 
nire il più necessario ai bisogni’ degli 
abitanti. Del tutto opposta è la natura 
del suolo nello stato Veneto e‘ nella 
Lombardia. Al più fecondo miscuglio 
d’ argilla, di sabbia e di calce, si com- 
bina una coltivazione senza • confronto 
migliore, per cui il terreno è ridotto a 
dare una rendita che non può ritrarsi 
in nessun’ altra provincia Austriaca. In 
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preferenza si distingue in fertilità la 
provincia padovana, senza che però glie- 
la cedano di molto le altre, e special- 
mente quella di Milano, di Treviso, di 
Vicenza, di Verona, ed una parte del 
Friuli. Solamente in vicinanza alle Alpi,' 
nel Friuli, in una porzione del Brescia- 
no , nel nord del Milànese , e nella 
provincia alpina della Valtellina , il ter- 
reno è meno fertile. Ma appena si ab- 
bandonano queste contrade montane, 
eoco presentarsi tosto i più contrapposti. 
Dai tristi contorni d’immense rupi si 
giunge ad amene colline, coperte di po- 
polati villaggi, e ad un tratto s’adocchia 
il suolo Italiano decorato della più lus- 
sureggiante vegetazione. 

Onde poter confrontare 1’ estensione 
del terreno applicato a qualsisia uso 
economico coll’ intiera superficie del- 
l’impero, non ci bastano i dati che ab- 
biam'o finora, poiché ci mancano quelli 
di quasi tutta 1’ Italia superiore, e del 
Tirolo ; quelli della Transilvania sono 
insufficienti all’oggetto statistico, ed i 
dati delle altre province sonò o antichi 
o non esatti abbastanza per servire di 
norma sicura neppure a deduzioni par- 
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•ziali. Per acquistare una nozione gene- 
rale. potrebbesi però istituire una mu- 
tazione approssimativa, approfittando dei 
conosciuti risultati delle misure eseguite 
finora 3 e porli in confronto con alcuni 
-dati isolati, per esempio col censimento 
milanese, colle tavole delle imposte della 
Transil vania civile , e colle, determina- 
zioni fatte della superficie delle terre 
coltive nei confini militari di Transil- 
vania. 

Con molta probabilità possiamo pre- 
sumere , che la superficie di tutto il 
terreno coltivato nella Monarchia au- 
striaca ascenda all’ incirca a 94,615,091 
jugeri, di 1600 tese quadrate l’uno . . . 
A norma di determinate perticazioni, e 
di dati, i quali furono adottati attempo 
dei catasto sotto Giuseppe li come una 
base indispensabile di tale lavoro, pos- 
siamo dividere questo terreno coltivato 
nel- modo seguente . La bassa Austria, 
compreso il ducato di Salisburgo, misu- 
rato negli anni 1806 e 1807, ed incor- 
porato alia provincia al di sopra dell’Ens , 
contiene 5,493,076 jugeri. Tutte le pro- 
vince Austriache interiori dietro 1 ’ esten- 
sione che avevano nel 1788, ne hanno 
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6,30.3,167. La Boemia 7,769,610. La Mo- 
ravia colla Slesia 41221,909. La Galizia 
nell’attuale sua circonferenza 1 i, 85 o, 47 & 
jugeri. L’Ungheria secondo la rettifica- 
zione dei sommarj del catasto sul finire 
del 1789 11,850,472, jugeri. La Transil- 
vania, dietro gli estratti dai ruoli delle 
imposte fondiarie, 7,128, 36 i, elasua fron- 
tiera militare 176,033. Il 4 * stretto ^i 
Carlstadt 606,842 jugeri; tutte le fron- 
tiere militari nell’ Ungheria, nella Schia- 
vonia e nella Croazia a norma dei som- 
marj di coscrizione del 1807, la somma 
totale di 4 > 368 ai 3 jugeri. E la Dalma- 
zia, non compresa Ragusi , secondo le 
tavole statistiche e le eccellenti Memo- 
rie d’ambedue quegl’ imp. reg. commise 
sarj di corte, barone Carnea-Steffaneo , 
e conte di Goès, che tanto si distinsero 
pella giusta cognizione di quel regno, la 
somma di 1,670,187 jugeri. Se inoltre 
prender vogliamo i risultati del censo 
milanese per norma della coltivazione in 
tutto il regno Lombardo-Veneto, com- 
putar si possono più di 6,691,4*6 jugeri 
di terreno colà coltivato ; ed il Tirolo, 
partitamente confrontato colla più co- 
nosciuta coltivazione delle terre nel Vo- 
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rarlberg, nel Salisburghese, e nel ricino 
Friuli, potrebbe con tutta ve risimi glianza 
comprenderne 4>3°7? a 34 jugeri. 

L’Austria quindi, secondo queste espe- 
rienze e deduzioni, non è , per vero dire, 
il territorio più coltivato fra le grandi 
potenze europee. Ella cede perfino il 
rango a molti piccioli stati e province 
ìndipendenti della Germania, ma da un 
altro canto può essa star anche a lato 
dei più grandi imperj e dei regni più 
coltivati dell’ Europa , ed alcune sue 
porzioni isolatamente riportano perfino 
la preferenza sopra ogni altro. ... Se 
si consideri nella sua massa la Francia 
e l’Inghilterra , sono le sole che la sor- 
passino in tale rapporto; però la prima 
non può vantare una coltura più vasta 
d’ una cinquantesima parte della sua 
superficie, e l’ altra d’ una cinquantesima 
seconda. 

Più sensibile è questa proporzione nel 
Belgio, il quale contiene terre coltivate 
per oltre , e nel picciolo regno di 
W urtemberg, che credesi ricco sopra ogni 
altro in terreno coltivato, il quale quivi 
giunge alla deciinanona parte della sua 
areale. . . . Ma tutti gli altri grandi 
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stati d’ Europa la cedono di molto al- 
r Austria rispetto alla coltivazione delle 
terre; e così nel ramo principale dell’ in- 
dustria nazionale nell’ impero Austriaco 
presentasi una sicura base della indipen- 
denza, della grandezza, della potenza, 
e della' perenne prosperità di cui questo 
stato principalmente è suscettibile. 

Volendosi dedurre dal confronto di 
tutti i dati parziali la rendita comples- 
siva della superficie coltivata, ne risulta 
che F utile annualmente .ricavato iu 
grani, erbaggi e legnami,- qualora sia 
calcolato sui prezzi adequati più tenui, i 
quali nel 1789, a norma delle valutazioni 
-delF annua rendita fondiaria, furono de- * 
terminati in 252,677,260 fiorini, possa al 
presente essere stimato per lo meno di 
685 milioni di fiorini in moneta d’ar- 
gento. Nell’ anno 1 789 la rendita non 
depurata di tutto il terreno coltiva- 
to in Boemia fu calcolata in danaro 
a 00,057,939 fiorini; la stessa nella 
provincia al di sotto dell’Ens fu fis- 
sata a 12,902,563 fiorini , in Istiria 
dee la stessa aver importato in quel- 
l’anno 8,099,462 fiorini; ed in Ungheria, 
insieme colla Schiavonia ed alla Croa- 
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zia civile, fu valutata in soli ioo,ig3,i3o 
fiorini . . Quanti’ anche questi conteggi 
fossero rimasti molto al disotto del vero 
valore, ne riceviamo nulla meno la 
giusta nozione statistica che l’entrate, 
cioè delle terre lavorate, non sono eguali 
in tutte le province, e che qualora esse 
potessero essere, come è di dovere, nello 
stesso tempo maggiori d’ assai da per 
tutto, nulla di meno si trovano in una 
certa proporzione èolla popolazione di 
ciascun paese, colle circostanze locali , 
colle distanze, coi mezzi di trasporto, e 
con altre accidentalità , la cognizione 
delle quali ed i riflessi che meritano 
sono della più grand’importanza. 

2 . Coltivazione dei Vegetabili. 

Senza dubbio si cadrebbe in errore se 
si volesse appoggiare alle sole proporzioni 
numeriche le deduzioni intorno allo stato 
di quasi tutti gli oggetti economici. Im- 
perciocché chi non crederà più che suf- 
ficiente un terreno dedicato ai foraggi, 
destinati a nutrire un numero di be--' 
stiame necessario all’ economia domestica 
qualora esso corrisponda intieramente 
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alla coltivazione ed alla concimazione? 
dei fondi assegnati all’ agricoltura, tanto 
più grande dunque- sarà la sorpresa 
quando si sa che il ninnerò attuale di 
bestiame non è proporzionato nè ai pre- 
supposti mezzi del suo alimento, nè tan- 
to meno ai bisogni, dell’ agricoltura. 
Se però si confronta la sola estensione 
del suolo che serve di pascolo, risulta 
ormai una grande diminuzione nella 
rendita del foraggio, la quale sarà ancor 
piu significante allorché pure si rifletta 
alla qualità di questi pascoli ed all’ uso 
loro di frequente poco opportuno . . . 
Di sedici milioni e mezzo diju'geri che 
sono pascoli e praterie, i primi solamen- 
te ne occupano 8,797,500. La sola Un- 
gheria, secondo il sommario generale del 
1 789 , *ne aveva allora 3,307,934 j u S er ^’ 
senza comprendervi 1’ attuai circolo di 
Garlstadt con 47*800 jugeri, nè le fron- 
tiere militari, che nel 1807 ne ave- 
vano 779,817 jugeri. Nel generalato 
militare di Carlstadt i pascoli eccedono 
i tre undecimi di tutto il terreno colti- 
vato ; ove, all’opposto, nella Boemia , 
nella Moravia e nella Bassa Austria, non 
vi occupano che un solo undecima di 
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tutto il suolo . Nella provincia sopra 
F Ens non sarebbero die la trigesima- 
sesta parte, se non vi fosse unito il Sa- 
lisburghese* nel quale i pascoli abbrac- 
ciano più della quarta parte di tutto 
quel ducato. Anche nella Stiria essi 
occupano più d’un quinto delle terre 
coltivate, cioè 508 , 36 g jugeri, e nella Ca- 
rintia sono più estesi ancora* che nel 
generalato di Carlstadt. Nel distretto 
della frontiera militare del Banato e 
nella Dalmazia, più d’un quinto di tutta 
la superficie è ridotto a pascolo, nel ge- 
neralato-di Petèrvardein e nella fron- 
tiera banale un sesto; nella Galizia un 
duodecimo, e nel generalato di Varasdi- 
no un solo quindicesimo! Anche nel- 
F ubertoso regno Lombardo-Veneto i 
pascoli comunali che vengono sottratti 
ad una coltivazione meglio proficua sono 
assai numerosi, mentre non di rado uno 
spazio di un miglio quadrato italiano, 
cioè di 597 jugeri 1201 klafter è go- 
duto da più di quaranta proprietarj , i 
quali con numero di servitù prediali ed 
altri diritti sul pascolo, s’ impediscono 
F uno F altro F esercizio della più adat- 
tata amministrazione economica, e non 
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potendosi sperare che tutti si conduca- 
no ad uri solo volere , potrebbersi forse? 
indurre con altri mezzi ad opportune 
divisioni, alienazioni o ad altri cam- 
biamenti. 

Ma non solo i pascoli, ove tutto è ab- 
bandonato alle varie forze della natura, 
ma anche i prati eziandio di quasi tutte, 
le province sono suscettibili di grandi 
miglioramenti; poiché solo della minima 
parte di essi si può dire che non si di- 
stinguano dai pascoli se non che per 
non essere occupati o mai o nel sólo 
tardo autunno dal bestiame. Alla colti- 
vazione di erbe opportune al foraggio 
ed all’ artifiziale irrigazione dei prati non 
si attende che in pochi distretti abita- 
ti da Tedeschi, Slavi, Boemi ed Italiani, 
oppure in altre province in alcuni iso- 
lati poderi di proprietarj, i quali hanno 
avuto mezzo di acquistare sicure idee 
economiche, tanto colla propria penetra- 
zione, coll’ amore per 1’ utile, quanto 
anche mediante le sperienze altrui o le 
proprie. La provincia al di sopra del- 
1’ Ens e la Boemia si distinguono di 
molto in questo rapporto da tante altre. 
La prima di queste (senza il Salisbur» 
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ghese ) ha piu di 3 1 5 , 88 .* jngeri di ben 
regolati terreni prativi. In proporzione 
alla superficie economicamente coltiva- 
ta, a questa s’avvicina di molto la fron- 
tiera militare di Varadino , ove un’otta- 
va parte in circa ne comprendono i pra- 
ti. In Boemia le praterie occupano 
798,604 jngeri, per conseguenza più del- 
la nona parte del terreno coltivato. Nel- 
la Moravia esse contengono 250,709 ju- 
geri (più d’ un sedicesimo); nella pro- 
vincia al di sotto dell’ Ens 381,092 ju- 
geri (più d’ un settimo) in istiria 436,984, 
in Carintia 2.50,187 jngeri; in Ungheria 
1,878,133 (quasi una decimasesta par- 
te ) ed in tutte le province militari del- 
la frontiera Ungherese 478,818 jugeri; in 
tutta l’ estensione però dell’ impero 
8,335,597 jugeri di terra. 

Il secondo elemento principale econo- 
mico si è P agricoltura. Come in Fran- 
cia così anche in Austria questa devesi 
riguardare come la fonte principale d’o- 
gni prosperità nazionale; imperocché l’au- 
mento della popolazione ed il buon suc- 
cesso di qualsisia altro genere d’ indu- 
stria dipendono, o del tutto o in gran 
parte, dalla buona agricoltura, per la 
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quale l’Austria offre le circostanze pila 
favorevoli ... In una picciola parte 
della Monarchia soltanto esistono degli 
ostacoli naturali che difficilmente posso- 
no togliersi , ed anche questi ostacoli 
comunemente sono in picciolo numero, 
ed anzi limitati ad alcuni rami parti- 
colari dell’ agricoltura; poiché se sotto 
questa denominazione noi intendiamo 
non solamente la coltivazione dei cereali, 
ma quella altresì degli altri vegetabili , 
opportuni a soddisfare a tutti i primi 
bisogni della vita, l’utilità di essa potrà 
estendersi ancora a maggiori rapporti. 

L’attuale coltivazione dei grani nel- 
la Monarchia supera di molto i bisogni 
dell’ odierna popolazione. Se in ogni 
luogo il lavoro del terreno arativo fos- 
se adattato alla sua natura, e si potesse 
con ciò condurne a maturità i prodotti, 
e conservarli nel loro stato naturale , 
questi basterebbero a mantenere una 
metà di popolazione di un altro stato 
eguale a quello d’ Austria, lmpercioc- 
-chè se si sommi la superficie conosciuta 
di tutti i terreni arativi della massima 
parte dell’ Impero, e vi si calcolino con 
avvedutezza le circostanze speciali della 
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Transilvania, del Tirolo, dello stato Ita- 
liano e di Ragusi si avranno qual som - 
ma totale di tutto l’arativo 4 1 , 876,000 
jugeri. Di questi la sola Ungheria civile 
Contiene 16,091,474 jwgerì , dei quali i 
fondi rustici di 4° comitati ne abbrac- 
ciavano nel 1789, 4*897,2 18, cioè quasi 
la metà del suo terreno coltivato. Dopo 
di questa ha la Galizia la quantità mag- 
giore del terreno arativo, cioè 5,676,688 
jugeri, proporzione d’ alcun poco mino- 
re che nell’ Ungheria. I campi arativi 
del regno Lombardo- Veneto eccedono 
la metà di tutto il suolo colà posto a 
profitto, abbracciando essi, dietro le pro- 
porzioni esistenti nell’ ex-ducato di Mi- 
lano, nel Vicentino e nel Padovano, una 
superficie di 3,424,000 jugeri. In Boemia 
importarono essi, secondo il catasto del 
1788, la somma di 3,828,461 jugeri; quin- 
di più della metà delle terre coltivate... 
In una proporzione minore si trovano 
essi riguardo alla totalità nella Moravia 
con 1,840,848 jugeri; nella Bassa Austria 
con 1,282,576 jugeri; nel Tirolo, in Tran- 
silvania, e in tutti i distretti militari 
della frontiera, ove nel 1807 si compu- 
tarono 1,461,905 jugeri di terra arativa. 
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D’ assai minore ancora è questa propor-* 
zione nella Stiria, cioè come 6 1 0,4 1 7 a 
3 , 8 a 5 , 6 oo jugeri. Nelle province Illiriche, 
nella Carintia , nella Carniola, nel lit- 
torale austriaco, e nel distretto di Carl- 
stadt , il tprreno arativo si estende so- 
pra 1,181,343 jugeri, e nella vicina Dal- 
mazia soltanto sopra 765, 35 o, quantun- 
que nelle dette province comprese sieno 
anche quelle terre, le quali non costan- 
temente sono tenute a terreno arativo... 
1 / Ungheria, la Galizia, la Boemia e 
le province Italiane producono più grano 
di quello che i bisogni degli abitanti 
esigono, e gli altri stati consumano inte- 
ramente questo avanzo; anzi perfino 
negli anni mediocri se ne può esportare 
una gran quantità, ad eccezione dell’orzo; 
ed anche negli anni d’uno scarso rac- 
colto gli stati Austriaci, senza pericolo di 
mancare ai propri bisogni, potrebbero 
appagare anche quelli degli stranieri se 
fossero tolti alcuni difetti della nostra 
agricoltura, e fosse specialmente agevo- 
lato il trasporto con più comode comu- 
nicazioni interne. La raccolta delle gra- 
naglie, di cui in Boemia nel 1789 si 
ebbe notizia, fu di 1,895,1 55 mezen di 
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frumento 9,808,183 mezen (li segala, 
4,1 18,647 mezen di orzo, e 8,080,718 me- 
zen d’avena. Delle prime tre specie 
avanzarono alla Boemia, oltre al proprio 
consumo, ancor più di 400,000 mezen, 
e dell’ultima cpiasi 3 oo,ooo mezen per 
l’esportazione. ... . L’Ungheria, ove, 
malgrado tutti i difetti della sua econo- 
mia rurale, la fertilità del suolo ed iteli-, 
ma favorevole suppliscono in parte alla 

mancanza dell’ industria dei suoi abitan- 

1 < 

ti, poteva negli anni di mediocre raccol- 
ta vendere ad altri stati più di tre mi- 
lioni di mezen di grani d’ogni sorta; 
ma da qualche tempo a questa parte 
non può più essere esportata una si gran 
massa di grani, come facevasi allora che 
lo zèlo del conte di Znizendorf si oc- 
cupava principalmente dell’esportazione 
dei prodotti ungheresi; ed anche al pre- 
sente egli raccoglie i dati più interes- 
santi, i quali, qualora fossero pubblicati 
almeno in un estratto, accrescerebbero 
le nostre cognizioni. . . Fuvvi un’epo- 
ca in cui l’Ungheria non solo fornì di 
grano gli stati di Venezia ed una parte 
delle province ecclesiastiche, in onta della 
loro propria fertilità naturale, ma lo 
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6pedì ben anche nei porti della Francia 
sul mediterraneo , provvidde perfino 
le città di Livorno e di Marsiglia , 
in modo da poterne di là ulteriormente 
esportare. Da parecclij anni 1’ esporta- 
zione dei grani dall’ Ungheria si è di mol- 
to diminuita, e nei migliori tempi ecce- 
de appena un milione e mezzo di ine- 
zen; e quando le raccolte sono scarse, 
i dì lei prodotti vi bastano appena al 
proprio consumo. . . . Dovrà forse ciò 
attribuirsi solamente alla popolazione 
aumentata da quel tempo , per cui il 
consumo dei grani si è di molto accre- 
sciuto, e l’aumento di popolazione ha 
aumentata anche la quantità dei pro- 
dotti! Da venticinque anni la esten- 
sione dei terreni arativi si è almeno 
ampliata d’ oltre centomila jugeri; ma 
nè qui nè in altri luoghi della Monar- 
chia, la quantità delle bestie domestiche 
non si è accresciuta in quella propor- 
zione, anzi, all’opposto, si è diminuita, 
da per tutto; e perciò fu tolta all’ agri- 
coltura il principale sostegno. Impercioc- 
ché dall’aumento della vitalità animale 
dipende anche l’incremento della vitalità, 
dei vegetabili, e nelle operazioni alter- 
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native di tutte le organizzazioni indivi- 
duali, diviene necessità assoluta il diri- 
gerle una verso l’altra con quelle misure 
che sono dalla natura con chiarezza de- 
terminate. 

Qual risultato finale d’ un calcolo assai 
esatto rilevasi per la sola Ungheria e 
per le province tedesche, boeme e della 
Galizia, una mancanza di 3,4 00 ? 0 °0 ani- 
mali domestici delle specie più grandi, 
onde poter dare l’indispensabile conci- 
me a tutti i terreni arativi, vitati , ed 
alle ortaglie ( e ciò senza riflettere ai 
bisogni dei prati ), e più di a,aoo,ooo 
d’ animali da lavoro mancano ai neces- 
sari l avor i della campagna. Ma anche 
senza calcolo scorgesi colla semplice os- 
servazione la sproporzione fra le terre 
coltivate e gli animali destinati al lavo- 
ro delle medesime; e questa è al certo 
la cagione prima importante dello sta- 
to stazionario dei nostri prodotti. Anche 
i molti difetti dell’ economia rurale con- 
tribuiscono vie più a diminuirli , e per- 
ciò le somme adequate dei cereali rac- 
colti appajono da per tutto sì tenui, che 
in niuna provincia vi superano le nove 
sementi, 11 frumento si moltiplica sol- 
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tanto per cinque o sei semente anche nel- 
F Ungheria, nella Galizia orientale, in. 
Boemia , e nell’ Italia superiore , ben- 
ché in qualche terreno nelle stesse pro- 
vince esso si moltiplichi per quindici 
e sedici volte. Nell’ Ungheria meridiona- 
le, nella Stiria, nel Tirolo italiano, e 
negli stati Lombardi-Veneti , oltre alle 
granaglie più usitate nel rimanente del- 
la Monarchia, si coltiva pure molto gra- 
no turco , come non meno in grande 
quantità il gi à no saraceno e la melica; 
e nella Lombardia le risaje occupano 
dei tratti di terreno assai vasti. Questo , 
prodotto vi è già da gran tempo dive- 
nuto necessario agli abitanti, i quali 
principalmente lo impiegano per mine- 
stra quasi quotidiana, usandolo per altro 
anche in altre guise e cibi. Per questa 
ragione il riso, malgrado le spese mag- 
giori necessarie alla coltivazione d’una 
l’isaja, è divenuto in quelle contrade il 
più vantaggioso di tutte le altre specie 
di grani. Il paese assai irrigato offre a 
tal uopo altresì dei vantaggi particolari; 
ma a queste utilità s’uniscono pure mol- 
ti svantaggi, i quali ne impediscono in 
molte contrade la sua coltivazione. Al- 
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cune città principali, e in ispecialità Mi- 
lano, si sono anzi muniti di privilegi 
onde nei loro contorni non possano sta- 
bilirsi risaje, mentre le acque stagnanti 
che il riso richiede alla sua riuscita, so- 
no più o meno nocive all’umana salu- 
te, a norma della loro estensione. L’a- 
gricoltura delle più elevate contrade al- 
pine della Monarchia distinguesi pel bi- 
sogno di lavori sommamente faticosi. Si 
può stabilire, come assai vicino alla ve- 
rità, che un’ottava od una parte di tut- 
to il terreno arativo di quelle province 
montane sia talmente situata , che ad 
un aratro tirato da animali riesca im- 
possibile di giungervi, ed inoltre gli at- 
trezzi rurali grossolani e malfatti ren- 
dono difficile ancora il lavoro di queste 
terre. Egli è quasi sempre eseguito col- 
la zappa, e 1’ agricoltore porta il con- 
cime su le più ripide alture col mezzo 
del proprio dorso. Nella maggior parte 
di queste province, e in ispecie ove 
abitano Tedeschi , i dispendj dell’ agri- 
coltura sono pure aumentati dall’ indi- 
spensabile mantenimento dei famigli e 
domestici ; imperciocché nell’ alta Ca- 
rintia, nella Stiria, nel Saiisburgbese e 
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nel Tirolo settentrionale, possono ade- 
quatamele calcolarsi per i lavori d’un 
podere di 3o jugeri, cinque a sei perso- 
ne, e tre a quattro cavalli, oppure sei 
buoi, ove, all’opposto, in Ungheria, nella 
Galizia e nel regno Lombardo-Veneto 
due a tre persone con due cavalli , o 
quattro buoi appena vi trovano occu- 
pazione bastante. È ben vero che que- 
ste campagne sono assai male tenute, e 
che in più luoghi non vengono neppu- 
re concimate. Dei grani ineguali e leg- 
gieri sono i prodotti di questa coltura, 
i quali inoltre si trovano mescolati con 
una quantità di zizzania cresciuta con 
essi, il che avviene perchè le sementi 
di rado vengono ventilate o vagliate ; 
all’opposto, i cereali cresciuti nelle con- 
trade alpine tedesche arrecano maggior 
utile di tutti gli altri , e premiano i 
sudori del coltivatore coll’ eccellenza 
della loro qualità e col peso delle loro 
sostanze. . . Un’ agricoltura la peggio 
regolata esiste nella Dalmazia, ed, esclu- 
sane 1* isola di Veglia, che attualmente 
spetta al littorale austriaco, non che il 
distretto della Narenta, e le contrade di 
Zara, Almissa, Imoschi, Knin e Sign, 
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tutte le altre parti mancano assolu- 
tamente dei cereali necessarj. Il distret- 
to di Narenta fornisce il grano- bisogne- 
vole ad una parte dei suoi contorni ; 
una quantità ne possono somministrare 
gli altri distretti or nominati , ma la 
massima parte del necessario è impor- 
tata dai Turchi in cambio di altre 
merci. I distretti di Spalatro , Sebeni- 
co, Macarsca e quasi tutte le isole, 
producono appena tanto grano che ba- 
sti al consumo per tre mesi dei loro 
abitanti, e neppure nel rimanente del 
regno 1* agricoltura dà raccolti suffi- 
cienti a saziarne il bisogno ; poiché i la- 
vori che essa esige sono troppo faticosi 
pel Morlacco, ed egli piuttosto limita i 
suoi bisogni al più indispensabile, anzi 
che procurarsi maggiori agi con qual- 
che sforzo. . . In quasi tutto lo stato 
austriaco la rotazione agraria di tre an- 
ni è la più usitata, e le modificazioni, 
di essa si restringono ad isolati poderi. 
Soltanto in una parte delle province 
montane è introdotta una rotazione sen- 
za riposo, la quale pare essere dettata»; 
dalla natura del suolo, e delle altre cir- 
costanze locali, anziché dal sapere urna- 
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no. Una conseguenza importante della 
natura del suolo è il prezzo maggiore 
dei prati - in confronto dei terreni arati- 
vi. Nelle vendite e nelle locazioni i 
prati sono apprezzati per lo meno un 
terzo ed anche più della metà, e fino 
al doppio delle terre coltivate a grano. 
Una gran parte dell’ arativo nell’ Unghe- 
ria è affittato da uno a tre anni verso 
la corrisponsione del terzo, e in . alcuni 
luoghi anche della metà della raccolta; 
questo genere di locazione ha luogo 
isolatamente anche in parecchie altre 
province; ma esso non è sì frequente 
quanto nel regno suddetto, e nello stato 
Veneto. 

Oltre ai foraggi ed ai pascoli, non che 
ai cereali, una gran parte del terreno 
coltivato delle province Austriache è 
dedicato alla produzione di altri vege- 
tabili, che pel solito si annoverano fra 
.le piante commerciali e fra i prodotti 
dei boschi. Alcuni di questi rami di col- 
tivazione, come, p. e., quello dei legname, 
atteso il nostro modo di vivere e le cir- 
costanze del nostro clima, si legano stret- 
tamente coll’ agricoltura e colla con- 
servazione degli animali, stante l’ esten- 
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sione, e 1’ indispensabilità del loro uso; 
degli altri, come la coltura delle varie 
piante commerciali, servono efficacemente 
ai bisogni, alle comodità, come altresì 
all’ aumento ed alla perfezione dei pia- 
ceri della vita, e perciò divengono, ri- 
guardo allo stato, di somma e speciale 
importanza. 

Nessuna di queste occupazioni però 
è tanto congiunta all’agricoltura, quan- 
to la coltivazione degli orti, avendo non 
di rado l’una e l’altra per iscopo la rac- 
colta dei prodotti medesimi . . . Questa 
sorta d’industria è comune a tutti gli 
stati dell’ Austria, perfino in quei luoghi 
ove la coltivazione dei vegetabili più 
comuni non riesce in grande come nel- 
le alte regioni delle Alpi e dei Carpati; 
la superficie del terreno- contiguo allo 
abitazioni non è sempre perduta per la 
coltura ortense; e nelle fertili valli, e 
nelle pianure di tutte le province, que- 
sto genere d’ industria è comunissimo... 
La superficie del terreno tenuto ad uso 
d’ orto in tutta la Monarchia è compu- 
tata a più di 1,376,777 jugeri. Di que- 
sti, dietro il catasto sotto Giuseppe II, 
gli orti della Boemia occupavano 65,666 
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jugeri, quelli della Moravia e della Sle- 
sia 49,997 jugeri, indi quelli della Bassa 
Austria 62,027 jugeri, e finalmente quel- 
li dei ducati dell’ Austria interiore ao,a 33 
jugeri. Nei distretti della frontiera mi- 
litare l’estensione degli orti importò nel 
1807 ( senza comprendervi le frontiere 
della Transilvania) 60,2,42. jugeri. Nel- 
l’Ungheria civile, insieme al distretto di 
Carlstadt, occuparono le ortaglie nel 
1789 (dietro l’estratto di anagrafe) ju- 
geri 529,878. Nella circonferenza odier- 
na della Galizia esse si estendono sopra 
più di 209,814 jugeri; nella Transilvania 
comprendono uno spazio di jugeri 60,984, 
e uel regno Lombardo- Veneto probabil- 
mente jugeri 1 63 ,ooo, se il lorq stato d’ al- 
lora nel Milanese, nel Vicentino e nel Pa- 
dovano è capace di somministrarvi una 
misura approssimativa sull’intiero. Da 
ciò si ravvisa che anche fuori di Vien- 
na, ove questa coltivazione è di sommo 
lucro, ed ove si rinvengono anche alcu- 
ni vivaj di piante fruttifere, colle quali 
ha luogo un grandioso commercio, in tut- 
te le province circonvicine tale industria 
è di grande importanza, come anche nel 
resto dello stato Austriaco. In Tirolo si 
raccoglie e si esporta una quantità di £rut- 
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ta le più saporite e più belle (i). An- 
che il paese al di sopra dell’ Ens, la 
Stiria, la Carniola, la Moravia, la Boe- 
mia, ed il Regno Italiano, come non 
meno la Sehiavonia , ed il distretto il 
più occidentale della media Ungheria, 
fanno un vantaggiosissimo commercio 
tanto di frutta secche e fresche, quan- 
to di sidro , il quale , particolarmente 
nelle contrade montane, ove la vite non 

i 

prospera e il vino deesi condurre da 
lontano, lo rimpiazza in parte presso i 
suoi abitanti. 11 paese al di sopra del- 
P Ens ha prodotto finora la massima 
parte del sidro, ed anche nel Tirolo 
settentrionale e in Istiria se ne prepara 
in gran quantità. La coltura degli agru- 
mi si trova in gran fiore nel regno 
Lombardo-Veneto, quantunque, ad onta 
del suo suolo fruttifero, non eguagli 
quella del Genovesato e del distretto di 
Monaco. Ma un altro genere di coltura, 
cioè quello dei melloni e dei cocomeri, 
è proprio di questo regno e dell’ Un- 
gheria meridionale. Vi si trovano orta- 


(l) A Bolzano due case di commercio si occupano di, 
questo traffico, e spediscono le mela , le prugne, e le uve 
sino a Pietroburgo. 
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glie di melloni, le quali, per la loro 
estensione, rassomigliano a dei poderi; 
esse giacciono, a somiglianza delle risaje, 
presso ad acque correnti, per cui me- 
diante un picciolo artifizio possono es- 
sere irrigate. . . Ma la coltivazione de- 
gli ulivi nei regni Lombardo- Veneto e 
di Dalmazia è assai più importante per 
la sua estensione e per la varietà degli 
usi ai quali viene applicato il suo pro- 
dotto. La cede a questa coltivazione 
per importanza la ricca raccolta di le- 
gumi in Ungheria, quella dell’ eccellen- 
te cavolo cappuccio nella Stiria e nella 
Slesia, la coltivazione dei boschi di ca- 
stagni , di noci e di mandorle nei co- 
mitati di Oedenburgo e di Schimeg nel- 
F Ungheria e del regno Lombardo-Ve- 
neto, quella delle ortaglie ripiene di 
prugne, le quali nella sola Schiavonia si 
estendono sopra 7000 jugeri, e produ- 
cono in sì gran quantità la rinomata 
glivovitza, e finalmente la cede la col- 
tura dei fichi e degli 'agrumi della 
Lombai’dia. J colli dei distretti di Ve- 
rona, di Vicenza e di Bassano sono qua- 
si interamente coperti d’ulivi. In Lom- 
bardia trovami in gran numero ed in. 
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Dalmazia , come nei contadi di Raglisi 
e Cattaro, sono essi il prodotto princi- 
pale. Tuttavia questi territori, non solo 
sopra un’eguale superficie producono 
meno olio delle altre province italiane 
estere, ma eziandio un olio inferiore 
a quello che Lucca e Firenze eia Fran- 
cia meridionale mettono in commercio. 
Di questo non è la colpa tanto la spe- 
cie delle ulive , o la fisica qualità del 
terreno, quanto il modo della prepara- 
zione ... A Lucca, ove rinviensi l’o- 
lio il più squisito dell’Europa, si osser- 
va estrema attenzione nel raccogliere le 
ulive, affinchè non vengano adoperate 
nè immature nè trapassate, e venga- 
no separate 1* una dall’ altra secondo le 
classi, che per tal ragione ad esse con- 
vengono; avvertenza del tutto ommes- 
sa negli stati dell’ Austria. Ad una col- 
tivazione convenevole dell’ ulivo, al ta- 
glio dei suoi rami infermi, alla conci- 
mazione del terreno in cui vegeta, non, 
ci si pensa nè molto nè poco. La rac- 
colta s’ eseguisce , non in partite come 
lo permette la maturità delle ulive, ma 
tutt’ ad un tratto in dicembre ed in 
gennajo, e le ulive in tal maniera raccolr 
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te, immature o di troppo mature, si spre- 
mono unitamente ai loro nocciuoli, i 
quali rendono l’ olio pesante e denso, e 
gli danno un sapore piccante. Per soli- 
to si frammischia anche l’olio vergine 
precedente con lo spremuto posterior- 
mente; per la qual cosa in luogo d’un 
olio dolce e chiaro, non s’ottiene che 
del rancido e torbido. Questi errori 
operano la corruzione d’un genere, il 
quale non solo per il paese che lo pro- 
duce, ma eziandio per tutta la Monar- 
chia, in cui il consumo dell' olio è sì 
enorme, potrebbe divenir della massima 
importanza. La coltivazione più propa- 
gata e più importante di quant’ altre 
abbianvene negli stati Austriaci di ve- 
getabili posti in commercio si è quella 
del vino, mentre il terreno vitato di 
tutte le province ereditarie occupa una 
superficie di almeno i,854,5oo jugeri. 
I soli terreni vitati dell’ Ungheria e del 
distretto di Carlstadt estendevansi nel 
1789 sopra 1, 120 , 33 1 jugeri. Nella Tran- 
silvania occupavano essi nel 1772, se- 
condo le tabelle di contribuzione, una 
superficie di 101,963 jugeri, ed in tutti 
x distretti militari della frontiera erano 


Digitized by Googl 


DELL- INDUSTRIA. I G E 

impiegati nel 1807, 43,936 jugeri nella 
coltura delle viti. Nella provincia al di 
sotto dell’ Ens all’ epoca del catasto i 
terreni vitati comprendeano uno spazio 
di 72,662 jugerì, in quella al di sopra 
dell’ Ens soli 83 jugerì, e nella Stiria 
5 o, 7.58 jugeri: la Moravia deve averne 
eseguita una coltura ancor più dirama- 
ta , cioè più di 5 o ,856 jugeri, ina in 
Boemia non vi erano che 4408 jugeri 
dedicati alle viti. Nella Dalmazia Tan- 
no i 8 o 3 il terreno vitato, in cui .erano 
però compresi molti orti ed oliveti, con* 
tenea più di I 28 , 55 o jugeri di terreno; 
e nel Regno Lombardo- Veneto si può 
con verisitnile supposizione calcolarvi il 
vitto a 209,000 jugeri ... La maggiore 
coltivazione delle viti di tutta la Monar- 
chia trovasi dunque al giorno d’ oggi 
in Ungheria, indi nel Regno Lombar- 
do-Veneto, poscia in Dalmazia, nel Ti- 
roìo meridionale, nel paese al di sotto 
dell’ Ens, nella Stiria, nella Transdvania, 
nella Carniola e nel littorale Austriaco, 
specialmente nell’ Istria, in Gorizia, e 
nelle isole del Quarnero. Anche la Mo- 
ravia e la Boemìa producono quantità 
di vini, ma, eccettuatone quello di Mel- 
Liclitenstern 1 1 
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nick , non sono di speciale bontà . . . 
Fra tutti i vini dell’ Austria quello eli 
Tokai merita il primo rango: egli supe- 
ra in sapore e nel fuoco balsamico non 
solo quelli di tutte le province Austria- 
che, ma altresì tutti gli altri vini del- 
l’ Europa. Questa vite alligna in uno dei . 
rami i più meridionali dei Carpati, nei 
monti detti di Hegyalla , il cui terreno 
è un’argilla alluminifera, mescolata a 
molta calce. Sei leghe al nord di To- 
kai le viti cessano di allignarvi, ma nel 
sud , all’ est ed all’ ouest 1’ Ungheria 
produce parecchie altre sorta di vini 
squisiti. Il posto più prossimo al vino 
di Tokai s’assegna ai vini di Oeden- 
burgo e di Rust,- seguono quelli di Me- 
nesch, della Sirmia, nel distretto milita- 
re della frontiera scliiavona, quelli di 
Secktad, Schicklosch, di Buda, d’Erla- 
via, e di Schumlau, finalmente quelli di 
Nessmùhl, Gosing, san Giorgio ed altri. 
Di ognuno di questi vini si hanno qua- 
si sempre più qualità, p. e. , del vino di 
Tokai se ne hanno quattro, che proven- 
gono dal solo differente maneggio della 
medesima specie dei grappoli, e sono 
l’essenza, il vino vergine, il così detto 
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maslasch , c il vino semplice territoria- 
le. Col più moderato computo la pro- 
duzione in vini dell' Ungheria supera, 
.negli anni di mediocre raccolta, la som- 
ma di 24,-100,000 eimer o sia barili, ed 
il vino di tutta la Monarchia importa 
da 36 a 4 ° milioni di eimer, dei quali 
se ne consumano nell’ intento più di 3 a 
a 34 milioni . . . Qualche rassomiglian- 
za coi vini ungheresi hanno quelli della 
Stiria , specialmente i situati attorno 
di Gonovitz, indi i migliori del Tirolo, 
poi quelli della Carinola , del Friuli e- 
molti delle province Italiane, dopo dei 
quali ( seguono alcuni vini della Dalma- 
zia (1). Nei due ultimi stati le uve rie- 
scono in generale più buone , più dolci , 
più sugose , e di pelle più fina di quel- 
le che crescono sulle colline occidenta- 
li e settentrionali delle Alpi; ma la col- 
tivazione della vite ■ e la manipolazione 
del vino vi sono meno conformi allo 
scopo. Il metodo introdotto in parecchi 
luoghi di piantare la vite a lato ad al- 


( 1 ^ Chi non conosce i vini ili Caldara, di lsera in Ti- 
rolo, di Valpolicella nel Veronese, quelli di Braganza, nel 
Vicentino , di Tirauo nella Valtellina, il Pi colit del Friuli 
di Gorizia., ed il vino di Baguoli Della Provincia di Padova? 
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}>eri, che le servono <F appoggio da non. 
di rado un piacevol aspetto, ed agevola 
la sua coltivazione, e dal rimanente del 
suolo nello stesso tempo può essere trat-. 
to il profitto d’altri vegetabili , e per tal 
Oggetto coltivato e concimato. Ma so- 
vente la raccolta d’ambedue ne viene di- 
minuita, sottraendosi vicendevolmente le 
piante l’ alimento che succhiano dal ter- 
reno, ed essendo qualche volta anche 
impedito dalle foglie degli altri alberi 
l’ influsso del sole sulla vite. Ciò ha luo- 
go principalmente in Dalmazia, ove la 
coltura dell’ ulivo è accompagnata da 
quella della vite. Un altro difetto, che 
nuoce alla bontà del vino, è il miscu- 
glio di parecchie sorta di grappoli, sulla 
distinzione dei quali nessuno pare met- 
tervi attenzione. A questo s’ aggiunge 
altrésì che mancano da per tutto le pro- 
fonde cantine, per cui la fermentazione 
s’eseguisce con troppa celerità; ed inol- 
tre le botti di legno dolce sono già 
j per sè meno atte a conservar il vino 
per un lungo tempo (i), e finalmente 


( 1 ) In Austria ed in Ungheria si bevono dei vini che 
hanno ,{o 5 6o, e più anni, e sono superiori a qualunque 
elogio. 
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i vini sono per 1* ordinario mescolati ad 
una terza parte di acqua, da cui ne se- 
gue ciré sino dalla loro formazione so- 
no in gran parte guasti. Senza di que- 
sti moltipliei errori, i vini dei colli e del- 
le pianure meridionali di là delle Alpi et 
della Dalmazia non dovrebbero essere 
ulteriormente inferiori nè in bontà nè 
in durata a quelli del Regno d’Ungheria. 

Fra gli altri vegetabili commerciali, 
i quali non solamente vengono coltiva- 
ti negli stati Austriaci come tentativi in 
piccolo, ma la cui coltivazione . ha or- 
mai acquistato una maggior importanza, 
s’ annovera particolarmente il. tabacco, 
il quale nell’ Ungheria, e nella Schiavo- 
nia viene raccolto in quantità bastante, 
non solo ad appagare pienamente 1’ in- 
tero bisogno interno, il quale ascende 
a 8ojOoo centinaja di libbre, ma depor- 
tarne altresì all’estero 16,000 centinaja 
all’ anno. Anche rispetto alla bontà , il 
tabacco ungherese , in ispecialità quella 
dei comitati di Tolna, Salad ed Kisen- 
burgo, non la cede in nessun punto a 
quello di America (1). 


(1) Oltre all’ Uugheria c sue pertinenze, anche il Tirolo 
ha il privilegio di - coltivare il tabacco, il quale dà non 
poca occupazione agli ubitóuti di Rovercdo, Ala, Mori, ecc, 
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I luppoli sono coltivati in gran quan- 
tità nella Boemia, ove riescono prodigio- 
samente , e di una qualità eccellente ; 
I’ Ungheria settentrionale pure è a par- 
te di questa coltura, nello stesso modo 
come partecipa colla Moravia e colla 
Slesia la coltivazione del lino , oggetto 
per altro non meno importante anche 
nella provincia al di sopra dell’ Ens , 
nella Boemia; in Tirolo, nei tre ducati 
dell’ Austria interiore, e per fino in una 
parte dell’Italia superiore, specialmente 
nei dintorni di Crema . . . . L’ Unghe- 
ria meridionale, al pari dell’Austria, del- 
la Stiria e della Boemia , producono in 
grande abbondanza la canapa, che per 
il suo uso è un genere cotanto affine 
al lino. Degna di menzione è pure la 
coltivazione dello zafferano nella provin- 
cia al di sotto dell’ Ens, che ne fa un 
considerabile commercio, e riceve dalla 
sola Ungheria annualmente 10,000 fio- 
rini per tale derrata. Vie più ancora 
guadagnano le province alpestri della 
Stiria, Carin tia e Tirolo da una pianta 
boschiva allevata dalla sola natura , la 
quale non esige altra spesa che quella 
della raccolta. Essa è la valeriana, la 
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quale cresce copiosamente negli alti di- 
rupi schistosi di queste province, ed è ri- 
cercatissima nel Levante, ed in una gran 
parte dell’ Africa e delle Indie orienta- 
li per l’uso dei bagni, come un profumo 
favorito di quegli abitanti. Nel 1788 il 
prezzo ricavato da questo genere, espor- 
tato in gran parte dal porto di Trieste, 
ascese a 57,000 fiorini. 

Queste somme presentami, è vero, co- 
me tenuissime in confronto di quello 
che sono poste in circolazione per sod- 
disfare ai bisogni di prima necessità, 0 
ciò anche allora quando si consideri una 
parte soltanto dei medesimi, p. e. , il le- 
gname, il quale fra di essi non prenda 
mai che il secondo posto, ma il cui con- 
sumo, per cagione del clima, dei costu- 
mi e delle occupazioni degli abitanti , ò 
enorme. Solamente in case si computa- 
no quasi due quinti di esse in tutto 
l’Impero, la di cui materia principalo 
è il legno, e costantemente si conserva 
ancora questo costume, benché mol- 
tissimi luoglii abbiano le migliori oppor- 
tunità per le costruzioni in pietra, e mal- 
grado le innumerabili devastazioni che 
annualmente fa il fuoco . . . Dilatandosi 



I 
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i boschi dell’ impero sopra una terza, 
parte di tutta la superficie messa a pro- 
fitto, o sia sopra 33,175,000 jugeri di 
terreno, ed essendo i medesimi compar- 
titi fra tutte le province, altro non po- 
trà esserne la cagione dell’ aumento gior- 
naliero dei prezzi che un sistema di la- 
yoro opposto al suo fine, ed un ripren- 
sibile scialacquo del legname da fuoco 
e di quello da costruzione, giacché ciò 
non può attribuirsi all’ aumento genera- 
le della mercede degli operaj. Fra que- 
sti difetti , ai quali gli ottimi regolamen- 
ti boschivi introdotti , tanto nelle pro- 
vince tedesche quanto nelle ungheresi 
nel 1807, non potranno opporre il riparo, 
s’annovera altresì la mancanza tuttora 
esistente in tutti gli stati di strade, per 
una più facile comunicazione , per cui 
una gran porzione di boschi non può 
essere ridotta ad alcuna utilità . . L’e- 
stensione dei soli boschi' dell’Ungheria 
occupava nel 1790 più di n,ioi,ao8 
jugeri, fra i quali 8,942,740 erano par- 
te di ragione dello statole parte appar- 
tenevano alla nobiltà ed al clero, spet- 
tando il resto alle comunità civiche e 
ad altri corpi, ed anche qua e là a dei 
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privati. Nei quattro generalati militari 
dell’ Ungheria, della Croazia e della 
Schiavouia, seeondo l’aria graie del 1.807, 
tutti i terreni boschivi vi avrebbero do* 
vuto occupare 1^672 , 555 jugeri, ma con 
tutta certezza si può assicurare che i 
soli boschi della frontiera militare nel 

K 

Banato si estendono sopra più di boo,ooo 
jugeri. Nella Bassa Austria la superficie 
misurata dei •boschi sotto Giuseppe II 
ascendeva a 1,533,999 jugeri, in Boe- 
mia a 2,310,026, in Moravia a 890,422, 
in Galizia a 3,781,208, nella Stiria a 
1,507,214. 1 boschi del Salisburghese, se- 
condo i risaltati della misura generale, 
eseguita dal i 8 o 5 al 1808, occupauo più 
di 363 , 4^3 jugeri. Nella Transilvania , 
compresa la frontiera militare , essi ne 
occupano perfino più di 4, 482, '900, ove, 
all’opposto, nella Dalmazia contengono 
soli 633 ,ioo jugeri, e nel Regno Lom- 
bardo-Veneto probabilmente non arri- 
vano che a 1,465,400 jugeri. Nel circo- 
lo di Fiume sonovi boschi importanti 
per la marina, cosi presso Brod ed 
Ozail, e nell’ Istria quello di Montona,.. 
Ma malgrado l’ ampiezza delle selve nel- 
la massima parte delle province, vi sono 
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tuttavia molte contrade che soffrono la 
più sensibile penuria di legnami; prin- 
cipalmente varj distretti nel centro e 
nel sud dell’ Ungheria, una parte della 
Dalmazia , ed anche estesi tratti dello 
stato Veneto. In questo ultimo le mon- 
tagne settentrionali erano un giorno ri- 
vestite delle più belle selve ; ma da 
lungo tempo la cattiva amministrazione 
boschiva le ha private del loro più ricco 
ornamento, . e lo stesso ebbe luogo sul 
Carso nella Carmola, ovvero nell’ odier- 
no littorale, e col nudo terreno sparì in 
molti luoghi la fertilità del paese situa- 
to a piè dei monti. La maggiore preci- 
pitazione dell’ atmosfera condusse e pie- 
tre e ghiaje nei campi sottoposti , i 
quali da quel punto divennero inabili 
a procacciare ai loro posséssori i neces- 
sari mezzi di sussistenza. Per tal Cagio- 
ne, non solo nella Croazia e nella Car- 
inola, ma ben anche alla Piave e in al- 
tri luoghi dell’Italia, fu d’uopo abban- 
donare per P invincibile .sterilità un ter- 
reno il quale tre o quattro generazioni 
prima alimentava una numerosa popola- 
zione. Questo è forse in maggiore esten- 
sione il caso della Dalmazia, la quale 
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ancor nel secolo decimo settimo avea 
una grand’ abbondanza di boschi , ma 
che da quell’ epoca se li vide giornal- 
mente diminuire dopo che il governo 
Veneto, più per ragioni politiche • che 
per giusti titoli, dichiarolli proprietà del- 
lo stato. Da quel tempo, senza vantag- 
gio del tesoro pubblico , senza riguardi 
all’ età dei baschi, nè al rimetter nuo- 
ve piante, si recisero tanto per gli usi do- 
mestici quanto pel commercio, gli alberi 
nei luoghi più prossimi e più comodi, 
fino a tanto che si è fatta sentire una 
universale mancanza dileguarne. Inegua- 
le misura si diminuì l’ agricoltura ed il 
numero degli animali, e finalmente an- 
che la popolazióne, la . quale non pote- 
va più nè mantener.-i con questi due 
gran rami d’ economia , nè sostenere i 
vantaggi che la estesa navigazione per 
l’addietro le procacciava, mancandole la 
materia più necessaria. Alcune soltanto 
delle isole dalmate, specialmente Cur- 
zola ed As'be, hanno legne più del bi- 
sogno, ed i distretti di Seardona, Spala- 
tro, e della Narenta non ne possedono 
che la provvigione la più ristretta pel 
consumo dei proprj abitanti . . . .Sol-» 
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tanto le potature degli ulivi, dei gelsi., 
delle viti, e di altri alberi fruttiferi, sup- 
pliscono iu gran parte ai bisogni prin- 
cipali. All’ ulivo principalmente taglian- 
si non di rado i rami, e ripullula poi 
il tronco; giacché i vecchi ulivi poco o 
nulla più fruttano. 

3. Animali per V Agricoltura, ed Economia 
domestica. 

Ove la coltura dei foraggi non è ese- 
guita colia maggiore attenzione e dili- 
genza , non può ncppur fiorire l’educa- 
zione economica degli animali , e per 
nostra disgrazia ciò appunto noi ricono- 
sciamo nel modo, più evidente nel con- 
tinuo aumento di prezzo di tutti i com- 
mestibili. Imperciocché soltanto sugli 
animali domestici, come Fanima di tut- 
ta F economia rurale , fondasi ogni pro- 
duzione. Nulla prospera senza lavoro 
nè senza concime, e, rispetto ad ambi- 
due questi articoli, il nostro bestiame 
domestico ci somministra la principale 
assistenza. 

Contansi ormai più di venticinque an- 
ni che ha luogo nella Monarchia Au- 
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siriaca una perenne diminuzione degli 
animali da lavoro e da macello, della 
quale fu attribuita da principio la col- 
pa, non senza fondamento, allo straor- 
dinario accrescimento delle pecore in 
pregiudizio del bestiame cornuto. Ma 
il danno il quale non di rado nasce 
dalla fallacia nella scelta delle specie, 
da allevarsi, non è nè l’unico nè l’es- 
senziale. Ciò si è pure confermato col- 
la circostanza che anche il numero del- 
le pecore si è diminuito d’assai in tut- 
te le province . . . Oltre 1 ’ esportazio- 
ne per l’Italia e per la Germania, con- 
tinuata per cotanti anni nei tempi di 
guerra, ed oltre ai molti errori econo- 
mici a cagione principale della diminu- 
zione degli animan cornuti , è il consu- 
mo di carne bovina e di vitello, som- 
mamente accresciutosi nell’ interno del- 
lo stato. 

Nel 1786 in tutte le province eredb 
tarie assoggettate in allora all’anagrafe, 
si contarono 2,246,340 buoi da lavoro 
e da macello, ed essi dopo d’ un anno 
si erano aumentati di 56 , 343 . Ma dal 
1800 ad oggi il loro numero non ha 
cessato di costantemente minorare. Co- 
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sì, p. e. la Boemia, aveva ancora nel 
i 8 o 5 , 284,197 buoi da lavoro e da ma- 
cello; nel ì 8 i 5 però'soli 289,925. Nella 
Moravia se ne computarono nel i 8 o 5 , 
68,186, ,e nel 1810 soli 54 , 56 7 . Nella 
Stiria si era nella stessa epoca diminui- 
ta la loro quantità dai 99,81 3 3189,972. 
Nella Bassa Austria da 94,950 ai 89,909, 
e perfino nella Bucovina, sì ricca di pa- 
scoli, dai 4 f , 65 7 a 33,665 . . . Anche il 
numero delle vacche è decresciuto ne- 
gli ultimi dieci anni d’oltre 72,000 capi 
in tutte le province suddette. La Boe- 
mia ne aveva Tanno scorso sole 586 , 832 , 
e l’anno 1 8 1 5 ancora 705,007. La Mo- 
ravia presentemente ne conta 286,808 , 
e Tanno 18 1 5 367,449,’ e Stiria nel 
181 5 ne aveva 208,724, ove nel 1800 
possedevano 281,734- La Bassa Austria 
contava T anno scorso 196,565 vacche , 
e nel i 8 o 5 , 199,616. Osservabile è egli 
che questa diminuzione del bestiame 
cornuto aveva incominciato già molti 
anni prima nel Tirolo, perchè nel 17'G 
ivi conta'ronsi 54,334 buoi da giogo e 
da macello, e nel 1786 soli 4°-9i9, ed 
anzi questa quantità, sproporzionatamen- 
te scarsa, si è diminuita anche in segui- 
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to. Nella Galizia, nell’angheria, nella 
Bassa Austria, nel Salisburghcse e nella 
Stiria, l’educazione degli animali bovi- 
ni forma un ramo principale dell’ eco- 
nomia rurale. Vi sono dei buoi da ma- 
cello nella Stiria i quali non di rado 
pesano dalie 1400 alle i 5 oo libbre di 
Vienna. In Ungheria il più grosso bue 
da macello, di razza scliiavona, non giun- 
ge alle 1200 libbre, ma generalmente 
la razza dei buoi bianchi delle provin- 
ce ungheresi meridionali , è di statura 
elevata, e la sua carne è sommamente 
saporita . . . Nel 1787 lo stato del be- 
stiame bovino, senza comprendervi quel- 
lo di tenera età, fu in Ungheria asser- 
to ascendere a 2,305,717 teste, fra le 
quali si computarono 797,540 buoi da 
giogo e da macello. In Transilvania esi- 
stevano, secondo le tabelle delle imposte 
nell’ anno 1780 , 186,826 buoi da tiro 
e da macello, e 3 10,286 vacche. Nel 
181 5 tutti i distretti militari della fron- 
tiera uniti comprendeano 183,788 buoi 
e 178,040 vacche. In Galizia furono col- 
1’ anagrafe del 181 5 rinvenuti 337,348 
buoi da lavoro e da macello, e 641*698 
vacche, e nel Salisburghese si ritrovaro- 
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no nel 1808, 70,21 35 vacche, e 36 , 700 
buoi. Assai più sensibile sarebbe la man- 
canza dei buoi da giogo e da macello 
in Dalmazia, se questo regno non aves- 
se per confinanti la Bosnia e 1 ’ Alba- 
nia, le quali, non solo saziano i suoi coih 
suini di carni, ma le forniscono inoltre 
gran quantità di buoi da macello pel 
commercio. Fra le province dell’ Italia 
superiore quelle della Valtellina, di Co- 
mo, Bergamo, Lodi Verona,' Vicenza, 
Treviso, ed una parte del Friuli, ave- 
vano un giorno numerose inandre , le 
quali negli ultimi venticinque anni si 
sono scemate estremamente. Al giorno 
d’ oggi è forse la Galizia che in pro- 
porzione ha le mandre più numerose ; 
ma quivi 1’ animale è per lo più di pic- 
ciola corporatura; conseguenza dell’al- 
lattamento troppo breve, del governo in 
generale trascurato, e della generazione 
permessa al bestiame ancor troppo gio- 
vine. I buffali sono ancora rari nell’ Un- 
gheria e nella Transilvania; ma tutta- 
via se ne incontrano nelle vaste tenute 
di quei Magnati, e meritano perciò che 
se ne faccia menzione, essendo un- ra- 
mo d’economia degno d’ essere sollecita- 
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mente esteso. Nella Bassa Austria e 
nella Stiria, in Boemia, in Moravia ed 
in Islesia , in Ungheria, nella Schiavonia 
e nel Regno Lombardo -Veneto, il lucro 
che si ritrae dal latte, è di grande im- 
portanza. Si ricava dallo stesso non so- 
lo un’immensa quantità di grasce (bu- 
tirri semplici e cotti), ma ben anche 
formaggi copiosi, ed in alcuni luoghi 
preziosi, specialmente a Lodi, ove si fa 
il rinomato cacio lodigiano. Anche i for- 
maggi svizzeri ed i celebri di GTuyère , 
non che quelli di Francia, sono appun- 
tino imitati nella Bassa Austria, nella 
Moravia, nella Stiria, in Tirolo, e nel- 
lo stato Veneto. 

La maggior abbondanza di cavalli, in 
proporzione alla superficie del terreno 
ed alla popolazione, esiste nella Tran- 
silvania, in Ungheria, in Galizia, in Mo- 
ravia, nella Stiria e nella Bassa Austria; 
ma anche il numero di questa specie è 
scemato d’ assai negli ultimi tempi. A 
norma delle tabelle delle imposte la 
Transilvania dee aver avuto nel 1 780 
216,669 cavalli. In Ungheria non se ne 
computarono nel 1787 che 4 - 5 1,000. In 
Galizia eranvi nel i 8 i 5 2,58,434 caval- 

Lichtenstern 1 a 
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li, de’ quali 10,916 appartenevano alla 
Bucovina , ove dieci anni prima n’ esi- 
stevano 15,091. La Moravia nel i 8 o 5 
comprendea, 1 67,733 cavalli, e nel 1 8 1 5 
125,826; la Boemia nel primo dei sud- 
detti anni 164,161 cavalli, e nel secon- 
do 11 5 , 4 <> 8 ; la Bassa Austria nel i 8 o 5 
ne contava y 3 ,o 55 , e la Stiria 59,763; 
ina nel i 8 i 5 ne restavano alla prima 
soli 57,590, ed alla seconda 4 ^, 833 . Nel- 
? anno 1808 si trovarono nella provin- 
cia al di sopra dell’ Ens 07,647 cavalli, 
e nel Salisburgliese, non compreso il prin- 
cipato di Berchtoldsgaden 9197. L’ ana- 
grafe del 1717 in Tirolo ci diede 18,544 
cavalli, e quella del 1 8 1 3 , nei generala- 
ti di Varasdino, Petervardein , Temes- 
var , e nella frontiera Transilvana, una 
somma di 179,92.1 ... Al presente si 
può stabilire, senza timore d’errare, il 
numero di 1,780,000 a j, 800,000 delle 
cavalle, dei cavalli, castroni e poliedri 
di uno a tre anni esistenti in tutta la 
Monarchia Austriaca. Ma la loro pro- 
porzione presenta delle sensibili differen- 
ze in ciascuna provincia , in confronto 
tanto del terreno, quanto della popola - 
zione, o sia perfino rispetto dei generi e 
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«Ielle varie età degli animali stessi, e 
questa differenza sorprende il più anco- 
ra nell’ ultimo rapporto. Dietro 1’ ana- 
grafe del 1 8 r 3 fra i cavalli, le femmi- 
ne ascendevano in Boemia a sette duo- 
decimi circa , in Moravia a sei dodeci- 
mi ; nell’ Austria sotto 1’ Ens a meno 
di tre duodecimi ; nell’Austria superiore 
all’ Ens appena due duodecimi; nella Sti- 
ria e nella Carintia a più della metà, 
e nella Galizia a poco più di quattro 
duodecimi. La proporzione dei poliedri 
da uno a tre anni al numero delle ca- 
valle era nel medesimo anno in Boemia 
d’un ottavo, nella bassa Austria appena 
d’un decimo, nella provincia al di sopra 
dell’Ens di quasi una metà; nella Stiria 
d’un quinto, in Carintia da una metà 
ad un terzo, nella Galizia d’ un sesto. 
Nella massima parte delle province il 
numero dei poliedri si diminuisce a mi- 
sura dell’età che essi toccano; nella so- 
la Austria al di sopra dell’ Ens sussiste 
il contrario. Sorprende pure nel nume- 
ro totale, che a quindici cavalle tocchi 
appena un poliedro dell’ età d’un anno. 
Proporzioni più conformi alla natura 
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appariscono nelle frontiere militari. Il 
numero dei poliedri di tutti i tre anni 
era, in confronto di quello delle giumen- 
te, d’un terzo, ed i poliedri di uno a tre 
anni diminuirono per rispetto al nume- 
ro in proporzione opposta alla lóro età 
come diciotto, quindicij ed undici . . . 
Per migliorare questa specie d’ animali 
s’ intrapresero sotto Maria Teresa i pri- 
mi tentativi, cui Giuseppe II seppe con- 
tinuare col più felice successo, tanto 
erigendo de’ grandi stabilimenti assai 
rinomati di razze nell’ Ungheria a Me- 
zòhegyes e Babolna, e nella Bucovina 
a Yaskouz, quanto colla dispendiosa com- 
pera di scelti stalloni forestieri, come 
non meno mediante una opportuna di- 
stribuzione per tutte le province di es- 
si e della loro prole, e finalmente in- 
coraggiando efficacemente i villici ad 
approfittare di questi soccorsi per mi- 
gliorare le loro razze (i). Anche le scuo- 


(i) In Carintia, che ha la più b 'Ha razza di oavalli ita 
tiro e per la cavalleria pesante, s'incoraggiscono gli abi- 
tanti mediante grandiosi premj, che si distribuiscono an- 
nualmente per le cavalle in Villaco, e per i cavalli in Ola- 
genfurt 11 concorso ogni volta è immenso, e il numero 
degli animali incredibile. 


Digitized by Google 




dell’ industria. 181 

le veterinarie nei capo-luoghi d’ ogni 
provincia contribuirono a proinovere il 
grande scopo . . . La razza dei cavalli 
ungheresi pare che debba cedere in bel- 
lezza e bontà a quella della Transilva- 
nia e della Galizia, ove in generale la 
forma dei cavalli si distingue in modo 
singolare . . Nel Regno Lombardo-Ve- 
neto e nel Tirolo meridionale, come an- 
che nel circolo di Gorizia , sonvi delle 
razze di muli e di asini , ma benché 
sieno degne d’essere menzionate, non 
sono di grande importanza , come non 
lo sono neppure quelle introdotte nella 
Schiavonia. 

Delle altre specie di più minuti ani- 
mali domestici non si è fatto conto nel- 
la anagrafe da dieci anni a questa par- 
te che della sola pecora. Anche questa, 
ad eccezione della Galizia, si è somma- 
mente diminuita in tutte le province. 
Nel i 8 o 5 sussistevano in Boemia 1,297,816 
pecore, e nel i 8 i 5 sole 958,753. In Mo- 
ravia se ne annoverarono nel i 8 o 5 
521,473, e nel i 8 r 5 sole 395,907. L’Au- 
stria al di sotto dell’ Ens ne aveva nel 
detto primo anno 371,436, nell’ ultimo 
però sole 345,697. La Stiria in quello 
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169,186 ed in questo 1 ^ 1 , 3 16. Le greg- 
gi più numerose sono nelle province 
ungheresi, ma anche colà il loro nume- 
ro si è di molto minorato: tuttavia es- 
se non eccedettero mai la somma di sei 
milioni. Nel 1807, dopo un’esattissima 
enumerazione eseguita negli ovili dei 
comitati di Oedenburg, Eisenburg, Wie- 
selburg, Raab, Comorn, Yesprim, Alba 
Reale, Tolna e Salad, vi si trovarono po- 
co più di 1,868,000 pecore. Anche i co- 
mitati di Pestìi, Batsch, Bekesch, Neu- 
tra, e Neograd, non mancano di mandre 
numerose, e quelli di Sohl, Honth, Gò- 
mòr, Liptau, Arva, Zips e Thuroz, col- 
tivano non meno estesamente la pasto- 
rizia, ma la lana delle pecore in que- 
st’ ultimi comitati non è si buona, e il 
solo uso del latte nei butirri e nei for- 
maggi forma quivi ancora un articolo 
importante di rendita. Nell’ Italia supe- 
riore le pecore del Padovano hanno fa- 
ma per la finezza della loro lana, ma 
nulladimcno nè in quella provincia, nè 
in qualunque altra del regno, la pasto- 
rizia vi si trova in fiore (j). Anche in 

(1) Che cosa penserebbero gii .Scaligeri, se fisnscitassero, 
tedendo la pastorizia ed i tasti lauificj di 'Verona tutti *le- 
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Galizia questo ramo è di poco rilievo. 
Vi si contarono nel i 8 i 5 , pe- 

core, e due anni prima /|J. 3 , 3 o 8 . La 
Transilvania, benché meno estesa, avea 
ormai nel 1778 691,210 pecore, sulle 
quali pagò 1 ’ imposta. Nel distretto tran- 
silvano militare della frontiera furono 
nel 1807 registrate 76,022 pecore, ed 
in tutte le altre province militari di 
frontiera se ne rinvennero ail’istessa epo- 
ca 834-894. ... In totalità non si tro- 
vano nell’intera Monarchia dodici mi- 
lioni compiuti di pecore, ed appena la 
ottantesima parte produce lana fina . . 
Fra questo numero di animali sono com- 
prese anche non poche capre, il cui nu- 
mero non è spregevole ; imperocché, 
quantunque nella più parte delle pro- 
vince Austriache sia loro proibito il pa- 
scolo, tuttavia sono quasi sempre tolle- 
rate con le altre specie d’ animali. Al- 
cune province , cioè le vaste contrade 
alpine della Monarchia, sono principal- 
mente opportune per esse. Nella sola 
Transilvania nel 1772, erano soggette a 


caduti , ed il commercio dei pauui ed altri generi di lana 
in mano di nazioni forestiero ! ! ! 
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contribuzione 75,106 capre, ed anche 
nelle parti settentrionali dell’Ungheria, 
come altresì nella vicina Galizia, sono 
non meno numerose; la quantità mag- 
giore però ritrovossi nel distretto mili- 
tare di Carlstadt, ove una gran parte 
del territorio si presta assai opportuna- 
mente a questa specie d’ animali. Con 
tutto ciò sull’ incominciar di questo se- 
colo sembrava che si volesse affatto estir- 
parle, con pregiudizio non picciolo del- 
la sussistenza degli abitanti, e da quel- 
1 ’ epoca esse vi si sono mantenute in 
quantità assai minore. 

- La razza degli animali porcini è col- 
tivata col miglior esito, ed in gran nu- 
mero nell’ Ungheria meridionale e nella 
Schiavonia, meno nella Boemia, in Ga- 
lizia, nella Stiria e nella Carinola. Par- 
ticolarmente nella Stiria le paesane ga- 
reggiano nell’ ingrassare questi animali , 
e le contrade di Hitzendorf e Moos- 
kireli sono le più assidue a fornirne al 
carnovale alla città di Gratz i più pingui 
che si possano vedere. In Ungheria e 
nella Schiavonia 1 * ingrassamento dei 
porci è più generale, ma non ha luo- 
go con tanta industria e diligenza. Que- 
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sti animali si ritrovano indi nel più gran 
numero in Boemia, Galizia e nelle Pro- 
vince illiriche. ... Al basso popolo del- 
P Ungheria la carne porcina ed il lardo 
crudo sono il cibo affatto indispensabile 
e il più gustato; e questo paese ha nel- 
le due città di Debreczin e di Oeden- 
burg i mercati di lardo e di carni por- 
cine, senza dubbio i maggiori d’Europa; 
posciachè il numero dei porci venduti 
in quest’ ultimo luogo ogni anno am- 
monta dagli 80 ai 100,000, e nel 1802, 
sull’asserzione di Schwartner, passarono 
i confini ungheresi non meno di 278,415 
di questi animali, che formarono un va- 
lore di 1,72^,224 fiorini in numerario... 
In niun luogo di estensione eguale si 
rinverrà tanto bestiame porcino quanto 
nel distretto militare della Scliiavonia, 
ove nelle liste dell’ anagrafe del 1807 
apparisce il numero di essi a 280,877. Di 
questi animali, i quali vengono registra- 
ti nei soli distretti militari, se ne conta- 
rono nello stesso anno 49658^7 in tutta 
1 ’ estensione di questi .... Nell’ Italia 
superiore i porci sono pure un anima- 
le d’ economia domestica che si rinviene 
in gran numero, e per lo più di color 
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nero, eoa uri pelo più morbido in luogo 
delle setole, e il cui ingrassamento da- 
gli economi Italiani è preso sommamen- 
te a cuore. 

Nella Stiria, in Boemia, in Moravia, 
ed in alcune contrade dell’ Ungheria, con- 
terminanti alla Stiria cd alla Bassa Au- 
stria , i volatili domestici sono un impor- 
tante ramo dell’ economia rurale, e lo 
era ancor maggiormente prima che i 
prezzi dei grani si fossero cotanto alza- 
ti. La Boemia ha particolarmente mol- 
te fagianaje; anche l’Austria al di sotto 
dell’ Ens, la Moravia e 1’ Ungheria ne 
tiene parecchie, ma con tutto ciò .i fa- 
giani più saporiti provengono dalla Boe- 
mia. La Stiria fa un considerabile com- 
mercio di capponi con Vienna, e ne spe- 
disce altresì una gran quantità nell’ in- 
verno acconciati in canestri fino in Ita- 
lia , in Boemia ed una volta anche, al 
Reno. Oltre di questi, si alleva altresì 
nella Bassa Stiria un gran numero di 
oche, e -di polli d’india. Ma la specie 
di questi ultimi è più estesamente pro- 
pagata nel regno Lombardo-Veneto, per 
cui ottenne anche in Germania la deno- 
minazione di pollo Italia no ; ivi s’ingras- 
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sano col sorgo turco, e si vendono per 
tutto il regno e nel vicino Tirolo. An- 
che nella Bassa Austria, e specialmente 
nei contorni di Vienna, parecchi comu- 
ni si distinguono nelle numerose razze 
di polli che tengono; però, rispetto alla 
quantità, non uguagliano punto quelle 
della Boemia e di Moravia, e meno an- 
cora le altre dei comitati ungheresi 
d’ Oedenhurgo, Eisenburgo, Wieselbur- 
go, ecc. Al commercio sommamente lu- 
croso di penne da scrivere, esercitato da- 
gli Ebrei di Praga, l’Ungheria e la Mo- 
ravia forniscono la massima parte di 
questa merce. 

Da gran tempo la coltura delle api 
è in Galizia e nella Bucovina un im- 
portante ramo d’ industria; tuttavia sino 
al giorno d’ oggi vi si eseguisce in un 
modo molto difettoso, essendo per lo 
più abbandonata alla natura ed alla sor- 
te nei boschi, senza che la diligenza 
dell’ uomo e la sua perspicacia contri- 
buiscano in alcun modo al suo perfe- 
zionamento e al maggior vantaggio pos- 
sibile. Con più assiduità pare che la. 
coltura delle api abbia luogo in Unghe- 
ria, specialmente nelle contrade più ine- 
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ridionali, e soprattutto nel Banato e nel- 
la Schiavonia; anche in parecchi comi- 
tati settentrionali trovasi in buono stato, 
«li maniera che TUngheria, al pari del- 
la Galizia, non solo produce in totalità 
il suo proprio bisogno di cera e mele , 
ma ne avanza eziandio una quantità 
considerabile per 1’ esportazione, per cui 
annualmente percepisce dall’estero più 
«li 3 oo,ooo fiorini. La più gran quanti- 
tà .di cera e di ineie è posta in com- 
mercio dai comitati di Bekesch , Arad, 
Torontal e Temesch. In Transilvania 
si pagò nel 1772 1’ imposta di 72,167 
alveari, e all’ incirca il doppio numero 
dicesi esistervene. Dietro i registri del 
1 807 tutti i ilistretti delle frontiere mi- 
litari potevano offrire 67,412 alveari, dei 
quali 2,3, o 5 a si trovarono nella Slavo- 
nica, 17,391 nel Banato, 17,237 nei tre 
generalati della Croazia, e 9732 nel di- 
stretto Transilvano. In Boemia si conta- 
va già nel 1791. il numero di 20,267 
alveari , e non molto minore ne sarà 
la quantità in Moravia, ove, al pari che 
in Illiria, la coltura delle api non è in- 
significante. Anche nel Ilesino Lombar- 

O o 

do-Veneto questa coltura è di grande 
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importanza, e procaccia una ricca entra- 
ta .. . Nel totale il numero di *9 a 
20 mila centinaja di cera, e all* incirca 
di 35o,ooo centinaja di mele non si 
scosterà di molto dalla reale produ- 
zione di ambi questi generi in tutto 
Firn pero. 

Il baco da seta fornisce preferibilmen- 
te agli abitanti Italiani della Monarchia 
un prodotto assai utile , la cui imme- 
diata rendita nel Regno Lombardo-Ve- 
neto nutrisce più di 40,000 persone, e ne 
occupa vantaggiosamente più di 100,000, 
in diversi lavori che offre. La più impor- 
tante raccolta di seta si fa nelle provin- 
ce dell’ex-veneta repubblica. Di grande 
rilievo, ma non di egual importanza, è 
la raccolta dello stato Lombardo ; nel 
Veneto questa ascende a più di 1,200,000 
libbre all’ anno , e della quale la pro- 
vincia di Verona fornisce la più gran- 
de quantità, ed il Friuli la più fina. 
Verona ogni anno mette in commercio 
più di 5ooo centinaja di libbre, e per 
quanto c’informano i registri doganali 
già nel i 556 n’ avea prodotto 170,000 
libbre, e nel 1^42. all’ incirca 3 oo,ooo 
libbre di peso grosso di seta da cucire. 
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La provincia di Vicenza ne fornisce più 
eli aoo,ooo libbre, le quali per la massi- 
ma parte vengono messe in opera nello 
stesso territorio. Brescia e Bergamo so- 
no pure province le quali non contri- 
buiscono minor quantità alla somma to- 
tale, ed il Friuli, benché non raccol- 
ga più di 100,000 libbre, vi supplisce 
colla finezza e sceltezza della materia , 
la quale nel solo Bergamo è filata nel- 
lo stesso modo e nello stesso grado di 
finezza. . . Siccome la seta attualmen- 
te è divenuta un si importante bisogno, 
ed il lusso di portar vestiti di seta si è 
perfino introdotto nelle più basse classi 
del popolo, ed in particolarità nel bel 
sesso si universalmente, che le somme 
pagate ogni anno per istoffe ed altre 
merci di seta divengono assai riguarde- 
voli; cosi questo generale bisogno, co- 
tanto importante, merita anche la mag- 
gior attenzione; ed egli è tanto più gra- 
to il sapere che questi bisogni possono 
appagarsi quasi interamente colla pro- 
pria industria. Già da lungo tempo an- 
che le altre province ereditarie vi con- 
tribuiscono un poco nel rapporto della 
seta, e sono principalmente il Tirolome- 
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riclionale e f Ungheria quelli che pos- 
sono in qualche modo entrare in lizza 
col Rejmo Lombardo-Veneto. In Tiro- 

Cj 

lo la coltura della seta è da gran tem- 
po fiorente , e di già nel 1779 l’esporta- 
zione di questa materia, sì greggia che 
lavorata, importò 3 182 centinaia di lib- 
bre , di cui la maggior parte fu raccol- 
ta nel circolo di Roveredo, nel distretto 
di Trento, e nella valle superiore del- 
l’Adige. In Ungheria Schwartner valuta 
l’annuale raccolti! della seta a non più di 
20,000 libbre; ma nelle province milita- 
ri della frontiera ( esclusa quella della 
Transilvania) nell’ anno 1808 si ritro- 
varono 143,09.3 libbre di bozzoli, e nel 
16 11 il ricavato in bozzoli nel provin- 
ciale ungherese giunse sino a 1 3,862 
libbre , delle quali il solo comitato di 
Baranja fornì 8970 libbre . . . Sicco- 
me in Italia in generale si studia di ac- 
crescere la raccolta della seta, così fu- 
rono eseguite, anni sono, diverse espe- 
rienze in varj luoghi, onde avere nello 
stesso anno una doppia raccolta. Ma i 
tentativi intrapresi , specialmente nello 
6tato veneto, sono del tutto andati a vó- 
to, poiché mentre per la seconda cova- 
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ta dei bachi si raccolsero le seconde fo- 
glie, i gelsi medesimi per tal motivo pe- 
rirono. 11 dottor Carlo Monti peraltro, 
fondandosi sopra sperimenti da esso lui 
eseguiti, ascrive la mala riuscita all’ in- 
congrua scelta del tempo nel maggior 
caldo della state; e crede che la doppia 
raccolta della seta non sia impossibile 
quando si volesse un mese prima della 
nascita dei bachi sfogliare i lunghi e 
densi cespugli del gelso bianco ( che in 
tanti luoghi si trovano, ed i quali per 
la loro densità e poca altezza non sof- 
frono alcun pregiudizio ) , oppure che 
mancando simili cespugli, si pensasse a 
piantarne , e si facesse covare i bachi 
dopo la prima metà d’agosto, imperoc-? 
chè allora troverebbero nelle giovani fo- 
glie un pasto piacevole, e incomincereb- 
bero la loro vita in un’epoca nella qua- 
le l’aria, per il caldo temperato in que- 
sto clima, ha la massima rassomiglianza 
con quella della primavera, ed ove la 
serenità e la temperatura dell’aria suo- 
le essere anche più costante , e non è 
cambiata sì facilmente, come nella pri- 
mavera, dalle intemperie del nord e del 
sud. Questo modo sembra convincere e 
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mettere fuori di dubbio la riuscita d’una 
doppia raccolta di seta all’anno, da ot- 
tenersi non solo nello stato italiano, ma 
eziandio in Sogni egual clima della Mo- 
narchia. 

Per le sussistenze dell’uomo offrono 
la caccia e la pesca una fonte assai più 
importante e ricca che i due ultimi ra- 
mi d’industria, (juando si vuole riguar- 
darne la loro immediata influenza (i). 
La caccia non solamente ci provvede 
d’un saporito nutrimento, ma ci forni- 
sce altresì materie utilissime alle arti e 
mestieri; e la pesca diventa un oggetto 
di commercio sommamente lucroso , 
aprendo eziandio uua sorgente perenne 
di ricchezze. ad un popolo, il quale, per 
la situazione del territorio da lui abi- 
tato , può appropriarsi tutti i vantaggi 
della medesima. . . . Ciò che concerne 
la caccia nelle province ereditarie essa 
non è più di tanto rilievo quanto lo 
era ancora 5o o sessanta anni sono ; 


(i) La caccia e la pesca negli stati Austriaci sono re- 
galie del Sovrano date in feudo ai dinasti e ad altri prò- 
prietarj del dominio diretto. Fuori di questi che tengono 
proprj cacciatori e pescatori, nessuno ha il diritto d’anda- 
re al'a ''accia o pesca. . 
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non di meno è in alcune province an- 
cora di qualche importanza. La Boemia, 
Moravia, 1’ Ungheria e Transilvania pos- 
seggono ancora il maggior numero di sal- 
vaggiumi commestibili, e ne fanno un ri- 
guardevole commercio con Vienna. In 
particolarità si uccide nella Boemia una 
immensa quantità di lepri ; ma anche 
cervi, capriuoli e daini, come non me- 
no cignali vengono cacciati, ed imban- 
diti sulle tavole di qualunque classe di 
persone. Le province delle Alpi non 
hanno che cervi, daini e capriuoli , e 
presentemente in non grande quantità; 
qualche volta si trovano nelle alte 
montagne il camoscio e lo stambecco 
( capra ibex ), ecc. L’Ungheria contiene 
tutte le specie di salvaggiume e di uc- 
cellami selvatici; e perfino nelle contra- 
de più coltivate non ne mancano dei 
più ricercati. Ma le rendite della cac- 
cia non sono da confrontarsi in alcun 
modo con quelle che offre la pescagio- 
ne; e anche questa distinguesi secondo 
le acque ove è esercitata, per la mag- 
giore o minor importanza e vantaggio 
di quanto essa somministra (i). 

(i) Fra le belve che costituiscono uo articolo di com- 
mercio si trovano in gran numero gli orsi, i linci, i lupi 
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La pesca fluviatile e degli stagni, per 
vero dire, deve cedere il rango alla pe- 
sca marittima nell’ utilità e nella pos- 
sibilità d’ immenso incremento, ma non 
di meno nella più gran parte dell’ impero 
la prima è d’ una importanza non lie- 
ve, imperocché quasi tutti i fiumi , i 
laghi e gli stagni dell’ Austria conten- 
gono una quantità di pesci saporiti. La 
bassa Austria, cui il Danubio ed i suoi 
fiumi secondar]’, insieme ad alcuni laghi, 
offrono campo d’una estesa pesca, paga 
all’ Ungheria non meno di 3 o,ooo fiorini 
all* anno per tanti pesci, e nel 1780, 
3 a,o 6 o libbre di pesci, freschi e salati 
furono esportati dall’Ungheria per i due 
porti di Fiume e di Bucali. I begli e 
grandi usoni (acipenser buso Lin. ) che 
Vienna riceve dall’ Ungheria:, ed i quali 
non di rado pesano parecchie centina- 
ia, e perfino mille e cinquecento libbre, 
vengono presi nel basso Danubio; ed il 
fiume il più ricco di pesci la Theis, che 
scorre similmente per quel regno, for- 
nisce annualmente a tutte le contrade 


grigi c bianchi, le marmotte, eco. , dell’Ungheria, Boemia 
e Polonia. Oltre a questi animali trovansi pure in Unghe- 
ria le cantaridi , e nella Galizia ia cocciniglia. 
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vicine milioni di carpioni e d’ altri pe- 
sci. Vi contribuiscono pure non meno i 
gran laghi ungheresi ed in ispecie quello 
di Platten. La Boemia , che supera 
tutti gli stati austriaci nel numero 
degli stagni, non vince l’Ungheria nella 
quantità dei pesci che somministra al 
consumo , ma merita però la preferen- 
za rispetto alla bontà dei medesimi. Ma 
però i pesci della Boemia sono infe- 
riori nella qualità ai pesci gentili di 
quasi tutte le province poste fra le Al- 
pi, ed a quelli della Stiria specialmente, 
anche in confronto d’ individui della 
medesima specie, il che si ascrive alla 
natura del terreno e delle acque mon- 
tane, pure, fredde e crude. I salmoni 
alpini ( pesce delicato piccolo delle alte 
Alpi ) dei contorni di Ausee, sono cono- 
sciuti vantaggiosamente anche nell’ este- 
ro; seguonli nel pregio le trote, le tro- 
te saloinonate, il siluro glaris, e molti 
altri pesci, i quali si rinvengono anche 
di quasi egual delicatezza nelle acque 
fredde delle altre province alpine dei 
Carpati e dei Giganti. 

La pesca sulle coste dell’ Adriatico era 
un giorno molto più importante di og- 
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gidì. Negli anni 174° e 17^8 essa era 
nel suo bel fiore, essendovi stati presi 
in alcuni posti della costa di Dalmazia 
con due o tre pescate più di iaoo mi- 
liardi di sardelle e scombri in una o 
due notti. Da quel tempo in poi il nu- 
mero dei pesci vi si è straordinariàmen- 
te diminuito, e credesi trovarne la cau- 
sa ora nei fisici cambiamenti dell’ acqua 
marina, benché le analisi chimiche non 
ne abbiano trovata alcuna traccia; ora 
nelle tagliate dei boschi, per cui le piog- 
ge trascinarono tanta terra al mare o 
coprirono gli alimenti dei pesci che vi 
abitano al fondo; oya nella moltiplicata 
pesca dei coralli, dai quali le sardelle 
ed altre specie di pesci traggono il loro 
sostentamento, ed ora nel metodo stes- 
so della pesca colla rete di Puglia o 
sia collo strascino , che tocca il fondo , 
allontana il pesce da quei dintorni, e 
ne distrugge contemporaneamente le uo- 
va. Forse, non una sola di queste circo- 
stanze, ma tutte insieme , hanno avuto 
r influenza indicata sulla pesca in quel- 
le contrade. Non di meno la pescagione 
vi è tuttora molto estesa; ed occupa 
esclusivamente in Dalmazia e nelle sue 
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isole quasi 8000 persone, ed anche in 
certi tempi pivi d’altrettante. . . Si con- 
tano ventuna specie di pesci che sono 
1 ? oggetto principale di questo ramo d’in- 
dustria ; ma la pesca delle sardelle e 
del tonno è la più importante, ed essi 
sono articoli non ispregevoli anche nel 
commercio cogli esteri. . . Del solo ton- 
no se ne prendono annualmente sulle 
coste dell’isola di Pago più di 3 o,ooo 
libbre , delle quali più della metà viene 
salato e posto in commercio. Anche il 
mare presso Sebenico fornisce gran quan- 
tità di pesci, ed ivi è anche di molto 
rilievo la pesca dei coralli, benché ne- 
gli ultimi tempi della repubblica fosse 
stata ristretta ad alcuni limiti, onde non 
ne fosse disturbata la pescagione delle 
sardelle ; ... Il distretto di Trau, P i- 
sola di Lesina, Lissa e Curzola colle 
loro pesche contribuiscono all’ incre- 
mento d’ un prodotto che nel modo il 
più vantaggioso occupa molte braccia e 
trova facile smercio . . . Nei distretti 
suddetti e nelle isole di Veglia, di Arbe 
e di Brazza, e sulle coste più meridio- 
nali dell’Istria, abita il maggior nume- 
ro dei pescatori, i quali un giorno espor- 
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tavano i frutti delle loro fatiche per lo 
più in altri paesi, come a Napoli, e nel- 
lo Stato Pontificio, poiché il loro com- 
mercio con Venezia era soggetto a mol- 
te limitazioni , e la pescagione sulla co- 
sta occidentale dell’ Adriatico in genera- 
le non è tanto abbondante quanto sul- 
la costa opposta . . . Nelle acque più 
meridionali, e soprattutto presso a Lissa, 
non è raro che i pochi uomini d’una 
barca pescareccia prendano in una sola 
notte oscura da 60 a i 5 o,ooo sardelle, 
per cui si può dedurne l’ importanza 
dei vantaggi che gli abitanti della costa 
dalmata potrebbero ritrarre dalla pesca, 
e certamente li ritrarranno mediante le 
misure più adattate stabilite dal presen- 
te governo, al quale altresì ridondano 
vantaggi immensi dal perfezionamento 
di questo ramo d’ industria. Le molte 
saline alle coste austriache accrescono 
F utilità della pesca, come anche il con- 
sumo dei suoi prodotti; e F Austria ne 
può ricavare lo stesso utile al qua- 
le l’Olanda dovea la maggior parte del- 
la precedente sua prosperità. 
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b. Miniere. 

L’ Austria ottiene una preferenza so- 
pra tant’ altri stati dalle ricchezze che 
la terra custodisce nel suo seno, e le 
quali si estendono sopra tutte le specie 
dei minerali più utili .... Già i pri- 
mitivi abitanti di queste contrade ave- 
vano cognizione di questi pregi . . . 
I Romani se ne approfittarono con suc- 
cesso, e dilatarono ad ogni possa questo 
ramo sì importante d’ industria naziona- 
le : dopo la loro partenza i . popoli ri- 
masti, e quelli che pervennero da altre 
contrade, continuarono gli escavi, i qua- 
li in tutti i tempi erano sommamente 
lucrosi ai paesi di questo impero; e la 
metallurgia fece quivi di buon’ora un 
felic,Q progresso , il quale portò ben pre- 
sto ad un alto grado la rendita delle 
miniere, e la conservò tale costantemen- 
te sino ai giorni presenti . . In tal mo- 
do F Impero Austriaco unisce alle mol- 
tiplici produzioni d’ una fruttifera su- 
perficie di suolo una grandissima varie- 
tà di sotterranei tesori d’un valore im- 
menso, i quali sono ripartiti in quasi 
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tutte le parti della Monarchia; tuttavia 
ogni provincia possiede in questo rap- 
porto la particolare preferenza sopra le 
altre in qualche oggetto. Così, p. e , nel- 
la Transilvania sonovi le più ricche mi- 
niere d’oro, e nell’ Ungheria setten- 
trionale le più importanti d’ argento ; 
nel Banato si trovano le miniere le più 
abbondanti di rame , nella .Carintia le 
più doviziose di piombo. Nella sola Boe- 
mia si estrae con lucro lo stagno, e la 
Stiria contiene le miniere di ferro più 
numerose e migliori ; nella Carniola esi- 
ste la cotanto rinomata miniera di mer- 
curio , e nella Galizia e nella Transil- 
vania le più estese cave di sale. Ad ec- 
cezione della Spagna, qualora si con- 
fermino le notizie dei suoi immensi an- 
tichi tesori, non avvi paese dell’ Euro- 
pa che posseda eguali ricchezze in me- 
talli preziosi ed ignobili, nonché in altri 
minerali utili e necessarj, quanto l’Un- 
gheria e la Transilvania; e da due mi- 
la anni in nessuna parte dell’ Europa si 
sono tratti cotanti tesori dal seno della 
terra quanto in queste contrade. 

Nell’ Ungheria settentrionale rinvien- 
ti la maggior parte dell’oro nelle ricche 
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miniere d’ argento di Schemniz, Krem- 
niz , Nagybanya , Neusohl, liapnik, ecc. 
Nella Transilvania, al contrario, deesi dire 
che nelle miniere d’ oro di Sekeremh o 
Nagy-ag, di Salatna, e Vòròspatak, tro- 
vasi pure l’argento , giacché il valore, e 
non di rado anche la quantità del pri- 
mo, vi eccede di assai quello dell’argen- 
to. Secondo il calcolo di venti anni, sot- 
to Maria Teresa, il valore dell’ oro im- 
portò in Ungheria 1462 marche all’ an- 
no, ed in Transilvania 2084; nella qual 
somma devono annoverarsi più di 968 
marche separate colla lavatura delle sab- 
bie del fiume Araniosch, e di altri fiumi 
e ruscelli transilvani, alle cui sponde 
souo erette apposite fabbriche. Anche 
nell’Ungheria esistono simili stabilimenti 
di lavatura ai fiumi Marosch, Danubio, 
Muhr e Drava,i quali sono di non po- 
co rilievo. Ma essendoché le miniere 
d’argento, di rame e di piombo della 
Stiria, della Carintia e del Tirolo, sopra 
tutto quelle dello Zillertlial , nonché le 
altre della Boemia e della Moravia , so- 
no anche più o meno aurifere, e tutte 
insieme produssero dalle 280 alle 3 00 
marche di quel prezioso metallo, così 
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venticinque anni sono fu calcolato che 
il prodotto annuo in tutto lo stato ascen- 
dere possa per lo meno a 3846 mar- 
che d’ oro. 

L’ Ungheria , la Transilvania e la 
Boemia hanno pure le più ricche mi- 
niere d’ argento; ed anche parecchie mi- 
niere di piombo e di rame nella Mora- 
via, nel Tirolo e nelle province stiriane 
ed illiriche sono assai argentifere. Àll’e- 
poca di sopra accennata si è pure calco- 
lato l’ annuale ricavato della Monarchia 
a 486 centinaja di libbre d’ argento , a 
cui la sola Ungheria contribuì 86,860 
marche, la Transilvania 5 y 5 o,. la Boe- 
mia a 38 o, e le altre contrade alpine for- 
mano il resto di quella enorme somma. 

Anche le più importanti miniere di 
rame si rinvengono nell’ Ungheria. El- 
leno forniscono all’ anno all’ incirca 40,000 
centinaja di libbre di questo metallo , 
del quale il solo Banato ne somministra 
98O0 centinaja della maggior purezza. In 
Croazia principalmente se ne estraggono 
a Samabor q 5 o centinaja all’ anno ; il 
prodotto annuo delle miniere di Stiria 
ascende a 1870 centinaja di rame; quel- \ 

lo della Transilvania a 2400, e final- 
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mente quello del Tirolo a iaoo; se vi 
si aggiunga il prodotto della Carintia 
(specialmente a Fragant) e di Agordo 
nel governo di Venezia, risulta che la 
massa complessiva del rame in tutto lo 
stato Austriaco ascende a circa 54 a 

56.000 centinaja di libbre annue. 

La Carintia superiore ha una miniera 
di piombo assai importante a Bleiberg 
e a Raibel , ed altre di minor rilievo in 
diversi luoghi. Gli escavi di Bleiberg for- 
niscono annualmente aU’incirca 16,000 
centinaja di Ubbie, e quelli di Raibl al 
Kònigsberg fra 6 e le 7000 centinaja. 
L’Ungheria ne produce all’ incirca una 
eguale quantità, la Boemia più di 4800 
centinaja, la Transilvania 8 a* 900, e le 
altre province insieme 1000 centinaja; 
e perciò calcolare si potrà che il pro- 
dotto del piombo in tutta la Monarchia, 
annualmente ascenda a presso che 39 a 

30.000 centinaja (1). Meno sparso è lo 

(1) Le miniere di piombo solforato sono numerose nella 
provincia di Belluno : una delle piit ricche è quella di Au- 
ronzo; bavvi un’altra ricca miniera di piombo nel Zoldiano, 
situata nella cosi detta Valle Inferita. Il monte Trisa nel di- 
stretto di Schio, provincia di Vicenza, contiene pure dei do- 
viziosi {‘doni di piombo solforato antimonifero. Anche a Vi» 
conago , al ponte della 'fresa presso il lago di Lugano , 
distretto di Varese, esiste una miniera di piombo argenlife» 
ro, nella quale trovasi pure il raro argento rosso. 
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stagno, il quale si presenta nel solo re- 
gno di Boemia , ove nei monti graniti- 
ci, vicini alla frontiera sassone presso 
Schiackenwaldo, si lavorano con profitto 
molte miniere le quali, dietro il calcolo 
di dodici anni successivi, rendevano sotto 
Giuseppe II 4 ^ 9 ° centinaja all’ anno , 
quantità insufficiente ai bisogni dello 
stato . . . Questa mancanza viene com- 
pensata dalla grande abbondanza di ferro 
sparso in quasi tutte le province , di 
modo che l’annuo prodotto del ferro non 
solo basta a soddisfare ai proprj bisogni 
interni , ma può eziandio essere posto 
in commercio cogli stati esteri. Le mi- 
niere le più lucrative si trovano nella 
Stiria, ove le sole fucine di Inner e Vor- 
dernberg producono all’ incirca 2,8.3,094 
centinaja di ferro in lamine e spranghe, 
e l’annua rendita di tutta la provincia 
ascende a 3 ao,ooo centinaja di libbre . 
Oltre la Stiria , anche l’ Ungheria, la Ga- 
lizia ( principalmente la Buckovina ) , la 
Transilvania , la Boemia , la Moravia , 
1 ’ Illiria , il Tirolo, il regno Lombardo- 
Veneto , e la Bassa Austria, posseggono 
miniere di ferro, che rendono bensì molto 
metallo, inferiore però in qualità a quello 
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di Stiria, il quale è ricercato da ogni 
dove ed anche dall’estero. 

Fra i metalli che in Europa non si 
rinvengono in molti siti , contasi il mei— 
curio, di cui l’Austria possiede in Idria 
nelle provincie Illiriche la più ricca mi- 
niera europea, oltre alcune di minore' 
importanza. Già nel 1786 l’utile rica- 
vato da questa miniera ascendea sino a 
33oò centinaja di metallo ed a 660,000 
fiorini in contante, e da quel tempo in 
poi si è ancora aumentato di 4 o0 ° a 
4600 centinaja . Le spese incontrate in 
quell’ anno non ammontavano appena 
ad un sesto del valor del metallo , cioè a 
soli 103,207 fiorini. Oltre la miniera di 
Idria se n’ è aperta nel 1810 presso Ka- 
pel in Carintia una di cinabro di grande 
aspettativa, e nel primo anno ormai ha 
reso quaranta centinaja di metallo. An- 
che nelle montagne di Baboja e Dorn- 
bra, presso Zalathna in Transilvania , si 
scavano già da qualche tempo mercu- 
rio e cinabro, i quali rendono annual- 
mente all’ incirca sessanta centinaja di 
puro metallo . Quanto fornisca di tal 
metallo l’ Ungheria non è noto, e perciò 
debb’ essere di poca importanza. 
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Fra gli altri metalli si lavorano mi- 
niere di cobalto e di calamina nella Sti- 
ria, nel Salisburghese e nell’Ungheria; 
di calamina, e di zinco solforato in Ca- 
rintia con felice successo. La calamina 
delle miniere di Raibél in Carintia ogni 
anno ammonta a 3ooo centinaja di lib- 
bre, ed è molto importante per l’inter- 
na formazione dell’ottone ( 1 ). Il co- 
balto della Stiria fu un giorno spedito 
fino alla frontiera francese ad uso di 
alcune fabbriche d’ azzurro in Svevia... 
L’antimonio è fornito dalla Boemia, dal- 
l’Ungheria e dalla Transilvania ; l’arseni- 
co da queste due ultime province e dal 
Salisburghese. 

L’Austria possiede nel sale quantità 
inesauribile di un mezzo minerale, il quale 
soddisfa ad uno dei bisogni più generali 
della popolazione; e l’escavo di questo 
fossile è un importantissimo oggetto della 
pubblica provvidenza , benché la sua 
efficacia ed attività sia sostenuta dalla 
natura in un modo assai liberale . In 


(l) La principale miniera di zinco ossidato o sia di ca- 
lamina, che lavorasi nel regno Lombardo-Veneto è quella 
di Argentiera nel comune di Auronzo della provincia di 
Belluno, 
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questa Monarchia si ottiene il sale, in 
parte staccandolo a colpi di picco dalle 
rocce saline , in parte coll’ ebullizione 
dell’ acqua salsa o naturale o preparata 
con arte, e finalmente estraendo la in 
parte dal mare. Le miniere le più ric- 
che di sai gemma della Monarchia si 
trovano attualmente ad ^mbe le falde 
dei Carpati nella Galizia, nell’Ungheria 
e nella Transil vania, indi in alcune con- 
trade delle Alpi contigue fra di loro , 
cioè nell’Austria al di sopra dell’ Ens, 
nella Stiria, nel Salisburghese e nel Ti- 
rolo (i). Lo strato di sale nella Tran- 
silvania si estende (secondo Fichtl) a 
iao leghe tedesche in lungo; nulla 
meno non esistono che sei sole ricche 
miniere nei due monti di Paryad e 
Schowota , le quali rendono oltre un 
milione di centinaja di libbre di sai 
gemma all’anno... Il prodotto del sale 
che si fa in Ungheria, nella Marmarosch, 
ammonta ad annue 600,000 centinaja, 
le quali però non bastano ai bisogni dei 
comitati posti fra la Theis e la Tran- (*) 

(*) tra il lineato iti Salisburgo ed il Tirolo esistono le 
miniere ili Berchtolilsgaileuj di Reichenhall e Traunsleiu . 
appartenenti alla Baviera. 
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silvania, e perciò questo principato ne 
fornisce l’occorrente. A Schowar ( nel co- 
mitato di Scharosch ) si estraggono pre- 
sentemente 80,000 centinaja di sale puris- 
simo dall’acqua che colà s’introduce con 
arte nelle saline, e che indi s’evapora . ... 
Ma per la disposizione degli escavi e 
per la quantità dell’ annuo prodotto, la 
sola Galizia supera d’ assai gli stati pre- 
detti. Le immense miniere di Bochnia 
e Wieliczka rendono più di 1,200,000 
centinaja di sale all’ anno; ma inoltre 
esistono in questo regno molte altre mi- 
niere più all’ est, ove in una superficie 
di settanta leghe di larghezza stendesi 
\m potente strato, il quale contiene una 
quantità inesauribile di questo fossile. 
Quindici anni addietro vi si contavano 
38 caldaje in attività pel sale , la cui 
annua produzione importò 600,000 ba- 
rili del peso di iqo a 146 libbre di 
Vienna 1 ’ uno . Oltre a queste , anche 
nella Bucovina si trassero 714 centinaja 
di sale ogni mese ... La parte più me- 
ridionale dell’ Austria al di sopra del- 
l’Ens, e la più settentrionale della Sti— 
ria confinante, contengono miniere di 
sale non meno importanti, le quali for- 
Lichtenstern 14 
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niscono 1,2,34^°°° centina j a di sale raf- 
finato all* anno . . . L’ annuo prodotto 
della miniera presso Hallein nel Sali- 
sburghese, ascende dalle 160 alle 180,000 
centinaja, e di poco minore è quello 
del Tirolo . . . Nei luoghi or’ora accennati 
ed a Schowar neìl’Ungherià, si fa satu- 
rare di muriato di soda fin a certi gra- 
di l’acqua introdotta nelle miniere , ed 
indi bollendola si ricava il sale mediante 
l’evaporazione; a Wieliczka però e a 
Boehnia nella Galizia, in Transilvania, 
e nella Marmarosch, si vende per lo piu 
il sale gemma quale fu scavato dalla 
roccia (1). 

Fuori di questi immensi depositi, of- 


(1) Col sale dell’Austria superiore al (iuiue Ens si prov- 
▼ede il ducato d’Austria, la Boemia e la Moravia ; con quello 
della Stiria il proprio parse, e la metà della Carintia; il 
sale di Salisburgo è spedito nell’ altra meta della Cariutia : 
esso provvede altresì il proprio ducato, ed in parte è rila- 
sciato alla Baviera; quello di Ala d’Inspruck è consumato 
dal Tirolo, ove il suo commercio è libero , e porziouo di 
esso viene condotto nei limitrofi paesi della Svizzera. La 
Carinola, la Croazia e tatto il Liltorale austriaco sono ri- 
messi al consumo del sale marino prodotto iu parte nel- 
l’istria, e in parte introdotto da paesi stranieri. 

Il regno Lombardo-Veneto però, attesa la comoda comu- 
nicazione col Tirolo, potrebbe essere provveduto di quel sale 
bianco , e quindi dispensalo di spedire il numerario ia 
estero stato. 
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ferti dalla natura in vantaggio delle pro- 
vince interne dell’Austria, lo stato pos- 
siede anche nelle province meridionali 
un tesoro di questo prezioso minerale: 
l’acqua salata del mare Adriatico esibi- 
sce ai loro abitanti una occupazione as- 
sai lucrosa per la loro industria; ed i 
popoli del littorale , principalmente gli 
Istriani ed i Dalmati, non mancano di 
profittarne con buon successo ... Il sale 
marino dell’ Istria è ricercato particolar- 
mente per la sua qualità; ma tuttavia 
i Veneziani credettero migliore quello 
dell’isola di Pago; ed al certo il prodotto 
di questi luoghi potrebbe in ogni ri- 
guardo rimpiazzare il sale marino che 
dalla bassa Italia ora viene importato 
in una parte del littorale, ed in ispecie 

nella Croazia e nella Carniola Le 

saline dell’isola d’Arbe perla negligen- 
za con cui trattasi questo oggetto, for- 
niscono un sale di qualità molto infe- 
riore , e a Veglia , Nona, Bevilacqua , 
Narenta, Ponte Bianco, ed agli scogli di 
Zara, si vedono soltanto le mine delle 
antiche saline distrutte dal governo ve- 
neto . Coll’ ultimo cambiamento poli- 
tico svaniscono i motivi d’una sì de- 
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Loie e malfidente misura; e il vantag- 
gio che questo prodotto assicura evi- 
dentemente ai suoi intraprendi tori, tanto 
pel grande traffico coi Turchi , quanto 
pel migliore incremento della pescagio- 
ne , è d’ una importanza bastevole per 
animare gli abitanti a simili imprese e 
speculazioni. Oggidì il prodotto annuo 
delle saline austriache sulle coste del 
mare ammonta a quasi 524,000 metzen, 
dei quali l’isola di Pago ne contribui- 
sce da sè sola più di 120,000. 

. La ricchezza degli altri sali eccede 
nell’ Austria quella del sale comune. 
Anche in questo rapporto l’Ungheria con- 
tiene tesori sommamente importanti .... 
La soda, o l’alcali minerale, distendesi 
pel suolo più meridionale del centro 
dell’ Ungheria per vasti tratti varie gior- 
nate, nonché in una porzione dei laghi, 
degli stagni ( come in quello di Pa- 
litsch ), e delle paludi contigue, ed ambe 
le rive della Theis, che si estendono 
sino al comitato di Sathmar . Queste 
acque sono saturate di questo sale, il 
quale viene impiegato specialmente nelle 
rinomate fabbriche di sapone di Debree- 
zin, le quali ne pongono in commercio 
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annualmente più di 700,000 libbre di 
Vienna . . . Simili paludi nei comitati di 
Pestìi, Allia Reale* Oedenburgo e Wie- 
selburg * forniscono una gran quantità 
del più puro sale di Glaubero (solfato 
di soda ) , e col nitro che traesi già cri- 
stallizzato da una gran parte della su- 
perficie dei comitati di Saboltsch, Bi- 
har e di altri dieci circonvicini, la Mo- 
narchia non solamente viene assicurata 
della quantità necessaria alla polvere 
d’archibugio, ed a tutti gli altri suoi con- 
sumi, ma essa puole altresì venderne 
all* estero più di 3 ooo centinaia all* an- 
no .... In egual modo la Ungheria , 
cotanto favorita dalla natura , sommini- 
stra al commercio annualmente più di 
4a,ooo centinaja d’eccellente allume di 
rocca , la Boemia 3 ooo, la Moravia e la 
Slesia quasi 4°°°? l a Bassa Austria da 
1200 a i 5 oo, e la Stiria colla Carintia 
una quantità pure rilevante di questo 
sale. In tutte queste province, come non 
meno nello stato Veneto, esistono fab- 
briche di vitriuolo, le quali ne prepa- 
rano una significante quantità. Nell’ Un- 
gheria, nell’ Illiria, nella Moravia ed in 
Galizia si preparano annualmente da aà 
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a 26,000 centina j a di potassa, benché 
1’ operazione non segua secondo i miglio- 
ri metodi, e regolamenti boschivi. 

Se è grande 1 ’ annuale prodotto dei 
sali di sì differenti generi , altrettanto 
•enorme è la ricchezza dei bitumi e del- 
le altre materie combustibili del regno 
minerale , che 1 ’ Austria possiede in tut- 
ti i suoi stati. Alcuni di essi, quale sa- 
rebbe T asfalto, che in gran copia si tro- 
va nella Bassa Austria, nell’ Illiria, nel- 
la Boemia, nella Moravia , in Galizia, 
nell’Ungheria e nella Dalmazia, sono ap- 
plicati a diversi usi ed a varie arti, ma 
principalmente in gran copia per le co- 
struzioni navali. Altri di questi fossili , 
cioè il carbon fossile, la lignite e la tor- 
ba sono di somma importanza come sur- 
rogati delle legne da fuoco nella Bassa 
Austria , nella Stiria, nel Tirolo, in Boe- 
mia, nell’ Ungheria ed in Illiria , e si 
cerca d’ introdurne l’ uso in tutte le 
province, per lo che essi acquisterebbe- 
ro un’ influenza utilissima sull’ escavo 
•delle miniere non molto lontano, qualo- 
ra si applicassero anche alla fusione dei 
metalli ed alla cottura del sale, come di 
già si pratica in qualche parte del Ti- 
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volo, della Stiria e deli’ Ungheria (i) .... 
Imperocché quantunque non si possa 
negare che le miniere al presente la- 
vorate sono meno ricche di minerale che 
per F addietro, con tutto ciò deesi tro- 
vare una più evidente ragione della lo- 
ro diminuzione di prodotto nella gran- 
de scarsezza di legne che ogni giorno 
si fa più sensibile . . . Diviene quin- 
di sommamente pregevole e vantaggioso 
in certo modo il prodotto di quei fos- 
sili , i quali non abbisognano in alcuna 
maniera di legnami, oppure di pochis- 
simo per la fusione o per F armamento 
delle gallerie; circostanza che non di 
rado avviene nell’ estrazione delle ma- 
terie terrose e delle pietre, le quali ser- 
vono di materia prima e indispensabi- 
le a parecchi usi principali ed alle bel- 
le arti. Dalla qualità fisica generale del- 
lo stato, non che dal numero e dalle 


(i) L’Italia ( particolarmente il Vicentino ed il Veronese ) 
!• ancora ben provveduta di miniere di carbon fossile, che 
potrebbero essere lavorate con molto vantaggio. La scarsez- 
za d’altri combustibili, e, per conseguenza, l’alto prezzo 
sempre crescente delle legno da fuoco, dovrebbero aver or- 
mai sbandito il pregiudizio , che esso fossile possa nuocere 
alla salate: il bisogno però costringerà il popolo a dilatar- 
ne l’ uso ed i lavori . 


Digitized by Google 


a 1 6 parte ir. 

specie degli altri prodotti naturali, si può 
dedurre il tesoro inesauribile di ogni 
genere di pietre da fabbrica, e da altri 
usi, non che di alcune terre da pittura 
che trovansi in tutte le province mon- 
tane . . . La Carintia, la Stiria, il Ti- 
rolo, la Lombardia ed una parte delPll- 
liria, possedono i più bei marmi di va- 
rio colore (i), ed il numero loro è au- 
mentato dal Barone di Steffaneo, il qua- 
le durante il suo soggiorno nella Dal- 
mazia scopri nell’ isola di Neopatos una 
superba specie di marino affatto simile 
a quello di Carrara. Una roccia che ras- 
somiglia al serpentino di Zóblitz in Sas- 
sonia , e che lo supera in bellezza del 
colore ritrovasi in grosse masse presso 
Pernstein nell’ Ungheria ed anche nella 
Bassa Austria, e in molte altre provin- 
cie dell’Impero: il serpentino è comune, 
e apparisce in grossi strati in più luo- 
ghi. L’ Ungheria ha rinomatissime cave 
di opalo nobile; la Transilvania ne ha 
pure alcune, ed inoltre anche di falsi 
diamanti; ed ambi i paesi, non che la 


(l) Non si dimenticliino le 80 specie di marmi vero- 
nesi si ricercati dai forestieri, e specialmente dagl’inglesi. 
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Boemia, contengono varie gemme ed al- 
tre pietre preziose, come p. e. corniole , 
crisoliti, granati , cristalli di rocca ed 
altri; il Tiro! o ha belle turmaline ; lo 
Stato Veneto bei diaspri verdi e rossi , 
topazj, giacinti e zaffiri; e molti di es- 
si trovami in tutte le contrade montane. 

A canto di questi numerosi prodotti 
del regno minerale appariscono final- 
mente anche le molte acque minerali 
di vario genere che si rinvengono in 
quasi tutte le province di questo vasto 
Impero. Imperciocché, se è vero che ogni 
goccia d’ acqua meriti una certa atten- 
zione qual origine d’ una vegetazione 
collegata con i mezzi del lavoro e del- 
la sussistenza umana, tanto più sarà in- 
concusso, che nella statistica questa at- 
tenzione diverrà maggiore rispetto a 
quelle fonti, le quali , mediante le parti 
minerali sciolte nella lor acqua, in unio- 
iio al grado di temperatura loro proprio, 
operano sull’ organizzazione animale una 
influenza particolarmente vantaggiosa, 
od agiscono qualche volta anche come 
un reagente nocivo, ovvero servono 
alla preparazione delle materie, che han- 
no forza medica, come p. e. la magne- 
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eia, o somministrano alle arti e mestie- 
ri materie utili pel loro lavoro , come 
p. e. il rame acquistato dal ferro per 
mezzo delle acque vitrioliche. . . L’im- 
pero Austriaco ne possiede una quanti- 
tà quale pochi altri stati 1’ hanno in 
una simile circonferenza, poiché qui si 
rinvengono tante e differenti acque mi- 
nerali, che gli abitanti di queste pro- 
vince possono affatto far a meno di tut- 
te le terme ed acque salutifere dell’ e- 
stero. Così 1’ acqua estera di Selters ci 
è rimpiazzata dalle più saturate, d’ele- 
menti ricche di Sternberg, Nagapedle , 
Sucholoza e Zachorovitz della Mora- 
via, da quella di Wurbentlial in Islesia, 
ffa Tazmansdorf, e Chokolna d’ Unghe- 
ria, e da alcune altre nei paesi dipen- 
denti dall 5 Ungheria. Le acque cotanto 
ricche in sostanze minerali ed in Gaz 
di Carslbad e di Egra in Boemia, quel- 
le di Wiesen e Licliten in Islesia , di 
Kabbi e di Pei in Tirolo, di Rohitsch 
nella Stiria , di Bartfeld e Cascliau in 
Ungheria, di Polyan in Transilvania, di 
Lesnota in Galizia, e parecchie altre 
ancora, rendono superflue tutte le acque 
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di Spa, di Pirmont e di Schwalbach (1). 
Non vi è acqua minerale amara all* e- 
stero che superi le nostre acque di 
Seidschurz e Sedlitz in Boemia, dalle 
quali nello stesso tempo si può estrar- 
xe a miglior prezzo tanta magnesia quan- 
ta basti a tutta l’ Europa , in nulla in- 
feriore ai decantato sale inglese d’Epsom. 
In qual altro stato trovami mai cotan- 
te sorgenti sulfuree quanto nel nostro, 
ove, fra i rinomati bagni di Baden, quel- 
li di Altenburg, Pirawart, Heiligenstadt 
della Bassa Austria quelli sì celebri di 
Mehadia, di Buda, Pystiana e Toplitz 
dell’ Ungheria e Croazia, quelli di To- 
pliz, di Doppelbad, Neuliaus e TùfFer 
della Stiria, come non meno fra i me- 
morabili e salutari bagni d’ Abano del- 
lo stato Veneto, ed una quantità d’al- 
tri ancora esistenti nella Monarchia Au- 
striaca, si può fare una scelta analoga a 
qualunque uso, tanto nel rapporto de- 
gli elementi quanto della temperatura. . . 
A questi s’aggiungono indi le utili acque 
pregne di solfato di rame di Schmòlniz 


. (>) Fra queste anche le acque di Kecoaro e di Tresco- 
re nel Regno Lombardo- Veneto meritano un posto riguar- 
devole. 
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ed Herrengrand nell* Ungheria setten- 
trionale, le quali dal ferro riproducono 
altrettanto rame . . . Innumerabili altre 
acque minerali o sono pienamente ab- 
bandonar e_, o. sono usate soltanto dagli 
abitanti limitrofi, e fra le prime si pos- 
sono annoverare alcune centinaja di già 
conosciute sparse in tutte le province 
montane dell’ Impero e delle quali il 
conte Mitrowsky ne ritrovò ed esaminò 
venti nel solo circolo d’ Ollmùtz. Se 
quindi il sapere dei medici moderni ha 
prodotta e stabilita V osservazione , che 
la virtù medicinale d’ un’ acqua non 
tanto dipende dalla quantità dei suoi ele- 
menti quanto dai rapporti loro recipro- 
ci; e se noi possiamo ogni anno conva- 
lidare con nuovi fatti le osservazioni 
anteriori che, p. e. , i bagni di Gastein 
nel Salisburghese o quelli di Pystianin 
Ungheria, abbiano prodotto effetti .mag- 
giori d’altre acque più ricche di so stan- 
ze minerali, perciò le ricerche più este- 
se sopra tale oggetto saranno molto gio- 
vevoli, e quindi anche da desiderarsi. I 
chimici , i quali approfittando degli at- 
tuali progressi della loro scienza, voles- 
sero imitare l’esempio dell’illustre Cranz, 
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e formare di questo lavorò l’oggetto 
della loro occupazione , mostrerebbero 
in un modo onorevole 1* interesse che 
nutrono pel bene dello stato e dei suoi 
abitanti; giacché i risultati delle loro 
moltiplici analisi condurrebbero alle più 
utili applicazioni ; ed un incoraggiamen- 
to accordato a questo oggetto d’istitu- 
ti scientifici, e sostenuto dal governo, o 
da questo soltanto approvato, produrreb- 
be al certo effetti assai benefici ed utili. 

c. Manifatture. 

Tosto che il numero d’un popolo si 
accresce a segno da non trovar più ba- 
stevoli i suoi soliti mezzi di sussistenza, 
egli stesso è forzato a moltiplicarli, e 
le nazioni gareggiano una coll’ altra in 
un campo assai più vasto del primo. 
Non. è più la coltura del terreno, nòlo 
scavo dei prodotti fossili , a cui le na- 
zioni si dedicano, ma già si rivolgono 
a lavorare da sé medesime quelle ma- 
terie rozze cui esse avevano estratte 
dal seno della terra o raccolte sul suo- 
lo del loro territorio^ onde cosi giunge- 
re ad una certa nazionalità ed indipen- 
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denza da altre nazioni, ed animare il 
loro traffico col mezzo dei propri pro- 
dotti. In ciò non si possono sostenere 
che quei popoli i quali , possedendo un 
fertile suolo, ricco di varie produzioni, si 
danno intensamente a dissodarlo con 
istudio e diligenza, ed a migliorarlo, ove 
è possibile, con fervore e perspicacia , sa- 
pendone lavorare a prezzi moderati le 
materie che il terreno fornisce oltre ai 
mezzi di sussistenza, ed ingentilendoli con 
gusto , per procreare in tal modo una 
ricchezza di produzioni artifiziali che 
innalzino il commercio della nazione . . . 
Se dunque da queste condizioni, che so- 
no incontrastabili, dipende la grandez- 
za, la prosperità e la potenza d’ un po- 
polo, egli è r Austria quella principal- 
mente che può sostenere un alto rango 
fra le nazioni europee; imperciocché qui 
1* assiduità e l’industria dei cittadini tro- 
vano mezzi e materia sufficienti a pro- 
movere il loro ben essere ed a coope- 
rare all’ incremento delle ricchezze na- 
turali dello stato; e sommamente favo- 
rito dalla natura questo Impero non di- 
pende dai casi incerti cui uno stato è 
esposto quando le manifatture non sono 
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sostenute dalla propiia produzione del- 
le materie prime da lavorarsi. La Mo- 
narchia contiene una riguardevole po- 
polazione che di continuo s’ aumenta: 
e allorché l’ interna comunicazione ri- 
ceverà tutti i mezzi di facilitazione cui 
le felici circostanze del terreno offrono 
le più molti formi occasioni, può oltre- 
modo ancora aumentare il valore degli 
incalcolabili prodotti che possiede. E 
perfino i prodotti dei vicini stati esteri, 
attesi questi mezzi, dipendono, per così 
dire, dal suo arbitrio, colla di cui mani- 
fattura lo stato per la mercede della man 
d’opera guadagna immense somme (i), 
le quali pochi anni sono furono da noi 
stessi pagate agli stranieri, p. e. , per tan- 
te merci di cotone, ecc. 

Ove il lavoro non soggiace a restri- 
zioni di sorta , anche la più variata ia- 


ti) Giuseppe II chiuse alle merci straniere i suoi stati, 
ad eeceziohe del Tirolo ; emanò rigorosi regolamenti con- 
tro il contrabbando, fece abbruciare , o rompere le mani- 
fatture dell* estero; e animando i proprj sudditi alle im- 
prese di fabbriche e manifatture, non che invitando i f» 
restieri a traspiantare le loro arti, i loro talenti e le co- 
gnizioni nelle province Austriache, diede principio a quel- 
la prosperità che ora ammirasi aella Boemia, Moravia, Au- 
stria, Stiria, ecc. 
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dustria si propaga agevolmente, e sce- 
glie da sè medesima le località più op- 
portune, tosto che in ogni parte di un 
vasto impero abbia eguale e libero spa- 
zio da collocarsi; ed in fatti nell’ Au- 
stria sussiste ormai questa felice distri- 
buzione dei differenti modi d’ occupa- 
zione, i quali sono tanto essenziali alla 
buona riuscita delle grandi imprese quan- 
to la divisione dei lavori nei grandi sta- 
bilimenti d’uiio stesso genere di mani- 
fattura. ... Si ammirano stabilite nel- 
le principali città della Monarchia in 
più gran numero arti e mestieri che 
esigono un’abilità particolare , e presup- 
pongono cognizioni cui il volgo non pos- 
siede , e si vedono fiorire i più impor- 
tanti stabilimenti in quelle province 
dell’ Impero , ove una maggior popo- 
lazione, per così dire, li riservò a sè 
stessa, ove si può far meglio perveni- 
re ai lavoratori 1’ incoraggiamento , e 
comunicare le buone idee , e l’ emu- 
lazione, di cui abbisognano pel loro«per- 
fezionamento , ed ove gl’ intraprendito- 
ri, o per la vicinanza dei siti in cui si- 
rinvengono le prime materie, o per la 
facilità dello smercio dei loro prodotti 
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trovano mezzi di facilitazione a guada- 
gnarsi il prezzo delle loro fatiche , e 
d’assicurarsi le proprie spese. Perciò la 
Bassa Austria, la Boemia, la Moravia, la 
Stiria , la Carintia, il Tirolo, ed il Re- 
gno Italiano sono le province special- 
mente nelle quali i più numerosi stabili- 
menti di manifatture e fabbriche si so- 
no accumulati; e benché pel tenue 
prezzo dei primi bisogni della vita nel- 
l’Ungheria e nella Galizia il profittò 
vi apparisca ad evidenza, più grande, se 
le fabbriche ed altri stabilimenti d’in- 
dustria s’ incamminassero alla volta di 
quei due stati, nulla di meno, perchè in 
parte la costituzione del paese non favo- 
risce abbastanza questo ramo d’ indu- 
stria, nè il commercio che l’anima, e in. 
parte ancor più per gli ostacoli frapposti 
all’esportazione di molti prodotti, e final- 
mente la poca inclinazione di questi 
pòpoli a simili imprese , non seguì lo 
stabilimento di più fabbriche in grande. 
Oltre di ciò, nell’Ungheria e nella Ga- 
lizia devesi attendere assai- più a perfe- 
zionare l’agricoltura, mentre è assoluta- 
mente necessario chela coltivazione, tut- 
Lichtenstcrn 1 5 
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tavia colà molto difettosa, vi preceda le 
grandi imprese di manifatture e di fab- 
briche. 

Sebbene, riguardo alla scelta del lo- 
cale per uno o 1* altro stabilimento, non 
di rado s’incorra in qualche errore, tut- 
tavia in generale la maggior parte de- 
gli stabilimenti esistenti corrisponde pie- 
namente alle cicostanze locali del pae- 
se. La massima parte delle fabbriche di 
chiucaglie o bijouterie , come altresì 
molti altri mestieri che mettono in ope- 
ra ogni sorta di metalli , di seta , di la- 
na e di cótone, tanto per appagare i 
varj bisogni degli abitanti d’ una gran 
capitale,' quanto per formar gli oggetti di 
comodità e di lusso , e di prepararli 
per materiale ad ulteriori lavori , tro- 
vami stabilite in Vienna e nei suoi con- 
torni , e nella provincia al di sotto del- 
l’ Ens. Altre simili fabbriche vi sono 
erette' pel comodo di spedire i proprj' 
prodotti ove desiderano, tanto sul Da- 
nubio quanto mediante le carreggiatine 
renali, che vi affluiscono da tutte le 
parti della Monarchia, e caricàno nuo- 
tameli te un’ immensa quantità di mer- 
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ci d’ Ogni genere per ogni qualsisia pae- 
se , e principalmente pel littorale Austria- 
co di Trieste e Fiume. Nell’ Austria 
sotto F piu della "decima parte del- 
la popolazione vive delle fabbriche ; e 
nel 1,8 ri si contarono 88,170 persone 
occupate nelle medesime e 57,121 ad- 
dette alle arti commerciali, il valor del- 
la di cui produzione ammontò a 85 fi- 
no. a 90 milioni di fiorini all’ anno. I 
soli filàtoj del cotone, per esporre un 
solo esertipio, vi occupai'ono 336 o ope- 
ra j, e 1 347 macchine, la tessitura dello 
stesso generò 5258 lavoratori e 6267 te- 
laj, e le stamperie 6073 persone. Nelle 
manifatture di seta in Vienna e con- 
torni si contarono 9886 lavoratori, che 
fecero andare 74-35 telaj. Il lavoro del- 
le tele di lino mantenne 2628 operaj , 
e 2345 telaj, ]più di 12,000 persone tro- 
varono lavoro e sostentamento presso lo 
varie fabbriche di metalli. IlTavoro dei 
cuoj e delle pelli occupò 877 operaj, e 
le cartiere 678. A questi si unisca una 
grande quantità d’ altre arti in questa 
provincia , le quali procacciano alla po- 
polazione lucrosa occupazione. 

Questi stabilimenti calcolati sopra un 
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esteso smercio hanno luogo per le stes- 
se ragioni, anche- in Boemia più che in 
altre province, e vi si trova la classe 
degli artisti e fabbricatori più numero- 
sa che nella Bassa Austria, poiché colà 
vive la nona parte della popolazione dei 
mestieri, e fra 332,785 costanti operaj 
vi erano presso che tre quinti occupati 
nelle arti di .commercio, il di cui pro- 
dotto si valutava nel 1811 a più di i 58 
milioni di fiorini all’ anno. Ma i più im- 
portanti rami dell’ industria mauifattu- 
riera non sono più . i medesimi della 
Bassa Austria : la località del paese Ira 
dato loro delle modificazioni, le quali 
corrispondono vie più al ricavo mag- 
giore dei primi prodotti, e che nello 
stesso tempo con numerose occupazioni 
secondarie attirano nel loro interesse 
F agricoltore e la sua famiglia. Cosi la 
filatura del lino per le grandiose fabbri- 
che di tela in Boemia somministra un 
riguardevole guadagno secondario ad una 
popolazione di più di a 5 o,ooo individui 
della classe dei paesani; e la tessitura 
della stessa tela di lino occupò più di 
54,000 operaj con 3.7, 55 a telaj. Oltre a 
questa fabbricazione s’ annoverano an- 
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«ora fra gli stabilimenti di manifattu- 
ra i più importanti ’ della Boemia le 
opero in lana, ed il rinomato lavoro 
dei vetri. Quest* ultimo occupò S821 
opera j, e le prime - ( compresi pure i fi- 
latori ) più di 54,000 individui. Ma la 
fabbrica dei panni è esercitata estesa- 
mente nella Moravia, ove presso a 100,000 
uomini con 9872 telaj, trovano occupa- 
zione e lavoro ... I lavoratori in seta 
esistono in maggior, numero nel Regno 
Lombardo-Veneto e nel Tirolo. Ivi più 
di 1 00,000 persone sono occupate della 
•raccolta, .filatura e dell’ impiego della 
seta, e nella sola provincia vicentina ci 
erano 37,000 filatori ed operaj nelle fab- 
briche. Nel Tirolo meridionale si con- 
tavano venticinque anni addietro 8980 
individui, i quali si guadagnavano il lo- 
ro mantenimento colla sola opera nei 
molti filatoj, che ivi si trovano, e '1 va- 
lore di tutto il prodotto ammontava da 
36 firn? a 40 milioni di fiorini. 

La maggior parte delle fabbriche di 
merci di metallo rinviensi, oltre la pro- 
vincia al di sotto dell’ Ens, in quello 
province in cui la materia che le ani- 
ma esiste in più gran quantità. Così qua- 
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si tutte le fabbriche di ferro , e di fil 
di ferro sono stabilite in Boemia, nella 
Moravia , nel paese al di sopra dell’ Eus, 
nella- Stiria, in Carintia, nella Camicia 
e nelle parti occidentali della Galizia... 
La produzione della merce di questo 
metallo ascende nella sola Stiria a più 
d’ un milione in numerario. Colà si la- 
vorano più di a 5 oo centinaja d’ acciajo 
di una singolare perfezione (i). A Ma- 
ria Zeli e a Neuberg.si pongono in com- 
mercio 8000 e più centinaja di merci 
del migliore- ferro fuso, preferibile senza 
opposizione alle simili di Boéjnia (a) 
e. in falci, falcinole , ed altri simili ta- 
glienti, ne spedisce all’ estero questa pro- 
vincia ogni anno più d* un milione e 
mezzo di pezzi . . In Carintia e Car- 
niola 1* attività nel lavoro e nella fab- 
bricazione del. ferro ivi scavato non- è 
di molto minore, imperocché di tutto 
il ferro ed acciajo carintiano, ascenden- 
te a 94,000 centinaja all’anno, passano 

(1) Chi non conosce la celebre fabbrica in acciaj ili Mit- 
rali nella Stiria, e la industriosa valle di Stubay nel Tirolo? 

(2) Le rinomate ricercatissime stufe di ferro -fuso della 
gran fabbrica del conte Wrbna a llorsowitz in Boemia a© 
fanno eccezione. > 
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59,0.00 ad essere lavorate nel paese ; e 
nella Carinola la produzione annuale di 
tutte le merci di ferro ammonta jn pe- 
so a 1 1,400. oentinaja, per cui la merce- 
de della mano d’opera importa 66 , 85 o 
fiorini di nioueta fina. 

I lavori di rame e d’ ottone sono pre- 
parati per lo più nella Bassa Austria al 
di sopra del fiume Ens. Qui esiste la 
grande- fabbrica di Nadelburg presso 
Lichtenwerth, tanto rinomata per la va- 
stità e pel regolamento dèlie sue opere 
idrauliche, come non meno per la va- 
rietà delle sue produzioni : essa consu- 
ma annualmente da iaoo a i 5 oo cén- 
tinaja di rame del Banato, e di calami-» 
na cariatiana per produrre mercanzie 
di ottone d’ ogni genere, e vi pone in 
commercio altresì da 24 a a 5 milioni 
d’ aghi da cucire del più squisito ac- 
ciaio di Stiria. Simili fabbriche in ot- 
tone si trovano pure a Frauenthal in 
Istiria e a Brixlegg in Tirolo. L’ Austria 
al di sopra dell’ Ens possiede una riguar- 
devol manifattura di lane a Linz; oltre 
di questa, vi sono pure d’importanza i 
lavori delle tele e dei refi nel circolo 
della Muhl, quelle di panno nel circo!» 


c3a parte ir- • - 

dell’Inn , e dopo di queste le manifat- 
ture di tele indiane, battisti ed altre 
cotonine . , . Non v’ è meno importan- 
te la produzione delle merci di légno 3 
ed uguaglia a quella della Carniola, ma 
è superata però dalla Galizia, ove nel- 
le parti del sud est si fa grande com- 
mercio In Galizia è pure osservabile la 
gran produzione delle tele di lino, che 
occupa 3788 telaj , benché non sia eser- 
citata in guisa di fabbrica . . . In Un- 
gheria produconsi molti panni e tele co- 
muni, ma nel solo - Gatsch trovasi una 
•grande manifattura di panno e di la- 
uerie: sono per altro rimarcabili le tes- 
siture delle tele di lino della vasta 
- contrada di Zips . . . Anche carta vi si 
fabbrica in gran quantità, ma per ri- 
spètto all’ eccellenza , del loro prodotto 
deve cedere il rango a quella di Boemia, 
della Bassa Austria e del Regno Italiano. 
In generale la. produzione della carta da 
icrivere di tutto lo stato Austriaco si 
trova assai in dietro in paragone dei 
lavori inglesi, francesi, olandesi e svia-' 
zeri; e quantunque i nostri fabbricatori 
si diano qualunque impegno, e presen- 
tino qualche volta un perfettissimo fo- 
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glio isolato di prova, o qualche quader-» 
no, nulla meno ùon è mai riuscito lo-» 
ro di fornire un lavoro servibile alle arti 
del disegno. „ 

Una fabbrica di stoviglie in majolica 
a Holitsch in Ungheria, la quale, come 
la celebre fabbrica di porcellane in Vien- 
na, è amministrata per conto del Sovra- 
no, meritano d’essere notate prima di 
tutte le altre che principalmente nella 
Bassa Austria e Boemia sono numerose.,. 
Nella Galizia occidentale a Niziuov tro- 
vasi da qualche tempo una fàbbrica di 
pietre da fucile, la quale rende super-? 
flue per lo .meno in parte le pietre stra- 
niere (i). . . . Vi sono inoltre in que- 
sto regno, come nell’ Austria ài di sotto 
dell’ Ens, e nella Stiria, delle fabbriche 
di- tabacco, le quali al certo meritano 
d’ annoverarsi fra i più importanti stabi- 
limenti d’ industria della Monarchia. An- 
che le raffinerie degli zuccheri,, che un. 
giorno fiorirono' a Trieste, Fiume, in 


(i) Le pietre focaje dei contorni di Verona, colle quali 
6i potrebbe provvedere mezzo il mondo, sono troppo fra- 
gili, e non furono trovate abili all’ uso della guerra dalla 
Commissione d'artiglieria, che per ordine superiore le avea 
esaminate. 
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Boemia, e nella provincia al di sotto 
dell’ Ens , e le quali probabilmente ri- 
prenderanno ben presto vigore, non deb- 


bono dimenticarsi; come tampoco l’ im- 
portantissima costruzione dei bastimenti 
sull’ intero littorale Austriaco, nei prin- 
cipali porti del Regno di Venèzia, nel- 


l’ Istria-, Dalmazia, Ragusi ed Albania, la 
quale dà lavoro e sostentamento a mi- 
gliaja di persone nelle dette province... 
Le fabbriche italiane da venti anni a 


questa parte sono discese sommamente 
dalla loro primiera importanza ; le so- 
le manifatture- di seta si conservarono 


in qualche maniera; alcune altre sono 
sparite affatto, e Venezia, Vicenza, Bre- 
scia, Bassand, Verona e Milano, le qua- 
li nelle loro .fabbriche di liquori, cioc- 
colata , sapohi, corde da violino , mar- 
gheriterie, terre colorite, majoliche, bia- 
ca, azzurri di Berlino, cappelli di pa- 
glia, cera, acciaj, specchj, merli, gallo- 
ni d’ oro e d’argento, scarlatto, armi 
ed altri generi , occuparono un giorno 
160,000 operaj, ne possono al presente 
appena mantenere cinquanta mila ; ed 
il valore della produzione manifattura ta, 
la quale una volta nella Tetra ferma di' 
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Venezia era valutata a 58 fino a 60 
milioni di ducati veneti, al*certo non am- 
monta presentemente a più d’un terzo ... 
La Dalmazia, fuori della costruzione na- 
vale, non ha che -una fabbricazione so- 
la di qualche rilievo, e si è la fabbrica 
dèi liquori dalle marasche, specie di vi- 
scide pròpria di questo paese, e da al- 
cune altre piante, principalmente dal 
rosmarino, col quale sull’ isola di Lesi- 
na si prepara in grande quantità la co- 
sì denominata acqua della regina. I roz- 
zi pannilani detti rascie , fabbricati a Za- 
ra ed in alcuni altri luoghi della Dal- 
mazia, e poi posti in traffico, sono nel 
loro totale di pochissimo rilievo. 

Questa brevissima esposizione dello 
stato dei più importanti stabilimenti 
d’ industria dimostra bastantemente che 
accanto al vantaggioso commercio eco- 
nomico, che 1’ Austria esercita, la pro- 
duzione artifiziale non è punto neglet- 
ta: tuttavia mancano àncora i nomi di 
tante altre manifatture, e più ancoralo 
stato dei singoli artisti dei quali la Mo- 
narchia è a sufficienza provveduta; e 
quand’ anche in qualche provincia la 
proporzione dei medesimi rispetto al 
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numero degli abitanti • risulti inferiore, 
per l’ordinario anche il modo di vivere 
è condizionato in guisa che i loro biso- 
gni di prodotti artjfiziali sono assai cir- 
coscritti e scarsi (i). • 


(l) Lo stato dello manifatture e. delle fabbriche nell’Im- 
pero Austriaco (escluso però il Regno Lombardo-Veneto'^ 
era nel. l 8 l 5 il seguente: 

Fabbriche di panni • l8g 

di seterie. . . . ' . . ‘ . . jGjJ 

di cappelli. . . 87 

cóncie di pelli . .■ i((8 

di sapone. . , . . . . ' 2(7 

di 'candele ito 

d’ imbianchimento di cera '38 

di telerie. 2i4 

di carta 167 

di cotoni oe. . . • » . 395. 

di .cordami e gomone. ....... gó 

di potassa : .. . 24 

• di scatole da tabacco. . . . - . . ,. . • fi 

. di tabacco..' 7 

di raffinerie di Zucchero.- . . . > . . • 48 

di lacca •. ' . 2 

. d’aceto e d’acqua forte ....... 3 o 

da passamano 35 

di colori.. . • . 4ó 

. di ceralacca. ........... 10 

di vitriuolo e zolfo 24 

di pipe iu grande 1 . .5 

'di fil di ferro e d’ottóne. n>4 

di latta k 20 

«l’aghi, ferrarecce, e. di altre merci d’ a'c 

ciajo, e di ferro fuso. , .... 2G0 

• di retri c cristalli . . . . . . ... . i 38 

di porcellane e majoliche. .... . sfi 

di bottoni e d’ altri ottonami ec. ... *4» 


\ 
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Volendosi adunque valutare la pro- 
duzione industriosa dei a,333,ooo mani- 
fatturieri^ che all’ incirca esistono in 
tutto lo stato a milioni di fiorini , 

numerario, metallico, poco o nulla ci di- 
scosteremo dsflla verità j mentre, è faci- 
le d ? avere , i numeri approssimativi del- 
la produzione di Boemia, Moravia, Ga- 
lizia , Bassa Austria, dei tre ducati del- 
l’Austria interiore, e perfino . dell’ Un- 
gheria . . . Questa industria per vero 
dire è ancor capace di assai grand’ in- 
cremento , quando vi si confrontino i 
prodotti della natura che l’Impero pos- 
siede, e che sono proprj di gran perfe- 
zionamento, e se si paragonino i natu- 
rali vantaggi che offronsi ad animare 
degli stabilimenti sì utili e moltiformi, 
non che le ricchezze che non pochi 
intraprenditori si sono acquistate. Il più 
grande appoggio ha ora ottenuto l’indu- 
stria dalla saviezza e provvidenza di Sua 
Maestà 1* imperante Sovrano. L’ istituto 
politecnico, uno dei molti gran monu- 
menti del suo governo, sarà il più im- 
portante, ed influirà sommamente nel 
ben pubblico, come lo fece un simile,- 
benché non provveduto di sì ricchi 
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mezzi, cui i Francesi da lungo tempo 
già devono la preponderanza che fece- 
ro sentire in cotante arti fino. dai tem- 
pi del loro gran Luigi XIV. E quanto 
vantaggio non ha 1* Austria in sì varj 
rapporti sopra gli altri stàti? Già la sua 
situazione nel centro dell’ Europa offre 
a questa, potenza innumerabili preferen- 
ze. Il possesso del principio delle più 
grandi strade acquatiche le più atte al 
commercio europeo, sulle quali la na- 
vigazione non è sospesa che per un 
brevissimo tempo dell’ anno le accresce 
maggiormente, e parecchi vantaggi an- 
cora derivano dalla superiorità in tutte 
le materie per la navigazione,’ congiunta 
a inesauribili capitali fondiarj ; ed i bi- 
sogni dei vicini che s’ incontrano nella 
sua abbondanza , in unione ad un dili- 
gente bensì, ma pure scientifico eserci- 
zio dell’ industria manifatturiera , sono 
pienamente opportune per assicurare 
all’Austria 1* intero godimento dei suoi 
immensi vantaggi. 


9 
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d. Attuali relazioni di Commercio 
delP Austria. 

Al primo . aspetto già la fisica situa- 
zione dell’Impero Austriaco offre al cor- 
so d’ un’attività commerciale i maggio- 
ri vantaggi. Perfino, quale stato interno 
lontano dal mare , come lo fu per* qual- 
che anno, non mancava del tutto dì 
quei mezzi favorevoli che operano prin- 
cipalmente il movimento commerciale ; 
cioè facili mezzi d’ esportazione, e con 
ciò il vantaggio di partecipare al com- 
mercio generale dell’universo, non che 
un naturale genio ' mercantile , che è 
insito nella nazione, o nella maggior 
parte di essa. Questo talentò innata e 
sciolto da per sè stesso, e che sembrano 
possedere principalmente i popoli slavi 
dell’ Austria: -il loro spirito vivace, e 
nello stesso tempo accorto, la loro atti- 
vità e costanza con cui non di rado 
mediante leggieri mezzi eseguiscono le 
più grandi imprese ; tutti questi vantag- 
gi ben sostenuti dal carattere della na- 
zione, e dal corso dei suoi progressi nel- 
la civilizzazione, giungono ad un valore 
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ancora più alto mediante le proprietà 
del suolo Austriaco, i suoi prodotti* ed 
i mezzi locali di promuovere un libero 
commercio, i quali sono fissati nell’ in- 
terno dell’Austria, e che, non limitando 
per lo più la industria nazionale, opera- 
no piuttosto vantaggiosamente, sulla me- 
desima, con ciò che dirigono a sè il 
cammino che prende il commercio del- 
1’ Austria, e vi troyano il loro proprio 
interesse di favorirlo e di estenderlo. 

i. Commercio in generalo. 

Il commercio proprio dell’ Austria è 
sostenuto tanto dà una quantità di pro- 
dotti naturali del suolo, quanto da una 
grande massa di articoli prodotti dal- 
li’ industria manifatturiera. Quello è par- 
ticolarmente il caso , rispetto • ai grani , 
cioè del formento , della segala e delle 
loro farine ; dell’ orzo semplice e mon- 
dato, come altresì d’ altri frutti della 
terra, quali sono i legumi, il riso, i lup- 
poli, gli anici, le cipolle, il tabacco in 
foglia , il legname ed altre merci , e poi 
una quantità di frutta, vini, pesci e ma- 
terie minerali, specialmente sale, allume , 
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ferro, mercurio , cinabro ed antimonio. 
In merci pntvenienti da fabbriche e 
• manifatture si esportano però in parti- 
colarità stoffe di lana , cotone , telerie , 
seterie, varj articoli di metallo,, spe- 
cialmente di ferro, d 5 acciajo, chin- 
caglie e bijouterie d 5 oro, d 5 argento , 
d’ottone e di rame, preparazioni di mer- 
curio, porcellane , merci di terra cotta , 
cristalli e vetrerie; colori minerali, colla, 
olj, sapone , catrame , piume, guanti di 
pelle , cappelli , lavori da calzolajo, ber- 
retterie , lavori da falegname, ed un 
gran numero di strumenti musicali , 
chirurgici ed in parte anche matemati- 
ci, non che parecchi altri generi di mi- 
nor importanza, il cui valore, insieme a 
quello dei prodotti naturali, si può cal- 
colare per lo meno a trenta milioni di 
fiorini all’anno. AU’incontro, ne vengo- 
no ora introdotte per trentadue milio- 
ni al più di cotone greggio e filato, 
di drogherie e medicinali , pelliccerie , 
pellami e cuoj, animali da lavoro e da 
macello , frutta di paesi meridionali, pe- 
sci , specialmente arringhe e merluzzi; 
pelo di cammello, ed altri articoli di 
minor importanza, di maniera che il 
Liehtenstern <6 
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commercio austriaco d’importazione ed 
esportazione ascende all’infcirca a sessan- 
tadue milioni di fiorini, valuta metallica. • 
Al certo la variazione d’ ambedue 
queste rubriche è assai sorprendente 
quando si contempla lo stato in cui tro- 
vavasi pochi anni addietro il commer-i 
ciò coll’estero: la seta greggia solamen- 
te e le manifatture di questo genere in- 
trodotte ammontarono al valore di quat- 
tro milioni, nel mentre che al presen-> 
te, oltre al proprio bisogno, la monarchia 
ne può esportare per più d’ un milione 
e mezzo. Fra gli articoli di consumo 
che da prima s’ introducevano dall’ e— 
stero ora occorrono di meno 200,000 
libbre di sardelle , e la metà degli al- 
tri pesci marini; inoltre due mila cin- 
quecento centinaja di libbre di frutta 
meridionali, più di 6200 centinaja d’o- 
lio d’ uliva, e probabilmente 1400 ba- 
rili di vini italiani. Anzi la massima par- 
te di questi generi aumenta il valore 
della nostra esportazione , la quale si 
estende sopra tutti i prodotti artifìziali 
del regno Lombardo-Veneto, ed importa 
per lo meno una somma di 8 milioni & 
mezzo di fiorini , valuta di metallo. 
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L’ artìcolo d* esportazione il più im- 
portante è tuttavia quello delle merci 
di lana, principalmente dei panni. So- 
no dieci anni che spedivansi all’ estero 
non meno di due milioni di braccia di 
panni e mezzi panni, in parte fini ed 
in parte mezzo fini ed ordinarj, e que- 
sta esportazione finora non si è dimi- 
nuita . . . L’ esportazione delle berrette 
di lana e di rascia, delle quali nel i 8 o 5 
si spedirono 921,027 pezzi, per lo più al- 
la volta del Levante, non ha avuto in- 
cremento, ma non di meno è suscetti- 
bile di riceverlo in quelle contrade. 

Dopo le manifatture di lana quelli ap- 
parecchiati col lino sono assolutamente 
i più riguardevoli nel commercio col- 
1’ estero; ma il loro prodotto supera d’as- 
sai quello della lana, tanto per la quan- 
tità della materia posta in opera, quan- 
to rispetto alla massa del lavoro pro- 
duttivo. Le province della monarchia 
Austriaca offrono un vasto campo alla 
produzione di questo genere. La tessi- 
tura, e più ancora l’apparecchio dei 
filati relativi, sono due utilissime occu- 
pazioni secondarie del paesano; perciò 
questa manifattura si disperde da per 
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tutto in campagna, ove arreca all’agri- 
coltura un sussidio non lieve. Quantun- 
que l’interno consumo di questo arti- 
colo sia immenso, tuttavia si poterono 
esportare 138,889 pezze di tele di varia 
finezza, ed un’ incredibil quantità di al- 
tri pannilini, e perfino del solo refe ne 
furono spedite all’ estero 260,0 1 1 libbre 
di Vienna. 

Il terzo articolo principale del com- 
mercio d’esportazione viene preso dal 
regno minerale. Di solo ferro battuto 
furono spedite all* estero 6338 centinaja 
' di libbre ; di acciajo 4° 5 ° , di chiodi 
a 638 ; di falci e seghe 2634, e final- 
mente di fil di ferro i 8 o 5 centinaja; e, 
senza far menzione d’ una gran quanti- 
tà d’altri lavori di questo genere , basti 
il dire che si percepirono 19,300 fiori- 
ni in contanti per 1,287,000 scacciapen~ 
sieri , volgarmente zampogne ( str umenti 
fanciulleschi da musica da porsi alla 
bocca ). Il valore di tutte le manifatture 
esportate all’ estero , la di cui materia 
prima fu fornita dai regno minerale y 
ammontò a più di i 3 milioni, ed il da- 
zio pagato per le medesime importò 
3,440,398 fiorini. Mancano però ancora 
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in questa somma i valori assai riflessibi- 
li di prodotti minerali, dei quali il so- 
lo sai gemma esportato all’estero impor- 
tò cinque mila cinquecento centinaja 
di libbre , il sale marino più di a 5 oo, 
ed i colori minerali 1600. 

Inoltre è grande la quantità dei gra- 
ni di cui F Austria si può privare , ma 
con tutto ciò la sua esportazione attuale 
non giunge alla metà di quella che ese- 
guivasi in altro tempo. Anche nelle be- 
vande si è essa di -assai diminuita. . . . 
Il conte di Zinzendorf nelle sue Memo- 
rie dice che F esportazione dei vini un- 
gheresi era ascesa nei suoi giorni a 
122,400 barili, e quella dei vini delle 
province tedesche ereditarie a 58,428. 
Al presente, circa quaranta anni più 
tardi, F esportazione dei vini ungheresi 
ammonta a soli 80 mila barili, quella 
dei tedeschi austriaci a 47 mila » ed 
inoltre 1 3 ,ooó barili d’ acquavite, 14,900 
bottiglie di liquori, e 8327 barili di bir- 
ra furono spediti all’ estero pochi an- 
ni sono . . . Attesa F incorporazione dei 
Regni di Lombardia, Venezia e Dalma- 
zia questa sulla sola base della esporta- 
zione anteriore da quelle province in 
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altre non austriache può aumentarsi di 
33,700 barili di vino, e di 2,8 a 3 o mila 
bottiglie di liquori. 

Anche 1 * articolo delle merci di vetro 
appartiene fra i più importanti che 
1 ’ estero da noi riceve. In sole lastre da 
finestra, allorquando la monarchia ave- 
va un’estensione miuore, furono espor- 
tate 2370 centinaja annualmente, ed in 
bottiglie, bicchieri, ecc. 3 190, di modo 
che tutta 1* esportazione ( compresi pu- 
re gli specchi ) si poteva negli anni or- 
dinar] valutare a 1,400,000 fiorini. 

Non avvi dubbio che 1 ’ esportazione 
di tutti questi articoli sia suscettibile 
ancor di una estensione assai maggiore, 
e che anzi possa accrescersi con molti 
altri articoli, i quali sono ora stabiliti 
fra di noi o soijo resi comuni fra la po- 
polazione. Fra questi annoverar si pos- 
sono, prima di tutti, i filati di cotone, le 
conciature di pelli, e tante altre pro- 
duzioni, portate ormai ad una perfezio- . 
ne sì alta che lo smercio sicuro non vi 
può mancare , tosto che la materia o * 
le circostanze vi si trovino favorevoli. 
Benché l’ introduzione dei cotoni fi- 
lati inglesi sia sommamente limitata 5 
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nulla perciò forma un articolo princi- 
pale, il quale ammonta a più di cinque 
milioni di fiorini; era però assai mag- 
giore all’ incominciar del secolo presen- 
te, imperocché dai registri daziali si eb- 
be la certezza che in allora furono in- 
. trodotte 194,000 centinaja di filati; ma 
da quell’epoca le macchine da filare han- 
no fatto progressi tali nell’ Austria d’a- 
verne scemato alle fabbriche nazionali 
una gran parte del bisogno, e ciò forma 
una chiara prova che l’ Austria può 
giungere a sciogliersi pienamente per 
tale articolo da ogni dipendenza stra- 
niera. È vero che allora ci sfuggirà an- 
che la materia prima, il cotone ameri- 
cano, per lo più prodotto delle colonie 
inglesi; ma anche qualora il commercio 
colle colonie americane di altri stati non 
io rimpiazzasse del tutto, od il prezzo del 
cotone levantino si accrescesse per ca- 
gione del maggiore consumo , tuttavia 
non giungerà mai questa variazione ad 
importare la quinta parte della merce- 
de degli operaj che anche in oggi pa- 
ghiamo all’ Inghilterra ; e finalmente le 
nostre produzioni in tal genere guada- 
gneranno per la bontà della materia, la 
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quale essendo prodotta nel Levante , 
al solito è più bianca , più consistente 
ed elastica del cotone di altri paesi, e 
perciò può essere tinta con più faci- 
lità, e giungere a maggiore vivacità di 
colore. Ancor più interessante, rispetto 
alla indispensabilità dell’oggetto, potreb- 
be essere F incoraggiamento alla fabbri- 
cazione dei cuoj e delle pelli, sulla qua- 
le la diminuzione delle bestie nell’ Im- 
pero ha avuto un sensibilissimo influsso. 
Nondimeno neppure la Francia è me- 
glio favorita dal numero dei suoi ani- 
mali , qia però la confezione delle pelli 
vi si è tanto sostenuta, che la sola cit- 
tà di Marsiglia ha potuto esportare un 
valore in pelli e cuoj di quasi due mi- 
lioni di franchi, e le stesse navi che a 
ciò servirono avevano importate dalla 
Spagna, dal Portogallo e dalla costa set- 
- tentrionale deli’ Africa le pelli medesi- 
me. Qual cosa mai manca al commer- 
cio dell’Austria in cui sonovi tante op- 
. portami tà di proteggerlo efficacemente ' 
per le stesse parti onde esso pure pos-, 
sa cogliervi i - medesimi vantaggi? Al 
presente l’ Austria spedisce all’ estero 
più di 1,600,000 fiorini per tante pelli 
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lavorate, ed inoltre i ,400,000 fiorini per 
pelli crude; la qual ultima somma non 
può riputarsi perduta pér lo stato, im- 
perciocché è rimpiazzata tosto dalla 
mercede della man d’opera ivi impiegata. 
In questo articolo il guadagno naziona- 
. le non solo è possibile, ma facile an- 
cora a conseguirsi. 

Più difficile però egli lo è rispetto a 
tanti articoli forestieri, il cui uso, o de- 
ve conservarsi perchè sono medicinali, 
o non sarebbe da togliersi troppo pre- 
sto perchè esso è divenuto un bisogno 
generale , e appunto ella è la rubrica 
di queste merci, la quale occasiona il 
massimo eccesso dell’ importazione in 
confronto della nostra esportazione, ed 
esige una spesa non minore eh n, 63 o,ooo 
fiorini all’ anno. Di questa somma i so- 
li oggetti di tintoria importano, a dir 
vero, quasi quattro milioni , i quali 
quantunque vengano consumati, sono in 
parte riacquistati colla mano d’ opera 
che vi s’impiega; ma non di meno, ol- 
tre a 49 ^ centinaja d’ endaco introdotr 
to ed a 3 o centinaja di cocciniglia, vi si 
trovano ancora 4 b 5 centinaja di robbia 
e a 36 centinaja di zaffrone, i quali po- 
trebbero essere coltivati nello stato. Il 
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caffè, contro la di cui privazione tutto 
il popolo s’oppone, forse nuoce meno 
pel dispendio della sua importazione, la 
quale non si estende a più di 4000 cen- 
tinaja di libbre viennesi, quanto pel con- 
sumo delle legne a cui dà occasione. 
La introduzione dello zucchero impor- 
ta all’ incirca 9000 centinaja, e quello 
del cacao per la cioccolata più di 5 oo 
centinaja di libbre. 

, Di assai maggior importanza, ma nel- 
lo stesso tempo anche più indispensabi- 
le agli abitanti della Monarchia , si è 
l’introduzione di numerose mandre di be- 
stiame, specialmente dalla Polonia, dal- 
la Russia e dalla Turchia. I registri dei 
dazj rispettivi fanno fede di 70,000 e 
più buoi o tori , di 75,000 vacche e 
vitella, d’incirca 9500 cavalli, di oltre 
3 oo,ooo pecore, e finalmente di 200,000 
animali porcini, i quali per lo più da 
quegli stati vengono annualmente intro- 
dotti ; qualche volta il numero dei porci 
ascende anche a più di 4.00,000, di cui 
una metà ci viene condotta dalla Ser- 
via o dalla Bosnia, ed in parte indi in- 
grassata nelle pingui campagne di sorgo 
turco nell’ Ungheria meridionale. Mal- 
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grado la più moderata valutazione il 
Valore delle bestie da lavoro e da ma- 
cello introdotte ammonta alla somma di 
sette milioni di fiorini. 

Questo oggetto merita forse, fra tutti 
gli accennati articoli d’importazione, la 
maggior attenzione, mentre esso ci ad- 
dita un urgente bisogno, il quale potreb- 
be essere soddisfatto coll’ aumento e col 
miglioramento delle razze; tale misura 
merita quindi d’ essere promossa con 
ogni possibile mezzo di protezione ed 
assistenza, giacché altrimenti deve dimi- 
nuirsi la coltivazione dei terreni arati- 
vi, ortivi e dei vitati, e quindi introdur- 
si un arrenamento in tutte le manifattu- 
re mediante la carestia dei primi biso- 
gni del popolo. Per buona sorte il com- 
mercio dell’ Austria esibisce una gran 
quantità di mezzi per liberarsi ancho 
da questa mancanza, e per moltiplicare 
soprattutto le nostre razze delle bestie 
da lavoro e da macello, ritraendole da 
quelle province , colle quali abbiamo di 
già incamminato il più importante e 
vantaggioso commercio. 

Questo commercio si estende già da 
lungo tempo sopra la massima parte dei 
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vicini paesi; volendosi però calcolare 
principalmente il valore monetario dei 
prodotti che s’introducono e si estrag- 
gono, gli stati coi quali si esercita il 
commercio più importante sono la Por- 
ta ottomana, e gli stati della confede- 
razione tedesca, indi quelli del nord 
dell’ Europa, e fra questi la Polonia e 
la Russia. Dopo di questi segue il com- 
mercio colla Prussia e cogli altri regni 
del nord , coll’ Inghilterra , colla Fran- % 
eia , coll’ Italia e con i Paesi Bassi, fi- 
nalmente quello più remoto colla Bar- 
beria e cogli Stati Uniti dell’America.. . 
Il più forte commercio d’ esportazione 
alla volta degli Stati Tedeschi più oc- 
cidentali si esercita coi prodotti natura- 
li delle province Austriache, coi loro 
generi minerali e con parecchi articoli 
di manifatture. Oltre a questo commer- 
cio proprio, anche quello di commissio- 
ne e di transito per la Germania è di 
molta importanza, e tutto in vantaggio 
di questa Monarchia. La più parte dei 
vini che si bevono in Sassonia e Bavie- 
ra sono prodotti austriaci; colà viene 
anche spedita un’ immensa quantità di 
frutta fresche e secche. La Boemia spe- 
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disce alla volta della Sassonia, della Fran- 
conia e della Slesia le sue provvigioni 
di grani qualora ne abbia; vende ai 
Sassoni le sue legne da fuoco, invia fi- 
no alla imboccatura dell’ Elba i legna- 
mi da costruzione navale, divide i lup- 
poli e l’orzo per la birra colla Slesia 
e colla Sassonia, alla quale trasmette la 
gran quantità di legumi che essa an- 
nualmente raccoglie. Il Tirolo meridio- 
nale esporta i suoi vini dolci in Bavie- 
ra e in Isvevia; l’Ungheria spedisce il 
suo grano soprabbondante non di rado 
sino al mare del nord; i suoi squisiti vi- 
ni e il suo tabacco si diramano pep. 
tutti gli stati della Germania al pari 
del sale di Galizia, il quale non solo 
è spedito in Polonia, in Prussia ed in 
Sassonia, ma è portato fino in Olanda, 
ove il sale gemma di Wieliezka è im- 
piegato nelle stamperie delle indiane. X 
prodotti dell* industria manifatturiera 
dell’Austria , i quali trovano il mi gliore 
e più forte smercio negli stati germani- 
ci , sono non solo i suoi lavori di me- 
tallo, come p. e. l’acciajo, ferrarecce so- 
praffine ed ordinarie, ma ben anche ogni 
sorta d’ottoni ed altre merci d ’argent- 
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plaqué. Dal Regno Lombardo- Veneto 
gli stati germanici traggono molta seta 
e lavori di tessa; e le merci di vetro del- 
la Boemia levigate e naturali, non so- 
lamente figurano sulle tavole delle clas- 
si ricche ed agiate del popolo in tutto 
il sud e nel nord della Germania, ma 
sono eziandio ( come le granate e le 
margheriterie boeme ) in gran numero 
diffuse fra il più basso popolo. Più di 
5oo centinaja di smalto preparato in 
Boemia sono espoitate unitamente al 
vetriuolo ed allo zolfo in Sassonia; ma 
oltre modo più riguardevole fu finora 
il commercio delle tele boeme, il qua- 
le esercitavasi in ispecialità colla Sasso- 
nia, Lusazia e Slesia, e di là sino in 
Ispagna , Portogallo ed America. Dai 
paesi pure boemi, ma situati alle fron- 
tiere, si esportano in Germania cotoni- 
ne d’ ogni sorta in gran numero, come 
altresì merli, o pizzi fatti alla maniera 
sassone ; i cappellaj , i falegnami, i fab- 
bri, i ruota] e gli oriuolaj dell’ Austria* 
trò vano negli stati germanici un vasto 
campo per lo smercio dei loro belli e du- 
revoli lavori. Non meno ricercati sono 
ìyì gli strumenti musicali d’ogni specie. 
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ed in particolarità i piano-forti , i quali 
alla sola città di Vienna apportano più 
di ioo mila fiorini all’ anno: lo stesso 
si è dei lavori di falegname che intro- 
dussero all’ incirca 140,000 fiorini, e di 
quelli dei ruotaj che guadagnarono 90,000 

fiorini annualmente Per quanto 

vantaggioso sia al di d’ oggi il commer- 
cio proprio dell’Austria cogli stati del- 
la Germania confederata, e per quanto 
esso possa vie più divenirlo se fosse me- 
glio conosciuta in alcuni paesi tedeschi 
la loro propria mancanza d’ industria e 
di finitezza, considerata e messa a pro- 
fitto, tuttavia gli affari di cambio e di 
spedizione colla Germaaia contansi pres- 
so di noi fra i principali e di maggior 
importanza ... I cotoni del Levante, 
la seta italiana, le stoffe di seta, alcune 
droghe e materie da tintura, gli olj, 
le frutta dell’ Italia , sono gli articoli i 
più cospicui del commercio di commis- 
sione coll’Impero Germanico, nel qua* 
le P Austria ad evidenza assai guadagna. 

I soli cotoni che transitano la Monar* 
chia alla volta della Germania ascen-; 
dono ogni anno a più di aooo centi- 
naja di libbre. ; 
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Se si confronta con questo commer- 
cio attivo P introduzione di merci, prove- 
nienti pure da quelle contrade, risulta 
d’assai minore nella sua totalità, esclu- 
dendone per altro le legue elle dalla 
Baviera sono condotte a Vienna nella 
quantità di 40 a 5 o,ooo passi quadrati, 
nonché all’ incirca di 2,4 a 3 o,ooo met- 
zen di grani. Gli altri articoli, ad ecce- 
zione delle merci di stampe, sono tenui; 
queste, unitamente ai disegni , incisioni 
e carte geografiche, in seguito ai regi- 
stri daziarj, non importano che fiorini 
140,000, valuta metallica; se però vuoisi 
metter in confronto P esportazione per 
un valore di 178,000 fiorini, apparisce 
ancora un avanzo in favore dello sta- 
to. Di assai più grande rilievo è da 
quelle parti P introduzione dei generi 
coloniali, i quali provenendo da Am- 
burgo transitano parecchi stati della 
Germania ed arrivano quasi sempre per 
acqua negli Stati Austriaci. Consistono • 
eglino per lo più in zuccheri e caffè, 
C possono aversi ad un prezzo più bas- 
so che per qualunque altra strada. Lo 
zucchero d’ Amburgo costa comune- 
mente il quiadici fino ai diciotto per 
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cento meno di quello che è introdotto 
per i porti dell’ Adriatico e presso il caf- 
fè 1* utile commerciale del negoziante 
austriaco, tenendo quella strada ammon- 
ta dal cinque fino al sette per cento. 
Che i trasporti meno costosi per acqua 
da Amburgo lungo F Elba ne sieno la 
cagione, non credesi di poter bene di- 
mostrare, ma si potrà bensì addurre pei 
primo e principal motivo , che sopra 
quella strada si rinvengono meno com- 
mercianti intermedj, e che la compera 
primitiva è stata di miglior prezzo ; a 
questi vantaggi non potrà giugnere l’Au- 
stria se non allorquando il suo proprio 
commercio marittimo arriverà per una 
vigorosa ed ampia dilatazione ad un 
certo punto, dal quale forse è poco di- 
stante ; ed in allora si offriranno da lo- 
ro stessi i porti austriaci quali scale più 
comode e più atte all’ introduzione di 
tutti gli articoli di commercio prove- 
nienti per mare da altre parti del mon- 
do, e non vi sarà d’ uopo di leggi coat- 
tive rispetto ai punti del loro sbarco.... 
Il commercio e l’ industria si dirigono 
da per sè stessi in quei canali e per 
quelle strade che ad essi sembrano i più 
Lichtenstern 1 7 
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favorevoli; si scelgono da sè medesimi 
le località che sono le più giovevoli al- 
la riuscita. La forza e le restrizioni a 
certi punti e determinati luoghi offen- 
dono la libertà sotto la quale questi og- 
getti prosperano, e sono la base della 
felicità nazionale. Se le limitazioni nulla- 
mono saranno trovate necessarie, adat- 
tate alle circostanze del tempo e be- 
nefiche peli’ intiero, la saviezza del go- 
verno ai certo le saprà fissare rapporto 
alla propria navigazione della monar- 
chia e non mai in favore di un porto 
particolare, imperocché s’oppone affatto 
alla natura ed a tutti i vantaggi del com- 
mercio il volerlo sforzare ad un qual- 
sisia assegnatogli circuito di terreno . . . 
Ove i porti austriaci posseggono un’uti- 
le influenza sopra certi rami commer- 
ciali sentono ormai presentemente tutti i 
vantaggi della loro favo revol situazione. 
Già ormai per mezzo loro sussiste col 
Levante e colle coste del Mediterraneo 
un attivissimo traffico, che gli abitan- 
ti dell’ Austria esercitano , benché al- 
1’ impero non rimanga che uno scarso 
commercio vantaggioso dalla rivendita 
d T una porzione delie merci per quella 
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strada introdotte; all’opposto, questo im- 
mediatamente è suscettibile d’ un’ infini- 
ta estensione, avendo verso il sud e 
sud-est l’Austria le circostanze più fa- 
vorevoli per agevolmente stabilire le 
estese comunicazioni, e possedendo al- 
tresì un’ abbondanza di quei prodotti 
che nel Levante trovano costante smer- 
cio vantaggioso . . . Le merci che l’Au- 
stria esporta in parte pel Danubio, in 
parte per i porti settentrionali dell’ A- 
driatico, pegli stati Ottomani e della 
Barberia, e perfino pel littorale russo 
del Mare nero, sono, piombi, tabacchi, 
valeriana, e varie sorta di medicinali, 
ferrarecce ed ottoni d’ogni genere in 
grandi quantità; tele di lino, in partico- 
larità grossolane; panni ordinarj, lanerie, 
lavori ingegnosi di legno, : chincaglie, e 
bìjoulerie; oriuoli ; tabacchiere e simi- 
li; vetrerie di Boemia, margheriterie di 
Venezia, specchj e sai marino della Dal- 
mazia. Fuori di questi prodotti, i quali 
per mare sono diretti anche ad altri paesi 
come a tutti gli stati dell’ Italia, alia 
costa meridionale della Francia ed alla 
Spagna vengono .spedite altresì delle be- 
stie da macello nel numero di la a 



200 PARTE n. 

14.000 teste, carne salata ed affumica- 
ta, mele e cera, pelli crude, lana, po- 
tassa, pece e catrame, mercurio, rosò- 
lj ed alti'e acque distillate ; carboni, 
cremor di tartaro, doghe di botte, tele- 
rie d’ ogni sorta, tela da vele e corda- 
mi, un gran numero di cappelli e faz- 
zoletti di ordinaria e mezzana qualità 
di Boemia, e finalmente chincaglie, ed 
altre merci dette di Norimberga, 

Per 'quanto sieno moltiplica questi ar- 
ticoli, ed esportati in sì gran quantità, 
tuttavia i negozianti austriaci fino al 
giorno d* oggi sono costretti a pagare 
in contanti ancora una riguardevol par- 
te delle merci del Levante, le quali con- 
sistono in molti cotoni e sete, in più di 

10.000 barili d’olio fino, in caffè d’A- 
lessandria e di Moca, ed in altre dro- 
gherie e frutta meridionali. Lo stato , 
malgrado i piccioli vantaggi che ritrae 
nel commercio colla Francia e la Spa- 
gna , soffrirebbe una grave perdita in 
questo traffico, se una gran parte di 
queste merci levantine non consistesse 
in soli oggetti d’ un commercio lucroso 
di commissione colla Germania e col 
nord dell’ Europa. Ma il negoziante au- 
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striaco non sarebbe costretto a ristrin- 
gersi ai soli vantaggi d’ uu traffico di 
commissione , ma anzi il profitto del 
commercio potrebbe essere portato ad 
un sommo grado se si approfittasse pie- 
namente deir opportunissima posizione 
geografica. In particolarità nella Valac- 
chia e nella Moldavia innumerabili mez- 
zi si offrono allo spirito di speculazione , 
nel possesso delle (piali il commercio 
austriaco si potrebbe porre in preferen- 
za a tutti, e non vi avrebbe a temere 
gran concorrenza dalla propria attività 
degli abitanti e dei Turchi. Un’ immen- 
sa quantità di pelli crude , di mele, di 
cera, di gtani d’ogni sorta, e soprattut- 
to il prodotto principale, il legname, esi- 
biscono le più belle occasioni ad un 
commercio intermedio il più esteso ed 
il più proficuo cogli stati occidentali 
mediterranei, europei ed affricani . . . 
Il nord dell’ Europa ha bisogno dell’ Au- 
stria in parte dei di lei prodotti, prin- 
cipalmente di vino, di sale, in parte quale 
stato intermedio fra il sud, per cui egli 
con tanta facilità può trarne i varj pro- 
dotti, e lo sarebbe vie più ancora se 
fossero portati a loro perfezione i mez- 
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zi di comunicazione che più avvicina'no 
le parti del continente e sono agevo- 
lati dai molti fiumi navigabili. Ma il 
nuovo sistema commerciale della Rus- 
sia, la sua maggiore estensione politica, 
e la sua strettissima unione colla Polo- 
nia opera anche nell’ Austria un cam- 
biamento sulle relazioni di commercio 
che finora sono esistite; esso esige de- 
gli altri punti di contatto, un’altra po- 
litica commerciale, e perfino delle vie 
di commercio interamente differenti. In 
oggi però riè la Russia nè la Polonia 
sono chiuse alle nostre più favorevoli 
speculazioni di commercio, ed il solo sa- 
le , i vini , la seta e 1’ olio sarebbero 
sufficienti da sè soli a pagare la cera 
e le bestie, di cui la Monarchia abbiso- 
gna maggiormente da quei paesi, e le 
quali ci forniscono non solo le carni e 
le pelli per le nostre manifatture di cuoj, 
ma somministrano eziandio il necessario 
sego alle fabbriche nazionali di sapone 
e di candele, la di cui manifattura e mi- 
glioramento può elevarsi a grande im- 
portanza mediante la soda d’ Ungheria. 

Forse questi sono gli oggetti princi- 
pali che meritano la più alta e più esat- 
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ta attenzione; imperocché gli altri sta- 
ti che noi circondano, in ispecie dalla par- 
te di sud-est, offrono delle fonti inesau- 
ribili per animare ed arricchire il com- 
mercio dell’Austria; la situazione del- 
la Monarchia è opportuna pel più atti- 
ro commercio di transito del mondo co- 
nosciuto, e sono ormai pochi anni che 
Vienna , durante la guerra marittima , 
era in Europa il deposito generale delle 
merci. Quantunque qnoste circostanze 
sieno svanite, nulla di meno dipenderà 
dalla nostra attività, dalla nostra perspi- 
cacia, e dai nostri talenti di appropriar- 
ci forse per sempre quei vantaggi che 
per noi si mostrarono passeggieri ... . , 
Soprattutto la coltura scientifica, aumen- 
tata nella classe dei mercanti, può con- 
tribuire assai a portare al più alto suo 
fiore il commercio austriaco, specialmen- 
te quando essa s’ unisce ai saggi e be- 
nefici regolamenti d’ un liberale gover- 
no; imperocché questo non può che ese- 
guire una parte dei miglioramenti cui i 
il successivo progresso dei tempi ha resi 
indispensabili nelle arti e nel commer- 
cio da essi animato ed invigorito, e può 
soltanto favorire il traffico con tutti i 
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mezzi esterni che sono in suo potere ; 
proteggendolo e pio movendolo negli sta- 
ti esteri colla saggia distribuzione d’a- 
genti diplomatici, i quali , tolti dalla na- 
zione , conoscono i di lei vantaggi e bi- 
sogni; e, sordi a qualunque altro interes- 
se che a quello della loro patria, osser- 
vino attentamente, ovunque si trovino, i 
progressi del gusto, dell’industria e del 
commercio dei popoli stranieri, comuni- 
cando le loro osservazioni al ceto mer- 
cantile ed al governo da cui dipendo- 
no; ma i talenti stessi non possono che 
dal commerciante medesimo essere messi 
in pratica. Dal concorso delle osserva- 
zioni e dei contatti moltiplica nasce una 
massa di sperienze, la quale nell’ uomo 
senza ingegno giace morta ed infecon- 
da; ma sotto la direzione e l’influenza 
di una migliore coltura è applicata con 
sicurezza al raffinamento ed alla perfe- 
zione dell’ oggetto. Quanto più la col- 
tura dello spirito e le scienze prende- 
ran parte attiva nelle arti necessarie al- 
la vita e negli aflari della nazione, tan- 
to più fioriranno le medesime, come, al- 
l’opposto, nè i regolamenti economici, 
nè le manifatture , nè il commercio, nè 
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T intera prosperità nazionale possono at- 
tendersi da un popolo il quale non cer- 
chi di perfezionare le sue facoltà intel- 
lettuali, e non onori ed eserciti a prefe- 
renza di tutto le arti e le scienze. 

a. Mezzi di promuovere il Commercio , 

Al commercio austriaco ora non man- 
ca più il più riguardevole bene, la li- 
bertà esterna , la quale in istati più pic- 
cioli non di rado è ristretta da impedi- 
menti locali cagionati dal clima, dal ter- 
reno o dal sistema fluviatile. In Austria 
ha cessato già da lungo tempo la distin- 
zione delle arti in civiche ed econo- 
miche; nè l’industria civica fu mai esclu- 
sivamente fondata sull’ esercizio del com- 
mercio e delle arti, anzi fu sempxe pro- 
curato di conservare nello stesso tempo 
a tutta la provincia ogni ramo profi- 
cuo d’industria- Ma queste liberali mi- 
sure tendenti a promovere il vero pub- 
blico bene non poterono con tutto ciò 
togliere interamente gli ostacoli che so- 
no mantenuti da un separato interesse 
commerciale fra le province dell’Unghe- 
ria e quelle del rimanente dell’Impero, 
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mentre questi ostacoli sono inseparabili 
colla differente costituzione di quel pae- 
se. Ciò non di meno, questa circostanza 
non ha quella grande influenza che po- 
tevasi temere da principio, e nel con- 
fronto dei reciproci stabilimenti daziarj. 
Imperciocché l’oggetto a cui tende l’ in- 
dustria degli abitanti ungheresi princi- 
palmente, consiste nelle proprietà fon- 
diarie, che in differente modo vengono 
coltivate e poste a profitto, ove, all’in- 
contro, nelle altre province ereditarie 
1* industria si occupa maggiormente col- 
la manifattura dei prodotti, e perciò am- 
bi i rami di questa economia si danno 
amichevolmente le mani a reciproca e 
vicendevole loro assistenza e promo- 
zione. 

I mezzi più efficaci e più utili di 
promuovere il commercio degli stati 
ereditarj esistono nelle opportune insti- 
tuzioni dello stato che vi hanno il più 
immediato influsso: fra questi s’ anno- 
verano i regolamenti relativi al cambio, 
ai banchi , alle monete ed alle misure, 
e specialmente tutto ciò che si riferisce 
ai trasporti .... Onde animare l’im- 
portante traffico interno , come non 
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meno quello coll’ estero , le province 
ereditarie non mancano di fiere annua- 
li che presentano 1* opportunità della 
concorrenza dei negozianti da tutte le 
parti dell’ Europa, nè mancano inoltre 
numerose città e borgate saggiamente 
compartite nello stato, le quali tenendo, 
in forza dei loro privilegi , mercati an- 
nui o settimanali, agevolano all’agricol- 
tore ed al manifatturiere lo smercio dei 
suoi prodotti. Le fiere principali in cui 
concorre il maggior numero di nego- 
zianti e forestieri , sono in Specialità 
quelle di Brescia e di Bergamo, nella 
Lombardia, di Bolzano in Tirolo e di 
Brody in Galizia; inoltre se ne tengono 
una o più volte all’ anno a Vienna, Pra- 
ga , Bruna e Tropavia , a Linz, Gràtz, 
Pest, Trieste, Venezia, Padova, Udine, 
Verona, Milano e a Leopoli. Le più 
importanti dopo di queste sono a Lu- 
biana , Glagenfurto , Ala di Inspruck , 
Presburgo, Oedenburg, Raab, Cornorn, 
e Debreczin in Ungheria, a Herman- 
stadt, Clausenbiirgo , Cronstadt e Bi- 
striza in Transilvania, a Vicenza, Trevi- 
so, Mantova, Cremona e Como nel re- 
gno Lombardo- Veneto. Anche da molte 
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altre città si esercita un commercio as- 
sai importante e specialmente Caschau, 
Eperies, Temeschwar, Groswardein, Se- 
gedino, Neusatz e Sondino in Unghe- 
ria, Varasdino e Zagabria in Croazia, 
Carlstadt e Fiume in Illiria, e Ragusi 
in Dalmazia .... Parecchie di queste 
città sono nello stesso tempo i depositi 
di primo e secondo ordine di tutte le 
merci che dall’estero vengono introdot- 
te in gran partite, e vi sono pure le 
dogane e sue ricevitorie per pagarne i da T 
zj e per gli esami prescritti. La perce- 
zione dei dazj s’eseguisce in parte a 
norma del sistema daziario, stabilito per 
le province tedesche, boeme e galiziane, 
ed ora anche applicato alle italiane, in 
parte secondo le leggi introdotte nel- 
1’ Ungheria l’anno 1754 » basate sul cosi 
detto sistema trigesimale, che ebbe ori- 
gine nel i 4<>5 . . . Anche per gli affa- 
ri di cambio sussistono ottimi regola- 
menti appositi, ed in tutte le città ca- 
pitali dell’ Austria , Boemia e Galizia, 
e del Regno Lombardo-Veneto, nonché 
in altre principali piazze mercantili, so- 
no eretti speciali tribunali di commer- 
cio e di cambio ( in Milano pure la 


Digilized by Google 


ì 


DELL* INDUSTRIA. 2,69 

camera dei mercanti ); nella sola Unghe- 
ria quei tribunali non si sono potuti 
ancora introdurre, poiché si credette 
che non si conformino colla costitu- 
zione .... Il commercio di cambio in 
senso più lato è di grande importanza 
nelle province tedesche, galiziane ed ita- 
liane , e particolarmente in Vienna ed 
in Venezia. Ambedue le città cambiano 
all’effettivo pari d’argento colle più 
grandi piazze d’Europa ... A Vienna 
il pagamento si fa in questo caso sul 
pari d’ argento o sia sul piede di con- 
venzione di venti fiorini , nel quale la 
marca di Colonia d’ argento fino è cal- 
colata a 1 3 talleri e un terzo dell* Im- 
pero, ognuno pari ad i '/^ fiorino, ed una 
marca di Vienna di ib lotti ( cinque o 
«ei di Colonia ) vale 34 fiorini di con- 
venzione. In Venezia si conta a duca- 
ti di ventiquattro grossi, a *a grossetti 
o denari l’uno, ed ove la marca di Co- 
lonia argento fino viene a stare ducati 
Banco io '/j , o 64 ’/.s lire banco. In 
Milano sì conteggia nel commercio a 
lire da venti soldi da la denari , e qua- 
rantasette lire imperiali contengono una 
marca di Colonia d’argento fino, e per 
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conseguenza una lira di Milano 17 ca- 
rantani, tre quattrini, e una novesiraa par- 
te in moneta di convenzione. . . Tan- 
to il sistema monetario quanto quello 
delle misure e pesi è finora di una gran- 
de varietà nella Monarchia, e pro- 
duce sensibili iuconvenienze nel com- 
mercio, ed esige una particolar atten- 
zione . . . Nelle province che nel 18 1 3 
formavano parte dello Stato Austriaco 
circola la moneta sonante e la carta 
monetata, cioè dei biglietti di ammortiz- 
zazione e di anticipazione di uno, due, 
cinque, dieci , venti e cento fiorini , i 
quali però non istanno sempre in eguali 
proporzioni coll’ effettiva moneta d’oro 
e d’ argento . . . Di questa si trovano 
coniati zecchini d’oro di 60 grani, e dei 
doppi di iao; vagliono i primi, confron- 
tati alla valuta d’argento^ quattro fiori- 
ni e mezzo. Le monete d’ argento di 
due fiorini chiamansi talleri in ispecie * 
monete d’ argento più picciole sonò i 
mezzi fiorini, e le monete da venti, die- 
ci, cinque e tre carantani, non che al- 
tre sorta coniate molto prima. Le mo- 
nete di rame non consistono che in pez- 
zi da un earantano, da un mezzo, e da 
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tre carantani, i quali per altro non sono 
cambiati contro valuta sonante che per la 
metà del loro valore nominale. I governi 
italiani hanno finora conservate le loro 
antiche monete, cioè pezzi d’oro da ven- 
ti , e quaranta lire italiane ( fior. 7, car. 
26, e fi. 14^ car. 5 2) e di argento pez- 
zi da lire 5 ( fi. se al. 55 ’/j ) da lire 2. 
( car. 46 ’/g ) e da una, da tre quarti , da 
due, e da un quarto di lira; il rame 
chiamasi centesimo , e ve ne sono da 
uno, da tre e da cinque , i quali pure 
diconsi soldi . . . Monete proprie di Ve- 
nezia in circolazione: sono: gli zecchini 
(pari a 22 lire venete), i ducati d’oro 
( pari a 14 lire ), le doppie ( pari a 38 
lire ) , gli scudi della croce di argento 
( pari a 12 u /$ lire ), i ducatoni, o giu- 
rine (pari a 11 lire), i ducati veneti 
( pari a 8 lire o a l fior. , 36 car., ), talle- 
ri (pari a io lire), e finalmente le li- 
razze intiere, mezze,, tre quarti, e quar- 
ti della medesima (1). Di una varietà 

( 1 ) Qui sarebbe il luogo di far meuzione dell’ imbarazza 
in cui trovasi ogni straniero venendo nel Regno Lombardo* 
Veneto, relativamente al conteggio in lire locali. Venezia , 
Verona, Slaiìtova, Milano, c parecchie altre città, hanno una 
lira differente, ora maggiore ora minore, anzi Verona cam- 
bia in lire lunghe e corte, cd il commercio non trova vaa- 
taggio certamente in questa sorta di confusione sparsa per 
un territorio di i5o miglia italiane. 
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ancor maggiore nell’ Impero Austriaco 
sono le misure dei pesi, delle superficie 
e delle lunghezze . . . Non solo si di- 
stinguono da per tutto i pesi di com- 
mercio, i pesi dell’ oro e dell’ argento , 
quello delle gioje e delle spezierie, ma 
i pesi della stessa denominazione hanno 
diverse grandezze e divisioni secondo le 
varie province ed i loro usi. Per esem- 
pio, il peso mercantile e quello dei far- 
macisti sono eguali nelle suddette loro 
divisioni, ma la libbra del primo (pari a 
ia once ) non contiene che tre quarti 
o ventiquattro lotti dell’ ultimo. La lib- 
bra mercantile di Vienna pesa 1 1,655 
assi d’ Olanda, o sia grani , e cento di 
esse chiamami un centinajo, ma il peso 
di certe mercanzie è determinato a Stein 
di ao libbre, a Saum o somme di a75 
libbre,* e nell’acciajo a cassette di a5o 
libbre. Una tonnellata comprende nei ca- 
richi dei bastimenti venti centinaja, ed 
una portata due tonnellate. Venezia ha 
peso grosso e sottile nel commercio di 
certi generi: cento libbre peso grosso pe- 
sano 85 'J\ libbre di Vienna; cento di 
peso sottile sole 53 di Vienna, ambe- 
due però sono divise in la once. La 
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stessa divisione di peso sussiste anche a 
Milano, ma ioo libbre, peso sottile, vi 
pesano 57 */ a di Vienna, e cento libbre 
grosse, di cui ogni una contiene a 8 on- 
ce, pesano 134 '/ a di Vienna . . , . La 
inarca di Vienna, peso dell’ oro e del- 
l’argento, comprende 5841 assi d" Olan- 
da pari ad 80 3 /s zecchini, ed è divisa in 
sedici lotti. La inarca di Venezia non 
ha che 49^5 assi d’Olanda, e quella di 
Milano ne ha 48 q 3 . Presso i giojellieri 
il carato pesa 4$ l fs denari viennesi, dei 
quali 65,536 fanno una marca. 

L’ unità dellfe misure lineari sono il 

/ 

braccio ed il piede. Quasi ogni paese ha 
la sua propria od anche parecchie misuro 
particolari, ma il braccio viennese è, 

1’ unica misura legale per tutte le pro- 
vince antiche dell’ Austria , e contiene 

s 

345 2 /s linee francesi, delle quali il pie- 
de di Vienna ne comprende 140 '/ 3 . Sei 
piedi formano una tesa ( klafter ) e die- 
ci piedi decimali una pertica ( rutbe ). 
Un miglio austriaco ha la lunghezza di 
4000 tese viennesi. Il piede è diviso in 
dodici pollici ( zoll ), quattro delle qua- 
li formano il quarto ( faust ) , praticato 
nelle misure dei cavalli. Nell’ Italia su*- 
Lichtenstern 1 8 
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periore il braccio è pure la misura del- 
le lunghezze. Il braccio di Venezia usa- 
to nelle seterie contiene 82 centesimi 
del braccio di Vienna , e quello per 
le lanerie ed altre merci 87. In Mi- 
lano quattro braccia sono quasi eguali 
a tre di Vienna. Il piede però di Mi- 
lano supera quello di Vienna di tre pol- 
lici, tre linee ed un quarto, e quello di 
Venezia eccede allo stesso d’ un pollice 
ed una linea, tre quinti. U11 miglio lom- 
bardo contiene 872 tese o sia klafter di 
Vienna, ed un veneto 967^. . Le mi- 
sure di superficie in Italia sono il pas- 
so quadrato di 20 piedi quadrati, e nel- 
le altre province il klafter quadrato 
contiene 36 piedi quadrati; 1600 di que- 
sti klafter formano un jugero austria- 
co ( pari a 54,071 piedi quadrati pari- 
gini ) il quale abbraccia il terreno che 
può essere seminato con tre metzen di 
Vienna, o sia con due misure di Boe- 
mia. La pertica di Milano, divisa in 24 
tavole, o' 96 ca vezzi, è una superficie 
di 209 tese quadrate di Vienna, e nello 
stato veneto mille passi sono pari a 
824 tese viennesi; un campo padova- 
no però contiene 1541 tese o klafter 
quadrati di Vienna. 
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Fra le misure distinguonsi specialmen- 
te quelle dei grani e dei liquidi, le quali 
in tutti i paesi sono della più. gran va- 
rietà. Rapporto alla misura dei solidi è 
introdotto legalmente nella più gran 
parte delle province il metzen della Bas- 
sa xVustria, che contiene 3 1 oo pollici cu- 
bici di Francia; trenta metzen formano 
un muth , due metzen e mezzo un 
kalckmìttel , e due metzen un kohlen- 
stibich. Negli stati Veneti e Lombardi 

10 staio ed il sacco sono le solite mi- 
sure dei grani. Il primo comprende in 
Milano 8721 pollici cubici francesi, ed 
un sacco di 8 staja forma due metzen 
e un quarto di Vienna : in Venezia il 
sacco non ha che uno stajo e mezzo, ed 

11 suo volume è di 642.0 3 fs pollici cubi- 
ci francesi, in modo che lo stajo quasi 
è pari di un metzen e mezzo di Vien- 
na .. . Nella misura dei liquidi serve 
nell’ Austria il barile ( eimer ) di qua- 
ranta boccali , e contiene ^ 85 a pollici 
cubici di Francia . . . La medesima mi- 
sura chiamasi in Milano brenta, c con- 
tiene un barile e un quarto di Vienna; 
la pinta rimpiazza il boccale, che la 
supera anche pochissimo in grandezza 
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Nello stato veneto la bigoncia di vino 
ha 7968 pollici cubici francesi, ed è di- 
visa in 14 secchie. Ma 1 ’ olio in Vene- 
zia misurasi a misi, quaranta dei quali 
fanno un migliajo, ed in Milano veri- 
desi a rubbi , di cui uno importa quasi 
38 libbre e mezzo di Vienna (1). 

Oli stabilimenti più importanti per 
l’ incremento del commercio erano un 
giorno, per così dire, tutti uniti in Ve- 
nezia. Ivi sussisteva sino agli ultimi no- 
stri giorni il primo e più antico banco- 
giro, il quale avea servito a quasi tutti 
gli altri di modello e di norma. Anche 
in Vienna esisteva sin dal 1703 una spe- 
cie di bancogiro, il quale da quell’ epo- 
ca in poi ebbe a soffrire non pochi cam- 
biamenti, fino che in questo anno fu 
rimpiazzato dal nuovo banco nazionale 
austriaco, il quale nel primo di giugno 
1816 ottenne un’organizzazione adat- 
tata alle attuali circostanze ed ai biso- 


(1) Onde in una occhiata rilevare le numerose dif- 
ferenze nel peso e misura di corpi solidi , eco., d’uua sola 
provincia, cioè del governo di Venezia , vedasi la tabella 
n.° 1 unita alla fine di questa opera. Non reca stupore se 
il commeipo trovò ovr.nque incagli e difficoltà , non ve- 
dendosi heppura tolti abusi di questa sorta dal goveru* 
cessato. 
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gni dello stato, ma della di cui influen- 
za ed utilità non potrassi giudicare che 
nei tempi avvenire. Per altro avvi anco- 
ra in Vienna un banco di prestito, a 
Milano il celebre Monte di Santa Tere- 
sa; e tanto in Vienna che in Praga, Brii- 
na, Gràtz, Pesth e Presburgo, esistono 
dei ben organizzati monti di pietà , ben- 
ché essi abbiano pochissima influenza 
sul commercio. Di maggiore importan- 
za per la mercatura sono i consoli costi- 
tuiti nelle principali città marittime del- 
l’Europa, e fuori della stessa, per pro- 
teggere e promovere il commercio ma- 
rittimo dell’ Austria, e più ancora di es- 
si lo sono i moltiplici ragguardevoli sta- 
bilimenti destinati ad accelerare la cor- 
rispondenza mercantile e d* agevolale i 
trasporti della mercanzia. 

In Austria fu condotto ad affetto per 
la prima volta sotto il governo di Mas- 
similiano primo il gran progetto d’in- 
stituire una estesa linea di poste onde 
procurare non solo una pili sollecita e 
più regolare attività agli affari interni 
ed alle relazioni del governo, ma al- 
tresì per formare un’ utile e costante 
unione fra le più attive nazioni dell’ Eu- 
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ropa, ed animare il commercio median- 
te un mezzo di facilitazione cotanto ef- 
ficace. La prima idea era stata già data 
da un’epoca assai più remota, e fin da 
parecchi anni in allora esisteva in Fran- 
cia un recente tentativo della sua ese- 
cuzione , allorché Francesco de Tassis, 
nobile milanese ( dopo i primi tenta- 
tivi che il di lui padre fece in Tiro- 

10 ), presentò all’ Impera dorè un progetto 
di maggiormente estendere questo stabi- 
limento cotanto utile al pubblico bene, 

11 quale non solo l’ approvò , ma ordinò 
altresi di tosto metterlo in esecuzione... 
Benché la famiglia della Torre e Tas- 
sis, innalzata più tardi alla dignità di prin- 
cipi dell’Impero, fosse dagl’ Imperadori 
della Casa d’ Austria colmata di benefi- 
zj e favori in riguardo della di lei ca- 
rica di Supremi direttori delle poste del- 
V Impero , tuttavia i Sovrani Austriaci 
seguirono già di buon’ora 1’ esempio 
d’alcuni più grandi Stati germanici, in- 
stituendo nelle loro province ereditarie 
delle proprie poste di corte , di gabi- 
netto e di campagna indipendenti dalia 
famiglia Tassis, ed essi nel 162.4 confe- 
rirono la carica di direttore generale 
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delle poste nell’ Austria inferiore ed in- 
teriore in Boemia, ecc. , come feudo ma- 
scolino alla famiglia di Gaar, in allora 
baroni , e poscia elevati nel i 769 al 
grado di principe, la quale possedeva 
da prima la stessa carica nel Belgio e 
nell’ Ungheria. L’istituzione delle po- 
ste però, sino alla metà del secolo deci- 
mottavo, si limitò alla sola spedizione 
delle lettere; ma nel 1749 un certo ba- 
rone Lilien stabilì da Vienna per l’ Im- 
pero germanico il primo corso della di- 
ligenza, il quale nell’anno susseguente 
fu meglio organizzato , e oltremodo 
esteso dall’ Imp. lleg. direttorio camera- 
le. Da quell’ epoca ( specialmente dal 
1755) a questa parte il corso delle po- 
ste ha ricevuto una grande ampliazione; 
però anche prima nel 1748 esso aveva 
dei regolamenti eccellenti, ed il suo 
utile influsso sopra tanti ragguardevoli 
rapporti della vita si accrebbe sotto il 
governo di Giuseppe II allorché si fa- 
cilitarono le comunicazioni mediante 
una serie di comode ed opportune 
strade . . . Ma benché nelle proviuee 
ereditarie Austriaco-tedesche, boeme e 
galiziane , i lavori delle strade fossero 
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stati dal governo incamminati con tut- 
to l’impegno, e che i rami principali del- 
le medesime sieno costrutti con immen- 
si dispendj , perfino sopra le più alte e 
più ripide montagne, con una sicurezza 
che fa stupire, e per lo più anche con 
.tutta la comodità possibile, nulla di me- 
no manca ancor molto, principalmente 
in Ungheria, fino a che un completo 
sistema stradale, conforme ai bisogni del 
traffico, venga eseguito e terminato, la 
Boemia, la Moravia , e la Galizia sono 
in tale rapporto ancora inferiori alle 
proprie province dell’ Austria in tal 
modo dette, ed anche in queste rimane 
molto a compiersi in questo rapporto. 
Tutte le strade pubbliche delle provin- 
ce austriache, boeme e galiziane, che 
nel 1812 erano costrutte a guisa di àr- 
gini, comprendevano 927 miglia, e 2602 
tese, o sieno 3,710,602 tese di lunghez- 
za ; e quelle che trovavansi ancora in 
lavoro, ascendevano a quasi 90,225 te- 
se o klafter di Vienna. Non minore è 
F estensione delle strade negli stati un- 
gheresi, poiché le principali, colà costrui- 
te nella forma suddetta, ascesero All’epo- 
ca della dieta del 1802 a 1,837,400 4i 


Digitized by Google 


dell’ indùstria. a3 1 

tese di lunghezza. I lavori delle più ita-, 
portanti strade, costrutte in tutte le an- 
tiche province della Monarchia, hanno* 
recato somma gloria ai gòverni di Car- 
lo VI e di Giuseppe II. Sotto di Car- 
lo fu costruita la memorabile strada per 
le contrade montuose dell’ Austria inte- 
riore, e condotta con somma spesa ed 
industria sopra il dirupato Semering, 
F alto Plàtsch ed il più alto Pollana 
della parte della Stiria, come non meno 
sopra il monte Loibl verso la Carintia, 
il quale era il più difficile a valicarsi. 
Una seconda strada importante fece co- 
struire 1’ Imperatore Carlo fra Carlstadt 
e Fiume in Croazia. Giuseppe II mol- 
tiplicò questi lavori, facendo continuare 
da un canto la grande strada commer- 
ciale da Vienna per la Moravia e Sle- 
sia fino a Leopoli in Galizia, e di là da 
un lato fino a Brody sulla, frontiera 
dalla Russia , e dall’ altro per la Buco- 
vina fino ai confini della Moldavia. Un* 
altra strada commerciale utilissima fece 
egli costruire da Carlstadt a Segna sul- 
P Adriatico, ed una terza ebbe compi- 
mento in Tirolo dal piè delle Alpi ba- 
gnate dall’ Eno presso Landeck fino ai 
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confini della Svizzera, passando la gran 
montagna dell’ Adlersberg ( monte del- 
F Aquila ) . Si sono calcolate le spese 
incontrate dallo stato pei lavori strada- 
li sotto Giuseppe II a 13,32,4,4°° fi° r *~ 
ni, ma forse saranno di altrettanti se com- 
prendere si' vogliano le spese dei cou- 
temporanei lavori in Ungheria e Tran- 
silvania. Le successive vicende furono 
sommamente contrarie alla continuazio- 
ne di nuove imprese ’ r tuttavia non ci 
mancano grandi esempi della perfezio- 
ne del nostro sistema stradale e flu- 
viatile, e pertino le più remote provin- 
ce, la Galizia occidentale, la Dalmazia, 
l’ Istria, e la parte degli Stati Veneti , 
acquistata dall’ Austria colla pace di 
Campo Formio, sentirono ben presto le 
benefiche premure eli sua Maestà per 
tutto ciò che coll’incremento del com- 
mercio poteva apportare la prosperità 
di quelle province; ina fu d’ uopo di 
limitarsi ai più essenziali miglioramenti 
ed alle più fondamentali disposizioni 
prese per incominciare le nuove strade 
ed i canali, tanto necessarj al commer- 
cio dello stato ; nè lo zelo della pub- 
blica amministrazione poteva rinvenire 
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in quei tempi, malgrado ogni dispendio, 
T indispensabile mano d’ opera ed i ne-, 
cessarj animali da lavoro, per prosegui- 
re imprese così vaste . , L’immortale 

Sully, per vero dire, ci ha preceduto con 
un tentativo in una eguale mancanza 
d’ operaj, impiegando ai lavori delie stra- 
de tutti gli accattoni, e tutte quelle 
persone che lo stato per delitti non ca- 
pitali custodiva nelle prigioni ed erga- 
stoli. Resta a sapere però se questo 
mezzo possa riuscire anche in uno sta- 
to il quale non dee restringersi solamen- 
te a qualche strada isolata od a piccoli 
lavori , ma che è costretto , e intende 
introdurre un esteso sistema di comu- 
nicazione fra tutte le province dell’ Im- 
pero; e perciò se ne potrà dubitare , 
quand’ anche la necessità d’una più ri- 
gorosa sorveglianza ed altre difficol- 
tà non producessero degl’ impedimenti 
speciali , impossibili a togliersi in un 
lavoro di questo genere . . . Più con- 
forme allo scopo e più facile è l’im- 
piego del militare in tempo di pace 
in queste vaste imprese; poiché egli è 
una cosa del tutto analoga, che la ma- 
no la quale alza batterie, e colle trin- 
cee s’ avvicina alle opere del nemico , 
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eseguisca pure con forza intensa unita, 
e perciò anche accelerata, degli argini 
pei trasporti di terra e dei canali per 
quelli d’acqua. Le grandi strade dei Ro- 
mani, opere immortali dell’ assiduità uma- 
na , i loro acquedotti ed i loro canali 
sotterranei, furono quasi tutti l’opera di 
soldati romani, i quali, se erano assi- 
stiti da schiavi, non permetteano loro 
che il solo trasporto d’ una parte dei 
materiali necessarj. 

Giacche la marina dell’Austria, mal- 
grado il numero dei suoi bastimenti mer- 
cantili, manca di molto ancora per pren- 
dere parte al generale commercio dei 
popoli marittimi dell’ Europa occiden- 
tale , in parte perchè trova nel Medi- 
terraneo e nel traffico col Levante oc 
cupazione in abbondanza, e con vantag 
gi oltre modo maggiori, in parte perchè 
poche delle sue navi più grandi sono 
adattate ad una navigazione oltre lo 
Stretto di Gibilterra , in parte perchè 1 
suoi abili marinaj mancano ancora di 
sufficiente istruzione scientifica e della 
necessaria sperienza nella navigazione 
fuori dei mari dell’Europa, e finalmente 
anche perchè V Austria in lontane spe- 
dizioni non può , che pochissimo calco- 
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lare sulla protezione delle sue relazioni 
commerciali nelle Indie e nell’ America, 
con tanto più accertato successo potreb- 
be rivolgere gli sguardi mercantili ai- 
1’ interna comunicazione, alla navigazio- 
ne dei fiumi e canali per la maggior 
parte dell’ Europa, al mar Baltico , al 
mar Nero, e principalmente al Mediter- 
raneo. 11 commercio Austriaco deve pren- 
dere la prima sua direzione verso l’est, 
perchè il traffico più lucroso è sempre 
con quelle nazioni che posseggono mol- 
ti prodotti greggi e poche manifatture. 
Verso popoli , i quali non sono civi- 
lizzati al grado di potere da sè mede- 
simi lavorare i fabbricati di cui abbiso- 
gnano, e che quindi sono costretti di 
servirsi ancor più a lungo della indu- 
stria straniera, procacciando in tal ma- 
niera alla nazione austriaca un ricco 
spaccio delle sue merci, e 1* occasione 
d’ esportare indi la quantità più possi- 
bile di prodotti greggi. Alle coste della 
Barberia, nell’importante valle del N^o 
in Egitto, nelle province della Stiria e 
Natòlia, nel Mediterraneo e nel mar Ne- 
ro si rinvengono i punti ai quali il traf- 
fico dell’ Austria dee aprirsi una sicura 
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ed utile strada ... La natura colla più 
maravigliosa combinazione d’ ogni pos- 
sibile varietà ha somministrato all’ Au- 
stria dei vantaggi proprj, onde non solo 
animare il commercio nell’ interno dei 
suoi stati, ma per propagarlo altresì ncl- 
- la maggior parte dell’Europa. I nume- 
rosi fiumi e le strade commerciali che 
ovunque si diramano nel corpo politico 
di questo stato ( come le vene nell’ li- 
mano), e coll’eguale distribuzione del 
traffico apportano da per tutto vita e 
prosperità, mantengono pure la più va- 
ria comunicazione colle più ragguarde- 
voli parti europee. Non posso per l’ am- 
piezza del dettaglio ripetere l’idea che 
avanti sedici anni, per conseguenza in 
un’epoca , è vero , molto sfavorevole a 
grandi imprese, e reiteratamente in un 
opuscolo poco fa pubblicato, ebbi l’ ar- 
dire d’esternare rispetto al monumento 
il più degno della gran confederazione 
europea. Ma per lo meno non devo 
ommettere 1’ esposizione dei mezzi che 
mi sembrano i più atti a procurar pure 
al centro della nostra parte del globo 
quella porzione di commercio univer- 
sale, del quale nei soli porti dell’Euro- 
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pa occidentale si presentano sin dal se- 
colo decimosesto , segni evidenti d’una 
esistenza più robusta e d’ una più este- 
sa prosperità. Il Danubio , la Vistola , 
l’Oder e l’Elba sono suscettibili d’una 
facile unione, benché abbiano le loro 
foci in direzioni diverse. Col loro mez- 
zo può effettuarsi 1’ unione del mare 
Baltico e del Settentrionale col mare 
Nero, e probabilmente anche coll’ Adria- 
tico, ed il centro della unione verreb- 
be a cadere appunto entro la circonfe- 
renza degli Stati Austriaci ; e le nazio- 
ni commercianti del continente europeo 
non troverebbero forse molto più favo- 
rito il loro interesse in questo canale , 
il quale unitamente a tutti i vantaggi 
d’una maggiore sicurezza riunirebbe i 
più importanti risparmj ed accorciamen- 
ti? Se chiaro ed evidente risulta sotto 
ogni aspetto e in tutte le circostanze, 
l’utile d’una simile comunicazione d’ac- 
qua , altrettanto maggiore riuscirebbe 
esso nel caso d’ ogni nuova guerra ma- 
rittima. L’Europa intera sarebbe indi- 
pendente dalla sua sorte, e 1’ Austria 
acquisterebbe i vantaggi tutti del più 
ricco commercio di transito, difficilissimi 
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ad esserle rapiti da chicchessia per la 

sua geografica situazione. 

Al preseute la massa dei fiumi au- 
striaci offre a questo stato una grandis- 
sima facilitazione nel suo commercio. 
Il Danubio (i) per quanto scorra l’Im- 
pero, è navigabile con barche della por- 
tata di 2000 a 3 ooo centinaja di libbre. 
Più di 6000 barche, escludendone anche 
quelle della più piccola specie, cariche 
di commestibili e di merci arrivano dal- 
le province superiori annualmente per 
questo gran fiume a Vienna , e 900 a 
1000 vi rimontano dall’ Ungheria, e cal- 
colandosi il valore dei loro carichi, an- 
che secondo i registri daziarj, i quali in 
questo argomento lo presentano di assai 
inferiore al vero , esso superò l’ impor- 
to di 9,400,000 fiorini. Queste barche 
rimontano tirate da cavalli, e si compu- 
ta un cavallo sopra un peso di cento 


(t) La lunghezza del coi-ao del Danubio da Vienna alla 
sua foce nel mar Kero importa 2 \<) miglia e mezzo tede* 
•che. Una barca che è destinata di fare questo viaggio , e 
la quale fa come d’ ordiuario sette miglia al giorno, abbi- 
sogna 3G giornate per arrivarci j per rimontare però il Co- 
me da Orsova sino alla Capitale dell’ Austria ( l35 1/2 mi- 
glia) abbisognano 5£ giornate. La navigazione gcneralmeu- 
% ti dura ogui anaci giorni. 
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ccntinaja; per conseguenza ognuno di 
questi animali presta un servizio decu- 
plo ohe nel trasporto per terra ; e die- 
tro il rappòrto del consiglici* di corte 
De Rab , fatto aU’imperatrice Maria Te- 
resa nel 1772, sussistevano in Ungheria 
e nella Bassa Austria f> 3 o o cavalli co- 
stantemente occupati in questo traspor- 
to .. . Dei fiumi che si scaricano nel 
Danubio , sono i più frequentati l’Inn 
e la Theis ; dopo di questi anche la 
Traun. L’ Jnn incomincia d’essere na- 
vigabile a Telfs nella Valle superiore 
dell’ In n in Tirolo, ma la più attiva na- 
vigazione con barche e zattere ha luo- 
go da Ala una lega sotto d’ Insptuck. 
Una zattera intera porta 3 oo a 35 o cen- 
tinaja di carico, ed una barca dell’ Ina 
della maggiore portata fino a 1000 cen- 
tinaja. Sulla Traun generalmente non 
si spedisce che il sale ricavato in quel- 
le miniere di Gmunden, ecc . , e circa 700 
battelli, detti battelli del sale, vi sono 
impiegati annualmente. In un punto di 
questo fiume, ove l’acqua* per un trat- 
to di 207 tese ha una caduta di io te- 
se, o klafter, frammezzo agli scogli, ve- 
desi stabilito un canale navigabile im- 
Liclitenstern 19 
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portantissimo, tutto di legno, e lungo di 
lyo tese. 11 fiume Ens, che. bagna con- 
trade industriose, le quali producono mer- 
ci di rame e ferro per più di tre mi- 
lioni e mezzo di fiorini, malgrado il suo 
volume d’ acqua è limitato ad una scar- 
sa navigazione, ed è percorso a seconda 
da sole zattere della portata di 70 ad 80 
centinaja, e da corti battelli piatti con- 
tro acqua, i quali conducono i legnami 
a cui è circoscritto F uso di questo bel 
fiume, sì importante alla navigazione per 
la direzione del suo corso. Oltremodo 
interessanti pel commercio interno sa- 
rebbero la Waag e la Drava nelle due 
parti del tutto opposte dell’ Ungheria ; 
ma ambedue sono difficilmente naviga- 
bili, e le barche v’abbisognano d’uria 
accorta e destra direzione, -attesi i mol- 
ti scogli che vi s’incontrano e . la gran 
ristrettezza del letto in molti siti. Nel- 
la Drava la gran variabilità annua del 
suo letto nell’Ungheria rende somma- 
mente difficile e mal sicura la naviga- 
zione contro ‘ acqua e la costruzione de- 
gli occorrenti sentieri. Quest'ultimo di- 
fetto esiste al presente ancora nel fiu- 
me Muhr » benché la navigazione con- 
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tro acqua fino a Judenburg sarebbe più 
facile ad eseguirsi che nella Drava , e 
che più secoli addietro essa abbia avuto 
luogo fino al disopra della città di Leo- 
ben , e perciò meriti i più alti riflessi, 
essendo il fiume per un tratto di tredi- 
ci leghe costeggiato dalla grande strada 
commerciale di Trieste, sulla quale an- 
nualmente passano più di 77.3,800 cen- 
tinaia di merci d’ ogni genere. La Sava 
più al sud , al pari dei due fiumi San 
e Lubiana, che essa riceve, è navigata 
in tutte le direzioni. Mediante i rag- 
guardevoli lavori eseguiti su questo fiu- 
me dal 1799 fino al 1801, onde agevo- 
larne la navigazione, si ha ottenuto, che 
le solite barche al presente portino più 
di 2,80 centinaja in luogo delle i 5 o a 
180 centinaja , e che in vece di uomi- 
ni possano essere strascinate contr’acqua 
dagli animali. Anche la Kulpa è navi- 
gata in ogni direzione fino a C.arlstadt, 
da così dette korabe, che sono battelli 
lunghi e stretti; ma più abbasso la na- 
vigazione non è aperta, sebben le pic- 
ciole cateratte di Ozail facilmente pos* 
sano togliersi colle mine , e che il fiu- 
me superiore sino alla distanza di chi* 
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que leghe dall’ Adriatico non opponga 
grandi ostacoli al suo regolamento. In 
luogo di ciò si formò una società di ric- 
chi possidenti per la costruzione d’ una 
comoda strada commerciale fra Fiume 
e Carlstadt , la quale fu anche sollecita- 
mente terminata sotto la direzione del 
generale tenente maresciallo Baron Vu- 
cassovich. ... Il fiume più . grande che 
shocchi nel Danubio, si è la Theis, la 
quale dopo il Danubio è fra tutti i fiu- 
mi secondarj il più frequentato dalle 
zattere e dalle barche. Questo fiume so- 
stiene delle barche piatte della portata di 
2000 centinaja, e può navigarsi anche a 
vela, tanto per la sua larghezza quanto 
per le sue rive basse, che per lunghi 
tratti sono pienamente accessibili al ven- 
to, e nella stessa sua direzione, lo che 
non ha luogo nè sugli altri fiumi di se- 
condo rango, nè sul Danubio medesimo. 
Dirimpetto alla considerabile città un- 
gherese di Segedino la Theis riceve la 
Marosch, egualmente navigabile , che 
viene dalla Transil vauia, sulla quale si 
esporta nello stesso modo come sopra 
la Theis dalla provincia di Marmarosch 
e dalla Transilvania tutto il sale desti- 
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nato per le parti meridionali dell’ Un- 
gheria pel peso di 35 o,ooo centinaja. Il 
trasporto del sale , poscia quello dei gra- 
ni, i quali per lo più sono spediti sul- 
la Theis alla più popolata parte dell’Un- 
gheria settentrionale, finalmente quello 
del legname da fuoco e da costruzione, • 
delle pietre da fabbrica ed altri prodot- 
ti territoriali, vi occupa più di 4000 
grosse barche che esportano un carico 
di circa 16 milioni di centinaja di lib- 
bre all’ anno. 

In Boemia l’Elba incomincia ad es- 
sere navigabile dalle barche della por- 
tata di 1000 a 1200 centinaja presso la - 
città di Metnick, ove riceve la Moldava, 
navigabile essa pure: i battelli però la 
navigano ancora molto di sopra. Simil- 
mente incominciasi la navigazione della 
Moldava a Budweis, e secondo te tabel- 
le commerciali boeme sopra ambidue i 
fiumi si occupano annualmente 2000 
barche nel trasporto d'un peso di mer- 
canzie di quasi io milioni di centinaja* 
di libbre. 

Fra i fiumi della Galizia il più rag- 
guardevole ed il più navigato si è la< 
Vistola: essa riceve parecchi altri fiumi. 



» 


ì 


t 

m 

i 


*• 


t 


Digitized by Google 


$94 PARTE II. 

come p. e. il Sano, i quali sono navi- 
gati da gran numero di battelli. Sul 
Dnies ter, altro fiume della Galizia, tre- 
dici anni addietro furono eseguiti col 
miglior successo dei lavori importanti 
onde regolare il suo letto, i quali han- 
no di molto promosso il vantaggio e la 
facilità della navigazione sopra questo 
fiume. Benché anche prima esso fos- 
se navigabile , tuttavia per i molti bas- 
si fondi, ove 1* acqua più scarsa arriva- 
va appena a a piedi d’ altezza , non 
era servibile che a piccoli battelli piat- 
ti, i quali, almeno in Galizia, potevano 
caricare . pochissimo. Incominciando dal- 
la frontiera del Regno il fiume avea 
sempre mai una profondità convenevole, 
che in qualche sito, nel suo solito stato, 
giungeva perfino a più di venti piedi; 
il fiume è stato posto in questa propo- 
sizione anche entro i confini della Ga- 
lizia, talmente che le medesime barche 
possono usarsi da Zalesczik fino ad Ovio- 
dopoli. Nell’ Italia superiore la naviga- 
zione è animata sopra il Po, il Ticino, 
1’ Adda, rogito V il Mincio, il Tartaro, 
l’ Adige e la Brenta (i) nello stesso 
* ■ - 

(i) Il Po è navigabile con barelle della portata di 12.80 
eentiiiaja di Vienna; La JSrenta di «ole 48 o , T Adda da 
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tempo una quantità di canali artifìziali 
sono pel suo incremento compartiti fra 
lo stato. 11 Gran-naviglio» e il naviglio 
della Martesana, con altri canali inter- 
medi e secondar] presso a Milano ; il 
canale sull’ Adda incominciato 1’ anno 
i5 ao,e compiuto nel 1772 sotto il go- 
verno di Maria Teresa sono le più ri- 
nomate strade d’acqua, le quali gene- 
.ralmeute si trovano fra tutte le provin- 
ce austriache in più gran numero nel 
Regno Lombardo-Veneto, annoverando- 
vi non meno che ventuno , canali che 
nella loro totalità comprendono la lun- 
ghezza di 157 miglia tedesche . . .Nel- 
le altre parti della Monarchia il più an- 


Pubino nella Valtellina sino al porto di Trezzo , ove ter- 
mina ad essere navigabile , porta barche cariche di 120 a 
200 centinaia; l’Adige però di 520 ; 1 ’ Ogiio è navigato da 
barche della portata di 1000, cd il Tartaro, secondo la lo- 
calità, da barche della portata di i{o, 280 e 800 e più cen- 
tinaia di libbre; la massima portata delle barche sai Min- 
cio nel lago superiore è di centinaia 4G0. Da Mantova al 
Po le barche hanno la stessa portata di quelle del Po stesso. 
La Piave comincia ad essere navigata con zattere a Gera- 
rdo nel Bellunese, e con barche a Noventa nella provin- 
cia di Venezia. La portata massima di esso è di centinaia 
700; il Sile da Treviso sino al mare ò navigato da barche 
della portata di 1200, il Lemene a Portogruaro di Geo; il 
Bacchigliene da Vicenza a Padova di 1200 , e finalmente 
la Livenza da Tremeacque lino al porte di s. Margherita di 
800 centinaia libbre viennesi. 
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tico canale si è quello di Bega nel Ba- 
llato, il quale però di presente non può- 
navigarsi da per tutto. In sostituzione 
si è costruito con grande dispendio ne- 
gli ultimi dieci anni dello scorso secolo 
un canale affatto nuovo per unire il 
Danubio colla Theis , e dal 1802 a que- 
sta parte è coperto di barche cariche 
principalmente di sale condotto dall’ Un- 
gheria settentrionale e dalla Transil-- 
vania alla volta delle parti sud-est (fel- 
lo stesso Regno. AH’ incontro, col mez- 
zo d’ un canale contemporaneamente 
costruito su d’un piano di grand’ esten- 
sione fra Vienna e Neustadt, la metro- 
poli si provede della maggior parte di 
carbone, delle legne da fuoco, e di tut- 
ti i materiali da costruzione e fabbrica... 
Non v’è dubbio che questo principio 
d’ una grande impresa, di unire cioè in 
una linea possibilmente retta F Adria- 
tico col Danubio presso Vienna sia ese- 
guibile. La natura sembravi avere spon- 
taneamente spianate quasi tutte le dif- 
ficoltà, contro cui altri paesi dovettero 
lottare ; e tosto che le anomalie della 
costituzione dalle province ungheresi in 
confronto delle altre potessero essere 
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tolte, e stabilite fra di loro relazioni di 
commercio affatto eguali, cesserebbe qua- 
lunque altro ostacolo, e svanirebbe ogni' 
dubbio insorto sulla buona riuscita di 
un canale non interrotto da Vienna a 
Trieste, che necessariamente dee aver 
il suo coreo per una buona parte del- 
1’ Ungheria. Ma finò a tanto che que- 
sto problema non verrà sciolto con sod- 
disfazione, e che in Austria la naviga- 
zione fluviatile sia un importante mezzo 
a tale scopo, questa conserverà la pre- 
ferenza anche per la ragione che senza 
esigere le enormi spese (come lo scavo 
dei canali ) offre quasi simili mezzi di 
facilitazione onde comunicare colla co- 
sta marittima a noi più vicina. Aggiun- 
gasi inoltre che i canali di congiunzio- 
ne e P uso moltiplicato dei fiumi accre- 
scono di molto le risorse dell’industria, 
e che non mancheranno nè fondi, nè 
imprenditori per la costruzione dei ca- 
nali, o per rendere navigabili quei fiu- 
mi che per anco non lo sono, e di cui 
il ben pubblico avrà bisogno , ove , al- 
1* incontro, il condurre dei canali per 
tutte quelle contrade ove l’industria li 
chiama in . assistenza , non trova nella 
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circo n fere nza delia Monarchia nè limi- 
ti sicuri , nè fondi , nè intraprenditori 
a sufficienza, e quindi dovrebbe nei 
suoi benefici effetti per i nostri contem- 
poranei limitarsi sempre a soli piccioli 
distretti. Un’ulterior considerazione me- 
rita anche il ritardo della navigazione 
recato dalle molte chiuse ( porte ), le 
spese aumentate della manutenzione dei 
canali e dei trasporti, finalmente il 
tempo occorrente ad un’ opera di que- 
sta estensione, e la quantità della mano 
d’ opera che in pregiudizio d’ altri rami 
d’ industria dovrebbe levarsi senza aver 
la soddisfazione di veder, sull’ istante il 
prodotto che presti almeno un utile 
compenso. 

'■ - Un bisogno assai più urgente di quel- 
lo che canali oltremodo estesi ponilo 
appagare, si è per l’Austria, attesa la fe- 
lice combinazione di tanti gran fiumi , 
F uso immediato dei medesimi; e tutte 
le imprese relative a rendere navigabi- 
li quelli che si trovano situati nelle di- 
rezioni principali del commercio dello 
stato, meritano (al pari d’ una più per- 
fezionata costruzione di barche ) di pre- 
cedere a tutti i lavori di oggetti più 
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lontani, ed è certissimo che il migliora- 
mento della costruzione dei legni sui 
fiumi, e specialmente di quelli sul Da- 
nubio, è il primo bisogno per esercitare 
Vantaggiosamente la mercatura. Quando 
si ossei’ vano con intelligenza le barche 
del Danubio mai costruite , peggio an- 
cora connesse , in confronto della loro 
lunghezza e larghezza sproporzionata- 
mente basse, difficili atl essere dirette e 
perciò esposte a tutti i pericoli , deesi 
ben presto convincersi non essere già la 
singolarità del fiume che ciò esiga, men- 
tre non presenta alcuna varietà danno- 
sa in paragone d’altri fiumi, come il 
Meno ed il Reno, e neppure in con- 
fronto d’ alcuni dell’ Austria , ove si rav- 
visano barche meglio costruite d’ assai 
come sull’ Adige, sul Po e* su pareccld 
altri. Nè il malinteso spirito d’ osserva- 
re le antiche pratiche è il solo che ab-, 
bia parte nei disordine di navigare uno 
dei più magnifici fiumi dell’Europa con 
questa sorta di barcacce,, nè si può com- 
prendere come sieno rimasti inutili gli 
sforzi fatti cinquant’ anni sono dall’im- 
mortale Maria Teresa, per rivolgere F in- 
dustria del popolo a migliorare una sì 
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ed eseguita da peisone le quali la co- 
noscono meno per istudio che per espe- 
rienza, non riflettendo che alla propria 
destinazione dei bastimenti, per queste 
acque da loro perfettamente conosciute, 
sui littorale austriaco si fabbricano ba- 
stimenti d’ ogni grandezza, e il loro nu- 
mero ammonta a aoo lino a a5o all’an- 
no , di cui la metà è quasi sempre ven- 
duta fuori di stato. I maggiori brigan- 
tini per l’ordinario contengono all’incir- 
ca 5ao tonnellate o sia il carico di 10,400 
centinaia di libbre viennesi ; i più pic- 
coli comprendono 44 a tonnellate. 

Questi brigantini , che qualora variano 
in qualche parte della costruzione si no- 
minano anche navi, sono comunemente- 
acconci a portare dell’ artiglieria. Anche , 

la chechia, specie di nave propria del- 
1’ antico littorale austriaco, è della me- 
desima grandezza, con un’eguale distri- 
buzione interna e con eguali attrezzi, e 
suole specialmente costruirsi a Trieste 
ed a Fiume. Una seconda specie più 
piccola di navi, adottate dagli abitanti 
delle coste di Istria e della Dalmazia 
si è il trabaccolo , dei quali a Rovigno 
ogni anno se ne costruiscono circa 4° 
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a 5o, a Lussin Grande ( sull’isola d’ O- 
sera) 24* all’isola di Curzola 20, e a 
Cattaro all’ incirca 28 a 3o. Questi ba- 
stimenti, i quali sono capaci del carico 
di 3oo a 35o tonnellate, vengono prefe- 
riti a tutti gli altri nell’ Adriatico, im- 
perciocché poco equipaggio vi basta per 
reggerli agevolmente, e perchè sono di 
grande sicurezza fra gli scogli delle co- 
ste dalmate. 

Per quanto sieno grandi i vantaggi 
che . possiede lo Stato Austriaco rispetto 
al suo commercio, ed ai quali la sua si- 
tuazione sull’ Adriatico tanto contribui- 
sce, non arrivano però a quelli che un 
giorno Venezia seppe dalla medesima 
•posizione ritrarre. Questa sola città, il 
più grande emporio del mondo nel se- 
colo anteriore alla scoperta del Capo di 
Buona Speranza, occupava 33oo basti- 
menti della maggior grandezza, con 40 
mila marinaj , e tutto il commercio del 
Mediterraneo e del continente europeo 
centrale ed occidentale stava nelle sue 
mani (1). Dall’ Istria, dalla Dalmazia e 


( 1 ) Jfel l8o£ Venezia commerciava ancora con 4 oo ba- 
ttimenti coperti da patente austriaca. 
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dàll’-Albania tfaeva i migliori suoi ma- 
rina] ; ma nello stesso -tempo impediva 
eziandio che i propri suoi stati circonvi- 
cini arrivassero a qualche importanza 
commerciale. Quanto differenti sono le 
odierne circostanze dei littorali austria- 
ci ? Non ad un solo punto si limita più 
il loro commercio. Non montagne im- 
praticabili le separano dai paesi inter- 
medj dell’Europa (i) ; i progressi in tut- 
te le scienze relative alla costruzione 
dei bastimenti ed alla navigazione si 
sono perfezionati ad un alto grado. I 
bisogni dell’Europa, accresciuti colla po- 
polazione e la maggiore civilizzazione 
del nord-est ha resa indispensabile una 
divisione del commercio universale fra 
1* occidente e 1’ oriente , e per giunge- 
re a questo ha aperto 1* ingresso prin- 
cipale attraverso l’ Austria. Per la secon- 


(i) Neppure una strada trovavasi in allora praticabile nel- 
Je Alpi. La Svizzera è tuttora separata dall'Italia per man- 
canza di strade, cd il Piemonte deve la sua più tacile co- 
municazione coi proprj paesi e coi vicini al cessato go- 
verno , che con gravi dispendi costruì le strade del Scor- 
pione , del Monte Cenisio, ec. ec. Ma l’Austria ave’a gli 
dato da un secolo prima 1’ esempio, aprendo con belle e 
comode strade il Tirolo, la Carintia, la Carinola, la Croa- 
zia al commercio ed alT industria marittima. 
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da volta il golfo dell’Adriatico è dive- 
nuto di una grandissima importanza, la 
quale mediante un liberale sistema di 
commercio può e verrà dalla saggezza 
del governo vie più ancora accresciuta. 
Non da un punto solamente, come una 
Volta dalla sola Venezia, avrà luogo un 
monopolio tutto oppressivo. Questa piaz- 
za coi suoi altri porti della medesima 
costa ( Malamocco , Brondolo e Chiog- 
gia ) ha aperto un vasto campo per 
commerciare con tutta l’Italia superio- 
re, colla Svizzera, e pel Tirolo col sud- 
uest della Germania. Trieste ed i porti 
di Rovigno, Pola e Capo d’ Istria, come 
altresì Fiume, Bucari, e le piazze fmo 
alla più meridionale Segna, sono posti 
in utile comunicazione con tutte le pro- 
vince interne dell’ Austria, mediante due 
grandi e comode strade, che in moltis- 
simi luoghi toccano ed attraversano il 
più ampio bacino fluviatile dell’ Europa. 
Ai porti dalmati ed albanesi di Zara , 
Sebenico, Spalatro , Trau, Ragusa e 
Cattaro non è più vietato da un go- 
verno diffidente e sospettoso d’arricchir- 
si col traffico coi Turchi in Bosnia, Al- 
bania ed Epiro, nò di esercitare la lo- 
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ro navigazione per ovunque 1* utilità li. 
chiama. La sola Ragusi col suo com- 
mercio proprio e straniero occupa 662. 
bastimenti per lo più di grande porta*- 
ta. Cattaro al primo possesso che rie 
presero gli Austriaci ne aveva 32,5, ed 
al presente 285 nell’ Adriatico . e nel 
Mediterraneo. I bastimenti con regolari 
patenti di Lesina si estendono a prò del 
commercio per tutto il Mediterraneo e * 
nell’ Arcipelago; ma ambidue i paesi di 
Lussin Piccolo e Grande mandano i lo- 
ro bastimenti carichi di merci straniere 
nei più remoti mari , ed in grain nu- 
mero all’America, guadagnando un no- 
leggio non insignificante; e tutta la Dal- 
mazia possiede al giorno d’ oggi non me- 
no di 2993 navi mercantili di qualun- 
que grandezza. In questo modo s r uni- 
sce 1* attività e 1’ industria la più varia- 
ta per ricondurre quell’ epoca in cui 
Venezia era giunta all’ apice della sua 
prosperità; e la Germania partecipando 
del commercio universale si procurò ric- 
chezze (1) fin allora sconosciute, le quar- 


ti) Da quell’epoca datano le ricchezze ed i tesori delle 
città in allora libere di Augusta, Norinibtr *a, Ilasilea , ecc. 
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li dal suo interno sparirono solamente 
quando cessò la fortunata epoca d’ un 
sì rinomato commercio. La novella Au- 
stria vi unisce i vantaggi che trova nel 
commercio del Levante , in allora ripar- 
tite fra parecchi concorrenti. In vicinan- 
za delle sue coste settentrionali , come 
altresì appresso le sue più meridionali, 
ella è in possesso d’ un’ abbondanza del- 
le più indispensabili materie della co- 
struzione navale ; mentre i più folti bo- 
schi che contengono una esorbitante 
quantità di ogni sorta di legnami da 
costruzione, invitano, per così dire, al ta- 
glio gli abitanti vicini. Ragusi e Cattaro 
non meno ponno approfittare delle ine- 
sauribili provvigioni di legne esistenti 
nell’ Albania turca e nell’ Epiro , come 
pure della meschina mercede della ma- 
no d’ opera, e dei tenuissimi prezzi del- 
le carni nella loro circonferenza terri- 
toriale, armando ed equipaggiando così 
con mediocri spese le maggiori flotte 
mercantili alle quali le parti più setten- 
trionali della monarchia possono som- 
ministrare a sufficienza il ferro, il rame , 
la canapa e il catrame. Oltre a ciò, l’in- 
tero tratto di costa dal punto il più 
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meridionale dell’ Impero sino al setten- 
trionale nell’ Istria, unitamente alle iso- 
le della Dalmazia somministrano una 
gran quantità di marinaj, i quali se non 
hanno l’occorrente metodica istruzione, 
sono per altro molto pratici e fomiti del- 
le migliori disposizioni naturali alla na- 
vigazione. E finalmente il corso in que- 
sti mari è libero in ogni stagione : non 
v’ è ghiaccio che s’ opponga all’ entrare 
o sortire dei bastimenti in qualsisia tem- 
po, ed il verno, in cui qualche volta 
dominano burrasche impetuose sull’A- 
driatico, non è mai di lunga durata, e il 
corso lungo la costa della Dalmazia è 
sicuro anche nei tempi dei più grandi 
uragani. Con questi 'vantaggi e colla 
ricchezza di prodotti del suolo austria- 
co e dell’ industria manifatturiera , non 
può all’ Austria, attesa la sua gran su- 
periorità decisiva, sfuggire la primazia 
commerciale nel Mediterraneo, nè la stra- 
da delle mercanzie del Levante fra il 
sud e il nord. Nel paese, ove Tiro pian- 
tò la sua più potente colonia che si 
divise, e superò ben presto il rango 
commerciale della sua madre patria , i 
novelli Tunisini , venti anni sono, si 
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mostrarono bene disposti ad accogliere 
una colonia di Austriaci in propria si- 
curezza contro le minacce d’Algeri, et 
una tale colonia fondata sulla costa del- 
1’ Africa settentrionale non solo rimpiaz- 
zerebbe affatto le Indie occidentali, ma 
sarebbe altresì più facile a proteggersi 
ed a prosperare, che tutte le colonie in 
remote contrade del globo, sì dispendio- 
se e divoranti il fior degli uomini. Il 
girare il bel Mediterraneo e fornire il 
nord colle dovizie del sud; l’ incontrare 
ovunque e il prevenire i bisogni oppo- 
sti dell’ una e dell’ altra parte del mon- 
do, pare che la natura abbia assegnati ai 
popoli d’ Austria per loro propria voca- 
zione; e chi ai suoi cenni ubbidisce, s’av- 
vicina anche nella più sicura direzione 
alla meta la più felicitante della vita 
attiva. 
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DELLA COSTITUZIONE DELLO STATO 
£ SUO GOVERNO. 

Forme delle varie Costituzioni di queste 
province . 

Noi non ci possiamo formare l’idea del- 
la storia delle costituzioni al pari di 
quella del genere umano in generale , 
che come una serie d’avvenimenti, e 
perciò nè in Austria , nè in altri stati , 
non siamo capaci senza l’ ajuto di razio-r 
cinj e di molte ipotesi di additare la 
prima origine d’ una costituzione civile, 
e d’ una determinata teoria di diritto , 
meno poi ancora di dedurla con certez- 
za dai bisogni dell’ uomo; soltanto i suoi 
progressi si possono contrassegnare me- 
diante isolate epoche istoriche, che di- 
vengono tanto più numerose, quanto 
che la civilizzazione s’ è maggiormente 
avanzata , e che ' 1’ organizzazione dello 
stato per questo movente appunto ha 
ricevuto solidi punti d’ appoggio nella 
medesima. 
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Le parti di territorio che ora forma- 
no la Monarchia Austriaca, all’ epoca in 
cui le conosciamo più da vicino, erano 
province romane in parte, ed in parte 
paesi soggetti a popoli d’ origine slava 
e tedesca, la cui storia e costituzione 
fino all* ottavo secolo appena permette 

chiari punti d’osservazione La 

circostanza principale che distingue l’u- 
na dall’altra le costituzioni dei primi- 
tivi tempi barbari dei paesi slavo-germa- • 
nici, e di quelli più inciviliti d’altre na- 
zioni, si è la differenza tanto nelle idee 
quanto nella maniera di trattare le so- 
stanze e gli averi. . . La mancanza d’ogni 
distinzione nelle proprietà segnò lo sta- 
to dell’ uguaglianza di tutti i membri 
d’ una stirpe germanica. Differente fu 
questo rapporto fra i popoli slavi che 
più tardi occuparono quelle contrade 
sotto proprj duci e principi, rivestiti di 
distinto potere; e lo stesso nelle pro- 
vince romane ove la distanza fra il so- 
vrano straniero ed il suddito nazionale 
era anche maggiore. 

L’ iinpero dei Romani giunto essen- 
do al suo termine, un lungo Veemente 
conflitto distrusse pure tutti i rapporti 
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di diritto, e con quello sparì ogni trac- 
cia d’ una vera costituzione sotto le 
sempre rinnovate irruzioni di conquista- 
tori barbari, i quali in loro vece fece- 
ro entrare il dispotismo . . . Ancor do- 
po che le emigrazioni dei popoli dal- 
F est e dal nord-est aveano cessato, un 
rapido cambiamento di usurpazioni d’o- 
gni genere del poter governativo non 
permise per lungo tempo ad una sicu- 
ra costituzione di prosperare fino a che 
la gran possanza di Carlo Magno, anche 
nel centro delle province Avare, con- 
ciliò ai suoi ordini ed alle sue leggi 
capitolari rispetto ed ubbidienza . . . . 
Anche gli Slavi boemi , presso i quali 
costumanze più antiche avevano già for- 
za di legge, accolsero in parte a quel- 
1* epoca ordinazioni e regolamenti tede- 
schi; e gli Ungheri, venuti più tardi, re- 
carono seco una monarchica costituzio- 
ne passabilmente perfezionata, cui nella 
loro conquista procurarono una mag- 
gior analogia , ma indi essi cambiarono 
secondo le circostanze delle qualità e 
delle doti personali , ovvero secondo la 
debolezza dei loro principi . . . Anche 
negli odierni stati tedeschi ed italiani 
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tutti i rapporti costituzionali e legali 
cambiarono le loro forme dopo che col- 
la morte di Carlo parea essere agoniz- 
zante lo spirito ed il vigor del suo go- 
verno , e che finalmente affatto si di- 
leguò . 

I duchi ed i marchesi, i quali sotto 
gl’Imperadori Franconi furono nominati 
temporaij ufficiali dell’Impero, seppero 
rendersi ereditarie le loro cariche, e si 
appropriarono per sempre dei paesi che 
non dovevano amministrare se non a 
certo tempo ed a misura che l’ intero 
popolo in generale , o una parte sola- 
mente del medesimo vi avea più o meno 
contribuito : si cambiò pur anche il rap- 
porto del nuovo imperante verso la mas- 
sa del popolo che era divenuto suddi- 
to . ... Sotto questi influssi molti pjù 
grandi e minori stati si stabilirono sul- 
la superficie che ora 1’ Austria co in- 
prende, e benché per lo più le circo- 
stanze accidentali dell’ origine di questi 
stati fossero state le proprie cagioni del- 
le loro forme particolari, tuttavia 1’ ac- 
coglimento e F accettazione del diritto 
romano e canonico , che per altro non 
avvenne in tutti i luoghi ad un tempo. 
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ebbe pure sulla costituzione dello stato 
un’ influenza sommamente differente. 

Allorché con Ridolfo primo , re ed 
imperatore dei Tedeschi , uno dei più 
straordinarj uomini che mai abbia avu- 
to un trono, ed il quale in tutti i rispet- 
ti sopravanzo di molto i suoi contem- 
poranei , ebbe principio nell’ Impero an- 
che una dinastia di sovrani i più saga- 
ci e più potenti, erasi già fatto un gran 
progresso nell’ organizzazione delle pro- 
vince tedesche j mentre la loro costitu- 
zione non era più abbandonata alla me- 
ra direzione d’ un avverato sviluppa- 
mento della primitiva loro base, e la 
fissazione dei più importanti rapporti 
erasi già conseguita con istrumenti ed 
altri documenti obbligatorj ... Sotto i 
Babenberghesi ormai i rapporti pubbli- 
ci dell’ Austria verso l’ Impero erano re- 
golati mediante i gran privilegi dei re 
ed imperadori Tedeschi : Enrico IV del 
io58, Federico I del ii56, Enrico VII 
del iaa8, e Federico II del 1240, e fu- 
rono altresì determinati i rappori inter- 
ni fra sovrani e sudditi, ed introdotti 
contemporaneamente gli Stati , cioè la 
rappresentanza delle province. La loro 
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influenza sulla costituzione stabilita, co- 
me i loro privilegi, e il legame delle 
disposizioni feudali unirono i sovrani ed 
i sudditi non solo ad una difesa arma- 
ta , ma la loro forma si estese eziandio 
sopra pacifici rapporti della civile so- 
cietà in una maniera assai favorevole al 
bene dello stato. Questa organizzazione 
di stato, già così rinvenuta da Ridolfo, 
messo avea nelle mani del Reggente il 
potere legislativo ed esecutivo; e perfino 
la supremazia dell’Imperadore e dell’Im- 
pero Tedesco limitò molto poco i prin- 
cipi dell’ Austria nell’ esercizio di tutti 
gli affari interni delle loro province, 
anzi in allora già possedevano tutti i 
diritti di sovranità , i quali lTmperado- 
re medesimo fuori dei suoi stati eredi- 
tarj non poteva più esercitare nella cir- 
conferenza dell’impero alemanno. Non 
solo i principi dell’ Austria aveano un 
potere illimitato di dispensare tutte le 
cariche , dignità e benefizj , sì ecclesia- 
stici che secolari, ed esercitavano la su- 
prema giurisdizione col diritto di grazia, 
ma competeva loro altresì il diritto in- 
diviso di pubblicare e di percepire le 
imposizioni, e di disporre della rendita 
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pubblica a loro beneplacito. La nobiltà 
e il clero che la uguagliava aveano 
delle grandi prerogative onorifiche, e per- 
fino degli essenziali diritti personali sopra 
i loro sudditi enfiteuticarj ; all* opposto 
però questi gioirono per parte del pub- 
blico governo e dei tribunali d’ un* ef- 
ficace protezione nel godimento dei frut- 
ti della loro fatica e del loro lavoro , 
che è la vera ricchezza dello stato. . . 
Ridolfo nella vigente organizzazione 
non trovò motivo di restringere i diritti 
ai rappresentanti provinciali , che sin 
d’ allora erano ormai formati dal clero, 
dalla nobiltà e da alcuni comuni ter- 
ritoriali. La nobiltà stimata dal popolo, 
e potente, era contemporaneamente un 
solido sostegno del trono; ed oltremodo 
importante ed utile si era 1* influenza 
del clero nell* amministrazione del pae- 
se e nel maneggio degli affari pubblici. 
Questa classe era per il basso popolo il 
mezzo d’ innalzarsi alle più alte cariche; 
ed era anzi perciò del suo interesse di 
proteggere la popolazione, e di promo- 
vere il suo ben essere .... Anche le 
città aveano ormai stabilita in queste 
contrade una propria classe intermedia, 
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la quale per i mestieri, arti e commèr- 
cio , che esercitava, divenne ricca e flo- 
rida , ed ebbero dai sovrani non piccoli 
aumenti de’ loro privilegi; anzi Ridol- 
fo per questa ragione avea innalzato 
Vienna al rango d’ una città libèra dél- 
F Impero. 

Così la costituzione deli’ Austria, man- 
tenuta e protetta dalla nuova sua dina- 
stia, divenne una ricca fonte della sua 
prosperità, e dalla eguale distribuzione 
delle cariche e dignità pubbliche fra 
tutte le classi, dalla conservazione d’o- 
gnuna nelle prerogative, alle quali ogni 
membro per meriti e cognizioni pote- 
va arrivare, nacque sul principio del 
novello stato quella febee armonia che 
impediva là oppressione dell’ uno con- 
tro l’altro, e produceva fra tutti F e- 
gual interesse di mantenere lo stato 
nelle sue vigenti forme. Poiché , quan- 
tunque fin dai più remoti tempi ci sie- 
no stati rappresentanti provinciali, tut- 
tavia F intero potere governativo non 
istava che nelle mani del principe, ed. 
i rappresentanti, o sia stati provinciali, 
avevano solamente una voce consultiva, 
allorché essi vi erano espressamente ehia- 
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mati . ... Eglino ricevettero dai primi 
principi d’ Asburgo, e specialmente dal 
duca Alberto VI, neU’anno 1461, i loro 
privilegi che non erano derivati dal 
sistema feudale. A questo duca devono 
i rappresentanti delle province in allora 
riunite il primo stru mento di costituzio- 
ne, e il permesso che tutte le imposi- 
zioni e gabelle, sì ordinarie che straor- 
dinarie, prima venissero comunicate agli 
stati provinciali con un annuale postu- 
lato . , e che ottenutane la sovrana ap- 
provazione vi potessero eglino stessi far- 
ne i relativi avvisi, ed i compartimenti 
adattati fra i contribuenti. Fra gli altri 
privilegi eravi ancora quello di poter 
escludere qual si sia straniero da feudi 
pubblici, ed i susseguenti ordini , e le 
così dette grazie feudali di Massimiliano 
I, Ferdinando I, Massimiliano II, Ri- 
dolfo li, Ferdinando II e III, e di Leo- 
poldo I , vi aggiunsero ancora dei favori 
più essenziali. Da questa epoca proviene 
anche il diritto degli stati provinciali di 
farsi costantemente rappresentare da col- 
legi permanenti sotto la presidenza d’ un 
membro nominato dal sovrano, ed inol- 
tre di potersi in certi tempi, previa ap- 
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provazione del principe, adunare in ses- 
sioni generali per l’oggetto d’ affari ur- 
genti della provincia. Ma questi, e gli 
altri principi che li seguirono , hanno 
accordato agli stati ancora altri dirit- 
ti notabili. Così p. e. Massimiliano I col 
così detto Libello d’ Augusta del i o aprile 
i5io, concedette alle abbazie, capitoli e 
chiese collegiate il diritto di libera ele- 
zione dei loro superiori ovunque l’aves- 
sero già goduto, in presenza però d’un 
commissario pubblico , e colla riserva 
dell’ approvazione. Massimiliano II ac- 
cordò agli stati la facoltà di ammettere 
nella loro corporazione nuovi membri, 
i quali per lo meno abbiano acquistato 
il rango di cavalieri ereditarj, e dai tem- 
pi più lontani in cui esistono proprie di- 
gnità provinciali^ non furonvi infeudati 
che i membri della rappresentanza d’o- 
gni provincia, in parte temporariamente 
ed in parte ancora a titolo ereditario. 
Queste grandi dignità erano alcune in- 
trodotte sotto i marchesi Austriaci della 
prima dinastia, ed ora in ambe le pro- 
vince della Bassa Austria se ne anno- 
verano 17, in Salisburgo 4, in Istiria ia, 
in Carintia io, in Carniola ia, in Go- 
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lizia io, in Tirolo i3 (i), in Boemia e 
Moravia n, in Galizia 8, in Ungheria 
ia o i3, in Transilvania 7, enei Regno 
Lombardo-Veneto in virtù della paten- 
te del 7 aprile 18 1 5 si promise la suc- 
cessiva istituzione e nomina. Si conosco- 
no da quell* epoca ancora le cariche 
d’ un ciambellano, d’ un maresciallo, d’un 
siniscalco e coppiere ; la dignità di 
quest’ ultimo era anzi la più insigne, e 
non prima che sotto la ultima dinastia 
il maggiordomo ereditario ebbe la pre- 
minenza dinanzi a tutti .... Queste 


(1) Per avere un’idea chiara di questi dignitarj provin- 
ciali non sarà cosa inutile di esporre i titoli di quelli del 
Tirolo; eglino sono i seguenti : 

1 11 gran Maggiordomo. 

2 gran Ciambellano. 

3 grande Scudiere 

4 gran Coppiere. 

5 gran Siniscalco. 

6 gran Veuatorc. 

• 9 grand’ Argentiere 

8 gran Trinciante. 

g gran Mazziere. 

10 gran Cuciniere. 

11 gran Falconiere. 

12 gran Mastro di Posta. 

1 3 gran Maresciallo. 

I gran dignitarj del Regno Lombardo-Veneto sono il gran 
Maggiordomo maggiore, i due grandi Elemosinieri, il gran 
Ciambellano, il grande' Scudiere ed il gran Maresciallo 
maggiore. 
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dignità ed il possesso di castella , terre 
e vassalli, o sieno sudditi enfiteuticarj fu- 
rono nei più . remoti tempi gli unici se- 
gni di nobiltà di quelle famiglie che 
n’ erano fregiate, e non vi abbisognaro- 
no nomi di casato, per tramandarli ai 
posteri; ma nel secolo duodecimo anche 
i.nomi di famiglia incominciarono qui- 
vi a farsi conoscere , e quelli dei Liech- 
tenstein , Velsperg , Dietrichstein , Stu- 
benberg Saurau, Pfanberg, Aufenstein, 
Kraiger, Harrach, e molti altri ancora 
si presentano ormai nella stoica quali 
nobili famiglie assai diramate; -però solo 
verso il fine del secolo decimoquarto 
cominciarono i principi Austriaci, come 
nel resto della Germania, a creare no- 
biltà anch’ essi mediante diplomi; e l’Im- 
peratore Federico III confermò nel 1^53 
espressamente questo concessione di no- 
bili dignità con grande ampiezza. 

Nella successiva acquisizione dei pae- 
si i diritti dei duchi ed arciduchi 
d’ Austria non divennero più limitati ; 
ma colla consegna del Tirolo si trovò 
qualche differenza nella costituzione di 
quella Contea principesca in confronto 
delle altre province. Anticamente gli 
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stati vi aveano il diritto di dare la loro 
approvazione .ad ogni nuova gabella che 
si voleva imporre, ed i vescovi di Tren- 
to e di Bressanone erano nello stesso 
tempo immediati principi dell’ Impero, 
ed i loro possedimenti erano veri stati 
dell’Impero medesimo, e perciò in con- 
tinua opposizione cogli uffici ammini- 
strativi dei sovrani del Tirolo , ben- 
ché sempre si dichiarassero membri de- 
gli stati, fossero comparsi a tutte le die- 
te, e vi avessero pretesa la preferenza 
innanzi a tutti gli altri. Allorquando du- 
rante le turbolenze in Isvizzera, e più 
ancora per la parte presa dall’Imperatore 
Sigismondo (della casa di Lussemburgo) 
contro gli arciduchi Austriaci, questa 
possessione limitrola agli Svizzeri si tro- 
vò in pericolo, il duca Ernesto seppe 
assicurarsela con farsi prontamente pr co- 
star omaggio, e concedendo alla classe 
degli agricoltori il diritto di formar par- 
te della rappresentanza del popolo tiro- 
lese. Da quel momento non v’ era più 
da temere defezione , ed i Tirolesi , an- 
che sotto le più sfavorevoli vicende del 
nostro tempo, rimasero affezionati ai lo- 
ro sovrani colla più inconcussa fedeltà 
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e devozione; e dopo una separazione et! 
quasi un decennio, l’amato principe loro 
ridonato, compì i desidcrj d’ una brava 
nazione, dandole nello scorso anno una 
nuova costituzione, la quale con poche 
variazioni chieste dalle circostanze del 
tempo rinnovò tutti i precedenti diritti 
e privilegi godutile ricondusse il po- 
polo alle prime relazioni che sotto il 
beni «ino scettro dell’ Austria avea sì 
felicemente sperimentate. . . . Benché 
questa nuova costituzione dia maggiori 
prerogative ai Tirolesi di quelle eh’ ab- 
biano tutte le altre province ereditarie 
tedesche, con tutto ciò il supremo po- 
tere del Sovrano non soggiace ad alcu- 
na essenzial restrizione, ed ha anzi gua- 
dagnato nella circonferenza territoriale, 
in modo che dal i8o3 i principati di 
Trento e Bressanone si trovano assolu- 
tamente, e senza distinzione, soggetti con 
tutti i beni e terre dell’ altra nobiltà 
territoriale al Sovrano del Tirolo. 

Privilegi più importanti, che mai ab- 
biano acquistati i rappresentanti di una 
provincia ereditaria austriaca, erano già 
accordati da tempi remoti agli stati di 
Boemia e di Ungheria, e dotati di que- 
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sti diritti ambulile i regni dopo la mor- 
te di Sigismondo entrarono per la pri- 
ma volta nell’ unione delle province au- 
striache sotto Alberto V, che avea in 
consorte l’ unica figlia di Sigismondo. 
Non di meno le costituzioni d’ ambi i 
paesi erano in sostanza assai differenti. 
I rappresentanti della Boemia aveano , 
è vero, il diritto di libera elezione di 
ogni nuova dinastia dopo F estinzione 
d’ una nel proprio regno; erano esenti 
da qualunque contribuzione, imposizio- 
ne o gabella, che stavano a carico del 
povero agricoltore e dell’ artigiano nel- 
le città, ed esercitavano in fine la più 
dispotica autorità sopra i loro vassalli. 
Ma in Ungheria gli stati medesimi si 
erano arrogati il diritto dell’ elezione in 
ogni cambiamento di governo; avevano 
una ragguardevole parte al poter legis- 
lativo, e perfino molta all’ esecutivo, e 
la loro esenzione da ogni pubblica gra- 
vezza non solo si estese al loro mobi- 
liare e alle proprietà fondiarie , ma 
eziandio a tutti i dazj e contribuzioni 
indirette, dei quali gli stati boemi avea- 
no sempre portato la maggior parte del 
carico. In Boemia il re ebbe F il limi- 
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tato potere esecutivo e legislativo , e? 
questo rimase ereditario in ogni dinastia 
eletta sino alla sua estinzione, come 
lo dimostra la bolla d’ oro di Carlo I , 
in data 7 aprile 1848 .... 11 docu- 
mento più recente della costituzione di 
Boemia è il diritto provinciale , rinno- 
vato da Ferdinando II nel 1627, colle 
dichiarazioni e novelle di Ferdinando 
III del 1640, per cui la costituzione di 
questo regno fu maggiormente concor- 
data colle leggi che fin dalla prima for- 
mazione esistono nelle proprie provin- 
ce austriache . . . Tutto ciò intendesi 
anche rispetto alla Moravia ed alla Sle- 
sia, secondo il regolamento provinciale» 
rinnovato da Ferdinando II nell’ anno 
1628, per cui queste province unite eb- 
bero bensì quelle stesse forme costi- 
tutive della Boemia, ina con tutto ciò 
anche i loro stati particolari , e le rela- 
tive proprie adunanze nelle province 
medesime. 

In Ungheria la forma fondamentale 
dello stato sotto i primi re ancora era, 
in senso della legge, pura monarchica, 
ed il re ebbe il potere il più esteso, ed 
i suoi discendenti maschi i diritti più 
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determinati alla successione nel modo 
istesso come 1 ’ aveano tranquillamente 
sostenuto i discendenti d’Arpado, il pri- 
mo ereditario principe sovrano dell’ Un- 
gheria. Ma la condiscendenza di parecchi 
re ungheresi alle usurpazioni ed alle 
impetuose pretese d’ una nobiltà poten- 
te, levò ad essi una gran parte del loro* 
potere. Già da Andrea li seppero gli 
stati per via di minacce ottenere la co- 
sì denominata Bolla d’oro del 1222, col- 
le clausole le più perniciose all* autori- 
tà reale, e così pure dal re Carlo Ro- 
berto di Napoli, da Andrea III e Vla- 
dislao I, dei privilegi, i quali erano af- 
fatto contrarj alle prime relazioni reci- 
proche , ed in modo che per epsi il re- 
gno fu sommerso in ischiavitù e mise- 
ria. In ispecialità era Vladislao, il quale 
costretto dagli stati a ricevere una ca- 
pitolazione affatto contraria ai suoi ben 
fondati diritti eredi tarj, accordò loro la 
libertà dell’ elezione in una maniera non 
giustificata da alcuna legge precedente. 
Il grave delitto commesso contro di Lo- 
dovico II sotto il palatino usurpatore 
di Verbòes alla incostituzianal dieta di 
Hatvan e nella campagna di Rakos, ven- 



32,6 


PARTE HI 


ne vendicato ben presto, dopo l’infelice 
battaglia fra Fòldvar e Mohatsch, ter- 
ribilmente dai Turchi, i quali più d* un 
secolo si mantennero in possesso della 
più bella porzione del regno. Cosi Fer- 
dinando I non ottenne dopo la morte 
di Lodovico nel 1626 che il resto di 
quanto sopravanzo dalla preda dei Tur- 
chi , ed in questo avanzo non rinvenne 
che un paese sommamente lacerato da 
infinite fazioni , il quale di propria au- 
torità non era capace di riaversi, nè di 
liberarsi a forza delle armi senza assi- 
stenza straniera dai suoi oppressori , i 
Turchi. L’avvenimento de’ principi Au- 
striaci al trono d’ Ungheria è 1 ’ epoca 
più fortunata della sua storia, mentre 
la sola forza che ad essi procurarono 
le loro province ereditarie, e la stretta 
unione coll' Alemagna, fu 1’ efficace mo- 
vente di. scacciare di nuovo dopo san- 
guinose azioni i Turchi oltre i confini 
del paese. Terminata la liberazione dcl- 
1 ’ Ungheria gli stati in segno di grata 
ricognizione dei benefizj avuti dai prin- 
cipi Austriaci , rinunziarono in loro fa- 
vore al diritto posseduto d’ elezione , e 
con una legge organica, tanto pel suo 
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tenore quanto rispetto alla forma affat- 
to legale ed obbligatoria, confermarono 
alla dieta di Presburgo nel 1687 la co- 
stante successione della regnante fami- 
glia d’ Austria in Ungheria, secondo il 
diritto di primogenitura, come in tutte 
le altre province della monarchia. 

In forza delle più antiche leggi fon- 
damentali del regno ungarico il Re è 
la fonte di tutte le dignità politiche ed 
ecclesiastiche. Il solo palatino ed i due 
custodi della corona sono dagli stati elet- 
ti alla dieta, o più tosto proposti dal 
Re. U Re possiede tutti i diritti este- 
riori di sovranità rapporto a potenze 
straniere. In caso d’ una guerra può egli, 
ogni qual volta lo creda necessario, con- 
vocare l’ insurrezione personale della no- 
biltà, mentre per lo spirito del sistema 
feudale, introdotto sino dall’origine del- 
lo stato medesimo, i feudi militari sono 
i più frequenti; qualora però rendasi 
indispensabile una cosi detta insurrezio- 
ne portale , che si riferisce alia grandez- 
za dei possedimenti della nobiltà, è, trat- 
tandosi di sussidj in danari, bisogna che 
vengano chiesti in una dieta regolarmen- 
te convocata. Il Re inoltre è l’erede di 
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tutti i beni di famiglia ed allodiali nei 
casi che mancassero i successori legitti- 
mi, o gli eredi espressamente ammessi 
dalla donazione reale: gli sono devolu- 
ti ancora quei beni che un nobile in 
forza delle leggi patrie ha perduti uni- 
tamente alla sua vita per crimini di le- 
sa maestà e fellonia. Il Re determina il 
hiogo ed il tempo per le adunanze de- 
gli stati, e stabilisce gli argomenti da 
discutersi. Fra questi s’ annoverano prin- 
ci palliente, oltre dell’incoronazione le- 
gale del nuovo Re, l’elezione del pala- 
tino, e de’ custodi della corona , 1’ am- 
missione di nobili stranieri fra gli stati 
del regno, e specialmente la legislazió- 
ne. ... Il diritto di comparire alle die- 
te, o di farsi rappresentare da un de- 
legato, è posseduto da ognuno dei ve- 
scovi e dei magnati ( o sia della nobiltà 
superiore) dai cavalieri, che in ogni co- 
mitato sono rappresentati da due depu- 
tati, e delle città reali, le quali pure 
vengono rappresentate da’ deputati me- 
desimi. Oltre il diritto degli stati di aver 
parte alle deliberazioni della dieta , la 
nobiltà in Ungheria va esente da qua- 
lunque gravezza pubblica od imposizio- 
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ne, dazj e -cose simili ; ella soltanto è 
abilitata a possedere beni ereditar] e vas- 
salli tributarj; lià il suo proprio fóro giu- 
risdizionale; e un plebeo, ad eccezione 
d’ alcuni contratti prefissi, non può im- 
mediatamente convenire in giudicio il 
nobile reo; tampoco può lo stesso nobi- 
le, fuori de’ crimini di lesa maestà, esse- 
re privato di vita senza previa citazio- 
ne giudiziale, e deduzione delle prove; 
ma, all’oppòsto, è minacciato della per- 
dita di tutto il suo avere quegli che 
maltrattasse con fatti un nobile unghe- 
rese, per cui in un’epoca men lontana 
si cercò di prevenire i grandi disordini, 
anche colà introdottisi , di farsi armata 
mano giustizia da per sè medesimo. 

Al pari d’ una gran porzione d’ Un- 
gheria pure le sue province adiacenti , 
ed il gran principato di Transilvania so- 
no state sotto il governo dei principi 
Austriaci ricuperate dalle mani dei Tur- 
chi. La Transilvania fu ceduta dal' suo 
ultimo principe Apaffi, colla riserva del- 
la sua costituzione che si avvicina d’ as- 
sai all* ungherese ; e la pace di Carlo- 
vitz nel 1699 confermò in perpetuo que- 
sta antica appartenenza ungarica alla 
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Casa d’ Austria . Già otto anni prima 
( cioè il 4 settembre 1691) essa avea ot- 
tenuto dall’ Imperatore Leopoldo I la 
sua principal legge fondamentale, e la 
promessa dei suoi privilegi conformi al- 
la costituzione; ma onde tener in freno 
i Turchi , che di continuo fecero irruzio- 
ni sul territorio transilvano, fu risolto 
di tirare lungo le frontiere nemiche un 
continuato cordone militare, assegnan- 
done proprj distretti, i quali sono am- 
ministrati affatto secondo l’ esigenza del- 
la destinazione, ed hanno finalmente nel 
1807 ricevuto una formale legge orga- 
nica, la quale, approvata dal Sovrano, 
non solo fu estesa sulle basi di qualun- 
que anteriore isolata costituzione, ma è 
stata altresì elaborata coi dovuti riguar- 
di ad antiche costumanze ed alla desti- 
nazione dello stesso abitatore confinario, 
chiamandovi in ajuto una più che cen- 
tenaria esperienza relativa ai suoi biso- 
gni e vantaggi , ed avendo pure avuto 
riflesso alla qualità del suo paese e dei 
mezzi di sussistenza che può ritrarne. 
Questa organizzazione, propria alle fron- 
tiere militari, avea già nel i5^,t avuto 
iuconiinciamento in Croazia, allorché 
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Lodovico li re d’ Ungheria , incapace 
di difendere 1 ” intero regno contro le 
forze assalitrici di Solimano, non man- 
cò di consegnare il territorio croato col- 
le sue più importanti piazze forti all’ ar- 
ciduca Ferdinando Ji Stiria, suo vicino, 
al pari di lui minacciato dal nemico. 
In seguito a ciò, alla dieta di Praga nel 
1542 fu determinata la loro organizza- 
zione militare fra l’ Imperatore Carlo V 
e suo fratello Ferdinando, e vi si sta- 
bilirono contemporaneamente i contri- 
buti numerari da pagarsi dagli stati te- 
desco-austriaci, fra i quali la sola Stiria 
annualmente, e sino a questi nostri tem- 
pi, ebbe a soddisfare 548, ao 5 fiorini. Sot- 
to F Imperatore Massimiliano II nel i 564 
si spedirono truppe dell’impero tedesco 
di presidio nelle fortezze di quel paese, 
e sotto di lui nacque il primo progetto 
di erigere sul modello degli antichi 
marchesati un’ereditaria carica militare, 
la quale l’Imperatore Ridolfo II , l’an- 
no 1575, sotto la denominazione d’ un 
perpetuo generalato , ed indipendente 
dall’impero alemanno, avea conferito al- 
la Casa d’ Austria. Già nel i 585 le trup- 
pe della frontiera conquistarono la Lika, 
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Corbabia, e Suouigrado; e nel 1 6S3 tol- 
sero ai Turchi anche il confine bana- 
le ; siccome però gli Ungheri non vo- 
levano rinunziare alla sovranità di quel 
territorio, conferirono anche essi al fon- 
datore della piazza forte di Carlstadt, 
arciduca Carlo dell* Austria interiore , 
il perpetuo generalato di questa pro- 
vincia (i). 

Ai più recenti acquisti dell’ Austria 
appartiene la Galizia, ceduta dalla Po- 
lonia, senza riserva, il 18 settembre 1773, 
per la qual cosa ebbe una costituzio- 
ne quasi uguale a quella delle pro- 
vince tedesche; i suoi stati provinciali 
però sono ristretti a due sole classi , a 
quella cioè dei signori e dei cavalieri, 
fra i quali vengono compresi anche il 
clero ed i deputati delle città . . . Un 
fenomeno memorabile è la costituzion© 
dello stato Lombardo-Veneto , il quale 
la ottenne in forza dei due decreti sovra- 
ni del 7 aprile, e 17 maggio i 8 i 5 , e 
in cui la sublimità del supremo poter 
governativo è portata in concordanza la 
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più convenevole col ben inteso spirito 
del tempo, e coi bisogni degli abitanti; 
nella rappresentanza del popolo, si sag- 
giamente regolata, offre la stessa al re- 
gno la più sicura garanzia d’ un gover- 
no umano e liberale, e di tutti i mez- 
zi per giugnere all’ apice della sua pro- 
sperità .... Il ducato di Salisburgo è 
per la maggior parte posto in unione 
colla provincia dell’ Austria al di sopra 
dell’ Ens, ed ha perciò ottenuto anche 
l’antichissima sua costituzione rappre- 
sentativa. 

Prescindendo però a tutte queste for- 
me costitutive, lo spirito del governo 
Austriaco è di trattare tutti i suoi stati 
con egual paterna sollecitudine per la 
loro felicità, ed essa è divenuta la mas- 
sima fondamentale per tutto ciò che vi 
si riferisce ; ed ove mancassero leggi di 
costituzione, suppliscono e s’ applicano 
ovunque le imperiali forme generali del- 
lo stato, le quali sono fondate nei re- 
golamenti parziali e nelle ultime dispo- 
sizioni dei principi austriaci, nominata- 
mente dei due Ferdinandi del i543, 
i547* 162,1 e 1 635 ; nella sanzione pram- 
maticale dell’ Imperatore Carlo VI ; del 
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19 aprile 1713 ; e finalmente nelle pram- 
matiche ed ordinanze di sua Maestà 
Francesco I, dell’n agosto 1804, e del 
6 agosto 1806, come non meno nell’ or- 
ganizzazione medesima del sistema ammi- 
nistrativo e giudiziario deli’ intera Mo- 
narchia . . . Quelle leggi organiche ge- 
nerali decidono della successione nel 
govèrno di tutte le province ereditarie , 
che ha luogo nella linea mascolina se- 
condo il diritto di primogenitura, estin- 
ta la quale , è ammessa pure la discen- 
denza femminile. Oltre a ciò, dichiara- 
no che le province sieno inalienabili 
ed indivisibili; decidono della dignità del- 
1* intero complesso dello stato e delle 
sue relazioni in questo riguardo ad ^al- 
tre potenze, e determinano i segni este- 
riori, o sieno le armi e gli stemmi del- 
la Monarchia, e delle province in par- 
ticolare, dalle quali quello è formato in 
un triplice differente modo ( Stemma 
grande, mezzano e piccolo , secondo le 
spedizioni delle Sovrane Patenti , ec. , cui 
vengono apposti i suggelli dello stato ). 
Dello stesso numero è pure il titolo, in 
capo del quale sta quello della dignità 
imperiale. L’ Ungheria, la Boemia , la 
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Croazia, la Scliiavonia, la Galizia, lo 
Stato Lombardo-Veneto e Fllliria, ap- 
pariscono in esso come regni ; e colla 
dignità reale d’ Ungheria è fin dal 1758 
unita la denominazione di Re aposto- 
lico. Il titolo grande comprende, al pari 
del grande suggello, non. solamente tut- 
ti i paesi e loro dignità, che immedia- 
tamente formano parti integranti del- 
1 * Impero Austriaco , ma eziandio ogni 
titolo ed arma di rappresaglia e di pre- 
tese, non che quei delle province di 
seconda e terza genitura dei principi 
della Casa d’ Austria. 

Il Sovrano Austriaco suole essere so- 
lennemente coronato Re d’Ungheria ed 
in qualità di Re di Boemia, e Sua 
Maestà si è pure riservata di determi- 
nare il modo dell’ incoronazione di Im- 
peratore ereditario dell’ Austria per sè e 
suoi successori. Finora non esistono altre 
insegne dell’ impero che la corona di 
Ridolfo II, benché l’ Ungheria e la 
Boemia, come altresì il ducato d’Au- 
stria , di Stiria ed altre province, posseg- 
gano in particolarità le loro insegne 
reali e ducali ... In queste solennità 
di coronazioni e di pubblici omaggi i 
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soli gran dignitarj, e le così dette cart- 
elle di corte ereditarie e provinciali, so- 
gliono aumentare la splendidezza e il 
numero della comitiva di corte. Nella 
più gran parte delle province queste 
cariche e dignità sono ereditarie; e cer- 
te famiglie ne sono infeudate da ma- 
schio in maschio, ed in modo che il più 
anziano del nome e della famiglia le 
amministra, e per questa ragione chia- 
matisi uffizj o cariche ereditarie. Da que- 
ste si distinguono i baronati del regno 
ungarico e le così denominate arcicariche 
territoriali, perchè non sono concedute 
dal Monarca che a vita. L’ unico pala- 
tino ed i due custodi della corona un- 
gherese sono eletti dagli stati sopra quat- 
tro candidati proposti dal Re. 

Ogni nuovo Imperatore della regnan- 
te dinastia sale al trono dei suoi ante- 
cessori in forza del suo diritto di nasci- 
ta, e riceve 1’ omaggio di tutti i suoi 
sudditi : nella sola Ungheria egli è in 
dovere a giurare la conferma dei privi- 
legi nazionali, e di farsi solennemen- 
te coronare Re .... Per assumere le 
redini del governo in questo regno non 
è per anco fissata età alcuna; rispetto al- 
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le altre province ereditarie si è il deci- 
mosesto anno. In Ungheria, durante la 
minorità , il palatino è il legittimo vi- 
cario del regno e il tutore del reai pu-* 
pillo, ed i prossimi agnati , come in tut- 
ti gli altri stati Austriaci , al certo pren- 
derebbero parte ai diritti e doveri del 
medesimo, se il principe defunto non 
avesse altrimenti disposto riguardo alla 
tutela da assumersi. 

L’ Imperatore Austriaco unitamente 
alla sua casa professa la religione cat- 
tolica, e anche la sua consorte ( dietro 
una costante osservanza ) passa in que- 
sta , allorché non fosse la religione 
della sua casa. Ella riceve egual di- 
gnità e rango colla mano dello sposo , 
il qttale le fissa le sue rendite e P asse- 
gnamento vedovile ; in Boemia però so- 
no destinate per le reali vedove im- 
portanti rendite particolari sopra le de- 
nominate città di regio appannaggio ; ed 
essendo coronate in Ungheria e Boe- 
mia ricévono pure splendidi doni dagli 
stati d’ ambi i regni, come altresì ogni 
volta dalle province degli altri stati ere- 
ditar] . 

liichtenstern aa 
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Gli appannaggi dei principi di susse- 
guente genitura, e le doti delle principes- 
se sono determinati dal testamento del- 
F Imperatore Ferdinado II del 1621 , a 
norma della valutazione d’ allora: è no- 
to però che gli eredi di Maria Teresa 
e di Leopoldo II hanno ricevuto in* 
dote e in mantenimento delle somme 
maggiori adattate alle circostanze dei 
tempi , e convenienti alla grandezza del 
loro casato. Dall’ Imperatore F rancesco I 
( consorte di Maria Teresa ed Impera- 
tore tedesco ) , senza derogare alla indi- 
visibilità degli stati Austriaci, fu pure 
stabilito che il granducato di Toscana 
costituisca pel principe secondogenito 
e sua discendenza uno stato indipen- 
dente, il quale non abbia altra relazio- 
ne se non quella del diritto di succes- 
sione coll’Impero Austriaco; e sotto si- 
mili relazioni sono pure passati i duca- 
ti di Modena e Parma a rami posterio- 
ri della Casa d’Austria. . . . La residen- 
za ordinaria del Monarca è il palazzo 
imperiale in Vienna , in cui vicinanza si 
trovano i rinomatissimi castelli imperiali 
di Schònbrun e di Laxenburg. In Un- 
gheria a Buda, in Boemia a Praga, in 
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Venezia e a Milano vi sono grandi pa- 
lazzi imperiali, abitati dalla corte du- 
rante il temporario soggiorno in quelle 
capitali. 

Il numeroso servizio delFimperial cor- 
te è diviso fra le quattro gran cariche 
del gran maggiordomo maggiore, del gran, 
ciambellano, del gran maresciallo di cor- 
te, e del grande scudiere, oltre i quali 
s’annoverano ancora parecchie cariche 
di corte. Sotto del gran maggiordomo 
maggiore dell’Imperatore, che ha il pri- 
mo rango, sta la maggior parte degli 
ultimi immediatamente, come altresì le 
guardie imperiali, cioè la guardia nobi- 
le tedesca o sia degli arcieri ( cui è uni- 
ta quella di Galizia ), e la guardia no- 
bile . ungherese , amhidue a cavallo, la 
guardia del corpo detta dei Trabanti, e 
la guardia del palazzo, tutte e due a 
piedi. 

Gli ordini cavallereschi al presente 
esistenti nell’ Impero Austriaco sono in 
parte ordini ecclesiastici, in parte or- 
dini d’onori di corte, ed in parte ordini 
di merito. ... Il primo di questi or- 
dini è il teutonico . JDella dignità e 
croce di gran maestro , in vigore di 
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trattati, è decorato ogni volta quel- 
l’ arciduca che viene . disegnato dall’ Im- 
peratore. La decorazione medesima è 
stata ora inserita nel grande stemma 
Austriaco. Il secondo ordine ecclesiasti- 
co è quello di Malta, il quale nelle 
province ereditarie possiede ancora ter- 
re e prebende , e fra queste in Boemia 
un gran priorato, cui spettano parecchi 
baliaggi e commende dell’ Austria interio- 
re ed inferiore. Il terzo è 1 ’ ordine dei 
cavalieri della croce colla stella rossa, 
propagato in tutte le province boeme , 
ungariche ed austriache .... Quali 
onori di corte si conferiscono o 1’ ordi- 
ne del tosone d’oro, fondato nel i 43 o a 
Brugges dal duca Filippo di Fiandra, 
uno dei più stimati dell’Europa, desti- 
nato a soli cattolici, e a persone di ca- 
se sovrane o della più alta nobiltà; a. 
l’ordine nobilissimo della croce stellata 
fondato per sole dame dall’ imperatrice 
Eleonora nel i6b8 . . . Gli ordini di 
merito sono: i. l’ordine militare di Ma- 
ria Teresa del 18 giugno 1757; a. il 
reai ordine ungherese di Santo Stefano, 
fondato il 6 maggio 1764; 3. l’ordine 
di Leopoldo II 3 fondato da S. Maestà 
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regnante nei. 1808; 4 l’ordine italiano 
della corona * ferro rinnovato nel 18 1 5 ; 
e 5 la fondazione militare Elisabettina; 
Teresiana del 1760, e rinnovata nel 1777. 

Per quanto tutti questi segni di gran- 
dezza essenzialmente servano di lustro e 
d’ autorità al Sovrano d’ un grande Im- 
pero - , tuttavia la potestà sovrana è vie 
più assicurata dal solido carattere del- 
le forme interne dello stato, e da una 
organizzazione d’ amministrazione che 
guarentisce il dominio del diritto , per 
cui il governo Austriaco nel modo il 
più dolce e il più degno di lui sostie- 
ne la sua eminenza, per cui una serie 
d’ impareggiabili principi efficacemente 
procura il bene d’ un buono e ricono- 
scente popolo , e per cui il Sovrano e 
la nazione non sono che un sentimento , 
un amore, il quale costantemente gli ha 
mantenuti e salvati da qualunque an- 
co:? minaccevole pericolo al di fuori. 
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Amministrazione civile. 

Se è vero che ogni buona pubblica am- 
ministrazione prima di tutto dee neces- 
sariamente adempire alle due domande, 
che, cioè, esponga la sua destinazione con 
chiarezza senza ambiguità, ed esaurendo 
l’oggetto a dovere, e che in maniera cor- 
rispondente allo scopo contemplato, ordini 
gli stabilimenti civili secondo i bisogni 
degli abitanti, non si può in una più pros- 
sima osservazione non conoscere il pre- 
gio del governo di questo impero , ove 
lo sciogli meuto pratico di questo pro- 
blema presentasi nel suo vero splendo- 
re. Imperciocché con tutta ragione il 
Cittadino austriaco si può vantare del 
pregio di potere , rispetto alle sue facol- 
tà, col mezzo di tutte le azioni legitti- 
me , ed a misura del suo volere e delle 
sostanze, incivilire le sue forze intellet- 
tuali e corporali , e promovere la sua 
prosperità, come altresì, vista la totale 
parificazione di tutti i cittadini dello 
stato , di goderla nel vero senso di civi- 
le libertà ed uguaglianza , abbracciando 
i vantaggi i più essenziali che dall’ unio- 
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ne politica derivano. E se osserviamo la 
varietà ed il numero dei pubblici sta- 
^Vbilimenti, consacrati ad ogni oggetto, ad 
ogni scopo, non potrà al certo farsi a 
meno di convincersi della grande pre- 
mura e dell’ intimo interesse che ha 
il governo di promovere, tanto in riguar- 
do intellettuale e morale, quanto in fi- 
sico , il perfezionamento dello stato degli 
abitanti di questo Impero. 

In qual paese ( come questo ) esistono 
tanti stabilimenti pubblici, che desti- 
nati sieno alla salute dei cittadini ? Sin 
dalla metà del secolo passato il governo 
se l’ebbe fatto per uno degli oggetti 
principalmente più opportuni alla sua 
alta attenzione , di far eseguire in pra- 
tica la teoria della polizia medica nella 
sua più grande estensione .... In tutte 
le province .ereditarie vi sono dallo sta- 
to a proporzione ripartiti , nei circoli , 
, comitati e distretti , dei medici, dei chi- 
rurghi e delle levatrici, i quali sono 
propriamente destinati ad osservare con 
attenzione a tutte le vicende che si ri- 
feriscono alla vita dell’ uomo , al suo ri- 
sparmio e conservazione , nonché a cer- 
te malattie, e loro qualunque siasi ori- 
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ginn . In ogni provincia , mediante il 
protomedicato , è stabilito un proprio 
punto d’ unione per tutti gl’ individui 
addetti all’ arte sanitaria , ed una finale- 
ispezione sull’ intero è contemporanea- 
mente unita alla suprema istanza am- 
ministrativa politica. Volendosi aggiun- 
gervi gli spedali riccamente dotati , che 
per la benefica cura del governo esi- 
stono nella maggior parte delle capitali 
delle province , ed i quali la pubblica 
amministrazione andava estendendo per- 
fino nei tempi più critici e sotto cir- 
costanze sfavorevolissime alle nuove sue 
acquisizioni, talmente che nella sola Dal- 
mazia nel i8o3, ove erano senza en- 
trate , cagionarono al governo una spe- 
sa di 17,664 fiorini; e, in conclusione, 
a proporzione degli altri stati, non tro- 
verassi appena un governo eli’ abbia in 
questa misura tanto interesse del fisico 
stato dei suoi abitanti. Questa atten- 
zione apparisce vie più sensibile ancora 
negli stabilimenti sussistenti a prò della 
sola povertà infelice e dell’ età impo- 
tente. Poiché , prescindendo da tutti gli 
istituti dei poveri , fondati in Austria 
sulla pubblica beneficenza, e sulla coi- 
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letta generale, e tacendo delle impor- 
tantissime fatiche de’ lodevoli istituti 
privati, fra i quali F Unione delle dame 
di Vienna che per la sua nobile attività 
è troppo poco nota e non può baste- 
volmente essere encomiata. Senza poter 
Valutar gli effetti della beneficenza, di- 
venuta abituale negli abitanti austriaci, 
e senza calcolare ciò che alcune casse 
isolate ed altri istituti di sovvenimento, 
-devono a queste fonti cotanto uberto- 
se , come p. e. particolarmente le case 
degli invalidi in Vienna , Praga , Tir- 
navia , ecc. , il solo fondo dei poveri e 
degli spedali in tutte le province tede- 
sche e boeme possiede una rendita an- 
nuale ben assicurata di 1,982,488 fio- 
rini , ed è proprietario di una somma 
di quasi 17 milioni in tanti beni stabi- 
li e in capitali fruttanti , investiti in 
parte presso particolari ed in parte 
nelle casse pubbliche . Nella sola Stiria 
il fondo del capitale di questi istituti 
ammontò nel 1780 alla somma di 63.5,982 
fiorini ; e la rendita annuale a .89,490 
fiorini , nella Bassa Austria quello im- 
portò nel 1790, 5,872,000 fiorini, e la 
^rendita 463,320 ; nella piccola provin- 
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eia di Carintia quell’ istituto avea nel 
1 786 un capitale di fiorini ? e 

• la entrata ascese a 57 ,a 85 fiorini al- 
1 ’ anno. 

Non meno è provveduto pel bene in- 
tellettuale e morale degli abitanti col 
mezzo di adattati stabilimenti d’istru- 
zione e d’ altre disposizioni , che hanno 
per oggetto il perfezionamento e la 
conservazione dei buoni costumi. Gli 
stabilimenti di pubblica istruzione ab- 
bracciano ogni oggetto di cognizione 
umana , e riguardano qualunque sfera 
particolare dell’ umana vita . Gli ogget- 
ti i più utili al popolo , o sia in ve- 
ro i più indispensabili all’ uomo * ven- 
gono insegnati nelle scuole elementari, 
ovunque compartite , di cui una per lo 
meno ritrovasi in ogni parrocchia delle 
province austriaco-tedesche , boeme e 
galiziane : anche le altre province han- 
no un numero non inferiore di scuole; 
ma il loro stato in paragone di quello 
delle province tedesche e boeme lascia 
molto ancora a desiderare. Egli è ben 
vero che in queste i mezzi di dota- 
zione non bastano a conseguire quel- 
1 ’ intento che il governo si propone , % 


Digitized by Google 



DELLE COSTITUZIONI. 047 

che perciò ne derivano dei difetti , in 
particolarità presso i maestri , i quali 
non sì facilmente possono togliersi; ma 
le viste che da vicino s’ offrono , e qual- 
che sorgente di buon profitto, rendono 
quivi il male meno sensibile che no- 
minatamente negli stati dell’ Ungheria , 
in parte nella campagna delle province 
italiane , e prima di tutto nella Dal- 
mazia. In totalità dall’ epoca dell’ im- 
mortale imperadrice Maria Teresa, la 
quale dal perfezionamento dell’istruzio- 
ne pubblica s’era la prima formato un 
argomento di stato , furono eseguite co- 
se incredibili, principalmente in 13 oemia, 
nella Bassa Austria , in Moravia e Sle- 
sia , nella Stiria e nella Carintia supe- 
riore : anche Salisburgo al suo ultimo 
principe arcivescovo è riconoscente di 
begli adattati stabilimenti d’istruzione 
pubblica , e lo zelo con cui nei distret- 
ti delle frontiere militari si promove 
in questi ultimi tempi l’oggetto delle 
scuole , fa sperare anche in questa par- 
te della monarchia eccellenti frutti .... 
Nel 1753 si calcolava ancora che fra 
venti figliuoli capaci a frequentare la 
scuola non erano più di tre che vi an- 
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dassero ; nel 1786 la proporzione stava 
talmente , che fra cinque v’ erano due 
i quali partecipassero alla pubblica istru- 
zione ; e la spesa che contribuì lo stato 
per le scuole elementari , importò al- 
l’ incirca un mezzo milione di fiorini . 
Questa però non è la sola parte della 
'pubblica istruzione che goda delle effi- 
caci cure del governo; egli provvede an- 
zi ai più variati rapporti nello stesso 
senso che colla crescente colturJri lo 
spirito umano anela di più oltre esten -7 
dersi . I ginnasj , quali scuole prepara- 
torie ai successivi più alti studj di vo- 
cazione, sono compartiti fra le province 
in numero assai sufficiente per offrire 
occasioni bastevoli ad agevolare la via 
ai migliori talenti. Forse la massa delle 
cognizioni che ancora si cercano in quei 
ginnasj ad insinuare agli studenti verrà 
calcolata e ristretta più conformemente 
ai vantaggi d’ un sapere più utile e ne- 
cessario alla comune nostra vita; senza 
però troppo restringervi lo scientifico 
esercizio preliminare, e senza così pre- 
giudicare alla intelligibilità degli studj 
nelle università .... Le. università au- 
striache non solamente appartengono 
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alle più. antiche dell’ Europa , ma sono 
ben anche, poco dopo la loro erezione, 
giunte a grande celebrità. 

L’ università di Vienna , fondata da 
Ridolfo IV nel i 365 , ben presto dopo 
il suo stabilimento sopravanzo di molto, 
per l’ erudizione e per i lumi dei suoi 
professori , le sue consorelle , le qua- 
li gloriosamente si distinsero ai concilj 
di Pisa, di Costanza e di Basilea. Cori 
essa le università di Praga , di Sali- 
sburgo ( ora liceo ) e di Padova si sono 
nei tempi remoti divisa una gloria, là 
quale in vermi luogo fugge alle scien- 
ze , in cui sieno con assiduità colti- 
vate , ed ove può questo facilmente av- 
venire , in quegli stati , i cui principi 
stessi riconoscono il valore delle mede- 
sime per la vita pubblica e comune, e 
si trovano in possesso di tutti i soccorsi 
a favorirle ed animarle. Un gran mezzo 
d’incoraggiamento presso questa univer- 
sità è il ricco fondo di capitali desti- 
nati ad assistere il talento e 1 ’ ingegno, 
cui altrimenti sarebbe impossibile di 
produrre il frutto adattato al loro spiri- 
to. L’università di Praga possiede un 
capitale di 1,307,649 fiorini , e quella 
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di Vienna la supera ancor maggiormen- 
te , giugnendo ambedue a dare assisten- 
za e mantenimento a più di i5oo stu- 
denti .... A questi pubblici stabilimen- 
ti, con cui gareggiano le università di 
Pesth , di Leopoli e di Pavia , e coi 
quali più copiose biblioteche e colle- 
zioni di capi d’ opera e d’ altri oggetti 
d’ arte e storia naturale , in parte sono 
congiunte ed in parte esistono separate 
( come i rinomatissimi musei di Vien- 
na , la biblioteca reale di Ungheria , e 
molte altre raccolte private ) , s’unisco- 
no le scuole speciali, tendenti pure ad 
arricchire di utili cognizioni la nazione 
austriaca. Le scuole reali (i), già erette 
in qualche città capitale e proposte 
per alcune altre, sono veramente i licei 
per la classe più alta dei cittadini , che 
per coltivarsi non abbisognano di lin- 
gue morte , nè di studj medici o lega- 
li . In Vienna e Praga inoltre, le me- 
desime sono dedicate all’ esercizio pre- 
liminare di un più alto studio d’ indu- 

(l) Scuole reali chiamatisi quegli stabilimenti , i quali 
sono unicamente destinati a ohi si dedica alle arti più su- 
blimi , alla mercatura , agli affari di cambio, all’economia 
rurale , o alla scrittura doppia. Finora non ne esistono che 
a Vienna , a Praga , a Leopoli ecj a Trieste . 
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«tria , il cui termine è conseguito nel- 
f istituto politecnico di Vienna . Con 
una liberalità per le scienze , di rado fi- 
nora ritrovata nella storia di altri prin- 
cipi, Sua Maestà ha fondato questo 
istituto politecnico in modo onde il suo 
utile successo non rimanga per un mo- 
mento dubbio, nè sia dipendente mai 
dal favore di tempi posteriori .... Ma 
ciò che qui coll’ unione di parecchi ra- 
mi per 1’ economia , le miniere , le ar- 
ti , il commercio e la navigazione, e 
perfino per 1’ oggetto della sicurezza ge- 
nerale, e per tutte le essenziali occu- 
pazioni della classe manifatturiera, si è 
raccolto insieme in una scuola , presta- 
no in rapporti individuali i numerosi 
istituti speciali pei singoli oggetti del- 
1’ umana cognizione ; e di questa spe- 
cie sono preferibilmente le importanti 
accademie militari di Vienna e di Neu- 
stadt, come la nuova accademia Maria 
Lodovicea di Waizen in Ungheria, e la 
casa dei cadetti d’ Ollmiitz .... Un’ ac- 
cademia minerale, fondata da Maria Te- 
resa (i) ; un’ accademia di belle arti 


(0 Chi non riconosce in essa la celebre scuola minerai# 
di Schemnitz in Ungheria , ove tutte le colte nazioni man- 
tengono degli allievi ? 
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ed una di lingue orientali, ambedue in> 
Vienna; un’accademia chirurgica, ed un 
interessante istituto veterinario, egual- 
mente in quella città . In un qualche 
modo si alimentano pure in una scuola 
di navigazione in Trieste le scienze ma- 
tematiche che esigono la costruzione 
navale e il servizio di marina, divenuto 
più importante pei molti porti che pos- 
sediamo nell’ Adriatico ; nondimeno que- 
sto studio sarà sempre insufficiente , e 
non si giungerà mai alla meta deside- 
rata, quando non sia promosso con più 
ardore nel centro di tutti i soccorsi del- 
l’arte che si raccolgono nella metropo- 
li . Egli è un’ osservazione assai dispia- 
cevole , che da parecchi anni a questa 
parte lo studio della matematica subli- 
me e dell’astronomia, per mancanza di 
scolari, dee rimanere affatto incolto fra 
due dei più abili astronomi , nel men- 
tre che tanto le specole esistenti nel- 
F impero , quanto principalmente la na- 
vigazione , la quale ora promette al- 
F Austria sì ricca affluenza di beni este- 
riori , guarentiscono ad ogni applicante 
in questa scienza un ubertoso successo. 
Era gl’istituti privati, i più utili si de- 
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rono annoverare il celebre Gioanneo 
di Gratz , che dee la sua fama alla 
sublimità dei sentimenti ed alla gene- 
rosità di Sua Altezza imperiale F Arci- 
duca Giovanni, e l’istituto economico 
del conte Festetits a Kesthely in Un- 
gheria ; così sono pure d’ una grande 
utilità gl’ istituti dei sordi-muti in Vien- 
na- , Praga e W aizen , gl’ istituti dei cie- 
chi di Vienna e Praga., e le due case 
delle pensionane istitutrici in Vienna; i 
collegi d’educazione militare dei reggi- 
menti di linea, ed i seminarj: questi nu- 
morosi stabilimenti non lasciano a desi- 
derare che la sollecita fondazione d’ùn 
non meno utile collegio d’istitutrici e 
maestri, giacché alle cattedre di peda- 
gogia manca assai per ottenere ciò che 
si bramava. 

Io non posso per altro passare ad un 
oggetto differente senza aggiugnere, in 
gloria della Boemia, che hi questo re- 
gno finora i me^zi di coltura intellettua- 
le furono d’assai più che nelle altre 
province austriache aumentati e pro- 
mossi. In questo stato fiorì la prima so- 
cietà, la quale nella mineralogia , fisica 
e matematica si è acquistata già non 
JLichtenstern 
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poca celebrità. Qui ebbe origine la ben 
appresa, e meglio eseguita idea dell'isti- 
tuto politecnico, non per anco calcola- 
bile nei suoi benefici effetti; ed a chi" 
ponno essere ignoti gli impareggiabili 
servigi, che da Carlo IV in poi • i 
Boemi hanno prestato in tutte le sfere 
alle scienze ed alle arti ? 
v Per una saggia provvidenza la supre- 
ma amministrazione di stato. dell’ Austria 
ha s'empre mai disposto che la pubbli- 
ca istruzione, in ispecie nelle scuole ele- 
mentari , sia intessuta al culto 'medesi- 
mo; ed anche nelle scuole intermedie 
Y attenzione è sempre ancora divisa fra 
P educazione morale che invia alla re- 
ligione e le più utili cognizioni neces- 
sarie alla vita. , . . L’ influenza imme- 
diata del clero addetto alla cura d’ani- 
me vi si riferisce affatto; e le più mo- 
derne formalità d’educazione della classe 
del clero, hanno 'una simile tendenza a 
questo fine. Frattanto elleno non sono 
eguali in tutti i culti tollerati in que- 
sto stato, benché niuna non vi sia nè 
più nè meno ristretta; imperciocché, 
quantunque la chiesa cattolica in tutto 
le province ereditarie., .sia la predoininan- 
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te, tuttavia questa preferenza non am- 
mirasi che nel numero dei suoi mem- 
bri , e nella quantità maggiore dei mez- 
zi e stabilimenti dedicati al servizio del 
loro culto ... Il clero della chiesa cat- 
tolica incontrastabilmente ha guadagna- 
to, da sessanta anni a questa parte, di 
gran reputazione, e più ancora dopo la 
cessazione di quel lungo periodo pole- 
mico che lo rese affatto sconosciuto ai 
progressi di altri culti. Particolarmente 
il clero cattolico è avanzato negli ultir 
mi venticinque anni di ugual passo in 
tutti i rami delle più estese cognizioni 
umane , e ciò avvenne in ispecialità ne- 
gli stati tedeschi e boemi, indi nell’ Ita- 
lia, meno nell’ Ungheria , e pochissimo 
in Croazia e Dalmazia. Forse confer- 
masi quivi l’influenza , che i beni di 
fortuna esteriori esercitano anche sulla 
coltura spirituale. Nelle prime accenr 
nate province, cioè, il clero è per Io 
più ricco per le gi’andi dotazioni che 
possiede, cd i beni esteriori sono nel- 
le province tedesche assai ben compar- 
titi. Le rendite degli arcivescovi non so- 
no inferiori ai 60,000 fiorini; anzi quel- 
la dell’ arcivescovo di Olmiitz si valuta 
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perfino a 300,000. In Ungheria 1 * alto 
clero è dotato ancor più riccamente; 
le rendite dell’ arcivescovo di Gran , il 
quale è pure primate delP Ungheria, e 
porta ( al pari di quello di Praga ) il ti- 
tolo di Primate della Boemia, aveano, 
quindici anni sono , importato più di 
4.00,000 fiorini; l’arcivescovo diKolotscha 
n’ avea alP incirca la metà, e quello di 
Erlau presso che i 5 o,ooo fiorini. Mol- 
to più scarsa è la dotazione dell’ arci- 
vescovo armeno-cattolico in Leopoli* e 
degli arcivescovi italiani, fra i quali quel- 
lo di Venezia che ha il titolo di Patriarca. 
A Zara e a Spalatro vi sono arcivesco- 
vi la cui rendita appena ascende a 32 oo 
fiorini di numerario, e di tutti gli alti 
dignitari ecclesiastici non vi è che il ve- 
scovo di Lesina il quale abbia una ren- 
dita annua di 7000 fiorini, ove, all’ op- 
posto , nelle altre province la più tenue 
dotazione d’ un’ vescovo sor passa i 13,000 
fiorini . . . La chiesa cattolica compren- 
de ora quattordici arcivescovi; e un con- 
veniente numero di vescovi; ma nelle 
province nuovamente acquistate, princi- 
palmente nelle italiane e dalmate, pare 
che le diocesi e la loro divisione sog- 
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giacciano ancora ad una assoluta so- 
vrana determinazione, il diritto canoni- 
co austriaco riconosce gli arcivescovi 
e vescovi per i veri e prossimi ministri 
in ecclesiastici s , e non permette esen- 
zioni di qualsisia ordine o chiesa col- 
legiata,, per cui anche non vi è ammesso 
nessuno che pretenda dipendere imme- 
diatamente dal papa. . . Un gran cam- 
po d’operare hanno principalmente i 
ricchi capitoli o sia concistori, aggiunti 
ai vescovi nell’ Ungheria e nella Tran- 
silvania, perchè sono riputati luoghi 
pubblici ed autentici, presso i quali si 
stipulano i più validi ed importanti con- 
tratti, ove si depositano i testamenti del- 
la nobiltà, e si diffiniscono altri solenni 
affari privati, che vi ottengono piena 
fede, e ricevono forza obbligatoria. Il re- 
sto per altro del clero inferiore in cura 
d’ anime nella Ungheria, Transilvania 
j e Dalmazia , è per lo più dotato meschi- 
namente. 

La chiesa orientale riconosce per suo 
capo supremo ecclesiastico 1’ arcivescovo 
di Carlovitz; egli è, come i suoi suffraga- 
ne! , membro delle diete ungheresi al pa- 
ri dei vescovi cattolici, in virtù dell’ ar- 
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ticolo ventesimosettimo delle delibera- 
zioni prese nel 1791: gode pure d’ im- 
portantissime entrate , le quali ascendo- 
no alla somma di 80 tino 100 miti! fio- 
rini all’ anno. In Venezia avvi inoltre 

un arcivescovo greco-armeno Il 

clero di questa chiesa per altro lia di 
rado una migliore educazione scientifica, 
e non trovasi la stessa che come un’ ec- 
cezione. Più si distingue però il clero 
delle altre confessioni acattoliche, tanto 
in coltura quanto nel sapere .... Le 
dignità più sublimi d’ ambedue le con- 
fessioni augustana ed elvetica sono quel- 
le dei soprintendenti , i quali insie- 
me ai concistori, di cui sono membri, 
provvedono agli affari del loro culto, 
cd alla direzione dell’ istruzione pubbli- 
ca, sècondo le norme dettate dalle leg- 
gi, mentre la scuola anche in queste 
confessioni fu sempre mai riputata qual 
accessorio della chiesa, E cosi è pure 
presso gli ebrei, i quali in questo istan- 
te sono intenzionati di fondare a Bro- 
dy nella Galizia, previa la Sovrana ap- 
provazione, uno stabilimento d’istruzio- 
ne pubblica di più alta sfera ( una scuo- 
la reale ) in favore e comodo dei loro 
confratelli. 


Digitized by Google 



DELLÈ COSTITUZIONI. 35q 

Mediante la stretta unione del culto 
coll* educazione del popolo, questa dee 
al certo profittare colla moralità insie- 
me, e da un sì ben organizzato semi- 
nario , per cui la pubblica amministra- 
zione giugne nel più facile modo a con- 
seguire il suo più interessante fine , si, 
spiegano dietro il corso della natura i 
frutti i più belli che sopra altra strada, 
o col mezzo d’ altra arte e sforzo , ab- 
biano mai potuto prodursi. Appoggiato 
sopra questa base, egli è agevole cosa di 
considerare la destinazione più vicina 
d’ ogni individuo nello stato, e di per- 
fezionarlo per la medesima, tanto se dee 
coprire qualche carica pubblica, quan- 
to se rimane semplice suddito e citta- 
dino. E gli effetti d’ una istruzione fon- 
data su di questo scopo ubertosamente 
bì svilupperanno nel momento in cui il 
tempo e le circostanze dello Stato loro 
sono sì favorevoli ; ove la coltura in ge- 
nerale ha fatto cotanti progressi, ove la 
voglia del sapere per le vicende del tem- 
po è diretta sopra tutti i rami della 
pubblica amministrazione e su gli affa- 
ri della vita civile, ed ove cruesta col- 
tura è divenuta perfino ir resi* libile, pe r- 
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che il genio del tempo evidentemente 

la esige, la domanda .... 

Amministrazione della Giustizia. 

Stava molto a cuore di Giuseppe II 
questa coltura politica e civile del suo 
popolo, e Sua Maestà ora regnante non 
meno 1’ ha promossa con tutti i mezzi 
che lo sfavore dei tempi le avea per- 
messo d’ impiegare. Imperciocché nella 
persuasione che i sudditi i-più illumi- 
nati e meno imbevuti di pregiudizi sie- 
no pur sempre i più fedeli ed i più ub- 
bidienti , impiegò qualunque mezzo di 
accrescere possibilmente e perfezionare 
tale feconda illustrazione. » Verun lu- 
me , provenga donde si voglia, ne rima- 
ne in avvenire inosservato o sconosciu- 
to nella Monarchia; e le opere le quali 
trattano di pubblica amministrazione, e 
vi scoprono mancanze , errori o sbagli 
politici, o additano emende, correzióni 
e miglioramenti , non sono vietate nep- 
pure allorché i principi e le idee del- 
l’autore non si conformano a quelli dei 
governo » sono le sublimi parole ester- 
nate dal Monarca nella sua ultima or- 
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dinanzi sulla revisione dei libri. E che 
cosa non si è fatto finora per la coltu-. 
ra di pubblico diritto di questo popolo? 
Ad un risultato, il quale nacque dalle 
più variate libere indagini sui diritti del- 
1’ uomo e del cittadino, e sopra tutte 
le relazioni della vita sociale. Sua Mae-* 
stà non tardò di dare forza di legge, e 
felicitò la più gran parte del suo vasto 
Impero con un codice civile, che ni un 
altro stato può finora produrre con quel- 
F accorgimento che abbraccia io spirito 
del tempo in cui viviamo, ed il quale 
in tutti gli affari civili della vita mani- 
festa la sua influenza. Per lungo tempo 
il nostro codice del i giugno 181I non 
avrà che imitatori; ma in una superfi- 
cie, ove i popoli hanno simili costumi, 
usanze e modi di pensare , non che 
eguali bisogni di diritto che da quelli 
tutti derivano, esso non potrà mai es- 
sere essenzialmente perfezionato. E per 
la prima volta fu da noi sciolto , • col- 
la più conforme esecuzione, uno dei più 
difficili problemi della legislazione, di 
rinvenire, cioè, un’organizzazione giu- 
diziaria , che conferisca alla suprema 
autorità dello stato una norma inalte- 
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rabite, e nello stesso tempo sicura per- 
• giudicare, in cpial rapporto giudiciari© 
e legale, -ciascun suddito da lei sia da 
proteggersi . . . Uu siffatto sistema com- 
pleto di leggi ha potuto al certo ren- 
der superfluo ora il diritto romano , e 
senza perdita porre il medesimo fuori 
d’ ulterior applicazione, la quale, attesa 
la quantità di più antiche patrie leggi, 
non avea per altro mai luogo in tutta 
la sua estensione. Questo codice oscuro, 
senza connessione, e particolarmente, ri- 
spetto al nostro modo di vivere, mal cor- 
rispondente, non potè mai, eccettuar vo- 
lendosi la sua parte esegetica , aver un 
gran pregio per le nostre relazioni ; ed 
ove ancora romoreggia nel positivo si- 
stema legale d’ una ragguardevol parte 
dell’ Impero, si ha pure 1 * occasione di 
osservare che -di rado v* esistano pro- 
fonde idee . . . L’ Ungheria non ha mai 
accolto il diritto romano, nè dato a lui 
forza di legge sussidiarie, ma con tutto 
ciò fu di frequente tradotto letteralmen- 
te nella propria lingua del fóro. -, . . . 
L’ Austria ha pur anche preceduta la 
più parte degli altri stati nel 1782 con uu 
perfezionato codice di processura giudi- 
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ziaria, benché le osservazioni da quel- 
F epoca sempre continuate sulla pratica 
efficacia di esso , rispetto al consegui- 
mento d’ un determinato fine della pro- 
cessura forense, prodotto abbiano il de- 
siderio d’ una nuova revisione di que- 
st’opera, i cui risultati in questo punto 
furono rassegnati a Sua Maestà per la 
Sovrana deliberazione , ed i quali al 
cittadino austriaco concedono la lieta 
speranza d’ ottenere fra breve un’ ap- 
pendice degna dèi codice civile, o sia 
piq tosto un perfezionamento del me- 
desimo, mediante regole direttive che ac- 
crescano la sua influenza, e guarenti- 
scano, oltre di ciò, il suo effetto. 

Quantunque la perfezione e l’eccel- 
lenza della nostra legislazione, introdot- 
ta nelle province Austriaco-tedesche, e 
trasportata pure a tutte le altre di nuo- 
va acquisizione ( eccettuatone il regno 
di Ungheria e la Transilvania con le 
loro dipendenze ), tantó nel chiaro com- 
plesso d’ ogni caso speciale, quanto nel- 
l’ intensivo delle sue norme in genere , 
non sia da non riconoscere, tuttavia la 
sua comune destinazione non avrebbe 
concesso di aver la considerazione ne- 
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cessarla a tutte le speciali forme degli 
affari ed a tutti i rapporti personali; 
per tal motivo hanno questi ottenuto 
regolamenti speciali al pari di qualun- 
que altro stato, ove esistono insieme ad 
un ben regolato sistema di diritto. Fra 
questi s’ annoverano le sagge istruzioni 
per ogni processo rii giudizialé negli af- 
fari di volontaria giurisdizione, unita- 
mente alle ordinanze rispetto la sorve- 
glianza dei pupilli e di coloro che ad 
essi vengono uguagliati , e per cui que- 
sta legislazione sommamente si distingue 
dalla vigente ungarica, e da qualunque 
altra ancora di quelle province che se- 
guono troppo d’ appresso il comune di- 
ritto romano. Oltre a ciò, v’appartengo- 
no pure quei regolamenti che riguar- 
dano l’autonomia delle famiglie, permes- 
sa dalla legge, che hanno rapporto ai 
fedecommessi, ed ai maggiorasela (pei 
quali abbisognasi d’ una espressa sovra- 
na approvazione), e che in Ungheria sog- 
giacciono a vie più maggiori ostacoli , 
mentre 1’ eguale successione nei beni pa- 
terni col mezzo del sistema rigoroso del 
feudale vincolo militare, ovvero piutto- 
sto colla stipulata loro devoluzione al 
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Re, e le relative clonazioni, ha contro di 
se parecchi impedimenti politici . . An- 
che l’importante commercio degli abitan- 
ti dell’Impero, tanto fra di loro quanto 
in paesi stranieri, esige proprie regole 
che dirigano l’andamento dei varj affari 
e rapporti estranei alla sfera del diritto 
civile comune a tutti i cittadini . , . . 
Questo stesso caso lo è pure rispetto ai 
rapporti feudali di certi beni esterni, e 
dei loro possidenti, i quali qualche vol- 
ta, secondo le province, hanno perfino 
proprj segni distintivi . . . Pel diritto 
di commercio e di cambio Maria Tere- 
sa con poche variazioni speciali ha or- 
dinato una raccolta di vecchie costu- 
manze e statuti, destinata alla maggior 
parte delle sue province, la quale fu 
indi nella sovrana patente cambiaria 
del 1763 eretta in legge generale, e 
mantenuta, fuori di alcune aggiunte e 
cambiamenti, fino al giorno d’oggi nel 
pieno suo vigore. In Ungheria però non 
esistono regolamenti cambiarj ; e la sola 
dieta del 1801 determinò la validità 
delle lettere di cambio tratte colle norme 
di leggi, straniere, senza però sottomette- 
re il nobile traente d’ una cambiale ad 
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un più sollecito corso eli processura e 

d’ esecuzione nel Regno medesimo. 

Fra i fenomeni più importanti nel- 
1 ’ argomento di leggi emanate in questi 
ultimi tempi dal governo austriaco, sen- 
za opposizione annoverar si dee il Co- 
dice- criminale e politico, introdotto in 
tutte le province fuori dell’ Ungheria e 
sue dipendenze col primo gennajo del 
i8o4- Questo codice divide còl codice 
criminale di Baviera, pubblicato nel 
181 3, la gloria del sistema di diritto pu- 
nitivo il più saggio, il più umano, ed 
il più calcolatore delle circostanze dei 
luoghi e del popolo. Oltre alla sua in- 
terna perfezione, il nostro codice crimi- 
nale genera nello stesso tempo la con- 
solante convinzione del sempre più cre- 
scente progresso della nazione verso il 
morale suo miglioramento, poiché come 
mai avrebbesi potuto disegnare meno 
delitti con delle minacce penali in una 
legge, la cui pratica, parte fu dedotta 
soltanto dalla sperienza di più dell’ età 
d’ una generazione, se in proporzione ai 
tempi anteriori , per le idee vantaggiosa- 
mente cambiate, pei modi di pensare 
e di vivere, le trasgressioni non fossero 
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divenute meno numerose, ed i crimini 
diminuiti di grandezza. . . Ciò. che dai 
più remoti tempi i popoli tedeschi ripu- 
tarono un essenziale requisito d’ una 
buona costituzione giudiziaria, cioè una 
triplice gradazione della gerarchia giu- 
risdizionale, fu da ben molto tempo in 
questi stati introdotto, e perfino trasporta- 
to anche al ramo politico-amministrativo, 
tanto più necessariamente in quanto che 
molti oggetti d’affari, che non trattano, 
nè di rapporti legatli rispetto a persone; 
nè rispetto a beni, vengono rimessi alla 
decisione degli uffici amministrativi, spe- 
cialmente allorquando l’ interesse delle 
parti , colFabbreviamento delle forme di 
procesaura, lo consiglia; un caso il quale, 
in ispecie ha luogo in tutte quelle re- 
lazioni, in cui fra i padroni del diretto 
ed utile dominio , o fra padrone e do- 
mestici, o. perfino fra il suddito agricol- 
tore e lo stato, nascono delle collisioni 
legali da ceyti usi e godimenti di dirit- 
ti o di cose. 

Colla protezione che i principi Au- 
striaci, d’ambedue le dinastie, accordaro- 
no ad ogni classe del popolo, riparten- 
dola anzi nel modo come i varj stati 
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ne abbisognavano, in questa Monarchia, 
prima che in tutti gli altri stati stra- 
nieri, una ben regolata amministrazione • 
di giustizia v’ era qual sicurissimo pal- 
ladio solidamente fondata contro qua- 
lunque si sia oppressione. Non esisteva 
mai un’ altra ragione pel signore , ed 
un’altra pel suddito. Una legge sola ob- 
bliga ambidue, ed il fóro privilegiato non 
ha presso di noi appena altro significato,- 
che quello òhe ha ogni necessaria sepa- 
razione dei distretti giudiziarj. Dall’ e- 
poca in cui i Principi d’Absburgo ten- 
gono le redini del governo Austriaco la 
legge non si è mai fatta rimpiazzare dal- 
la spada nè da giudizj divini, nè mai 
furono dati da Sovrani Austriaci decreti 
simili a quello del Re Casimiro di Po- 
lonia, si esaltato per la sua rettitudine 
ed amministrazione «Ingiustizia, il qua- 
le ad uh paesano che accusò il suo pa- 
drone fece dare dello zolfo e dell’esca 
onde abbruciare il castello del colpevole. 

Finanze. 

Ciò che l’amministrazione pubblica, 
amministrativa e legale in complesso esi- 
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ge , onde metterla in pratica, dee na- 
turalmente essere conseguito e promos- 
so da adattati mezzi, cioè mediante 
una massa di beni c di forze che' cor- 
risponda ai suoi bisogni, qnal condizio- 
ne produttiva dell’ effetto indicato. Lo 
stato non può ottenere if suo fine sen- 
za dispendj , e ciò rende indispensabili 
le operazioni finanziere. Lo stato non 
può proteggere la sua libera esistenza 
ed integrità che con una forza fisica 
adattata alle circostanze , e ciò richie- 
de un esercito ben organizzato, e nel- 
T esercizio della sovranità rendesi in- 
dispensabile al principe un ministero , 
ovvero delle magistrature e degli uf- 
fici pubblici determinati . Per profferi- 
re un risultato generale sulle finanze 
dell’ Austria non è ora il momento , 
senza analizzare anche nello stesso tem- 
po il più gran dettaglio delie loro sor- 
genti e della loro origine , mentre 16 
stato per la nuova circonferenza che ot- 
tenne, pei gran soccorsi che ne deri-* 
vano, pel bisogno d’ un egual compar- 
timento delle imposizioni, inai sì sensi- 
bile, che in questi giorni si ritrova egli 
stesso nell’ impresa d’una grande opera, 
Lichlcnstern 24 
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per la quale la pubblica attenzione non 
ebbe mai un’epoca sì tranquilla ed op- 
portuna dinanzi a sò al pari della presen- 
te. Senza adunque abbracciare l’intero 
argomento, per se grande e d’assai esteso, 
bisogna limitarsi ad accennare storica- 
mente alcune soltanto delle epoche che 
distinsero l’amministrazione finanziera 
dell’ Austria. 

Da poi che sussiste la Monarchia, le 
imposizioni erano mai sempre conosciute 
per l’indicato fine: ed ancora sotto i qui 
stabiliti amministratori dei Carolingi si 
pagarono cloni gratuiti, sussidj , contri- 
buzioni di guerra, inansionatiche, deci- 
me , ed imposte stradali, le quali in par- 
te furono soddisfatte in commestibili. 
I primi duchi , oltre alla maggior parte 
delle dette gabelle, percepirono pure 
anche il detto Markfuder , che in Boe- 
mia fu chiamato il censo ducale, e più 
tardi il censo reale. I servigi gratuiti 
che i vassalli prestar doveano ai loro pa- 
droni feudatarj , tanto in casa quanto in 
campagna , appartengono pure fra i più 
antichi obblighi del suddito , e la tassa 
del mortuario è nota almeno nella Bassa 
Austria sin dal ioi5 a questa parte. An-* 
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che i diritti di laudemio derivano pure 
dalla prima dinastia. Un’imposta straor- 
dinaria, sotto il titolo di dazio consumo 
sulle bevande, è conosciuta sin dal prin- 
cipio del secolo decimoterzo nell’ Au- 
stria , nella Stiria , in Carintia , nella 
Carniola e nel Salisburghese , e nel i 35 q 
fu essa introdotta stabilmente dal duca 
Ridolfo IV. La contribuzione ordinaria 
fin allora in Austria ed in Boemia era 
il censo, detto la Bàrengabe , che diven- 
ne una regolare prediale, la quale nel- 
1 ’ Austria l’anno i 336 importò 60 de- 
nari per una grande tenuta, dodici de- 
nari per una campagna di picciola , e 
trenta denari per una campagna di gran- 
de estensione, ed altrettanti per un mu- 
lino. I censi straordinarj che quello stes- 
so principe avea ordinati furono dappoi 
costituiti in una contribuzione riscat- 
tabile, e la città di Vienna nel i 36 o ha 
potuto liberarsi dalle impostegli otto lib- 
bre, pagando in contanti una libbra so- 
lamente. Quando si adotti per misura 
l’ odierna vai uta d’ argento, risulta che 
le rendite degli Stati Austriaci in quel- 
l’anno importarono 1,2,80,000 fiorini, sen- 
za comprendervi le assai grandi presta- 
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zioni iu prodotti naturali. Nel 1287 non 
ammontarono ancora a più della metà. 
La tassa per coniare le monete era dal 
medesimo arciduca stabilita a 'quattro 
scellini per marca. Sotto Ferdinando 
primo le pubbliche rendite si erano or- 
mai alzate a quasi 7 milioni, sotto Fer- 
dinando li a più di dieci, e sotto Leo- 
poldo primo, dopo terminata la guerra 
dei Turchi, a 19,877,000 fiorini all’an- 
no. L’ Imperatore Carlo VI portò le 
rendite dello stato a 45 milioni, e sot- 
to di Maria Teresa importarono le me- 
desime nel 1760 più di 90,408,075, e 
alla morte di Giuseppe li erano am- 
montate a io 5 milioni di fiorini in nu- 
merario. 

Avendo le molte guerre sostenute dal- 
T Austria nel secolo deciinottavo' , oc- 
casionati dei dispendj si eccessivi, che 
non poterono estinguersi colle contribu- 
zioni, si diramarono sotto il governo di 
Maria Teresa nel pubblico i primi • bi- 
glietti di banco nel 1762, delPimporto 
di dodici milioni all’ incirca. L’ impera- 
dore Giuseppe gli aumentò nel 1785 si- 
no alla somma di venti milioni difiori- 
ni. Ma ora senza volersi di molto- esteii- 
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dere , diviene difficile cosa di esporre 
r ulteriore propagazione di questo ri- 
medio di finanza. Fino nel 1808 la som- 
ma di questa carta monetata era ascesa 
a 706 milioni fiorini, due cento 

milioni dei quali stavano sempre in ri- 
serva nelle pubbliche casse; ed in quel- 
l’epoca la moneta di rame ammontò a 
quasi ottanta milioni. Che quella anco- 
ra durante la guerra del 1809 sia stata 
moltiplicata sino all’ importo di cento 
e più mila milioni, ci è stato reso ma- 
nifesto dalla sovrana patente del 20 feb- 
brajo, pubblicata il i 5 marzo 1811, la 
quale contemporaneamente ribassò i bi- 
glietti di banco al valore d’un quinto 
della nuova carta monetata, ed in egual 
proporzione anche la moneta erosa. La 
rendita maggiore dello stato in contanti 
cade nell’anno 1808, e senza le impo- 
sizioni straordinarie, e le altrettante pre- 
stazioni in prodotti naturali , ammontò a 
I 28 ,y 8 r, 5 14 fiorini ( nel 1812 non arri- 
vò punto ai ia 5 milioni), e con tutto 
ciò onde coprire le spese della prossima 
campagna si è dovuto mettere in circo- 
lazione, non solo una nuova carta mo- 
netata, che rappresentava un’ anticipa- 


Digitized by Google 


3^4 PARTE HI. 

zione prediale di 4'^ milioni 3 e do- 
veva essere estinta dal successivo suo 
provento, ma vi fu altresì aumentata la 
moneta di rame , che insieme importò 
la somma di 58 milioni di fiorini. 

* Le imposizioni ora introdotte si pre- 
sentano sotto assai varie denominazioni. 
Ci'sono imposte fondiarie, o sieno pre- 
diali, dazj di consumo, contributi del- 
le professioni , arti e commercio, contri- 
buzioni delle sostanze e tasse persona- 
li, e queste tutte sono introdotte in va- 
rie province sotto titoli assai disuguali, 
ed anche in importi differentemente as- 
segnati. La minor eguaglianza finora eb- 
be luogo nella contribuzione diretta o 
sia prediale, e persino il compimento 
della rettificazione censuaria sotto Giu- 
seppe li non l’avrebbe verificata, giac- 
ché gli stessi scritti sì celebri , pubblica** 
ti dal benemerito imp. reg. consigliere 
di corte barone di Schwizen sul rista- 
bilimento dell’ antico sistema censuario 
nella Bassa Austria, e l’autore dell’ in- 
teressantissimo trattato sopra la contri- 
buzione diretta in Boemia, ne aveano 
dimostrata ad evidenza l’ impossibilità 
della medesima. Dietro la prima rettifi- 
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«azione fondiaria che nell’ epoca del 
1700 ebbe luogo nel medesimo tempo 
in quasi tutte le province austriaco-te- 
desche, nell’ Austria inferiore, cioè fra 
il 1755 e 1756, e nell’ Austria interiore 
nell’ultimo anno, sopra proprie denun- 
zie molto mal sicure , risultarono fra a 5 
a 3 o per cento di contribuzioni pel do- 
minicale, ed all’incirca fra 4 - f > a 4 ^ P er 
cento pel rusticale. Ma siccome si era 
affidata la stima alla coscienza del pos- 
sidente, e in generale questa si verificò 
dietro i prezzi i più bassi, la contribu- 
zione avrebbe importato assai meno se 
non vi si fosse rimediato con ogni sor- 
ta di aumentazioni d’imposte, le quali 
in luogo ui levar 1’ ineguaglianza del- 
1’ aggravio, non fecero che aumentarla. 
Frattanto questa contribuzione non for- 
ma neppure un quarto dell’ intera ren- 
dita dello stato, e nel 1808 non produs- 
se in totalità che *9,240,000 fiorini . . . 
Di quasi egual somma era il provento 
delle regalie, cioè delle miniere, sali, 
zecche e poste , del liollo della carta 
{che solamente ammontò a 4,800,000 fio- 
rini ), del bollo dei pesi e misure, e del- 
le polveri di cipri, dei diritti privativi 
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del sale e tabacco, dei dazj e delle do- 
gane che sotto varj titoli esistono, ec.... 
Anche i dazj sulla consumazione sono 
un’ importantissima sorgente, ed ancora 
vie più maggiore sarebbe sotto un’ am- 
ministrazione più organizzata quella del- 
F immenso demanio pubblico, che nel 
ifloo contenea tool dei più grandi do- 
jninj e tenute, e diede una rendita an- 
nuale di parecchi milioni. 

Coll’ aumento dei bisogni dello stato, 
divenuti indispensabili pei grandi av- 
venimenti in Europa , i quali sempre 
trassero nel loro interesse il di lei stato 
centrale , senza poterli coprire coll’ or- 
dinaria pubblica rendita, divennero ine- 
vitabili anche i suoi debiti in misura che 
la complicazione del pubblico interesse, e 
cogl’interessi e premure coincidenti degli 
altri stati lo richiedea. Ridolfo IV dee già 
colle sue nuove operazioni finanziere 
aver ritrovato i mezzi d’ ammortizzale 
il debito pubblico, il quale, al ragguaglio 
della nostra valuta, ammontò a due mi- 
lioni e mezzo. Sotto di Massimiliano I 
il debito pubblico si era di nuovo innal- 
zato alla somma di il milioni, i quali 
alla morte di Ferdinando II si erano 
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moltiplicati lino a 18 milioni. ÀI tempo 
di Carlo VI il debito dello stato impor- 
tò più di 70 milioni di fiorini, e dopo 
la guerra colla Prussia , detta dei Sette 
anni , la Monarchia avea da pagare Piu- 
teresse d’ un debito , che era giunto al- 
P enorme capitale di 367 milioui. Nei 
successivi tempi più tranquilli P accre- 
sciuta industria avea con incredibile ve-, 
locità raddoppiata la ricchezza naziona- 
le, e da questo fondo capitale proveni- 
vano alle finanze dello stato cotanti soc- 
corsi che già nel 1777 la Monarchia eb- 
be diminuito il suo debito fino alla som- 
ma di 170 milioni; le spese straordina- 
rie però della guerra nel 1778 e 1788 
ed anni successivi, al tempo della morte 
di Giuseppe II, lo fecero di nuovo ri- 
montare a duecento milioni. Le stesse 
continuate ragioni hanno accresciuto di 
Inulto il debito pubblico dell’ interno 
e dell’ estero nei venti anni che li se- 
guirono. Nulla di meno, i fondi dello 
stato per coprire questo sì gran debito 
sono interamente a lui corrispondenti 
e proporzionati, e la ben fondata fiducia, 
tanto negl’immensi mezzi dello stato, 
quanto nella sempre mai eguale volon- 
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tà del governo per la sicurezza e vantag- 
gio dei pubblici creditori, si è nelle più 
recenti operazioni di finanza dimostra- 
ta con troppo chiarezza, tenendosi fer- 
mo il corso delle pubbliche iscrizioni , 
per non ravvisarvi pienamente la cer- 
tezza, che si possiede in tempi più tran- 
quilli degli effetti delle rinascente indu- 
stria e delle sue benefiche conseguenze 
in tutti i rami dell’amministrazione. 

Militare. 

Il primo effetto dello stato di pace , 
che sarà probabilmente di ben lunga 
durata, si è nello stesso tempo uno dei 
maggiori risparmi che si ottiene median- 
te la gran riduzione dell’esercito, le 
spese del quale nel suo principio erano 
fissate a ventun milioni ; le quali au- 
mentatesi da molti anni a questa parte 
sino ai cinquanta e più milioni, impor- 
tarono già in qualche anno di guerra 
più di a 3 o, e perfino nel pacifico pe- 
riodo del 1807 al 1808 la grandiosa som- 
ma di i lo milioni di fiorini. Alla morte 
di Maria Teresa lo stato effettivo del- 
l’esercito era di 35 a, 6 a 4 uomini. IN egli 


Digitized by Google 


DELLE COSTITUZIONI. 079 

ultimi anni di guerra esso è salito an- 
che al doppio; e la conservazione , la 
sicurezza e l’ indipendenza dello stato 
hanno richiesto delle forze estese all’ ul- 
timo possibile grado giustificate, indi a 
sufficienza per i luminosi e felicissimi 
successi che si riportarono. L’arma 
principale nell’ esercito austriaco è l’in- 
fanteria: essa distinguesi nel modo più 
glorioso per la sua agilità, per l’esteriore 
marziale, e pel suo valore; ma l’ arti- 
glieria, per la importante sua scientifica 
educazione, le contende la preminenza, 
e la cavalleria almeno non la cede a 
veruna di qualsisia altro stato d’Euro- 
pa. Queste armi differenti comprendono 
al presente (1) cinquantotto reggimenti 
di fanteria di linea, un reggimento, e do- 
dici battaglioni di cacciatori , diciassette 
reggimenti di frontiera, cinque battaglioni 
presidiali, la legione di gendarmeria in 
Italia, e tutto il corpo così detto del 
cordone confinario , il quale nelle pro- 
vince tedesche, boeme e galiziane è 
compartito fra le ricevitorie di confine. 
Il loro stato completo sul piede di pace 

(l) La dettagliata denominazione e descrizione di tutto 
1’ esercito vedasi nella tabella N* 5 annessa a quest'opera. 
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ammonta In complesso a più di 22,0,000 
UQmini, di cui una gran parto si trova in 
permissione. La cavalleria è divisa in co- 
razzieri, di cui ve ne sono otto reggimen- 
ti , in dragoni con sei reggimenti, in ca- 
valleggieri con sette reggimenti, in ussa- 
ri con dodici reggimenti, ed in ulani, o 
sia lancieri, clie hanno quattro reggimen- 
ti, ed il loro stato completo in tempo di 
pace è di 36 , 000 uomini. L’ artiglieria è 
compresa in cinque reggimenti, ed in un 
corpo di bombardieri. Oltre a questa , 
esiste un proprio arsenale d’artigberia 
col necessario corpo d’ operaj , ed una 
artiglieria particolare presidiale per le 
piazze forti, ed altre città dell’ Impero, 
quali sono Vienna, Salisburgo , Grazt , 
Inspruck, Kufstein, Praga, Teresienstadt, 
Giosefstadt , Kòniggràtz, Brun ed Oll- 
miitz; poi Buda, Comorn , Leopoldstadt 
Arad Munkalsch, Temeswar, Carlstadt, 
Segna, Porto Re, Czettina e Fiume; 
Pietrovaradino, Essek, Brod, Gradiska 
di Schiavonia, Semiino, Cariisburgo , 
Hermanstadt, Cronstadt, e Rosbentburn 
in Ungheria e Transilvania; Leopoli in 
Galizia , Trieste nel littorale Austriaco; 
Mantova, Pesclriera, Venezia, Osopo, Le- 
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girago, e Palmanova in Italia, e final- 
mente Zara, Spalatro, ICliin, Lesina, Ra- 
gusi e Catta ro in Dalmazia . . . . Al- 
1’ effettivo stato dall’ esercito Austriaco 
appartiene ancora un corpo di minato- 
ri, zappatori e di guastatori; un corpo 
di pontonieri, ed un battaglione di 
Tschailcisti per equipaggiare la flottiglia 
del Danubio, ed un corpo d’infanteria 
di Marina pel servizio di mare. Final- 
mente un grosso corpo di treno e di 
equipaggi militari, un corpo del genio , 
il corpo dello stato maggiore ; ambulile 
questi ultimi composti di soli ufficiali 
(dal primo tenente in su ) ed il corpo 
della generalità, nel quale di presente 
si contano 4&7 individui , e fra questi 
2..J4 i° attività di servizio. 

In. tempo di guerra quest’armata vie- 
ne accresciuta considerabilmente da trup- 
pe regolari , le quali non servono che 
per la durata della guerra medesima : 
nelle province non ungheresi, cioè da 
una ben organizzata guardia naziona- 
le ( Landwehr ) , e in Ungheria e Tran- 
silvania dalla così detta Insurrezione; il 
patriottismo sempre costante anche nel- 
le più sinistre vicende agevolò -qualuu- 
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que ingrandimento di difesa creduto ne- 
cessario dal governo; e quanta disposi- 
zione vantaggiosa al mestiere delle armi 
possegga l’ Austriaco d’ ogni nazione, uni- 
tamente al più fermo attaccamento al- 
la sua patria ed all’ amato suo sovrano,, 
hanno dimostrato nel modo il più sor- 
prendente i brevi esercizj nelle armi 
dell’esercito di riserva e della Landwehr 
nel 1808; e se richiamar si vuole alla 
memoria ciò che l’esercito Austriaco ha 
prestato neila gran giornata d’Aspern,si 
saprà che la più grande metà della me- 
desima consistette in soldati i quali die- 
ci mesi prima non aveano mai toccato 
un’ arma. Queste prove hanno confuta- 
to benissimo da alcuni anni il pregiu- 
dizio che il soldato debba per più anni 
esercitarsi nella linea onde essere abile 
alla difesa dello stato, ed hanno altresì 
dimostrata la possibilità, che senza nuo- 
cere alla pubblica sicurezza, specialmen- 
te la fanteria, non abbisogna in tempo 
di pace d’accrescimenti, i quali perchè 
devono mantenersi divengono d’ insop- 
portabil aggravio allo stato , e che in 
oltre la Landwehr , la quale ora sussiste 
da più di otto anni, è uno degli stabi- 
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limenti i più adattati a risparmiare, 
senza alcun pregiudizio della pubblica 
tranquillità, un dispendio di più milioni, 
e di diminuire al popolo in tempo di 
pace i pesi enormi del reclutamento, 
degli alloggi, dei trasporti militari, e di 
altre parecchie angherie ancora. 

Il mantenimento della forza armata 
ha luogo mediante la distribuzione del 
soldo di assai aumentato, e della paga 
degli ufficiali, di determinate razioni di 
pane e dei necessarj vestiti,' armi e re- 
quisiti di campagna pel semplice solda- 
to e pel basso ufficiale; oltre a ciò, tut- 
to il militare in attività di servizio, o 
mantenuto nelle case degl’invalidi, gode 
l’alloggio, e fino al capitano esèlusiva- 
mente anche le legne, come non meno 
il soldato , ed il basso ufficiale il lume. 
La completazione del militare ha luo- 
go in un modo nell’ Ungheria , ed in 
un altro nel rimanente de«rli stati Au- 
striaci. In Ungheria la truppa è comple- 
tata in parte colla reclutazione esegui- 
ta dalla nobiltà e dalle città del regno, 
ed in parte col mezzo d’arruolamenti 
volontarj verso una gratificazione in da~ 


naro: ai quarantatre reggimenti tedeschi 
etl italiani d’infanteria di linea sono pe- 
rò assegnati i cosi denominati cantoni per 
completarsi .... Questa si vantaggio- . 

sa organizzazione dei distretti di reclu- 
tamento è stata negli anni 1770 e suc- 
cessivi progettata dal maresciallo di cani-, 
po conte Lascy, in allora presidente del 
supremo consiglio di guerra , insieme col 
primo regolamenti del sistema coscrizio- 
nale, o sia d’ anagrafe della popolazione, 
e da qual idea sì bene appretea non si 
è mai più deviato per una linea ...... 

Nella prima organizzazione <si assegnò 
ad un reggimento di fanteria dì linea, il 
cui solito numero è di incirca 35 oo sol- 
dati e bassi ufficiali, un cantone di 
quasi 3oo,ooo anime, per cui ogni deci- 
inosettimo uomo adulto divenne soldato. 
E con questa misura si potè ancora fer- 
inarvisi, allorché nel 1804 un nuovo re- 
golamento di coscrizione, più conforme 
alle cambiate circostanze del tèmpo e 
dei territorj, fu sanzionato dal Sovrano. 
Ma coi trattati di pace di Presburgo 
nel i 8 o 5 e di Vienna nel 1809 furono 
separati dalla Monarchia sei e più ini- 
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lioni d’abitanti; e sebbene otto reggimen- 
ti di fanteria di linea sieno stati sop- 
pressi nel 1810, con tutto ciò questa re- 
strizione non istava punto in equilibrio 
colla perdita della popolazione; essendo 
però stato troppo sagace il governo per 
far pericolare 1 ’ esistenza della Monar- 
chia, e confidare nelle bilingui promesse, 
che furono mantenute dal Capo france- 
se fin a tanto che corrisposero ai suoi 
interessi , dovette con inusitati sforzi 
mantenere quasi tutti i primi mezzi di 
difesa, ed eziandio circoscrivere i can- 
toni pei reggimenti ad un maximum di 
270,000 anime. Molti di questi reggimen- 
ti non ebbero neppure tale numero, e 
quand’anche altri l’eccedessero ciò era av- 
venuto, per esempio in Boemia, ove undici 
reggimenti si avean diviso quel regno, 
ed ognuno ottenne 281,000 sino 280,000 
abitanti di dotazione; ma nello stesso tem- 
po quel regno, oltre alle reclute per tali 
reggimenti, dovea somministrare uomini 
ancora all’ artiglieria, alla cavalleria pe- 
sante, e ad altri corpi, e tener sempre 
in istato completo la Landwehr, che for- 
mano due battaglioni in un reggimento... 
Colle nuove acquisizioni si ottennero 
Lichtenstern 20 
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più intenti, e il reclutamento non op- 
primerà da qui in avanti più nè l’ agri- 
coltura, nè le altre professioni od arti , 
mentre attualmente i cantoni contengo- 
no fra i 370,000 ai 3qo,ooo anime, e 
giacché anche collo stabilimento della 
Landwehr i bisogni d’un grande eser- 
cito ( quand’anche si voglia- tener un 
passo uguale colle altre grandi predo- 
minanti potenze europee) vengono sod- 
disfatti con più semplicità e minori di- 

Xi’ Austria ha pure una gran prefe- 
renza innanzi agli altri stati d’Europa 
nella sua organizzazione militare delle 
frontiere, mentre quei distretti le ten- 
gono sempre pronta una truppa rispetta- 
bile, che -in ragguaglio della loro popo- 
lazione supera di ben lungi tutte le al- 
tre province dell’ Impero, cioè diciasset- 
te reggimenti di fanteria, un reggimento 
d’ Ussari , ed un battaglione di tschai- 
kisti o sia pontonieri , il cui stato com- 
pleto forma il numero di 5o,o5i uomi- 
ni, ove , all’opposto, il ducato di Stiria 
d’ una quasi eguale popolazione non 
mantiene che io,o36 uomini in tre reg- 
gimenti di fanteria di linea .... JDu- 
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rante la guerra francese del i^qq e 
1800 le frontiere sole spedirono all’eser- 
cito 101,692 uomini, e 11 ’ebbero la 
perdita di 38,585 .... S 3 dunque 
questo spirito marziale, e questa colo- 
nia di soldati ormai dimostra evidente- 
mente il vero valor delle frontiere mi- 
litari, e indennizza in abbondanza il di- 
spendio di incirca 6 a 800,000 fiorini , 
che, oltre alle entrate della provincia, il 
loro mantenimento richiede, che si dirà 
sapendo eh’ essa in pari tempo apporta 
allo stato degli altri vantaggi sommamente 
importanti, i quali non possono proeu*- 
rarsi da verun altro stabilimento ! Non 
il più lieve è il vantaggio dello stretto 
cordone , che con quei soldati si può 
facilmente tirare attorno uno stato in 
cui non sussistono nè regolamenti sani- 
tari , nè altre misure di pubblica sicu- 
rezza ; e non meno importante è il ser- 
vizio militare d’ un popolo intiero il qua- 
le con eguali costumi ed usanze, essen- 
zialmente differenti da quelle dei loro 
vicini, v’unisce una cotanta predilezio- 
ne oer le sue leggi, ed un amor vie più 
illimitato per i suoi sovrani. Fra tutte 
le turbolenze interne dell’ Ungheria sot- 

i? 
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to il governo di Leopoldo I lo spirito 
di partito non è mai riuscito d’entrare 
nell’ abitante della vicina frontiera : gli 
emissarj e perturbatori non vi trovaro- 
no mai appoggio, e nemmeno ascolto, 
e con una fedeltà senza pari servì egli 
contro i capi della ribellione, i Zriuy, 
Frangipani, Rakoczi, Tókely e loro se- 
guaci , in quello stesso modo come lo 
fece non di rado con succèsso contro i 
Turchi; nella guerra dei trenta anni sotto 
Giovanni V ori der fVòrth contro gli Sve- 
desi, ove nella battaglia di Liitzen si 
distinsero, e riportarono la decisiva vit- 
toria di Nòrdlingen: ijella guerra di Suc- 
cessione sotto i Trenk, Menzel e Bà- 
renklau contro i Francesi e Bavaresi : 
nella guerra dei Sette anni contro i 
Prussiani sotto Brentano, e finalmente 
da venticinque anni a questa parte 
contro i Francesi ed i loro alleati (i). 


.(■) Spensi t.ve 'iu questi q (altro anni sarà sparita 1’ er- 
ronea supposizione, come se 1’ avanzamento a>l un grado 
d ufTizule nell esercito fosse soltanto riservato alla nobiltà 
di questo Impero. 
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Magistrature ed Uffici pubblici 
dello Stalo. 

Le varie costituzioni delle province 
dell’ Impero danno pure occasione a 
nuove preferenze d’uno stato, il cui 
governo, mediante una saggia direzione: 
degli affari ad un comune scopo del 
pubblico bene, sa piegare le individuali- 
tà le più differenti ed opposte, e gli ef- 
fetti i più variati. 

In questa maniera con delicato rifles- 
so, a quanto la natura ha prodotto me- 
diante le più varie modificazioni del cli- 
ma, del suolo, delle disposizioni perso- 
nali, inclinazioni e bisogni degli abitan- 
ti, anche i loro prossimi risultati politi- 
ci possono, uno presso l’altro, sussistere 
nelle forme costitutive, e nei meccani- 
smi legali anche i più dissenzienti e con- 
trari , senza pregiudicare l’ organizzazio- 
ne dell’ intero e la dignità dello stato, 
tosto che da un punto centrale, a tutti 
comune, di dignità e potere, vi sieno egli- 
no tenuti iu unità e connessione. 

E a questa organizzazione, la quale 
nello stato che noi abitiamo, agisce sul- 


l 
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l’ intero, e lo tiene unito, 1* Austria, co- 
me benissimo si potrebbe provare, elee 
la sua dignità, il suo potere e la sua 
influenza nel sistema degii stati euro- 
pei ; ella riconosce da lei la sua con- 
servazione ed al certo anche la sua du- 
rata ( come giudiziosamente già si espres- 
se Federico IV d’ Austria ) fin che la 
terra rimarrà il soggiorno di esseri ra- 
gionevoli uniti in famiglia sociale. 

Al pari della legge medesima ogni 
esecuzione prende pure principio dal 
centro di tutto il pubblico potere. Sua 
Maestà l’Imperadore, o dal suo consiglio 
di stato , composto di proprj ministri di 
stato e di conferenza, e di altri consi- 
glieri, o dal suo gabinetto con biglietti 
autografi, immediatamente abbassa ai su- 
premi uffici aulici, ovvero, nell’ ultimo 
caso, ai loro - presidenti, gli ordini oppor- 
tuni i quali si fondano sulle leggi vi- 
genti. Questi gli spediscono corredati del- 
le necessarie dilucidazioni ai ( dodici ) 
governi di Vienna, Linz, Gratz, Praga, 
Bruna, Leopoli, Lubiana, Trieste, In- 
spruck, Milano, Venezia e Zara, oppu- 
re ai tribunali d’appello, che in affari 
di giustizia hanno gli stessi rapporti, di- 
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gnità e rango coi medesimi; da questi 
poi vengono comunicati per l’immediata 
esecuzione alle magistrature di prima 
istanza, sì politiche come giudiziarie. AI 
presente le primarie cariche per gli af- 
fari interni sono un supremo governo 
politico di corte che porta il titolo di 
aulica cancelleria boemo-austriaca, e la 
cui giurisdizione astenetesi a tutte le 
province austriaco-tedesche , boeme e 
galiziane : una simile destinazione ( ri- 
spetto alle province di nuova acquisi- 
zione dell’ llliria , Tirolo, Italia e Dal- 
mazia ) ha interinalmente ancora la par- 
ticolare commissione aulica centrale d’or- 
ganizzazione. Per 1’ Ungheria, rapporto 
allo stesso scopo , esiste in Vienna la 
regia aulica cancelleria, il cui presiden- 
te è il cancelliere del regoo ungarico, 
e per la Transilvania è istituita pure 
una simile jn Vienna. Oltre di ciò esiste 
un supremo aulico ufficio di polizia e 
di revisione, ed un tribunale supremo 
di giustizia per gli stati tedeschi , boe- 
mi e galiziani. Allo stato Lombardo si 
accordò pure un proprio tribunale su- 
premo di giustizia ( che risiede in Ve- 
rona), e quello dell’ Ungheria e di 
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Transilvania , cioè la tavola settemvira- 
le, ed il regio governo sono in parte 
uniti , in parte sussistenti in queste pro- 
vince medesime presso le supreme ma- 
gistrature amministrative ( della regia 
luogotenenza di Buda, e del governo 
di Carlisburgo ). Di più Sua Maestà ha 
ancora una speciale aulica commissione 
per le consulte negli affari di leggi rela- 
tive alle province non ungheresi e tran- 
silvane, senza che questa abbia influenza 
sulle autorità inferiori. Sopra tutte la 
estensione della Monarchia è stabilita la 
giurisdizione del ministero delle finanze, 
degli uffici montanistici e monetarj di 
corte, nonché deU’aulica cancelleria di 
commercio poco fa istituita, e finalmen- 
te del consiglio aulico di guerra, qual 
suprema autorità di corte rispetto agli 
affari militari, politico-economici e giu- 
diziari dell’esercito . . . Separata da tut- 
ti questi per la propria natura della sua. 
sfera d’ ufficio si è anche l’ amministra- 
zione degli affari esteri, ai quali è asse- 
gnata la segreta cancelleria di corte e 
di stato, il cui capo, il supremo cancel- 
liere di corte e di stato, è parimente 
ministro delle relazioni estere. 1 rappor^- 
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ti di questa suprema magistratura si 
estendono a tutte le ' trattative con al-* 
tri stati, ed a tal fine quali mezzi im- 
mediati servono gli ambasciatori, i mi-, 
nistri straordinarj, gl’inviati , residenti e 
consoli, che lo stato mantiene presso tutti 
i governi ed in parte ancora nelle più 
importanti piazze mercantili colle quali 
si trova in contatto ed in affari. 

Nell’ Ungheria e nella Transilvania 
la pubblica amministrazione è di assài 
più complicata, anche pel motivo che 
il poter giudiziario non è , con quella 
purezza come negli altri stati ereditar], 
segregato dall’ amministrazione politica; 
lo che certamente nuoce non di rado al 
vantaggio di ambidue questi rami II più 
ne sotf’re la giustizia, la cui organizza- 
zione in genere è oltremodo disuguale, 
e perfino non di rado incerta. Così p. e. 
vi sono dei casi in cui due ist anze sole 
possono ricevere la cosa controversa a 
decidere, e degli altri ancora, ove non 
prima che la quarta istanza la può diffi-? 
nire. La sentenza non fondasi, come nel- 
le altre province , sulla circostanza del- 
la decisione uniforme o difforme, dei 
due primi tribunali, ma dipende inte- 
ramente dall’ interesse e dall’ arbitrio 
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delle parti, se vogliano far passare la 
causa per tutte le "gradazioni del fóro. 
Un particolar fenomeno ancora nella 
costituzione giudiziaria dell’Ungheria si 
è il prender parte della regia cancelle- 
ria di corte in certi casi, in cui o sono 
violate le formalità della processura , o 
mal applicate le leggi al merito, oppure 
trasgrediti i limiti della competenza di 
fóro. Questo influsso gli dà qualche ras- 
somiglianza colla corte di cassazione in 
Francia, la quale, non inventata coinè 
credesi sotto la rivoluzione, è un anti- 
chissimo e lodevolissimo istituto che ot- 
tenne soltanto nell’ ultima epoca delle 
forme perfezionate. Ma in Ungheria è 
ancora, distante assai dalla perfezione 
che i Francesi seppero dargli, e non di 
rado è sconcertato interamente nei suoi 
effetti dalla preponderanza dell’ arbitrio 
delle autorità del Regno che trattano 
P affare. 

Quando attentamente si osservano le 
organizzazioni del governo nelle sue iso- 
late divisioni, come altresì nelle differen- 
ti province, con sorpresa ammirasi una 
gran varietà della loro pratica perfezio- 
ne. Per una semplicità naturale, per i 
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savj riguardi avuti ai bisogni del tem- 
po e della coltura, e per l’ imparzial 
manutenzione dei diritti del cittadino 
la legislazione amministrativa ovunque 
distinguesi negli stati ereditar) tedeschi, 
della Boemia, della Galizia e del Re- 
gno Lombardo-Veneto. Colle preferen- 
ze le più .rilevanti e più evidenti si 
presenta in queste medesime province 
all’ occhio osservatore 1’ organizzazione 
della giustizia; e si può inoltre far con- 
stare con tutta la facilità e chiarezza, 
che 1’ amministrazione di guerra pure è 
giunta ad un alto grado di perfezione, 
adattata alle circostanze del tempo ed 
ai bisogni dello stato. Essa non solo è 
fondata sopra norme organiche, le quali, 
disposte con saggia cautela, abbracciano 
tutti i rami del ministero, ma è altresì 
distinta da un’attività proporzionata al- 
le vigenti regole direttive, e da un’ or- 
ganizzazione bene studiata e meglio an- 
cora eseguita. Con questo mezzo è as- 
sicurato da per tutto il suo effetto cau- 
tamente calcolato, e in vista di ciò si 
poteva ancora di piena speranza atten- 
dere nelle più infelici e più pericolose 
epoche l’esito e le sue conseguenze del- 
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la lunga e durissima lotta, in cui trat- 
tossi dell’ esistenza, sicurezza e tranquil- 
lità dello stato. Dal medesimo ministero 
fu animato l’ amor della patria coll’ ispi- 
rarne fiducia, e con rammentare che 
F unità della direzione e dei sentimenti 
possa salvare, e salvi in fatti la patria 
cotanto vulnerata ; ed appoggiato alla 
di lui forza conservatrice , regolatrice , 
e combinante, il cittadino austriaco ha 
potuto nuovamente ricordarsi delle an- 
tiche sue frontiere. 

8e quindi si dimostrò in pratica l’im- 
portanza d’una confacente organizzazio- 
ne amministrativa, e se la stessa si può 
ad litare per tutto anche in teoria , ri- 
sulta pure che una ben diretta e pro- 
fonda dottrina sugli affari di stato sia 
ai cittadini d’una straordinaria utilità; 
chiaramente, e a tutta evidenza, pro- 
nunziasi anche in ciò la benefica cura 
del governo austriaco per tale ramo di 
vita politica . . . Numerosi e ben do- 
tati istituti di educazione e di coltura 
nella residenza, come in alcune città di 
provincia, sono opportunamente calcola- 
ti ed organizzati a quel fine, onde for- 
marvi individui adattati e servibili alla 
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amministrazione delio stato , e stabili- 
menti al sommo importanti, che tutto 
abbracciano, sono principalmente dedica- 
ti all’ educazione militare , nello stesso 
modo come tutte le Università d’ appres- 
so s’ interessano del promovimento e 
dell’ amministrazione degli affari riguar- 
danti questa vita pubblica dello staro... 
Ma finora non tutti i bisogni poteano 
essere soddisfatti, non tutti i voti essere 
compiti , imperciocché prima le scienze 
non avevano fatti quei progressi per po- 
ter ad un tempo corrispondere a tutte 
le condizioni; e nelle epoche a noi più. 
vicine la gran pugna di conservazione 
erasi il primo problema dello stato, il 
quale lo sciolse pure con tanta gloria. 
Frattanto la suprema amministrazione 
dello stato , saviamente conoscendo il 
sublime scopo d’ogni unione politica, ne 
ebbe cura di guarentire pienamente la 
valutazione del diritto, anche nella suc- 
cessiva vita ufficiosa , mediante il più 
perfetto rischiarimento della sua idea 
in una dottrina più ampia e più, per- 
fezionata . Nessuno verrà chiamato ed 
ammesso ad un ufficio di pubblica am- 
ministrazione qual ministro di primo or- 
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dine da per sè stesso operativo, qualo- 
ra questi nou si fosse resa familiare ta- 
le primitiva idea di stato, e non avesse 
abbracciata pienamente la di lei ferace 
dottrina; e con ragione ripone il gover- 
no la sua confidenza in coloro che col 
mezzo di una scientifica educazione si 
sono impossessati deila vera cognizione 
della teoria, dello stato, delle di lui for- 
me, dei rapporti e sue condizioni , non 
che delle formalità della vita ufficiosa 
nello stato, poiché egli è una verità in- 
concussa, che lo stato nella sua emi- 
nenza non è che uno colla scienza; che 
le leggi della vita scientifica, speculativa, 
e quelle della vita pratica civile, si con- 
giungono in una sola legge * la quale è 
comune ad ogni vita in generale. Ma i 
bisogni sono molti e di più varie for- 
me , gl’ interessi e modi di vivere più 
variati , le cose esteriori , che coagi- 
scono colla vita politica, più differenti 
e dissimili, ed i rapporti del sublime per- 
fezionamento dell’ amministrazione di 
stato oltre modo più estesi che quel- 
F una dottrina del diritto li possa mai 
comprendere e regolare. Ci resta quin- 
di ancor un’ altra parte importante d’as- 
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siduo studio e della più attenta coltura, 
cioè la scienza politica , la cui prima 
ed ultima pietra si è la cognizione ed 
il saper l’arte di governare lo stato. Il 
merito di questa nostra scienza al certo 
non si dimostrerà meno importante al- 
la vita politica quanto quello della sem- 
plice scienza legale; e non meriterebbe 
meno che quella una propria facoltà 
nelle università dell’Impero, per cui la 
sua dottrina verrebbe formata comples- 
siva, feconda , e da sè sussistente; e fino 
che ciò non potrà seguire, e che que- 
sto bisogno non sarà soddisfatto, ognu- 
no che dedicarsi intende all’ immediato 
servizio dello stato, ed il quale al suo 
sapere ed alle sue sostanze non solo 
vuole andar debitore d’ una più su- 
blime, ma eziandio d’ una più eminente 
sfera d’operare , che maggiormente an- 
cora risalta per un più alto ingegno e 
penetrazione, e per una più estesa ef- 
ficacia ed energia, farà bene d’ esercir 
tarsi da per sè stesso in questo ramo 
di scienza politica, e di dilatare nel mo- 
do il più fecondo le sue cognizioni nel 
proprio circolo che egli forma. 

La serie di sperimenti politici, dice 
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un celebre pubblicista, che ai nostri 
tempi hanno avuto luogo, -ci ha data 
contemporaneamente un doloroso am- 
maestramento, cioè di dover unire ad 
un’attenzione più ampia sulle cose rea- 
li la vaga idea ideilo stato clie solita- 
mente circoscriviamo alla unica sua sfe- 
ra di diritto, imperciocché da questa 
unione può «soltanto nello stesso tempo 
seguir 1’ immortalità del grande , e dei 
buono e del giusto. 


FINE. 
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TAVOLA DI COMPARTIMENTO 

In Circoli , Comitati , Sedie , Reggimenti e Delegazioni di tutte 
le Province che compongono l Impero d'Austria , coi Capi - 
luoghi dei medesimi e coi Fiumi che bagnano la residenza delle 
Autorità dipartimentali. 
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OSSZRVAZTOM 

Bissano 

Un passo ordinario 
forma 

1 

‘fi 

di legne dolci 


Un passo mercantile 

1 

'fi 

idem 

Padova 

Un passo di legne in 
•stanghe 

i 

'A 

idem 


Un passo di legne 
del territorio 

O 

fi 

idem 

Palma Nuova 

Fascine che pesano 
1092 libbre di Vien- 
ua lunghe un braccio 

1 

__ 

idem 

Parenzo 

Un passo 

O 

fi 

idem 

Rovigo 

Un passo 

0 

‘fi 

di legne forti 

Tirolo Meridionale 

Un passo di S. Vigilio 

3 

*/. 


£ Treviso 

Un passo boscale 

O 


idem 


24® fascetli 

1 

— 

idem 

\ Udine 

Un passo boscale 

0 

•Vi- 

di legne dolci ' 


Un passo d'Ospeda- 
letto in istanghe 

0 

• 75 . 

di legne Corti 

Venezia 

Una carretta 

0 

’/*4 

idem 


275 Fascine 

1 

— 

di legne dolci 

! V cenza 

Una pertica 

1 

A 

di legne forti 

Verona 

180 Pesi , ovvero 
2700 libbre 

i 

— 

idem ! 


i$o Pesi 

1 

— 

di legne dolci 
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RAG GU AGLIO 


Dei Pesi Dalmati ed Albanesi con quelli di Venezia 
e di Vienna. 


PESO 

Dalmata 


100 libbre 


Un Ocka 
comune 


Un Ocka 


Un Ocka 


DE NOMINAZIONE 

dei 

paesi e luoghi 


di Zara formano 
di Zara 

dell’isola di Brezza 
di Budua 
Cattaro 
Castelnuovo 
Sign 

Lazzaretto di Spalatro 

Almissa 

Clissa 

di Imoschi 
Macarsca 
Spalatro 
Trau 

di Knin 
Scardona 
Scbemeo 


PESO 

PESO 

grosso 

di 

di 

Vienna 

Venezia 


libbre 

libbre 

120 

ioa 'ftoo 


‘fi 


» A 

: /m 


I i 'Il 


3 y;o 


a 3l /.. 


OSSERVAZIONI 




Del resto il peso 
grosso e sottile 
di Venezia è a- 
dotlato da per 
tutto nella Dal- 
mazia. 


4iì 

RAGGUAGLIO 

Delle Misure da grani in Dalmazia con quelle 
e di Vienna. 


NOME 
r. delle 

Città e Paesi 

MISURA 
Dalmata 
da grani 

fm 

METZEN 

di 

Vienna 

A Zara 

Uno stajo di grano 
forma 

1 7/»o 

* 3 i/.o. 


Uno stajo d’avena 

*■ yia 

ì 

idem 

Due czertvertnik 
e mezzo 

uno stajo 

1 ^7/*n© 
I tf/'o* 

idem 

Cinque pollnzzaki 
formano 

uno stajo 

1 37 /o« 


o 5 /| d’una quarta 
di Zara formano 

— — 

1 ^j/ìoo 

A Spalatro 

«°4 '/, quarte 

100 staja 

— 


Una quarta 

uno stajo 

1 00 

A Knin 

a38 quarte 

■ 00 staja 

— 


Una quarta 

— — 

— *°J\oo 

ATrau 

108 quarte 

loo staja 

— 


Una quarta 

— — 

i 3*y, rt0 

A Macarsca 
Almissa e tino 
alla Narrnla 

Cinque quarte 
Una quarta 

3 staja 

— 86 /.o. 

Nell' isola 
di Brazza 
Lesina , ec. 

Tre quarte e mezzo 

uno stajo 

i \ yio • 

A Sebenico 

Cinque quarte di 
misura rasa 

— 

a r/S 


di V cnezia 


os ser vi- 
ziosi 


ne' grani e nel- 
1’ orzo 

nell' avena e nel- 
la spella 

due poi luzzaki 
fanno un czert- 
verluik 

di misura colma 

I ' 

di misura rasa 
di misura colma 
di misura rasa 
di misura colma 
di misura rasa 
di misura colma 
di misura rasa 

di misura colma 
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RAGGUAGLIO 

Delie Misure Dalmate ed Albanesi delle tegne da bruciare 
e deW olio colla Misura Austriaca. 


NOME 
delle Cittì 
e Paesi 


MISURA 
Dalmata 
delle legne 
da bruciare 


MISURA MISURA 

Austriaca 

Iti 

klafter dell'olio 


MISURA 

Austriaca 

boccale) libbre 


A Zara Un carro forma Tre 

Veneti carra i ■/,, o "Vi* quartuzzi » 

Un 


Nell'isola di Brezza 
» di Lesi a 
e a Spalatro 

a Catterò 


Un carro Forma 
mezzo di Venezia 


quartuzzo 


Una 

canalta 


Digrtized by Google 


Di tutto l’Imperiale Regio Esercito Austriaco in ordine dei numeri 
loro cantoni di reclutamento , o località in cui trovasi lo Stato 

e rimesso all’ attuale 


© 

a 

s | 

v .5 

i |? 

COLORE 
che hanno 

NAZIONE 

da cui 
ogni Corpo 

DENOMINAZIONE 

del 

'V 

i 

bottoni 

il bavero 
e le mostre 

i 

formato' 

Reggimento o Corpo 

1 

giallo 

rosso carico 

Slava 

I. Infanteria di linea 
Imperatore Francesco 

a 

giallo 

giallo ini- 

Ungherese 

Imperatore Alessandro delle 

3 

bianco 

peri ale. 
celeste 

Tedesca 

Russie 

Arciduca Carlo Luigi 

4 

giallo 

celeste 

Tedesca 

Deutschmeisler ; Arcid. Antonio 

7 

bianco 

bruno carico 

Illirica 

Granduca di Toscana , Ferdi- 

8 

giallo 

rosso chiaro 

Slava 

nando 

Arciduca Luigi Giuseppe 

9 

giallo 

verde pomo 

P lacca 

Principe Maino Czartoriskj 

IO 

bianco 

verde pap- 
pagallo 
rosa 

Polacca 

Conte Macaucchelli 

1 1 

bianco 

Slava 

Arciduca Painero Giuseppe 

12 

giallo 

bruno carico 

Slava 

Principe Alvise di Lichteuslein 

«3 

giallo 

rosa 

Italiana 

Barone Wimpfen 

i4 

giallo 

nero 

Tedesca 

Arciduca Ridolfo 

i5 

giallo 

rosso dei 

Polacca 

Barone Zach j 

16 

giallo 

tintori 

giallo 

Italiana 

Marchese Lusignan 

! 17 

bianco 

di zolfo 
bruno chiaro 

Illirica 

Principe Reuss-Plauen 

18 

bianca 

rosso carico 

Slava 

Principe Reuss-Graitz 

»9 

bianco 

turchino 

Ungherese 

Principe d'Assia-Omburgo 

ao 

bianco 

chiaro 

rosso 

Polacca 

Conta Kaunilz-Rielberg 



di gambaro 



Digitized by Google 








4*5 

é 

petto 

f 

dei stoi Reggimenti , e coll’ indicazione della loro nazionalità , e 
maggiore , coll’ aggiunta dell’epoca in cui ogni corpo fu eretto 
suo proprietario. 


CANTONE 

EPOCA 

ANNO 


di recluta^ 1 » o, in man- 

canza , stazione ove ritro- 
vasi lo Stato maggiore del 
Corpo 

nella 
quale 
il Corpo 

in cui 
fu rimes- 
so all’ at- 
tuai pro- 
prietario 

OSSERrjZTO&l , 

capoluogo 

— tu ereiio 
provincia 


Weiskirchen 

Presburg 

Crema 

Vienna 

Clageufurt 

Iglau 

Sambor 

Hzeszow 

Moravia 
Ungheria ; 

Austria 

Austria 

Carinxia 

Moravia 
G ì tizia 
Galizia 

171S 

1741 

a 7 1 5 

16 83 

ÌO9Ì 

1648 

1725 

1710 

1790 

1814 

1780 

1804 

1809 

1801 

1803 

1817 

L’abito è bianco ;i cal- 
zoni dei reggimenti un- 
gheresi però sono di color 
turchino. 

J numeri che sono s or- 
passati in questo prospetto , 
mancano nell esercito. 

Praga 

OllmtttE 

Padova 

Linz 

Sanock 

Boemia 
A' oraria 
Stalo Veneto 
Austria 
Galizia 

1639 

1703 

1814 

1733 

170I 

l&OI 

1809 

i 8 i 5 

1811 

1806 


Vicenza 

8tato Veneto 

1703 

1806 


Lubiana 

Gitschin 

Caruiola 

Boemia 

1674 

I682 

l8ol 

l809 


Alba regia 

Ungheria 

> 7 3 4 

l 8 l 2 

Per Y avvenuta morte , 
ora vacaule. 

Niova Sandei 

Galizia 

2682 

1784 
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COLORE 
che hanno 


bottoni 


giallo 

bianco 

bianco 

bianco 

bianco 

giallo 

giallo 

bianco 

bianco 

giallo 

bianco 

giallo 

bianco 

bianco 

giallo 

bianco 

giallo 

bianco 

bianco 

giallo 

bianco 

bianco 


il bavero 
e le mostre 


verde mare 

giallo 
imperiale 
cremisi 
turchino 
carico 

verde mare 

verde pap- 
pagallo 
giallo im- 
periale 
verde 
d’ erba 
turchino 
chiaro 
grigio di 
luccio 

chiaro 

giallo 

imperiale 

turchino 

chiaro 

turchino 

carico 

rosso 

dei tintori 
rosso 
di gambero 
rosso 
pallido 

rosso gajo 
rosa 

rosso gajo 
turchino 
chiaro 
giallo 
di zolfo 
giallo 
d’ arancio 


NAZIONE 

da cui 
ogni Corpo 
« 

formalo 


denominazioni: 

del 

Reggimento o Corpo 


Slava Conte Alberto Giulay 

Illirica Princ. Leopoldo delle due 8icilie 
Italiana Generale Ten. Mar. Greth 
Polacca Barone Strauch 

Slava Barone de Vaux 
Italiana Re Guglielmo dei Paesi Bassi 

Tedesca Marchese Chasteler 

Slava Cavaliere Kutschrra 

Slava Duca di Nassau-Usingen 

Polacca Conte Nugenl , princ. romano 

Ungherese Re Massimiliano di Baviera 

Ungherese Principe Nic Esterhazy 

Ungherese Conte Girolamo Colloredo 

Ungherese Principe Wied-Runkel 

Slava Conte Argenleau 

Slava Barone Palombini 

Ungherese Baione Mariassy 

Italiana Prohaska 

Ungherese Barone Duka 

Polacca Duca Ferdin. di Wflrleniberg j 
Polacca Barone Marcball 

Slava j Duca VVellingtaq ! 


Digitizedfby Google 


CASTONE 

di reclutamento , o, in man- 
catila , stazione ove ritro- 
vasi lo Stato maggióre del 
Corpo 

* ■ o - : ■ o 

EPOCA 

nella 
qnale 
il Corpo 
fu eretto 

capoluogo 

provincia 

Kdoig.grfUz 

Boeurià 

i-jZS 

Trieste 

liliria 

1708 

I>odi 

Lombardia 

18.4 

Brzezsn 

Galizia 

1602 

Piseli 

Boemia 

1673 

Udine 

Stato Veneto 

1717 

Grata 

Sliria 

1682 

Praga 

Boemia 

1698 

Brùnn 

Moravia 

1704 

Leopoli 

Galizia 

1753 

Herinansladl 

Transilvanii 

1741 

Pesth 

Ungheria 

»Ì 4 *' 

Altshol 

Ungheria 

1741 

Caschau 

Ungheria 

1754 

Pilsen 

Boemia 

16 83 

Jung-bunzlau 

Boemia 

1602 

Grossv^rdein 

Ungheria 

1741 

Brescia 

Lombardia 

1814 

Debreczin 

Ungheria 

175 6 

Tarnow 

Galizia 

1734 

Colonica 

Galizia 

1701 

Leutmerilz 

Boemia 

1685 


ANNO 
in cui 
fu rimes- 
so all' at- 
tuai pro- 
prietario 

^ r ■ - •» 

OSSERVAZIONI 

- 7 $ 

1810 


1816 


1817 

1 

1818 


1809 

\ . 

i 8 i 5 


0 

03 

* 1 

i 8,5 


i 8 o 3 

* 

* 8,5 

( '• 

1817 

1 « 

2802 

* 

1809 


18,5 

» . t 

1809 


1817 

i 8 i 5 

1 8 1 5 
i 8 o 3 

1809 

1817 

1818 





Digitized by Google 


«ESBLJ 

JD 

C 

P 2 


o « 

II 


COLORE 

che hanno 



il barerò 
e le mostre I 


NAZIONE 

da cui 
ogni Corpo 
è 

formato 


DENOMINAZIONE 

del 

Reggimento o Corpo 


43 

44 

45 

47 

48 

49 

5i 


5a 

63 

64 

66 

5 7 
68 

h 


60 

61 

6 a 

63 


giallo 

bianco 

giallo 

bianco 

giallo 

bianco 


giallo 

giallo 

bianco 

bianco 

giallo 

giallo 

bianco 

giallo 

bianco 

giallo 

bianco 

giallo 


cremisi 

rosso 

dei tintori 
rosso carico 
verde carico 
verde carico 
grigio di 
luccio 
chiaro 
turchino 
carico 

rosso di vino 
rosso di vino 
verde pomo 
verde carico 
rosso pallido 
nero 
giallo 
d' arancio 
verde carico 
verde d'erba 
verde d erba 
bruno chiaro 


Italiana 

Italiana 

Italiana 

Slava 

Ungherese 

Tedesca 

Ungherese 

Ungherese 

Ungherese 

Slava 

Polacca 

Slava 

Polacca 

Tedesca 

Ungherese 

Ungherese 

Ungherese 

Polacca 


Principe Paar 
Conte Bellegarde 

Bar. Ant. Mayer diHeldenfeld 
Barone Vogelsaog 
Radivojevich 

Barone Kerpen 

Barone Spleny 

Arciduca Francesco Carlo 
Barone Hiller 
Barone Froon 

Conte Venceslao Colloredo 
Conte Giuseppe Colloredo 
Barone Beaulieu 

Granduca di Baden 

Conte Ignazio Giulay 
Conte Saint-Julien 
Barone Vacquant 
Barone Bianchi , duca di Casa 
Lanza 


Ogni Reggimento ha due compagnie di granatieri , le quali sono distaccate 
J’ uno). Questi trovausi di presidio nelle residenze dei comandi mitilart 


I 


Digitized by Google 









CANTONE 

di reclutamento, o, in man- 
canza , stazione ove ritro- 
vasi lo Stalo maggiore del 
Corpo 

EPOCA 

nella 
quale 
il corpo 

ANNO 
in cui 
fu rimes- 
so all'at- 

-tao 

a •; 

OSSERVAZIONI 

capoluogo 

• provincia 

fu eretto 

prietario 

i 

: 

Como 

Lombardia 

*•‘4 

ce 


Milano 

Lombardia 

i 7 44 

1801 

i 

Verona 

Stato Veneto 

181S 

1817 


Marburg 

Stiria 

i68a 

il'.oà 


Oedenburg 

Ungheria 

*79® 

1816 


S. Ippolito 

Austria 

1715 

! 

‘797 

4 

Claosenburg 

Transilvania 

1702 

>788 

; . 

Cinque chiese 

Ungheria 

*74» 

180.4 


Essegg 

Schiavonia 

«7 56 

i8>4 


Neuhauss 

Boemia 

1620 

i8o5 


Teschen 

Slesia 

1 684 

1784 


Troppau 

Slesia 

>683 

i 7 «9 

Per la seguita morte, ora 

Slanislavow 

Galicia 

*763 

*794 

vacaule. 

Steyer . 

Austria 

«S82 

i8i5 


Eperies 

Ungheria 

*79® 

1801 


Temesvar 

Banato 

‘79® 

1802 

4 

! Cronsladt 

Transilvania 

1798 

1810 


Tarnopol 

Galizia 

1799 

181 1 



a alloro corpo, e formano un complessivo di ai battaglioni (di sei compagnie 
generali, 
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43 © 


o 

COLORE 

NAZIONE 

c 

o * 

che hanno 

da cui 

£.2 



3 =o 



Ogni Corpo 

55 P5 



è 

mm 

i 

il bavero 

formato 

na 

bottoni 

e le mostre 

ì 

giallo 

giallo 

impellale 

Croata 

a 

bianco 

idem 

idem 

3 

bianco 

giallo 
d arancio 

idem 

4 

giallo 

idem 

idem 

5 

giallo 

roS'O 

di gambero 

idem 

6 

bianco 

idem 

idem 

7 

bianco 

rosso 

Scbiavona 



pallido' 

8 

giallo 

idem 

idem 

9 

giallo 

grigio 

chiaro 

Schiavoua 



di luccio 


IO 

giallo 

cremisi 

Croata 

IL 

bianco 

idem 

idem 

12 

bianco 

celesle 

Ungherese 

i3 

bianco 

grigio 




chiaro 
di luccio 

idem 

>4 

giallo 

rosa 

Transilvana 

i5 

bianco 

idem 

idem 

16 

giallo 

verde 

idem 



pappagallo' 

*7 

bianco 

idem. 

idem 

| r 


DENOMINAZIONE 

del 

Reggimento o Corpo 


II Infanteria le giere 
Truppi nazionale di frontiera 

ggimeuLo di Licca 

» di Ottocliacz 

> di Szluin 

» di Ogulm 

« di Kreutz 

» di S. Giorgio 

» di Brood 

» di Gradisca 

f ~ ' « 

» di Pelcrvardeirf 

» Primo banale 

>■ Secondo banale * 

» Banato ledesco 

•* Valacco illirico 

» Primo Szekler 

» Secondo Szekler 

» Primo valacco 

» fecondo valacco 


I 


Digitized by Google 


C ANTO NE 

EPOCA 

ANNO 



di reclutamento. o, in min* 
canal i , si azione ove ritro- 

nella 

in cui 
fu rimes- 



vasi lo Slato 

maggiore del 

quale 

OS SERrjZIOXI 

Corpo 

il corpo 

so all'at- 





fu erello 




capoluogo 

provincia 


prietario 







•i I 


Cospich 

Croazia 

illirica 

«746 


Il color dell’ abil 

0 è il 

Olfochacz 

idem 

18.4 

_____ 

bruno carico. 




■ 814 


L'infanteria leggiere, ad 

Carlsladt 

Illina 

— " 

eccezione del Reggimento 

Ogulin 


1814 


dei cacciatori tirolesi, non 

illirica 


ha distretti cantonali pel 

Bellovar 

Croazia 

i 7 4 « 

■ ■ ■ 

suo completamento 

ungherese 


La truppa della frontiera 

Bellovar 

idem 

*746 



è per s'ia natura 

già ca- 

Vincovrze 

Schiavonia 

i 7 5o 

— 

vaia da quella popola- 
zione, la quale perpetua- 

Nuova 

Gradisca 

idem 

i 7 5o 

— 

mente è addetta 
vizio militare I 

al ser 
caccia - 





tori poi 0 vengono arruo- 

Milrovitz 

Schiavonia 

i 7 5o 

- 

lati volontariamente, 0, in 




caso di bisogno , 

estratti 

Clini 

Croazia 

illirica 

1814 

— 

dai diversi reggimenti di 
linea. ; 

Petrinia 

idem 

1814 




Pancsova 

Banalo 






>767 

1 " 

Ol I — 


Caranscbes 

idem 

1767 

— 



Czik-Szered* 

Kesdy- 

Vasarhcly 

Transilvania 

idem 

1762 

— 





■ 


Orlat 

idem 

l 7 <>2 

— 



Naszod 

idem 

« 7 6a 


% 



. 









u'riòi 1 

1 


► 

COLORE 

NAZIONE 


3 

c 
2 c 

che hanno 

' da cui 

DENOMINAZIONE 

.5 

i g 

— 


ogni Corpo 

del 

fc* 

'S 

i 

bottoni 

il bavero 
e le mostre 

,r è 

formato 

Reggimento o Corpo 





b. Cacciatori 


giallo 

verde d'erba 

Tedesca 

Reg.° Imperatore Francesco 

i 

idem 

idem 

idem 

t.° Battaglione di cacciatori 

i a 

idem 

idem 

idem 

a ° Battaglione di cacciatori 

3 

idem 

idem 

idem 

3.° Battaglione di cacciatori 

4 

idem 

idem 

Slava 

4 ° Battaglione di cacciatori 

6 

idem 

idem 

idem 

A.® Battaglione di cacciatori 

6 

idem 

idem 

idem 

6° Battaglione di cacciatori 

7 

idem 

idem 

Tedesca 

7 .° Battaglione di cacciatori 

8 

idem 

idem 

Slava 

8 ° Battaglione di cacciatori 

9 

idem 

idem 

Illir'ca 

9 .° Battaglione di cacciatori 

io 

idem 

idem 

Tedesca 

io ° Battaglione di cacciatori 

li 

idem 

idem 

Slava 

ii.® Battaglione di cacciatori 

la 

idem 

idem 

Polacca 

ta. ° Battaglione di cacciatori 




1 

Battaglioni invalidi presidiali 

ì 

bianco 

nero 

Polacca 

i.° Battaglione di guarnigione 

a 

idem 

nero 

Illirica 

2 .° Battaglione idem 

3 

idem 

nero 

Ungherese 

3,® Battaglione idem 

4 

idem 

nero 

Schiavone 

4 ° Battaglione idem 

5 

idem 

nero 

Italiana 

5.° Battaglione idem 

1 



rosso 

italiana 

Battaglione d' invalidi italiani 





I. Cavalleria dì Vmea 





a. Corazzieri 

T 

bianco 

rosso scuro 

Boema 

Imperatore Francesco 

a 

idem 

nero 

idem 

Arcid. Frane d’Esle, duca di Mod 

3 

giallo 

rosso scuro 

Morava 

Duca Alberto d» Sassonia Teschen 

4 

bianco 

verde d’erba 

Tedesca 

Arcid Ferd , princ. ered. del trono 

5 

bianco 

turchino 

Tedesca 

Marchese Sommativi 

6 

giallo 

nero 

Morava 

Principe Maurizio Licbtenslein 

7 

bianco 

turchino 

carico 

idem 

Principe Eugenio di Lorena 

8 

giallo 

rosso 

Boema 

Gran principe Costantino di 



scarlatto 

Russia 
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EH 


CANTONE 

EPOCA 

ANNO 


di reclutamento, o, in man- 
canza , stazione ove rilro- 

nella 

in cui 
fu rimes- 


vasi lo Stato 

maggiore del 

quale 

0 S SE R VA ZI 0 If I 

Corpo 

il Corpo 

so all at- 
tuai prò- 

• 


— 

fu eretto 


capoluogo 

provincia 


prietario 


Insbruok 

Tirolo 

181$ 

.8.6 

Il color dell’ abito è il 

Salisburgo 

Austria 

— 

. 

grigio di luccio ; cappelli 

Ens 

Austria 

— 

— 

all’ Enrico IV. 

Braunau 

Austria 

______ 

— 


Egra 

Boemia 

— 

_ 


Komotau 

idem 



■ 


Brttst 

idem 

■ .... 

■ 


Judenburg 

Si cria 

— 

a 


attualmente 

in Francia 

■ ■■ 

■ 


Capo d'Islria 

Litloraleauslr. 

— 

— 


attualmente 

in Francia 

. 

— 


Ungarisch. 
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